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Momento cruciale 
della perestrojka 


ADRIANO GUERRA 

N on è certo arbitrario mettere in relazione que¬ 
sta nuova e violenta esplosione del confitto 
Ira l'Armenia e l'Azerbaigian - che già si tinse 
di colorì tanto àMurdamenle crudeli - col eli- 
ma che si è venuto a creare a Mosca e, al di là 
dèlia capitale, in iriolte regioni dell'llnione Sovietica a 
mano a mano che ci si avvicina alia seduta del Soviet 
supremo fissata per il prossimo 29 novembre. Come si sa 
àirordlnc del giorno è anzitutto il voto su alcuni emenda- 
rrìeriti alla^CostituzIònè e una nuova legge elettorale così 
da tèndere possibile già nella prossima primavera l'ele¬ 
zione dei nuovi prgahisrrii legislativi sulla base di quanto è 
stalo deciso dalla recente Conferenza interepubbiicana 
del Pcus. La quéètjóhè sui tappeto è dunque quella di 
passare, per quel che riguarda la riforma del sistema poli¬ 
tico, dalle enunciazioni ai fatti. Da qui l'acuirà della batta¬ 
glia politica in forme nuove. Dalle repubbliche baltiche, e 
soprattutto in Estonia, ma anche in Georgia e in Bielorus¬ 
sia, io scontro sirè aperto attorno alle proposte avanzate 
dal centro per modificare in particolare due articoli della 
Costituzione. Disfatto nello stesso momento in cui gli 
spazi di autogovernò delle varie repubbliche vengono 
allargati, le nuove formuiaàioni proposte fissano anche ì 
confini deH'autonomia dei soviet répubblicanl. Così sono 
naie situazioni conflittuali gravi. Ecco ora i fatti di Baku e 
di Erévan ove - caso senza precedenti • Il soviet repubbli¬ 
cano è giunto a sospendere la seduta in segno di protesta. 
Si può solò aggiungere, per vedere meflliò quel che colle¬ 
ga la situazione che si sta creando nel Caucaso alla prote¬ 
sta dei paesi ballici, che dominante è ormai diventata - 
nei confronti che-si sono aperti fra 1 poteri locali e quello 
centraie>> la questiona deìrautpdèt^rminazione. Cè da 
dire a questo propoiitd che il dic)tt94$ll« SÌ. 0 Sole fé^ub- 
bliche di uscire dall'Unione, presènte con lormuiazioni 
Mrò solo rituali e formuii ribiia Cos|iiM<ìonevi|ente'come 
In quelle precedenti, ntfi viene ripréso dafprogetto In 
discussione che si preoccupa di assegnare alle autonomìe 
repubblicane spazi insieme reali e realistici. 

N el Caucaso però la questione del diritto del 
popoli àii'aulodetcrminazìone si presenta in 
primo luogo come questione del Nagorno-Ka- 
rabahi La rriòtiyazione che ha spinto centinaia 
di migliaià di àzerbaiglani a scendere dì nuovo 
sulle strade andriebbé cercata, secondo quel che è trape- 
latò, nel (atto che à Mósca il Soviet supremo, Il cui presi- 
dium ha sin qui dliàttojdifeso la legittimità deH'apparte- 
nenza del Nagorno-Karabah airAzerbaigian, si appreste¬ 
rebbe ora a varare una soluzione di compromesso. Si 
tratterebbe di staccaré il territòrio conteso dairAzerbal- 
giari per cpllègarlò ini: ùria prima fase o alla Federazione 
russa oppure direttamèrite, còme Repubblica autonoma, 
al governo centrale, e la propòsla - si veda te Monde di 
ieri - avrebbe già raccòlto i consensi dei dirìgenti del 
moviménto che è dà dieci mesi alla testa delta oatlaglia 
degli armeni. Eccó allóra, le manifestazioni di Baku al 
grido: «li Nagorrip-Karabah non si tocca». Ma chi ha mos¬ 
so è mùo^iTnarilfeslàhli? E la posta in gioco é davvero 
rappresentata sòllanto dalla collocazione di un territorio 
entrò i còrifini di questa o quella repubblica dell'Urss? 
' Difficile è respingere l'Ipotesi che vi »ano forze che per 
bloccare unà pefestròjlU che minaccia aree di privileai 
tanló.vasté utilizzino anche le diverse carte del nazionali¬ 
smo è dello sciovinismo, che quello stesso ordine messo 
in discussione dai nuovo corso aveva crealo nel passato. 
'Tuttavia è pfói^o dalla concreta oggéttivilà delle varie 
«questioni nazionali» òggi sul tappeto e da quello che esse 
ci dicono circa i dànril enòrmi, incalcolabili, causati dallo 
stalinismo, che occorrè:partire. Quel che sta avvenendo 
dice insommà non soltanto che la perestrojka come rivo¬ 
luzione democratica hà dei nemici forti e decisi a tutto, 
macche di una perestrojka come rivoluzione democratica 
c'è davvero bisognò. 


• 


Sarebbero Ire i morti (tra cui soldati delle truppe ni. scrivono le .Izvesiija., per- 
speciali) a Kirovabad, 126 i feriti. Centinaia di mi- chéi deputati si rimangiassero 
gliaia hanno manifestato a Baku e ad Erevan. Blocchi # voto e chiedessero una nuo- 
stradali a Vilnius per protestare contro la decisione va convocazione straordinaria 
del parlamento lituano che non ha seguito gli estoni, Parlamento reimhblicano. 
La Georgia chiede emendamenti al progetto di mo- L’organo del governo soviet)- 
difica costituzionale. Ucraina e Kazakhstan attacca- “• 4“^“° del Pcus. ed altri 
no la decisione estone come «incostituzionale». giornali centrali riievano con 


GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI 


ne «incostituzionale». giornali centrali riievano con 

preoccupazione crescente 
che le leadership dei «fronti 

— grinnin - popolari, estone e lettone e 

SEiiOIO SERGI dell’organizzazione .Saiudis. 

Estonia, Lettonia e Lituania. A lituana stanno cadendo sotto 


wm MOSCA. Gravi violenze, Estonia, Lettonia e Lituania. A lituana stanno cadendo sotto 
con morti e feriti, in Azerbai- dare manforte alle repubbli- l'influenza dei gru|^ piu radi- 
gian, vivissima tensione in Ar- che dei nord anche la Georgia cali, 
menia e nel Nagorno-Kara- vota un appello per sostanziali La «Tass» in vari dispacci fa 
bah, centinaia di migliaia di emendamenti ai due progetti sapere di ricevere telefonate e 
persone nelle piazze di Baku di legge della riforma costiti!- lettere da parte di cittadini ai- 
ed Erevan mentre inquieti svi- zionale ed elettorale. A! con- l^ati per quanto accade 
luppi nazionali si segnalano trario, l'Ucraina e il Kaza- nelle refxibblìche prebaltiche 
dal Baltico. Un articolo di fon- khstan, con risoluzioni dei ri- e in Armenia e si denunciano 
do delle alTycstiia» lascia in- spettivi presidium, denuncia- «gli egoismi camp^ilisticì». 
tendere che Mosca può fare no duramente l'incostituzio- Sempre piò probabile la con¬ 
concessioni a patto che si nalità della deviazione estone, vocazione de! plenum del co- 
ponga fine alle tentazioni Dopo il voto del Parlamen- mitato centr^e alla vigilia del- 
•anarchiche». Più difficile e to lituano, che non aveva se- la seduta del Soviet supremo 
drammatico appare lo sforzo guito le posizioni estreme dei dell'Urss il 29 novembre. Ma 
per mediare lo scontro tra ar- vicini estoni, a Vilnius ci sono sembra ormai inevitabile una 
meni e arzebaigiani, che si stati blocchi stradali e sareb- votazione contrastata delle 
presenta con connotati politi- pero state esercitate pressio- nuove leggi, 
camente più arretrati rispetto 
alla disputa sulla «sovranità» 

delle repubbliche sollevata, A PAGINA R 

con diverse gradazioni, da -. • ■ - . - - . ■. 


■I ROMA. 1 piloti dcll'Atr 
42, che si schiantò la sera del 
IS ottobre ID87 a Conca di 
Orezzo, non sapevano che al¬ 
tri Air 42 di compagnie stra¬ 
niere erano incappati in «in¬ 
convenienti» dovuti al ghiac¬ 
cio, e che in conseguenza di 
ciò i manuali operativi esteri 
erano stati modificali: furono 
perciò colti di sorpresa dalle 
anomale risposte del velivolo 
quando il ghiaccio costruì un 
gradino sulle ali e sui piani di 
coda, e modificò Tacrodina- 
mica del profilo alare provo¬ 
cando uno stallo a velocità 
considerale sicure. Durante le 
disperate manovre per recu- 
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Palestina, Olp e alternativa i temi prìncipaH dell’incontro 

Ocefaetto 

I due leader per due ore a colloquio 

Sul voto segreto 
non rientra 
il dissenso de 



GIUSEPPE F. MENNELLA 


■1 Una difficile giomata- 
lest è quella clie^M^pre oggi a 
palazzo Madama,Taula dovrà 
esprìmersi sulle modifiche al 
regolamento relativa ai siste¬ 
mi di votazione. I sei senatori 
de non hanno ritiralo l’emen¬ 
damento per estendere la fa¬ 
coltà di scrutinio segreto alle 
leggi cosùtuzionali, di revisio¬ 
ne costituzionale e al regola¬ 
mento di palazzo Madama. Fi¬ 
nora non hanno avuto esito le 
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deU’Atr 42 


Il ministro dei Trasporti, Santuz, si è rifiutato, in nome 
del divieto opposto dal pretore di Roma, di far cono¬ 
scere al Parlamento le conclusioni della commissio¬ 
ne d’inchiesta tecnico-amministrativa sulla tragedia 
dell'Atr 42 di Conca di Orezzo. Ha però emesso alcu¬ 
ne «raccomandazioni» a compagnie e costruttori: so¬ 
no la conseguenza della relazione dei periti, che «l’U¬ 
nità» è in grado di anticipare parzialmente. 


VI’rrORIO RAGONE 


Dopo 20 anni 
toma 
In libertà 
Cavallero 


Forse è per oggi il verdetto con cui la Corte d'appello di 
Firenze concederà la semilibertà a Pietro, detto Piero, 
Cavallero (nella foto), dopo 20 anni l'ex bandito, protago¬ 
nista d'uno dei più feroci episodi del dopoguerra, 
•detenuto modello», esce dal carcere di Porto Azzurro. E 
un «premio» per la condotta tenuta durante il sequestro 
organizzato l'anno scorso da Tuli e compagni? Net carcere 
si nega. Cavallero dice: «Sono cambiato. Ma anche il mon¬ 
do è diverso. Non so come sarà camminare di nuovo per le 
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ImDRnnRtR L’inflazione ha superato il 

iMi|iciiiiaia E questo il livello calco- 

G€l prGZZl lato dali’Istat nelle grandi 

lnfl:i 7 ÌAnA città net mese di novembre 

iiliiaAiune ,|yg,|o 

Oltre II 5% vede si assesterà il tasso di 

fine anno). C'è dunque una 
nuova brusca tendenza alla 
risalita che finisce per mettere in discussione la stessa base 
su cui si fondano le previsioni per il bilancio dello Stato 
delt’89. E, intanto, anche Fisco invita il governo a non 
sprecare le occasioni favorevoli fomite dalla congiuntura 
inlemazionale. » 12 


perare il controllo deH'aereo. 
vi furono malfunzionamenti 
nell'awìso acustico dì stallo e 
nella catena di comando degli 
■equilibratori di coda». Sono 
queste, secondo la commis¬ 
sione ministeriale d'inchiesta, 
le cause determinanti dcirin- 
cidente che provocò 37 vitti¬ 
me. L'tUnilà» anticipa le con¬ 
clusioni delta relazione - che 
ieri il ministro Santuz si è rifiu¬ 
tato di far conoscere al Parla¬ 
mento I periti raccomanda¬ 
no che siano effettuale «in 
tempi molto ristretti» modifi¬ 
che tecniche e operative sul 
velivolo, fornito oggi, a loro 
dire, di margini di sicurezza 
inadeguati. 


CAnnR lipfo* vittorie e una sconfitta 

vupild ueid. pg^ 

Vincono Intort dre italiane di calcio. L'Inter 

Juvp P NanAli espugnato il campo del 

^Bayem di Monaco per 2-0 
POFuC M ROni3 con una magistrale partita 
che ha ricordato i bei tempi 
di Herrera. Da antoìogia le 
reti di Serenae Berti. Vittorie anche per la Juve (1-0 a Uegi, 
gol di Altobelti) e per il Napoli (I-O al Bordeaux, Mi dì 
Carnevale). Unica sconfitta la Roma C2*0 a Dresda) cne ha 
giocato su un campo innevato, pagine 28 E 29 




NELLE PAGINE CENTRAU 


«Promessi spod» 
non {^ obbligatori 
ndle scuole 

Renzo e Lucia abbandoneranno i banchi di scuola? È 
possibile, se passerà II progetto di riforma dei biennio 
delle scuole secondarie superiori a cui sta lavorando 
una commissione. I «Preme,ssi Sposi» non sarà, più 
obbiigatorio. Stessa sorte per l’«Eneide». Si scontrano 
due schieramenti: prò e contro Manzoni. Ma le pole¬ 
miche non si esauriranno qua: i nuovi programmi rivo¬ 
luzioneranno la storia della cultura italiana. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


pressioni e gli invili della pre¬ 
sidenza e del direttivo del 
gruppo de e i richiami sociali¬ 
sti agii accordi di governo. Il 
presidente del Senato, preoc¬ 
cupato dette tensioni politiche 
innestale dalle minacce del 
Psi, sta ìntessendo una com¬ 
plessa opera dì mediazione. 
Intanto, in aula passano non 
poche proposte del Pei (de¬ 
creti, leggi popolari, poteri del 
Parlamento). 


■■ ROMA. Per Sanguineti il 
debito con «I Promessi Sposi» 
è stalo saldato. Per Canali il 
romanzo dell’SOO va salva- 
guardato, caso mai affiancato 
da altri, come il «Candido» di 
Sciascia. Insomma le polemi¬ 
che suscitate dalla notizia che 
nel biennio delle superiori ri¬ 
formato il capolavoro manzo¬ 
niano non sarà più obbligato¬ 
rio ha suscitato grandi polemi¬ 
che. La decisione non è defi- 


nlliva. ma solo della commis¬ 
sione che sta lavorando al 
progetto di riforma. Per due 
dei commissari, Luciana Pec- 
chiolì del Cidi e Ethet Serra- 
valle del Prì ridurre tutto a uno 
scontro su Manzoni si e Man¬ 
zoni no sarebbe fuoiviante. «U 
problema è - dice Pecchiolì - 
se il nuovo biennio susciterà 
nello studente il desiderio di 
leggere il romanzo e lo rende¬ 
rà capace di apprezzario». 
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Il terremoto nelle ferrovie dopo lo scandalo delle lenzuola d’oro 

H veiiice ddle Fs verso le dìmì^oni 
De Mita ha ctedso il commissariamento? 


Greene: «Italia uguale mafia» 


Probabilmente oggi l’intero vertice delle Fs decide¬ 
rà di rimettere il mandalo nelle mani del ministro dei 
Trasporti. Non un atto di ammissione di colpevolez¬ 
za nello scandalo delle «lenzuola d’oro», ma un’ini¬ 
ziativa • così dovrebbe essere presentata • volta a 
favorire il corso deH’inchiesta. Due sono le ipotesi 
òhe circolano: commissariamento delle Fs oppure 
presto una nuova legge di riforma. 

PAOLA SACCHI 


I ROMA. Sì dice che il pre¬ 
lente delle Fs, Ligaio, una 
tera di dimissioni ràbbia 
I pronta da alcuni giorni. Ed 
gi sembra con molla proba- 
ità che pioporrà a lutto il 
rtice (al consiglio d’ammi- 
itrazione e al direttore ge- 
rale Giovanni Coletti) dì ri- 
’itere il mandato nelle mani 
1 ministro Santuz. Allora, 
;sto ci saranno cambia- 
mlì nelle Fs? La situazione, 
realtà, sarebbe più compli¬ 


cata e bloccata di quanto ap¬ 
pare dalle indiscrezioni rim¬ 
balzale ieri tra il Parlamento e 
palazzo Chigi. E soprattutto 
occorre dire che questa vicen¬ 
da delle Fs fa parte di una par¬ 
tita in corso, e dagli sviluppi 
ancora tutti da definire, tra De 
e Psi. Partita, o meglio braccio 
di ferro che coinvolge non so¬ 
lo le Fs. ma lutto il vasto e 
vischioso mondo delle nomi¬ 
ne pubbliche. E allora come 
mai il vertice delle Fs sembra 


sia intenzionato oggi a fare un 
passo cosi importante (passo 
che, del resto, era stato già 
chiesto l’altro giorno dai con¬ 
sigliere comunista Fabio Ma¬ 
ria Cìuffini)? E Santuz accette¬ 
rà le dimissioni? Probabilmen¬ 
te la mossa è stata decisa in 
seguito al fatto che in questi 
giorni né dal ministro, né da 
altri esponenti del governo e 
dalla stesisa Democrazia cri¬ 
stiana sono venuti difese e in¬ 
coraggiamenti per il vertice 
Fs. Mentre il Psi sembra atte¬ 
stato su una posizione di stre¬ 
nua difesa del proprio potere 
- e che potere! - alTinlerno 
delle ferrovie (il direttore ge¬ 
nerale è un socialista ed è. 
non c'è dubbio, l'uomo chia¬ 
ve di un apparalo che eredita 
la vecchia azienda autonoma 
di Balsamo e Signorile), la De¬ 
mocrazia cristiana invece 
qualche passo lo starebbe 
muovendo. Le due posizioni 


dello scudocrociato sarebbe¬ 
ro queste: una in qualche mo¬ 
do più difensiva del presiden¬ 
te Ùgato che sarebbe portata 
avanti da Minasi e in base alla 
quale il vertice dovrebbe esse¬ 
re rinnovate solo dopo l'ap¬ 
provazione in tempi abbastan¬ 
za brevi di una legge di ulte¬ 
riore riforma dell'ente, l'altra 
linea invece vorrebbe un 
commissariamento subito del¬ 
ie Fs (commissariamento da 
parte de! ministro dei Traspor¬ 
ti) per poi procedere alta pre¬ 
sentazione al Consiglio dei 
ministri del disegno di legge 
di ulteriore riforma delie Fs. 
Proposta, che Santuz avrebbe 
già pronta e che comporte¬ 
rebbe l'eliminazione della di¬ 
rezione generale delle Fs. Ed i 
socialisti come risponderan¬ 
no? Come si vede, la questio¬ 
ne è ancora Oggetto di patteg¬ 
giamenti vali che potrebbero 
andare oltre le Fs e riguardare 


spartizioni neU'ambito di qual¬ 
che altro grosso ente. In ogni 
caso Ligato non sarebbe ^so- 
lutamente intenzionato a ri¬ 
mettere il proprio mandato 
nelle mani di Santuz se il resto 
del vertice ed in particolare il 
direttore generale Coletti sì 
opporranno alla sua richiesta 
di diniis»onÌ collettive. È una 
storia questa di cui gii svilui^i 
sembrano ancora incerti. An¬ 
che se non c'è dubbio che lo 
scandalo delle «lenzuola d'o¬ 
ro» un segno profondo lo la- 
sceranno nelle Fs. Nato nel 
gennaio '86 con la legge di 
riforma 210 il nuovo ente in 
realtà, pur con qualche parzia¬ 
lissimo risultato po«tÌv^ per 
quanto rìgutuda la circolazio¬ 
ne dei (reni, non è diventato 
quella moderna impresa in cui 
doveva trasformarsi. L’eredità 
del passato è stata così pesan¬ 
te, (ino a tirare fuori quelle 
•lenzuola d'oro». 


B LONDRA. «L’Italia è in 
mano alla Democrazia cristia¬ 
na che a sua volta è in mano 
alla mafia», dice un brano del¬ 
la lettera che Graham Greene 
ha spedito all'/nc/ependent la 
settimana scorsa. «Non so¬ 
stengo né i conservatori né la 
Thaicher, ma devo confessare 
che anch'io ho qualche esita¬ 
zione nei riguardi de) mercato 
singolo europeo de) 1992». 
Oltre all'Italia, ci sono altri 
paesi afflitti da problemi mot¬ 
to seri, tanto che forse sareb¬ 
be il caso di pensare a due 
Europe, continua Greene in 
vena provocatoria, ma per 
quanto riguarda l'Italia, l'osta¬ 
colo numero uno si chiama 
mafia. È un riferimento curio¬ 
so, ma anche significativo, se 
non altro per il fatto che viene 
da un autore che ha spesso 
descritto nei suoi romanzi 
aree politicamente devastate 
da soprusi di ogni genere. 

«Mafia» è la parola che in 
queste settimane torna a fare 
il giro de) globo. Da una parte 
ci sono le dichiarazioni del¬ 
l'Alto commissario Sica che 
hanno attrauo l'attenzione di 


Graham Greene. uno dei più illustri scrittori inglesi 
contemporanei, avanza la seguente proposta: fuori 
ritalia dall’Europa. Perché? Perché - ha spiegato 
scrivendo sull’autorevole «Indipendent», quotidia¬ 
no liberal - l’Italia è in mano alla De e la De è in 
mano alla mafia, e quindi ritalia è in mano alla 
mafia. Troppo pericoloso averla nel mercato unico 
europeo. Si potrebbe però pensare a due Europe... 


ALFIO 8ERNABEI 


tutta la stampa britannica di 
qualità. «Sica ha detto che la 
mafia ha preso possesso di 
gran parte della Sicilia, delia 
Calabria e del Napoletano», 
scrìve il Financial Times. E 
poi c'è il 25* anniversario del¬ 
l'assassinio del presidente 
Kennedy, che riporta alia ri¬ 
batta «Cosa nostra», e i contat¬ 
ti che aveva con Jack Ruby, 
l'assassino di Oswald. E al ver¬ 
tici di «Cosa nostra», molti no¬ 
mi italiani. In questi giorni mi¬ 
gliaia di manifesti sono stati 
affissi nella metropolitana di 
Londra con la scritta 77ie Ma¬ 
fia Kilied President Kennedy 
(La malia uccise Kennedy). 
Fanno pubblicità a) libro di 


David Scheim che «non lascia 
dubbi» sul fatto che la mafia 
uccise il presidente e poi la 
eia, l'Fbi, la Commissione 
Warren e II presidente Jo¬ 
hnson fecero di tutto per na¬ 
scondere la verità. 

Si ^ cheall'estero la parola 
•mafia» ha trovato una nicchia 
dentro la parola «Italia». E 
sembra un'ironia delia sorte 
che proprio quando sembrava 
che un'altra parola comincias¬ 
se a sostituirla - almeno in fre¬ 
quenza d'ascolto - pizza, an¬ 
che questo prodotto si è Infet¬ 
talo di mafia, («thè pizza con¬ 
nection») pizza e droga. Cer¬ 
to, nessuno si sarebbe aspet¬ 
tato 25 anni fa di trovare II 


«sogno americano» pure infet¬ 
tato da questo sanguinoso 
prodotto italiano esportato (o 
trapiantato), al punto da esse¬ 
re ritenuto responsabile del- 
reslinzione del Kennedy 
Dteam. L'intervento di Gra¬ 
ham Greene rappresenta forse 
un desiderio inconscio di pu¬ 
nire una forza che è anche di¬ 
struttrice di idee. Anche se an¬ 
cora non si può direse e fino 
a che {ìunto la mafia col suo 
traffico dì droga può essersi 
seriamente interessala all’eli¬ 
minazione di Kennedy (e di 
Castro?) bisogna pensare al 
sentimento di rìpugnanu da¬ 
vanti £dla reale devastazione 
causala dai traffici delle mafia 
in milioni di famiglie. 

E forse per questo che II 
tranciarne giudizio di Greene 
e le dichiarazioni di Sica insie¬ 
me alle accuse dì questi giorni 
contro una «mafia» vista come 
potenziale a.ssassina dì 
Dreams (dì sogni), cioè di 
aspirazioni dì rinnovamento, 
costituiscono la novità - In 
forma di pressante avverti¬ 
mento - In questo 25esìmo 
anniversario. 






















Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tv, la regola del 2 


ANTONIO ZOLLO 

1 ) dibattito che si è aperto sul sistema infor* 
mativo costituisce un fatto nuovo e impor¬ 
tante. Bisogna tornare indietro di molti anni 
per ritrovare una così diffusa consapevolez- 
mmm za dei rischi che sì -corrono; per registrare 
tanta attenzione e una così ampia disponibilità a mobi¬ 
litarsi per quella che Eugenio Scalfari ha definito ieri, 
sul suo giornale, una battaglia dura ma meritevole d’es¬ 
sere combattuta, perché sono in gioco la libera infor¬ 
mazione e la democrazia. Ne sono testimonianza, da 
ultimo; 0 il ruolo essenziale dei registi e degli autori 
italiani nella definizione della carta di Delfi, un memo- 
randum destinato ai governi europei perché tutelino le 
culture del vecchio continente; 2) la vastissima adesio* 
ne alia proposta Pei-Sinistra indipendente per liberare 
i film cfal massacro pubblicitario che ne tanno le tv 
private; S) confronti come quello svoltosi nei giorni 
scorsi a Venezia, per iniziativa de L'Espresso: qui auto¬ 
revoli esponenti della politica e deH'informazione, 
hanno sostenuto la necessità di ripristinare - in un 
sistema della comunicazione che conosce tassi di con¬ 
centrazione e di anarchia legislativa senza pari al mon¬ 
do - alcune regole classiche della liberaldemocrazia 
Per noi comunisti l'editoriale pubblicato ieri da Scalfari 
è motivo di soddisfazione: il filo del suo ragionamento 
coglie e sviluppa proposte che il Pei ha avanzato nel 
corso di questi anni, incontrando spesso l'ostilità dei 
partiti della maggioranza o di alcuni di essi. 

Non vi è dubbio, la questione cruciale è rappresenta¬ 
ta dalla concentrazione in pochissime mani dei mezzi 
dì informazione e delle risorse che li alimentano e della 
omologazione che ne è derivata. Problema acuto nella 
carta stampata, dove un grande gruppo industriale- 
finanziario - la Fiat - ha acquisito una posizione domi¬ 
nante, tuttora sottoposta a giudizio del tribunale; cla¬ 
moroso nel sistema tv, come nel luglip scorso è stato 
certificato dalla Corte costituzionale. E, dunque, dalla 
correzione del duopolio Rai-Berlusconi che bisogna 
cominciare per realizzare le condizioni di un sistema tv 
misto e in sintonia con la multiforme realtà del paese. 
Ma il pluralismo sarà meglio garantito - come ipotizza 
Scalfari - da uno schema che preveda 2 reti alla Rai, 2 
a Berlusconi e 2 a un terzo soggetto (la Piai? De Bene¬ 
detti?). La risposta è no perché, al contrario, il sistema 
tv finirebbe con il rimodellarsi a immagine e somiglian¬ 
za deirinformazione scritta: un ruolo marginale del 
servizio pubblico, sul quale la pressione partitica fini¬ 
rebbe con Taccanirsl persino di più; un ruolo predomi¬ 
nante del settore privato, con 4 reti a disposizione e 
tutte in una logica di valori, interessi e culture omoge¬ 
nee. Insomma, nel nostro paese Tanomalia è costituita 
non dalla forza del servizio pubblico, ma dalle dimen¬ 
sioni raggiunte dall'impero berlusconiano. Sicché, il 
problema è come garantire l’interesse collettivo attra¬ 
verso un servìzio pubblico risanato e forte; e come, 
attorno ad esso, garantire spazi ed opportunità a più 
soggetti privati. 

Un sistema siffatto richiede leggi, norme, organi dì 
governo congrui ed efficaci. Non si può, dunque, non 
essere d'accordo con Scalfari quando egli sostiene che 
ogni editore deve poter costruire un suo sistema di 
meùì integrati - tv. ràdio, giornali - purché non superi 
una determinata quota di mercato; che questo limite 
deve essere più dràstico per quei gruppi che operano 
nel settore deirinformazione ma con interessi preva¬ 
lenti extraeditoriali; che va fissato un limite airaffolla* 
mento pubblicitario, più basso per la Rai che ha anche 
il canone: che tutti i soggetti debbono usufruire delia 
diretta in un quadro legislativo chiaro di norme antì- 
concentrazione; che pare opportuno affidare il gover* 
no dell'intero sistema della comunicazione ad una Alta 
autorità, espressione «della società ciNdle al miglior li¬ 
vello posslbileB. Sono soluzioni che costituiscono l'os¬ 
satura stessa della proposta di legge presentata da Pei 
e Sinistra indipendente. 

I n questo quadro i comunisti hanno ripropo¬ 
sto anche la questione dell'azienda che ge¬ 
stisce il servizio pubblico, la Rai: a comincia¬ 
re dalia faziosità dell'informazione per finire 
agaM 1^ trasparenza delia gestione. Tuttavia, 

occorre pur sapere e dire che se la Rai oggi 
dà prove insoddisfacenti di sé non lo si deve certamen¬ 
te a un ruolo impropriamente esercitato dal Parlamen¬ 
to, Il trasferimento dei poteri di controllo dall’esecuti¬ 
vo al Parlamento resta una delle conquiste principali 
delle riforma del 1975. Se tante speranze nate allora sì 
sono risolte nel loro esatto contrario è perché esecuti¬ 
vo e maggioranza cercano contìnuamente di espro¬ 
priare Il Parlamento, come si è visto nella recente vi¬ 
cenda della pubblicità. E giusto, perciò, registrare la 
paralisi e rinefflcacla della commissione di vigilanza, 
quel che non va in Rai, ma individuando le responsabi¬ 
lità vere ed evitando di ritenere Rai e servizio pubblico 
la medesima cosa, indistinguibile. Anche allo stato at¬ 
tuale, il servizio pubblico resta pur sempre un elemento 
di maggior garanzia e pluralismo rispetto a una stampa 
uniforme e dominata da 3-4 grandi gruppi privati. 

Può' darsi che davvero in questa battaglia, come 
dice Scalfari, si conteranno piu gli avversari che gii 
amici; ma varrà davvero la pena di combatterla, perché 
è la sola che puà garantire diritto di cittadinanza a tutti 
nel villaggio globale dell’Informazione. 


-L agonìa dell’imperatore del Giappone 

ripropone il tema dell’accanimento terapeutico 
Ha senso prolungare un’esistenza ad ogni costo? 





H Nel corso deH'ullimo se¬ 
colo la medicina ha realizzato 
grandi vittorie nella lotta con¬ 
tro le malattie e nella sconfitta 
della morte. I vaccini e gli an¬ 
tibiotici hanno costituito mo¬ 
menti fondamentali e deter¬ 
minanti nel prolungamento 
della vita media oggi raggiun¬ 
to dall'umanilà, pur con gran¬ 
di differenze a favore delle so¬ 
cietà più avanzale ove le pos¬ 
sibilità di cura sono maggior- ' 
mente disponibili- Più recen¬ 
temente le moderne tecniche 
di rianimazione, messe in atto 
nel diversi centri di terapie in¬ 
tensive, hanno consentito di 
giungere a risultati ancor più 
spettacolari sui progressi della 
medicina, seppur numerica¬ 
mente meno importanti ri¬ 
spetto alle due precedenti 
scoperte. Sul piano simbolico 
l'applicazione di una tecnica 
di rianimazione ed il manteni¬ 
mento in vita di una persona 
che altrimenti sarebbe sicura¬ 
mente morta, con la rappre¬ 
sentazione delle sofisticate 
apparecchiature di sostegno, 
dà una immagine dell^ scon¬ 
fìtta diretta della morte, più 
emblematica di una vittoria su 
una malattia per effettodi me¬ 
dicine. 

Le nuove possibilità riani¬ 
matorie hanno lo scopo di so¬ 
stenere la funzione di organi 
temporaneamente c definiti¬ 
vamente compromessi, in 

f iarticolare cuore, polmoni, 
egato e reni sino a quando in 
modo autonomo riprenderan¬ 
no la loro funzione o sarà pos¬ 
sibile giungere ad un loro tra¬ 
pianto. Condizione essenziale 
e che non sia sopraggiunta la 
morte cerebrale. E possibile 
infatti la definitiva perdita del¬ 
l'attività cerebrale m presenza 
di un cuore che batte per gior¬ 
ni ancora, di polmoni che 
scambiano aria pur supportati 
da una macchina, rem e fega¬ 
to che continuano a fare nor¬ 
malmente il loro lavoro, 
complessità del problema na¬ 
sce dunque dalla incertezza 
della morte cerebrale. Oggi sì 
può non essere afiatto vìventi 
senza essere affatto morti. Da 
qui il dilemma di por fine a 
certe esistenze. Il legislatore 
in Italia sin dal 1975, come in 
altre parti del mondo, ha dato 
una risposta, stimolalo dalla 
pressante richiesta della me¬ 
dicina dei trapianti. «Mors tua 
vita mea> è proprio il caso di 
dire. La scienza medica uffi¬ 
ciale afferma che vi sono se¬ 
gni inequivocabili, clinici e 
strumentali, sulla base dei 
quali si può stabilire con cer¬ 
tezza che il cervello è morto e 
quindi inesorabilmente vi sarà 
a breve termine la morie degli 


La lunga agonia deH'imperatore del 
Giappone Hiro Mito ripropone il te¬ 
ma dell'accanimento terapeutico sol¬ 
levato nell'opinione pubblica mon¬ 
diale dalle lunghissime e ben note 
morti di Tito e Franco. Non si è tratta¬ 
to di agonie naturali, ma di prolunga- 
menti artificiali del morire consentiti 


dalle più moderne tecniche di riani¬ 
mazione. In questa battaglia contro la 
morte entrano in gioco particolari 
motivazioni. Quali? Ce ne parla il pro¬ 
fessor Franco Henriquet, primario di 
anestesia e rianimazione presso la di¬ 
zione di cardiochirurgia delFospe- 
dale San Martino di Genova. 


altri organi. 

Quanto detto sinora ha tut¬ 
tavia poco a che fare con le 
pratiche rianimatorie messe 
oggi in atto su Hiro Hito, co¬ 
me in passato su Tito e Franco 
ed ogni giorno diffusamente 
praticate nelle terapie intensi¬ 
ve di tutto il mondo su mi¬ 
gliaia di persone. Intendo dire 
che il fine altruistico dei tra¬ 
pianti non è alla base delle 
pratiche rianimatorie della 
moderna medicina poiché tali 
pratiche sono dillusamente 
applicate anche quando si è 
consapevoli di raggiungere 
solo un breve prolungamento 
della vita é nori vi è possibilità 
di donazione'di o^ani. Per 
una medicina aggressiva, che 
sa di poter utilizzare queste 
moderne tecniche di rianima¬ 
zione per prolungare tempo¬ 
raneamente la vita di una per¬ 
sona senza più ragionevoli 
speranze dì guarigione, è stata 
coniata l'espressione di «ac¬ 
canimento terapeutico* che è 
punto di scontro mollo acce¬ 
so in campo medico. In effetti 
in questa batt^Iia contro la 
morte entrano in gioco molte 
motivazioni che sono estra¬ 
nee al vero interesse delia 
persona che muore. Nei ca^ 
ormai emblematici di Tito e 
Franco vi era indubbiamente 
una ragion di Stato, la prepa¬ 
razione graduale e più pacifi¬ 
ca possibile della successio¬ 
ne. Nel caso dell'imperatore 
giapponese prevale probabil¬ 
mente un orgoglio della scien¬ 
za. una rappresentazione pub¬ 
blica dell'alto livello e prestì¬ 
gio della medicina nazionale. 

li motivo del prestigio, mi¬ 
sto indubbiamente alnstanza 
fondamentale di ogni medico 
di preservare per quanto è 
possibile la vita, è certamente 
una delle spinte inaggiori al 
perseguimento di cure in con¬ 
dizioni sempre più estreme e 
proibitive. I fautori di questa 
linea hanno forti molivi a so¬ 
stegno di quanto fanno; essi 
dicono che solo sforzandosi a 
curare i casi più gravi si arriva 
a guarire situazioni disperate. 
Non considerano però che la 
grande maggioranza di coloro 
cui sono applicale queste cure 


FRANCO HENRiaUET 

non ne beneficeranno poiché 
non sopravvìvono non consi¬ 
derano quanto spesso il pro¬ 
lungamento delta cura sia 
causa di sofferenza fìsica e 
morale dei malato peri lunghi 
perìodi dì isolamento in asetti¬ 
ci centri di cura, ove è gene¬ 
ralmente impedito l'ingresso 
dei familiari, ove la morte sv¬ 
iene in soliludine. nella di¬ 
sperazione per la mancanza 
degli affetti e del conforto del¬ 
le persone {^ù care; tacciono 
sulla volontà e i desideri del 
malato ogni qual volta »a pos¬ 
sibile richiederli, sul rispetto 
delie scelte di cura cui ha di¬ 
ritto dopo aver ricevuto una 
corretta informazione sul suo 
^to di salute; non li sfiora il 
dubbio di quanto possa essere 
eticamente poco corretto im¬ 
porre le proprie scelte ad una 
persona non informata si^le 
sue condizioni e su quanto sia 
giusto moralmente imporre 
cure prolungate e spesso do¬ 
lorose per un line di studio o 
ricerca o di {K'atica professio- 
n^e che potrà essere di bene¬ 
ficio ad altri e non alia perso¬ 
na che subisce il trattamento 
medico die non gli potrà sal¬ 
vare la vita. 

C’è poi un motivo culturale 
che spinge molti medici ad un 
attivilo terapeutico esaspe¬ 
rato. È una cultura che consi¬ 
dera la pratica delia professio¬ 
ne medica orientata esclusiva- 
mente alla guarigione, che ve¬ 
de nella morte di un malato la 
sconfitta della medicina. Il 
medico non è preparalo ad af¬ 
frontare e trattare i bisogni del 
malato che muore. Nella 
Scuola di formuione dei me¬ 
dici non sono previsti inse¬ 
gnamenti sui problemi dei ma¬ 
lati non |riù gu^biii, non si 
paria di cure palitalive, delle 
neceuità psicologiche di chi 
attravema l'ultimo perìodo 
della propria vita, allorché di¬ 
ventano prevalenti ì bisogni 
dell'animo su quelli dei coq>o. 
Per questo difetto di cultura il 
medico, di fronte ad un mala¬ 
to senza più ragionevoli spe¬ 
ranze di sopravvivenza, può 
seguire due strade: allontana¬ 
re da sé la sconfìtta subita ab¬ 
bandonando il malato, di¬ 


menticandolo, oppure impe¬ 
gnarsi in un attivismo di cure 
in cui non c'è più razionalità 
professionale ma solo il senso 
di dare una risposta irraziona¬ 
le aH'imperaiivo categorico di 
salvare la vita ad ogni costo. 

Molivi ancor meno nobili 
giocano per la spinta ad una 
medicina sempre più tecnolo- 
gizzata, che utilizza mezzi 
molto costo», fonte di enor¬ 
me guadagno di industrie 
sempre più invasive e condi¬ 
zionanti lo stesso sviluppo 
della medicina. La ristruttura¬ 
zione moderna degli ospedali 
vede oggi la diffusione sem¬ 
pre più grande di centri e re¬ 
parti altamente sofìstìcati. di 
grande gloria e pn^tiglo per 
chi li dirige, flore all'occhiello 
di chi li promuove e ammini¬ 
stra, fiorente commercio per 
le industrie del settore. Non si 
vuol negare valore ed impor¬ 
tanza alla tendenza giusta e 
necessaria di una medicina 
sempre lesa a nuove scoperte 
e conquiste, ma si deve far co¬ 
noscere e combattere l'enor¬ 
me divario cne oggi è presen¬ 
te nella pratica della medici¬ 
na; un divario stridente tra chi 
ha la ventura di entrare nelle 
aree ospedaliere delle alte 
tecnologìe c chi, per ragioni 
mediche o sovente di altro or¬ 
dine, non può entrarvi e rice¬ 
verà dalla medicina risposte 
estremamente più povere. 
Dalia distorsione dell’accani¬ 
mento terapeutico si può 
sprofondare in realtà ove non 
sono garantite le più elemen¬ 
tari e fondamentali forme di 
assistenza medica e intermie- 
rislica. Ciò che va dello e 
combattuto è la inaccettabile 
differenza tra quanto si spen¬ 
de per le aree dei malati acuti 
o crìtici e quanto per i malati 
con patologie croniche, tra i 
quali soprattutto quelli con 
malattìe non più guaribili a 
breve termine. Si dice comu¬ 
nemente che la vita non ha 
prezzo e su questo assunto si 
giustifica ogni spesa che il me¬ 
dico ritiene di fare per un caso 
disperato. Ma c'è anche chi 
dice, ritengo con maggior ra¬ 
gione, che non lutto quello 
che si può fare debba essere 


Intervento 

Con Renzo e Lucia 
il debito è saldato 
ora preferisco Zeno 


EDOARDO SANGUINETI 


Lunga vita a Hiro Hito 


fatto. Ha senso dare un anti¬ 
biotico per trattare una bron¬ 
copolmonite in un malato di 
tumore in fase terminale? Ha 
senso rianimare e sottoporre 
a respirazione artificiale in un 
centro di terapia intensiva un 
malato in grave insufficienza 
respiratoria per un tumore 
polmonare in fase avanzata? 
Son cose che si potrebbero 
fare ma non credo abbiano al¬ 
cuna giustificazione. Non 
l'hanno dal punto di vista me¬ 
dico perché non rispondono 
all'interesse del maialo, non 
l’hanno dal punto di vista eti¬ 
co generale perché sottraggo¬ 
no mezzi per altre persone in 
stato di necessità. Le risorse 
che uno Stato destina alla spe¬ 
sa sanitaria sono inevitabil¬ 
mente limitate e devono esse¬ 
re equamente distribuite se¬ 
condo scelte che non penaliz¬ 
zino persone malate che non 
potranno più guarire ma han¬ 
no pur sempre bisogno di cu¬ 
re. È emblematica a questo 
proposito la àtuazìone di tanti 
reparti ospedalieri definiti per 
■lungodegenti*, ove sono ri¬ 
coverati in grande prevalenza 
gii anziani. In termini brutali 
sono chiamali «morìloi*. Una 
società che nei pubblici dibat¬ 
tili, nei salotti bene. neU'uffì- 
clalità medica si pronuncia 
tanto calorosamente contro 
l’eutanasia ignora l’eutanasia 
che dì latto avviene in questi 
reparti o istituzioni per anzia¬ 
ni, per mancanza di cure ed 
assistenza, per l’Isolamento 
materiale e morale, ove vi è 
una doppia anticipazione del¬ 
la morte: una morte reale anti¬ 
cipata per le carenti condizio¬ 
ni di assistenza in una persona 
già morta socialmente per 
aver vissuto in un ambiente 
che lo ha privato o non gli ha 
consentito di recuperare un 
minimo significato di vita. 

Credo quindi che si possa¬ 
no portare due motivi impor¬ 
tanti per non cadere in quella 
esasi^razlone della pratica 
medica detta comunemente 
deii’accanimento terapeutico. 

11 vero interesse del malato, 
che generalmente non è quel¬ 
lo di vivere alcuni giorni dì 
più. comunque vissuti, ma 
quello di dare ancora un signi¬ 
ficato agli ultimi giorni di vita, 
cioè viverli possibilmente nel¬ 
la pienezza dei sentimenti che ^ 
dovrà condividere con chi a i 
lui è più affettivamente legato. | 
Il secondo motivo sta nel fatto | 
che una pratica diffusa di tec¬ 
niche rianimatorie senza ra¬ 
gionevoli speranze di succes¬ 
so sottrae risorse ad aree dei- 
l'assistenza medica che sono 
tuttora in stato di grave ab¬ 
bandono. 


C ome tutti sanno, 
per averlo senti¬ 
to dire sopra I 

_ banchi di scuo- 

la. l’Italia fu fat¬ 
ta, in ordine alfabetico, da 
Cavour, Garibaldi. Mazzini e 
ViUorio. Ma gli italiani, nel 
bene e nel male, furono fatti 
da Manzoni. Una volta rico¬ 
nosciuto questo ambiguo 
debito, è tempo anche dì di¬ 
chiarare tranquillamente, 
ormai, che dobbiamo con¬ 
siderarlo largamente salda¬ 
to, e che possiamo esigerne 
regolare quietanza, dinanzi 
agli uffici della storia patria 
e delle medie superìon, co¬ 
si da quei quattro variegati 
politici come da questo insi¬ 
gne uomo di belle lettere. 

Ad un Alessandro, nel¬ 
l'atto di licenziarlo dalle no¬ 
stre aule, saremmo tentati 
di riconoscere, segnata- 
mente. per fargli ponti d’o¬ 
ro. il merito di averci libera¬ 
to, secondo un secolare de¬ 
siderio che per solito si cita 
in una sublime formulazio¬ 
ne transalpina, dai Greci e 
dai Romani, pur avendo 
tentato in pectore una nota¬ 
bile eccezione, dolorosa¬ 
mente rientrata, per il pove¬ 
ro Spartaco. Ma giova subi¬ 
to osservare che non gli riu¬ 
scì dì esentarci comunque 
né da fasci e lupe, né da 
impero e laialissìmi colli. E 
poi, se fece gli italiani «cat¬ 
tolici liberaii*. per forza non 
potè farli ■democratici», e ci 
oscurò, per decreto pubbli¬ 
camente istruito, il verace 
capolavoro romanzesco del 
secolo scorso, in Italia, Il 
quale rimane, a dispetto di 
tutto e di tutti, dimesso e di¬ 
smesso, ma incorruttibile 
sempre. VOrdis vituperatis- 
simo. Del che gli intelletti 
giovanili fecero comunque 
vendetta, precoci, scartan¬ 
do Renzo e Lucia, e sce- 


f liendosi il finocchio e la 
atina, con tanto di Gatto e 
di Volpe. 

La funzione manzoniana, 
in ogni caso, è defunta da 
un pezzo, così ideologica¬ 
mente come linguistica- 
mente, così epicamente co¬ 
me narratologicamenle par¬ 
lando. Le ragioni di fondo, 
chi abbia voglia di ripensar¬ 
sele, stanno tutte in poche 
note di Gramsci, alle quali si 
rinvia. 

Resta il problema di fon¬ 
do, che è quello delia suc¬ 
cessione. Chi può rifarci gli 
italiani, adesso che siamo 
d'accordo quasi tutti, final¬ 
mente, che rifarli non sa¬ 
rebbe male? Ebbene, visto 
che un candidato eccellen¬ 
te è disponibile, procederei 
a proclamarlo d'urgenza 
presidente della nostra gin¬ 
nasiale repubblica lettera¬ 
ria, stante anche il fatto che 
non è niente male, in un 
quadro pluralistico auspica¬ 
bilissimo, eleggersi pure un 
lesto che tutti leggano e di¬ 
scutano, purché parliti dal- 
l'Appennino e circondati 
dalie Alpi e dal mare. Penso 
allo Zeno sveviano, che a 
tutti impartirebbe adeguato 
esemplo, etico ed espressi¬ 
vo insieme, con il quale e 
sofx;a il quale confrontarsi 
in piena libertà, e grazie al 

a uale non potrebbero non 
ir^, i nostri venturi concit¬ 
tadini, se non freudiani e 
marxiani, almeno post-freu¬ 
diani e post-marxiani in 
blocco, senza bisogno di 
proclamarsi, come oggi dì 
si fa troppo volentieri, post¬ 
moderni, ovverosia anti- 
moderni. Per pronta verifi¬ 
ca, prego rileggere la pagi¬ 
na terminale della Coscien¬ 
za. quella datata in finzione 
24 marzo 1916. Per me, ba¬ 
sta e avanza. 


...io difendo Manzoni 


LUCA CANAU 


S econdo me, to¬ 
gliere o aggiun¬ 
gere, nel pro¬ 
grammi scolasti- 
mmmm ci, serve mollo 
poco: di solito provvedi¬ 
menti innovatori o tradizio¬ 
nalisti in tal senso, sono 
semplici espedienti dema¬ 
gogici o stoltamente rigori¬ 
sti. Ciò che conta è sempre 
comesi insegna e non cosa 
si insegna; si possono cioè 
trarre utili insegnamenti lin- 

g uisUci, magan in negativo, 
a uno spor pubblicitario, e 
al contrario si può tediare 
una scolaresca anche leg¬ 
gendo un «grande idillio» 
leopardiano. Non avendo 
fatto nulla i governi di questi 
ultimi decenni per migliora¬ 
re la qualità dei docenti, e 
avendo anzi contribuito al- 
l'abbassamento del loro li¬ 
vello culturale, è ovvio che 
ora si tenda ad abbassare la 
guardia anche sui program¬ 
mi ^scolastici. 

E nolo che l promessi 
sposi sono con»aerati per 
lo più noiosi. E allora sì pro¬ 
pone di eliminarli, senza te¬ 
ner conto del (atto essenzia¬ 
le che. a parte la vicenda, il 
cosiddetto «contenuto* dì 
quell'opera (che tanto gio¬ 
vava ad alleviare le soffe¬ 
renze psichiche e fisiche di 
Gadda prossimo alla mor¬ 
te), già di per sé affascinan¬ 
te, la «forma» di esso, cioè 
per dirta più corrivamente. 
Io slite manzoniano costitui¬ 
sce un’inesaurìbile fonte di 
suggerimenti e di stimoli 
per uno studio linguistico 
(basta pensare alle varianti 


nellè diverse stesure dell'o- 
pera), un vero e proprio la¬ 
boratorio di’ ricerca sulla 
evoluzione della lingua ita¬ 
liana • lessico e sintassi 
certo per impegnarsi su 
questo terreno, che per gli 
studenti potrebbe essere di 
estremo interesse scientifi¬ 
co. e non più soltanto lette¬ 
rario, coniugando scienza e 
tecnica della letteratura, oc¬ 
corrono docenti capaci. Ma 
è giusto, mi chiedo, rinun¬ 
ciare allo stimolo ad affina¬ 
re la propria personalità che 
un tate modo di insegnare 
può eseercilare sui docenti 
stessi? 

Il mio discorso, alquanto 
estemporaneo, me ne ren¬ 
do conto, non è ispirato da 
uno sciocco «patriottismo 
culturale», bensì dalla deso¬ 
lazione che provo di fronte 
alle ineongruenze e alle 
contraddizioni della politi¬ 
ca scolastica italiana che, 
con il pretesto dello svec¬ 
chiamento dei programmi, 
tende a coprire le deficien¬ 
ze culturali dei docenti e ad 
assecondare superficial¬ 
mente e demagogicamenle 
alcune furbesche aspirazio¬ 
ni dei discenti. 

Personalmente stabilirei 
come letture obbligatorie, 
oltre a / promessi sposi, un 
romanzo dì Emilio De Mar¬ 
cel, uno dì Federigo Tozzi, 
e uno di Gadda: e per finire 
il racconto-pamphlet di 
Leonardo Sciascia, Candì' 
do. Per il triennio stabilirei 
inoltre come poeti obbliga¬ 
tori Luzì e Zanzotto, e ma¬ 
gari Sanguìneti stesso. 
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■i Commentando la legge 
finanziaria, padre De Rosa 
scrive ita Civiltà cattolica, 5 
novembre): «Si sono operati 
tagli in un settore <- quello de¬ 
gli aiuti ai paesi In via di svilup¬ 
po - e invece non si sono ope¬ 
rati In un settore - quello delle 
spese militari - in cui sì sareb¬ 
bero potuti e dovuti operare 
in misura maggiore di quanto 
si è fatto. È vero purtroppo 
che le spese militari - forte¬ 
mente crescenti ogni anno, 
specialmente per il rinnovo 
deirarmamento che invec¬ 
chia rapidissimamente - sono 
considerate di assoluta neces¬ 
sità, anche per i vincoli che la 
Nato impone al nostro paese; 
ma ci si può chiedere se la 
visione delle cose che hanno i 
capi militari e che è condivisa 
dai ministri della Difesa, non 
debba essere sottoposta a un 
severo esame. Ci si può chie¬ 
dere. anzi, se tutta la politica 
del nostro paese, riguardante 
sia l'esercito, sia la produzio¬ 
ne deile armi, sia soprattutto il 
commercio di queste - siamo 
il 5* 0 il 6* paese nella fornitura 


di armi, specialmente ai paesi 
del Terzo mondo - non debba 
essere profondamente rivi¬ 
sta». 

Padre De Rosa non è ag¬ 
giornato: siamo «precipitati» 
(ne sarà lieto anche lui) al 12* 
posto in quella non onorevole 
classifica. Ma la lunga citazio¬ 
ne mi preme per indicare nel¬ 
la polìtica militare e nelt'indu- 
strìa bellica un «luogo» di con¬ 
vergenza possibile fra il Pei e 
vasti ambienti cattolici impe¬ 
gnati nella ricerca di una cul¬ 
tura e di una prassi di pace. 
Padre Balducci e don Chia¬ 
vacci, ben noti ai lettori de 
l'Unilà, non sono affatto degli 
isolati. Stiamo mettendo a 
frutto questa possibilità? 0 
siamo ancora legati a schemi 
vecchi, così che il Pei fornisce 
di sé. paradossalmente, 
un'immagine in qualche mo¬ 
do militaristica respinta da 
quegli ambienti (e anche dai 
giovani della Pgci)? 

Penso alle diffidenze nei 
confronti dell'obiezione di 
coscienza, al ntardo nel pren¬ 
dere atto che il servizio di leva 
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Armi e droga 
Ecco due proposte 


ha perduto irrimediabilmente 
senso e motivazioni c va ri¬ 
pensato a fondo. Penso alla 
senterua della Corte costitu¬ 
zionale che nel 1985 decU^ 
il servizio militare a una delle 
forme in cui si adempie il «sa¬ 
cro dovere* di difendere la 
patria: era Toccatone per 
promuovere, con assidua te¬ 
nacia. il ser^o civile obbli¬ 
gatorio per tutti, uomini eso¬ 
nerati dal militare e donne (al¬ 
tro che volontarie nelle Forre 
annate). La Fgci io richiede; 
potrebbe essere un coeffi¬ 
ciente non trascurabile anche 
sul fronte della droga. Penso a 
certi moderatismi in tema di 
controllo, timiiazione e con¬ 


versione delle industrie belli¬ 
che: si appare rassegnati, di 
fatto, al ricatto dell'occupa- 
zione, del mercato, del pro¬ 
gresso tecnologico. 

Non si avrà l’alternativa fino 
a che non riusciremo a spo¬ 
stare dalla De a sinistra milioni 
di voti cattolici. È un dato 
inoppugnabile. Ma allora 11 la¬ 
mento generico e ripetuto sul¬ 
la «diminuita attenzione» ver¬ 
so quella parte resta del tutto 
sterile, e fastidioso, se non si 
passa ai contenuti specifici. La 
politica militare è uno di que¬ 
sti. SI vogliono trane «modifi¬ 
cazioni» e «arricchimenti» nel¬ 
la cultura del partito, come 
auspicalo dalla bozza con¬ 


gressuale? Conviene ascoltare 
di più quei cattolici che ora si 
esprìmono anche attraverso la 
prudenza e l’autorevolezza de 
La Civiltà cattolica. 

• • ■ 

Chi ha detto che la droga 
circola a Montecitorio si è 
macchiato di una vergognosa 
irresponsabilità. Domandate¬ 
lo alle famiglie con figli droga¬ 
ti. Ma il fallo, con le reazioni 
suscitate, può essere utile per 
rendere aqcora più evidente 
che lo Stato non deve manda¬ 
re nessun messaggio permissi¬ 
vista ma tutelare ragazzi e fa¬ 
miliari dal pericolo tremendo. 
Ben vengano le manifestazio¬ 
ni degli studenti, promosse 


dai giovani comunisti. Ma non 
vorrei ne sortisse un'immagi¬ 
ne equivoca in cui la guerra 
contro ì trafficanti sì mescola 
con troppa indulgenza per i 
consumatori. Tanto peggio se 
questa possibile equivocità 
derivasse da pregiudiziale 
ostilità contro Craxi. Il quale 
non ha soltanto colto e asse¬ 
condato l’allarme sociale che 
cresce ma ha anche indicato 
una contraddizione reale e 
non più sostenibile. Come si 
può condannare chi vende se 
contemporaneamente, di fat¬ 
to. si tollera e si giustifica chi 
compra e solo se commette 
furti e rapine lo si persegue? A 
che vale la lotta contro la pro¬ 
duzione e il commercio - ina¬ 
sprendo anche le pene come 
segnale di massima disappro¬ 
vazione - se lo Stato, nello 
stesso tempo, non dichiara 
che drogarsi non si deve, sen¬ 
za distinguere troppo tra spi¬ 
nello e cocaina, dato che il 
primo, oggi, per molti, è l'anti¬ 
camera della seconda? 

So bene che la dichiarazio¬ 
ne non basta, occorrono san¬ 


zioni. La multa peggiorale co¬ 
se, il carcere è assurdo, l'asse¬ 
gnazione coatta a comunità 
terapeutiche Impraticabile per 
ragioni teoriche e pratiche. 
Resta comunque il bisogno ur¬ 
gente che chi comincia a dro¬ 
garsi trovi subito nello Stato 
un ostacolo a proseguire. San¬ 
zione come difesa, o tutela, 
dei ragazzo Oe famiglie la in¬ 
vocano). Sanzioni di tipo nuo¬ 
vo; per esempio, lavoro so¬ 
cialmente utile, anche duro 
(neU'ordinamento c'è già un 
piccolissimo pertugio). Ac¬ 
compagnato, controllato da 
operatori intelligenti; soi retto 
dalla partecipazione dei qua^ 
tieri, dalla comprensione del¬ 
la gente, da volontari compe¬ 
tenti (non dotati solo dì buona 
volontà). Niente ghetti segre¬ 
ganti, ai contrario wnmersìone 
attiva nella società, Perché il 
fascino distruttivo sìa vinto 
dalla fatica a servizio dì chi ha 
bisogno, dal recupero dì un 
senso della vita che appariva 
perduto. Energie e risorse per 
tentare strade nuove ci sono. 
Altrimenti, sento 11 rischio del¬ 
le polemiche banalizzanti e 
delle rimozioni esoreistiche. 
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POLITICA INTERNA 


Congresso de 

Cava: De Mita 
non si aspetti 
ingenuità 

H ROMA. Accordo (ra i de 
delta commissione di garanzia 
congressuale sul rinnovo di 21 
comitati provinciali delio Scu- 
docrociato e sul meccanismo 
di recupero dei resti ottenuti 
nelle assise locali. Intanto, it 
leader del «.grande centro». 
Antonio Cava, non perde l'oc¬ 
casione per lanciare un nuovo 
messaggio a) segretario-presi¬ 
dente, questa volta attraverso 
un'intervista ai Saboto, il setti¬ 
manale di CI. Sospetta forse * 
gli è stato chiesto - che De 
Mita voglia rimanere segreta¬ 
rio? Risposta: «Ho sentilo dir¬ 
gli solo che lui non vuole il 
doppio incarico. Non bisogna 
mai fare procedi alle inten¬ 
zioni. prenderne atto sì. Poi. 
magari, verrà il momento in 
CUI dovremo esprimere giudi¬ 
zi se le cose andassero in ma¬ 
niera diversa». Intanto, Cava 
taglia corto con un'altra affer¬ 
mazione di De Mila; «Dire sì 
facciano avanti i candidati si¬ 
gnifica giocare ali'amerìcana. 
Quanti candidati alla Casa 
Bianca si sono persi per stra¬ 
da? Noi siamo un po' meno 
ingenui degli americani». E 
furbescamente Cava precisa 
che ora si tratta di «riprecisare 
la linea politica del partito* e 
di «costruire insieme una mag¬ 
gioranza, la più vasta possibi¬ 
le*: «Da tutto questo poi verrà 
anche il nome del segretario». 

Una presa di distanza dalla 
logica di «semplificazione e 
quantificazione» viene dal- 
l'andreottiano Luigi Baruffi: 
•C'è - dice - un avvio stanco, 
demotivalo, senza ampiezza 
di dibattito delia fase precon¬ 
gressuale». 


Due ore a colloquio i leader di Pei e Psi 
Problemi intemazionali e prospettive 
politiche in Italia: «Accordi e disaccordi 
affrontati con spirito costruttivo» 


Occhetto e Cmi 
«Azione comune 



OccheUo 

e Craxi 

dopo 

il loro 

incontro 

di 

ieri 


per la Palestina» 


«Ci sono punti di accordo e di disaccordo tra noi, 
ma li abbiamo affrontati con spirito costruttivo», 
dice Achille Occhetto circondato da una marea di 
giornalisti. «È stato un colloquio utile», gli fa eco 
Bettino Craxi. L’incontro tra i segretari del Pei e del 
Psi è durato quasi due ore. Si è parlato della Pale¬ 
stina, del Cile, della sinistra europea. Ma anche 
dell'alternativa e della politica interna. 


PIETRO SPATARO 


■i ROMA. La portasi chiude 
sulla sala Garibaldi al quarto 
I piano delia Direzione del Psi 
I in via del Corso. Dentro resta¬ 
no solo Achilie Occhetto e 
Bettino Craxi. Un incontro a 
due, senza cotlaboralorì. So- 
I no le 12,15. Andrà avanti fin 
I quasi alle 14 il primo incontro 
I ufficiale tra Craxi e Occhetto, 

I da quando quest'ultimo è sta- 
' to eletto segretario del Pei. Un 
colloquio importante che se¬ 
gnala, dopo momenti di forte 
tensione, la ripresa del dialo¬ 
go tra i due partiti della sinl- 
latra. Fuori, ad attendere al 
' varco, c] sono decine di gior- 
I nalistì, fotoreporter, cìneope- 
I raion in «assetto di guerra» 
I per l'avvenimento de) giorno. 


L'occasione dell'incontro è 
offerta dalla nuova situazione 
palestinese. Occhetto, che 
giovedì scorso si è incontrato 
a Tunisi con Yasser Arafat, 
paria con Craxi, come aveva 
promesso, dell'esito di quella 
•missione». E il segretario dei 
Psi lo ringrazia pubblicamen¬ 
te, alla fine della riunione, per 
la «cortesia e il suo spirito di 
collaborazione». 

La politica estera è il terre¬ 
no su cui si registrano le mag¬ 
giori convergenze. Lo ricono¬ 
scono tutti e due al termine 
dell'incontro. Occhetto ha ri¬ 
ferito a Craxi de! suo incontro 
con Arafat. «Il quale - dice il 
segretario del Pei - ha chiesto 
che tutte le forze europee si 
impegnino attivamente sulla 


questione palestinese. Riten¬ 
go che si possa dire che su 
questo tema i punti di vista dei 
comunisti e dei socialisti sono 
molto vicini- Il nostro impe¬ 
gno è totale per difendere la 
causa del popolo palestine¬ 
se». A Craxi. Occhetto ha pre¬ 
sentato le proposte del Po: Tl- 
talia nconosca il nuovo Stato 
palestinese, deve insistere in¬ 
sieme con l'Europa presso 
rOnu per un mandato euro¬ 
peo nei territori liberati dalle 
truppe Israeliane e infine im¬ 
pegnarsi pe: giungere a una 
conferenza internazionale di 
pace. Su questo ventaglio di 
proposte gli accordi sono stati 
significativi. Craxi alia fine 
dell'incontro dice che l'Euro¬ 
pa e l'Italia dovranno assume¬ 
re iniziative per «la ricerca di 
una prospettiva di pace, di 
una soluzione negoziata e pa¬ 
cifica della questione palesti¬ 
nese che non sta a cuore sol¬ 
tanto a noi». In questo campo, 
aggiunge, «tra noi e il Pei esi¬ 
stono convergenze notevoli». 
Il segretario socialista consi¬ 
dera la dichiarazione di indi- 
pendenza dello Stato palesti¬ 
nese «una rivendicazione as¬ 
solutamente legittima e ben 
fondata». «Continuo a ritenere 
necessaria - dice - la ricerca 


delle condizioni migliori per 
aprire una pr<»pettiva di ne¬ 
goziato in tsmele». Su questi 
temi Occhetto si incontrerà 
nei prossimi giorni anche con 
il ministro degli E^eri Giulio 
Andreotd. Ma ^ il colloquio 
con Craxi ha messo in allarme 
il Pri che con un comunicato 
parla di «estemporanee fughe 
in avanti». 

Altri due corposi capitoli 
della politica estera hanno te¬ 
nuto banco nelPincontro di 
via de) Corso. «Abbiamo par¬ 
lato - dice Occhetto - anche 
della questione cilena sulla 
quale abbiamo trovato un 
completo aco^o possibili 
iniziative urùtarie». Pei e P», in 
sostanza, sono convinti 
occorre una forre iniziativa 
delle forze democratiche per 
far tornare la democrazia do¬ 
po la sconfìtta referendaria di 
Pinochet. Poi. il discorso si è 
spostato in Europa. E ha toc¬ 
cato il tema dei ra^^rti tra i 
partiti delia sinistra. Occhetto 
ha ricordato a Craxi che il Pd, 
con una lettera firmata insie¬ 
me con Napolitwo e Ceivetti, 
aveva chiesto ai Partifì sociali¬ 
sti europei un ctmfnmto sugli 
indirizzi di fondo della sinistra 


per le istituzioni e per la politi¬ 
ca comunitaria, li segretario 
del Psi ha mostrato grande di- 
sponibiiilà, ha detto che lavo¬ 
rerà con impegno per far sì 
che questo incontro avvenga 
al più presto. 

In quelle due ore, chiusi in 
una stanza, Occhetto e Craxi 
non hanno evitato natural¬ 
mente le questioni di politica 
interna. «Ci sono tra noi punti 
di accordo e di disaccordo - 
dice Occhetto - Ma abbiamo 
discusso con uno spirito co¬ 
struttivo». C'è un tema, impor¬ 
tante, che lega e divide i due 
pariiti ed è quello dell'alterna¬ 
tiva. Occhetto durante l'in¬ 
contro si è soffermato molto 
su questa prospettiva che co¬ 
stituisce l’asse della proposta 
con cui il Pei affronta il suo 
prossimo congresso. Craxi ha 
fatto le sue cntiche, ha ricor¬ 
dato la posizione del Psi, ma 
si è anche detto favorevole a 
proseguire la discussione. 

n segretario socialista alla 
fine insiste su un punto. «Ab¬ 
biamo chiarito meglio le no¬ 
stre posizioni - dice - collo 
canoo anche i dissensi in 
un'ottica in qualche caso di¬ 
versa. Tale da farmi ritenere 
che qualche dissenso o con¬ 
trasto possa essere chiarito e 


superato, in particolare sul 
problema della droga». Craxi 
dice che si devono «ancora 
approfondire le posizioni» per 
evitare che «questo fronte di 
lolla alla droga che si deve 
muovere unito sia diviso da 
polemiche». E in questo modo 
il segretario socialista ammor¬ 
bidisce le sue posizioni di 
qualche settimana fa. «1 con¬ 
trasti - chiude Craxi - sono 
nocivi e quindi devono essere 
superati». Avete anche parlato 
della riforma elettorale euro¬ 
pea, è stato chiesto a Craxi? 
«Anche questa - ha risposto - 
è una materia che sta navigan¬ 
do un po' sulle nuvole. Penso 
che sia giunto il momento di 
tirare le hia. Se si vuole fare 
qualcosa di utile, il momento 
è questo. Se lo lasciamo pas¬ 
sare sarà poi inutile continua¬ 
re a parlarne e finiremo con 
l'andare alle urne con questa 
pessima legge». 

11 tète-à-tète finisce quasi al¬ 
le due. Craxi e Occhetto si la¬ 
sciano bombardare dai flash e 
dalle domande. Hanno il viso 
soddisfatto. Vi incontrerete 
ancora? «Un appuntamento - 
risponde il segretario sociali¬ 
sta - non ce lo siamo dati. Che 
ci vedremo ancora è molto 
probabile». 


Veneto 

Spot del Pri 
accusa 
presidente de 

■1 VENEZIA. Inserzioni sul 
quotidiani veneti e uno spot 
sulle radio locali firmati dal Pri 
contro il presidente de della 
Regione, Carlo Bernini, pe? 
aver fatto accumulare alla, sua 
giunta «i mille miliardi di debi¬ 
ti». La pubblicità politica si ri¬ 
volge direttamente agli eletto¬ 
ri; «Cosa è stato fatto con que¬ 
sti soldi per Tambiente, per la 
viabilità, per i trasporti? Bi¬ 
ondi al capogruppo del Pri 
Guillton Mangilli». Proprio il 
MangUli ha organizzato la 
campagna. «Ha cominciato la 
campagna elettorale per il 
Parlamento europeo», ha re¬ 
plicato il capogruppo de Fran¬ 
co Cremonese. li socialista 
Bruno Marchetti ha detto di 
trovare «rtnizlatìva diverten¬ 
te», n\a fino a un certo punto 
se ha aggiunto che quando as¬ 
sessore al Bilancio era un re- 
pubblicano «le spese erano da 
vacche grasse». 


Riflettori sul 


Oggi esame dei documenti 
congressuali. Giudizi 
di Zangheri e Napolitano 
Da Cossutta un altro veto 


M ROMA. Comincia oggi la 
riunione del Cc e della Ccc 
che dovrà discutere e votare i 
documenti del prossimo con¬ 
gresso, il 18* del Pei. Questo 
pomeriggio Occhetto presen¬ 
terà il testo che -■ ridotto di 
almeno un terzo nspetto a 
quello che fu presentato ai 
precedente Cc - è stato ela¬ 
borato dalla commissione ri¬ 
stretta che ha lavorato inten¬ 
samente nei giorni scorsi. Il la¬ 
voro di affinamento, rìscriltu- 
ra, integrazione, aggiunte è 
stalo fatto seguendo le copio¬ 
se e succose indicazioni 
emerse dal dibattito di tre 
giorni dell'ultimo Comitato 
centrale. 


A quel punto come discute¬ 
ranno Il Cc e la Ccc? SI proce¬ 
derà subito all'esame, capito¬ 
lo per capitolo, sìa del docu¬ 
mento politico sia di quello 
sull'organizzazione del parti¬ 
to. Un vero e proprio lavoro 
redigente, molto preciso, che 
potrà richiedere rapprovazio- 
ne di emendamenti di ogni 
genere (modificativi, aggiunti¬ 
vi, soppressivi). Proprio per 
permettere questo tipo di di¬ 
battito, i documenti sono stati 
messi a disposizione dei 
membri del Cc fin da ieri mat¬ 
tina. Su ogni eventuale emen¬ 
damento ci saranno due brevi 
interventi a favore e due con¬ 
trari, e quindi il voto. Al termi- 


Comitato centrale del Pd 


ne, naturalmente - e del resto 
si tratta di prassi già sperimen¬ 
tata > si volerà sui lesti defini¬ 
tivi dei quali si è discusso, e su 
eventuali altri testi. 

Un documento ulteriore si¬ 
curo è quello che porta la fir¬ 
ma di Cossutta. Le agenzie ie¬ 
ri. dando l'annuncio, hanno 
informato del fatto che l'op¬ 
posizione alternativa di Cos¬ 
sutta riguaixjerà sia jl docu¬ 
mento politico (che mettereb¬ 
be in discussione «l'identità e 
la natura comunista del Pei») 
che quello .sul partito. SI ag¬ 
giunge che decisa sarà anche 
«la battaglia di Cossutta sulle 
regole congressuali»; in so¬ 
stanza Tesponenie comunista 
chiede «il sostanziale ricono¬ 
scimento deil'esislenza delie 
correnti airinlemo del parti¬ 
lo». 

Proprio per smentire secca¬ 
mente, invece, l'esistenza di 
gruppi oiganizzati nel Pei, 
Giorgio Napolitano ha manda¬ 
lo ieri una lettera alla «Slam¬ 
pa». Il giornale torinese aveva 
riferito di una «riunione» tenu¬ 
ta dalla «componente che fa 


riferimento a Go^io Napoli¬ 
tano» nella quale si sarebbe 
deciso di «dare battaglia». 
Non esistono «componenti», 
non ci sono stale «riunioni» e 
Napolitano - questo il senso 
della smentita alla «Stampa» - 
se parlerà lo farà sempre e co¬ 
munque per se smesso. Del re¬ 
sto lo stesso Napolitano già 
aveva detto queste cose in 
una dichiarazione riportata ie¬ 
ri matuna 'da alcuni giomàli: 
■to dirò, in Comitato centrale, 
quello che secondo me non 
va, personalmente e senza 
vincoli di sorta». E aveva ag¬ 
giunto: «Nih) » deve pensare a 
dissensi drammatici, ma a ft^- 
me di limpida e salutare dia¬ 
lettica p<riìtlca, pw neli’ambi- 
to. mi auguro, di un comune 
indirizzo generale. Lo scopo 
deve e^re di definire bene, 
in un senso o in un altro, co¬ 
me si intende caratterizzare il 
nuovo cono del i^, il suo 
ruolo di composizione, la sua 
premspettiva di gemmo». 

È un tema - il modo e il 
senso del dibattere - che sta a 
cuore anche a Renato Zan¬ 


gheri, capogruppo del Pei alla 
Camera: «Non credo alle vec¬ 
chie contrapposizioni di una 
destra e di una sinistra nel par¬ 
tilo - ha detto in una intervista 
al “Secolo XIX" sul Cc di oggi 
- perché oggi i problemi sono 
nuovi». E ancora: «lo perso¬ 
nalmente sento un grande fa¬ 
stidio per la rigidità e la con¬ 
venzionalità delle etichette e 
tanto più per le correnti orga¬ 
nizzate. Quanto al Comitato 
centrale, non vedo lo scanda¬ 
lo di una discussione franca 
che metta in luce divergenze e 
convergenze». Intanto, il «Po¬ 
polo» di oggi pubblica un arti¬ 
colo del prof. Ruggiero Orfei 
(che fa parte dello staff di 
consulenti del prendente del 
Consiglio) in cui si presenta 
un Pei che toma «a una oppo¬ 
sizione che deve essere se¬ 
gnata da un sinistrismo di ri- 
depositato marchio, che ab¬ 
bia fatto i conti con gli errori 
del passato ma che non sa an¬ 
dare oltre ai concetti ben noli 
e anche rituali della centralità 
della classe operala». Per Or¬ 


ici «riaffiora» nel Pel l'idea 
«deH’esistenza di un naturale 
bacino politico di sinistra nel 
quale sia possibile navigare, 
pescare, fare alleanze», ma 
suo parere «su questo punto 
sembra che la crisi comunista 
diventi esplosiva» (e Orfei ne 
vede un riflesso in «quel che 
accade nella Cgil») Miché - 
afferma - «ridenlilà al interes¬ 
si di una vasta sezione della 
società italiana è semplice¬ 
mente presupposta». Il «punto 
nodale» sarebbe «la struttura 
di una linea politica che rima¬ 
ne disarticolata e non solo di¬ 
scontinua». Orfei radicalizza i 
suoi rilievi sulla «opposizione 
alla De, cioè in forma negativa 
e non propositiva» e sulla «re¬ 
visione in corso che ha per 
centro proprio il termine con¬ 
sociativo», per affermare che 
«occorre anche la chiarezza, 
talora, per farsi capire». Ma la 
conclusione suir»inulililà» 
della discussione la dice lunga 
sul fastidio con cui una certa 
parte della De concepisce ì) 
confronto e la stessa competi¬ 
zione politica. 


Craxi e Martelli 
bocciati 
in storia 
da Andreotti 



Dopo la bocciatura in latino per una citazione che scam¬ 
biava Plinio ì) Giovane per Plinio 11 Vecchio, Bettino Craxi 
è incorso in un nuovo clamoroso infortunio questa volta in 
storia. A rilevarlo è stato Giulio Andreotti (nella foto), che 
ha «rimandato» ad ottobre il segretario socialista e li suo 
vice Claudio Martelli per un decreto «fantasma» attribuito a 
Pio IX. «Mi ha Incuriosito come studioso dilettante dclì’BOO 
romano > scrive Andreotti sull'Europeo - la notizia citata 
da Craxi e da Martelli della “cacciata'' dei gesuiti da Roma 
con decreto di Pio IX del 1848. Non vorrei apparire pedan¬ 
te come gli ironizzanti sui due Plinio, ma non ho memoria 
di questo decreto, né vi sono tracce in archivio. Mi sembra 
anzi che > gesuiti, fedeli al Papa perinde oc cadaver, lo 
seguirono volontariamente nella fuga ne) Napoletano e 
tornarono a Roma soltanto a dominio temporale restaura¬ 
to». 


Regione Puglia, 
crisi risolta 
A Brindisi 
si dimette 
il vicesindaco 


Mentre si conclude la crisi 
alla Regione Puglia, con l’e¬ 
lezione del presidente e 
delia giunta Dc-Psi-Psdi-Prl, 
a Brindisi la maggioranza 
Dc-Pci-IM è in difficoltà do¬ 
po le dimissioni del vìcesin- 
daco democristiano per un 
ordine di servìzio contesta¬ 
to dal primo cittadino. L'eiezione del nuovo presidente 
della giunta regionale, il de Giuseppe Coiasanio, è avvenu¬ 
ta col voto favorevole di 30 consiglieri, quelli del pentapar¬ 
tito. Della maggioranza fa parte infatti anche l'unico rap¬ 
presentante liberale, Di Cagno, che ricopre la carica di 
presidente deH'assemblea. All'opposizione comunisti e 
missini. La crisi alla Regione era aperta da tre me^, in 
seguilo alla morte del precedente presidente De Pitto in un 
incidente stradale. A Brìndisi, intanto, il vicesindaco Tom¬ 
maso Rubino (De) ha motivato le proprie dimissioni con la 
sospensione, disposta dal sindaco, l'indipendente di sini¬ 
stra Ennio Maslello, di un ordine di servizio con cui )o 
stesso Rubino aveva redistribuito incarichi e compiti tra il 
personale degli uffici «ripartizione urbanistica» del Comu- 


Ipotecata 
la sede 
di Democrazia 
proletaria 


La sede nazionale di Op, in 
via Panni a Roma, è stata 
ipotecata dai dirigenti del 
partito per far fronte alla si¬ 
tuazione debitoria nei con¬ 
fronti delle banche che ha 
raggiunto la cifra dì 2 mi- 
liardi e 300 niiUoni. Ne dan¬ 
no notizia con una lettera pubblicata dal «Notiziario Dp» I 
partamentarì demoprolelarì Guido Pollice e Giwni Tami- 
no. Sotto accusa, secondo i due esponenti della minoran¬ 
za del partilo, «le troppe iniziative che costano un sacco di 
soldi e non producono risultati politici apprezzabili e che 
seivono. troppo spesso, a dimostrare che "siamo vivi”». 


Aniasi: 

«Non ho tolto 
la parola 
a Zangheri» 


•Non è vero che ho tronca¬ 
to la parola aU'on. Zangheri 
mentre esprimeva II saluto 
dei deputali comunisti ad 
Alexander Dubèelc». Lo af¬ 
ferma il vicepresidente del¬ 
la Camera Aldo AiUasi, rile- 
rendosi alla seduta di ve¬ 
nerdì scorso. La decisione di Zangheri di non proseguire 
l'intervento - a pr^re di Aniasi - sarebbe stata «una rea¬ 
zione alle iniemizioni di alcuni deputati presenti che non 
penneltevano di dare la giusta soleniUtà ad un personag¬ 
gio che si 4 battuto con eroismo e ancora si batte per la 
democrazia nel suo paese». 


«Hume di droga 
in Parlamento» 
Mastella 
smentisce 


«Non ho mai detto che a 
Montecitorio scorre un fiu¬ 
me di droga, ma ho sempli¬ 
cemente ipotizzato che an¬ 
che tra 1 pariamentarì e i po¬ 
litici, come nel resto della 
società, qualcuno ricorra a) 
consumo di droghe». È la 
precisazione fornita ieri da Clemente Mastella, dopo le 
polemiche seguile alle Interviste dì diversi parlamentari 
(fra cui proprio il portavoce di De Mil^ sugli «spinelli» a 
Montecitorio. Intanto il vicepresidente della Camera Ge¬ 
rardo Bianco ha confermato che in una riunione deiruffi- 
ciò di presidenza di Montecitorio è stato posto ì) problema 
di «regolamentare» l’accesso dei giornalisti nel transatlan¬ 
tico. 


quegorio pane 


Palmella 

«Convenzione 
laica per 
la riforma» 


Dibattito con Arfe, D’Alema, Pintor, Cazzaniga 

E’ net^ssarìo un «nuovo corso»? 
Lìlnro dì Cossutta & pol^ca 


Confronto con Fuci, gioventù aclista e Gioc 

La Fgd prima dd congresso 
incontra i movimenti cattolici 


H ROMA. Il Partito radicale 
insiste per tenere il proprio 
congresso a Zagabria, in Jugo¬ 
slavia, dai 4 all 8 gennaio del 
prossimo anno, anche se si di¬ 
chiara «disponibile ad inchi¬ 
narsi a ragioni dì opportunità 
che venìsrero illustrate, il che 
sinora non è accaduto». E per 
sgombrare il campo ad «equi¬ 
voci» Il Pr chiede di «poter do¬ 
cumentare direttamente alle 
autorità Iugoslave competenti 
le proprie ragioni». Intanto, 
Marco Pannella guarda già ol¬ 
tre «la stagione dei congressi 
invernali», proponendo per 
«l'inizio della primavera» una 
■grande “convenzione per la 
riforma’’» che spazi dall’Euro¬ 
pa alle nostre istituzioni. Ne 
potrà fare parte il Psi «se tor¬ 
nerà a rinunciare ad una inuti¬ 
le Illusione egemonica». A 
Psdi. Pri, Pii. e poi al Partilo 
sardo d'azione, all'Union Vd- 
dotaine e anche alle Leghe re- 
gionaliste «non inquinate da 
razzismo e da demagogia», 
Pannella manda a dire che 
«dovrebbero subito operare In 
questa direzione». E aggiunge 
che «non potrà ritenersi esclu¬ 
sa la attiva presenza come 
•'osservatore"» del Pei. L’Ini¬ 
ziativa guarda alle prossime 
elezioni europee. Si propone 
come «indicazione di marcia» 
gii accordi elettorali realizzati 
per II Senato tra Psi. Psdi e Pr. 
Ai socialisti si addebita la «re- 
sponsabìiità principale di 
averla abbandonata». 


«L’interesse di questo libro sta nel saper suscitare una 
discussione»: Gaetano Arfé introduce cosi il dibattito 
sul libro di Armando Cossutta Vecchio e nuovo corso 
di fronte ad una platea di simpatizzanti dell’autore. 
Le due ore che seguiranno confermano quel giudi¬ 
zio. Cazzaniga, D’Alema, Pintor e lo stesso Cossut¬ 
ta animano una discussione imperniata sui concet¬ 
ti di «tradizione» e «rinnovamento» nel Pei. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Luigi Pintor 
sorride: «Provo una certa in¬ 
vidia per Cossutta, perché 
oggi è più facile dissentire 
nel Pei». E tuttavia, aggiun¬ 
ge rivolto a Cossutta, ho 
l’impressione che tu oggi 
chieda più democrazia sol¬ 
tanto perché sei In mino¬ 
ranza. Le critiche di uno dei 
leader de! gruppo del «Ma¬ 
nifesto» non si fermano qui: 
nel libro di Cossutta c'è una 
visione acritica, tutta positi¬ 
va, della storia del Pei fino 
al 75-76, si esalta una «co¬ 
stante spinta al rinnova¬ 
mento» che mvece, secon¬ 
do Pintor, ha avuto luci e 
molte ombre. Quanto al 
presente, le formulazioni 
proposte da Cossutta sono 
probabilmente giuste, ma 
prive di contenuti. E questo 
«vizio di schematismo», ag¬ 
giunge. vale anche per la 
bozza di documento con¬ 


gressuale del Pei- «Il Pd 
non esce dalla crisi - con¬ 
clude Pintor - se non esce 
dall'irresolutezza dei suoi 
comportamenti politici». 

Il dibattito sul nuovo libro 
di Cossutta, com'era preve¬ 
dibile, SI trasforma subito in 
un dibattito sul Pei, sulla sua 
crisi, sul suo congresso. 
Gìanmario Cazzaniga, diret¬ 
tore di Marxismo oggi, ave¬ 
va introdotto la discussione 
elencando cinque punti 
«critici»: l'egemonia della 
grande impresa, che smen¬ 
tisce il giudizio espresso al 
congresso di Firenze sull’e¬ 
saurimento del ciclo neoli- 
bensta; gli errori negli anni 
della sondarietà nazionale; 
la sconfitta sul piano cultu¬ 
rale; il ruolo dello Stalo 
(che non può essere soltan¬ 
to regolatore, dice Cazzani¬ 
ga); la sinistra europea, non 
assimilabile all'esperienza 


socialdemocratica. Tocca 
poi a Massimo D'Alema, di 
fronte ad una platea che a 
volte lo interrompe con fi¬ 
schi e proteste, rispondere 
alle critiche e. insieme, di¬ 
scutere il libro di Cossutta. 
Il punto centrale nella rifles¬ 
sione di Cossutta, sostiene 
D'Alema, nguarda il nesso 
fra tradizione c rinnova¬ 
mento- ma ci si deve inten¬ 
dere sul significato delia 
•tradizione». «Se “tradizio¬ 
ne” significa che il Pei è una 
(orza di cambiamento - di¬ 
ce D'Alema - allora io cre¬ 
do che oggi la discontinuità 
sia la condizione per ritro¬ 
vare l'identità dei Pcì». Ma 
rinterrogativo di fondo cui 
Cossutta non risponde, ag¬ 
giunge, è quello sulle ragio¬ 
ni della sconfìtta della sini¬ 
stra. E la cnsi profonda del¬ 
le società dell'Est (al punto 
che Gorbaciov parla oggi 
della necessità di un «pro¬ 
cesso rivoluzionarlo») non 
viene colta in tutta !a sua 
portata drammatica. D’Ale¬ 
ma ricorda !e «straordinarie 
battaglie» compiute dal Pcì 
m questi anni, non nascon¬ 
de le «incertezze» nello 
stesso gruppo dirìgente, e 
tuttavia sottolinea come la 
sconfitta subita abbia la sua 
radice nel «consenso di 
massa» raccoltosi intorno 


alla modernizzazione capi¬ 
talista. «Discontinuità - so¬ 
stiene D’Alema - significa 
allora approntare risposte 
che esprimano egemonìa, e 
non pura testimonianza». 

Cossutta risponde con to¬ 
no pacato: ringraaa gli in¬ 
terlocutori e riprende, pun¬ 
to per punto, le argomenta¬ 
zioni del libro. Che si posso¬ 
no forse riassumere così: la 
storia del Pei è caratterizza¬ 
la da rotture anche profon¬ 
de. che tuttavia non hanno 
mai smarrito il senso della 
tradizione. Anche Berlin¬ 
guer. dice ora Cossutta (e 
D'Alema ha rilevato la novi¬ 
tà di questo giudizio, dopo 
le critiche aspre de) passa¬ 
lo), «si collocava neU'ambi- 
to delia continuità rivoluzio¬ 
naria del Pei». Ora invece, 
sostiene Cossutta. la situa¬ 
zione è profondamente di¬ 
versa. tanto che sì parla di 
•pensiero liberaldemocrati- 
co». «Ma la concezione li- 
beraldemocratica - conclu¬ 
de - è vecchia e non ha sa¬ 
puto cambiare il mondo». Il 
documento che Cossutta 
presenta oggi al Comitato 
centrale intende propno 
opporsi al «nuovo corso» 
così come ìi senatore co¬ 
munista lo interpreta; la di¬ 
scussione è destinata a con¬ 
tinuare. 


Non sarà soltanto un incontro fra giovani comunisti il 
XXIV congresso nazionale che la Fgci prepara a Bo¬ 
logna per rS-l 1 dicembre. Ma un'occasione dì libero 
confronto coraggioso fra tutte le componenti del 
mondo giovanile. Per esempio di confronto coi cat¬ 
tolici, con molti dei quali è già avviato un dialogo 
fruttuoso. Ieri a Roma, in una saìetta vicino Monteci¬ 
torio, quel dialogo ha fatto un altro passo avanti. 


EUGENIO MANCA' 


V ROMA Cerano rappre¬ 
sentanti della Fuci, della Co¬ 
munità di Sant'Egidio, della 
Gioventù aclista, della Gioc, 
di altre associazioni e gruppi 
cattolici ieri pomeriggio a Ro¬ 
ma, nella saletta di un albeigo 
in piazza Montecitorio, dove 
la Fgci ha presentato i suoi 
materiali congressuali alle al¬ 
tre forze giovanili e a quel va¬ 
sto arcipelago cattolico con il 
quale In questi anni si è svilup¬ 
pata una intensa collaborazio¬ 
ne, pur nel rispetto della reci¬ 
proca autonomia. 11 dibattito 
che ^ è acceso subito dopo 
una stimolante introduzione 
dì Gianni Cuperlo non era 
dunque una novità ma la pro¬ 
secuzione di un discorso co¬ 
mune già avviato, e che non 
mancherà di trovare altri mo¬ 
menti di approfondimento. 

Un confronto importante 
perché quello della Fgci vuole 


essere un congresso «aperto», 
ha spiegalo Fulvio Angelini, 
che coordinava. È importante 
soprattutto perché «nessuno 
puù salvarsi da solo», ha detto 
Cuperlo, riprendendo un effi¬ 
cace concetto di Pietro Bar¬ 
cellona. Lo spazio non soltan¬ 
to per una convergenza ideale 
ma per una concreta azione 
politica esiste ed è ampio da¬ 
vanti a chi rifiuti di considera¬ 
re questa società come perfet¬ 
ta e immodificabile. Si è fatta 
strada l'ideologìa del reaganì- 
smo come rimozione della fa¬ 
coltà autocritica e della capa¬ 
cità di autodeterminazione; 
supremazia, individualismo, 
concorrenzialità, violenza so¬ 
no i valori che - talvolta nell'l- 
nenia della cultura di sinistra 
- l'ideologia della crisi ha teso 
ad affermare. I giovani comu¬ 
nisti rifiutano questi «valori» e 
si battono per un nuovo con¬ 


cetto di libertà: la «libertà soli¬ 
dale» che può farsi sostanza di 
una nuova politica, in grado di 
riguadagnare interesse e pas¬ 
sione. 

Cuperlo ha fatto riferimen¬ 
to a due grandi temi, al centro 
della cronaca politica e con¬ 
temporaneamente dell'impe¬ 
gno dei giovani: la droga e la 
mafia. Esemplificano bene - 
ha osservato •' sia la sensibilità 
dei giovani siati loro rifiuto di 
una determinata idea di politi¬ 
ca. «Fra i trentamila che han¬ 
no sfilato per le vie di Roma 
poteva anche esserci chi non 
sa chi è De Mita; tutti sapeva¬ 
no bene però che vanno puni¬ 
ti i trafficanti di droga, non ì 
ragazzi i quali già pagano un 
prezzo altissimo per la loro 
condizione. Non è forse più 
importante? 1 socialisti accu¬ 
sano la Fgci di stalinismo, ma 
ciò che impressiona davvero 
è il loro tentativo di delegitti¬ 
mare ogni risposta da quella 
del "potere"». 

I temi dell'introduzione so¬ 
no stati poi affrontati e am¬ 
pliali negli interventi. Giovan¬ 
ni Guzzetta, presidente della 
Fuci, ha concordato sull’im¬ 
portanza della ripresa di inte¬ 
resse per la politica da parte 
dei giovani, anche sul versan¬ 
te cattolico. Luca Riccardi, 


per la comunità romana di 
Sant'Egidio, ha richiamato ad 
un più forte impegno sui terre¬ 
no della ma^inalità sociale. 
Filippo Gentiioni ha segnalato 
come positivo il superamento 
di un vetusto stnunentaUsmo 
che poneva in reluione «que¬ 
stione cattolica» e strategia 
politica, o che non esdude^ 
«accordi separati» con uno 
spìcchio o l'altro de) mondo 
cattolico. Quindi Francesco 
Petrelli, Luigi Amodio, Beppe 
Lumia, altri ancora hanno oJ- 
froniato questioni di grande ri¬ 
lievo come il rapporto fra De e 
Chiesa, la morale privata, i va¬ 
lori fondanti di una nuova soli¬ 
darietà 

È possibile - ha confermato 
Pietro Polena nel suo inter¬ 
vento conclusivo > spezzare 
la cultura deH'egoisino, bloc¬ 
care i processi di disgregazio¬ 
ne e disumanizzazione che 
paiono dilagare ovunque e 
specie nei Mezzogiorno, sim¬ 
boli feroci di una presunta 
modernità. Sono anche i temi 
di una lettera aperta che pro¬ 
prio ieri Polena e rUtri dirì^nti 
della Fgci hanno mandato a 
Padre ^rge, al quale si sono 
rivolti come da un «testimo¬ 
ne» e «inteiprete» del senti¬ 
menti di tanti giovani, In Sici¬ 
lia e in Italia. 
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POLITICA INTERNA 


La battaglia al Senato 

Sulle leggi costituzionali 
i dissenzienti de 
mantengono Temendamento 


Modifiche d’intesa col Pei 

Nuove norme sui decreti 
Seduta sospesa per falso 
allarme su una bomba 


Granelli sul voto segreto: 
«Non accettiamo ingiunzioni» 


È arrivato il giorno più difficile per la maggioranza. 
Oggi a palazzo Madama si apre una seduta carica di 
tensione politica; l'aula si esprimerà sulle modifiche ai 
regolamento relative ai sistemi di votazione, i sei se¬ 
natori de ieri sera hanno annunciato di mantenere ì 
loto emendamenti nonostante le ingiunzioni dei Psi e 
le pressioni del loro partito. Intanto in aula passano le 
proposte del Pei. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA. Alla proposta deN 
la maggioranza della Giunta 
per il regolamento di limitare 
la possìbiliiÀ di ricorso allo 
scrutinio segreto soltanto alle 
votazioni relative ai diritti civili 
tutelati dalla Costituzione, 
l'assemblea di palazzo Mada* 
ma ha risposto con 61 emen* 
damenli. Le opposizioni ne 
barino presentali 59. Dalle fila 
della De sono state avanzate 
due richieste di modilica: 
estendere lo scrutinio segreto 
alle leggi costituzionali e di re¬ 
visione costituzionale e alle 
modifiche al regolamento. 
Cosi c'è una mina vagante in 
Senato per la coalizione che 
sostiene II governo, i socialisti 


insistono; se l'emendamento 
passa si rischia (a crisi di go¬ 
verno. 

La De sta passando mo¬ 
menti di grande difficoltà. Ieri 
il capogruppo dei senatori, Ni¬ 
cola MancirKì, ha tei\tato il re¬ 
cupero del sei de firmatari 
dell'emendamento (ci sono 
anche il direttore del «Pope- 
loE Paolo Cabras, l'ex ministro 
Uiigi Granelli, Sandro Fonta¬ 
na, membro deli'Ufftcio politi¬ 
co delia De e i'ex presidente 
delle Adi, Domenico Rosati). 
Ma a farii recedere non sono 
(finora) servite una riunione 
del gruppo e una del direttivo 
alla quale hanno paitedpato ì 
sei dissenzienti, in aula Luigi 


Granelli ha spiegato i motM 
della proposta; non c'è volon¬ 
tà dì rottura, ma «non posso 
accettare direttive che ledono 
la mia dignità». La proposta 
non coinvolge il gruppo, ma 
In questa vicenda non deve 
essere coinvolto nemmeno il 
governo. L’emendamento - 
ha aggiunto Granelli - non 
stravolge la natura degli ac¬ 
cordi di maggioranza e di go¬ 
verno. Anche alla Camera so¬ 
no state introdotte soluzioni 
non previste dalle intese a cin¬ 
que. Perchè ciò non può esse¬ 
re consentito al Senato? Gra¬ 
nelli - dopo aver difeso la di¬ 
gnità e l'autonomia di palazzo 
Madama > ha, quindi, respinto 
i toni ultimativi dei socialisti e 
ha parlato dì «minacce spro¬ 
porzionate» rispetto alla so¬ 
stanza della proposta. Ma l'ex 
ministro de non si è neppure 
nascosto la valenza politica 
della partita che si sta giocan¬ 
do al Senato, riservandosi di 
valutare l'invito a ritirare l'e- 
mendamento che oggi in aula 
il presidente del gruppo de ri¬ 
volgerà ai sei senatori. Al Psi 
ha detto con chiarezza che la 
proposta di elezione diretta 


dal presidente della Repubbli¬ 
ca e «un'avventura contraria 
allo spìrito della Costituzio¬ 
ne». 

Il teso silenzio che ha ac¬ 
compagnato il discorso di 
Granelli è stalo rotto, alla fine, 
da un applauso che dai banchi 
de si è esteso a quelli delle 
opposizioni, saltando i seggi 
socialisti. Ed infatti la reazione 
del capogruppo psi Fabio 
Fabbri è stata immediata: Gra¬ 
nelli - ha detto alla agenzia 
«Dire» • vuol lanciare un pon¬ 
te al Pd. 

Gli scrutini (anche segreti) 
sui sistemi di votazione inizie¬ 
ranno questa mattina; si tratte¬ 
rà di trenta scrutini per 61 
emendamenti (alcune propo¬ 
ste sono eguali e quindi sono 
state accorpate). Se i de deci¬ 
dessero di non mettere in vo¬ 
tazione il loro emendamento, 
il gesto tecnicamente non 
avrebbe rilevanza. Ci sono al¬ 
tre tre proposte identiche: del 
Pel, dei radicali, dì Dp. Che 
siano ore di grande tensione 
politica è testimoniato anche 
dal fallo che il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, è 
di nuovo all'opera nel tentati¬ 


vo di tessere una mediazione 
fra i grulli che consenta di 
superare almeno la fase più 
acuta dello scontro. Una 
spaccatura rischierebbe, infat¬ 
ti, di compromettere il buon 
lavoro che per tutte queste 
settimane il senato ha saputo 
condurre per cambiare il pro¬ 
prio regolamento. Per questa 
mattina è anche convocata 
una conferenza <tet captgrup^ 
po che, fra l'altro, deciderà di 
rinviare a martedì il resto delle 
modifiche al regolamento e di 
fermarsi per oggi ai sistemi di 
votazione. 

I tempi ^ sono un po' tra¬ 
scinati ieri pomeriggio anche 
perché la seduta è iniziata con 
oltre mezz'ora di ritardo per 
una telefonata anonima ^e 
segnalava un ordigno a palaz¬ 
zo Madama. Un falso («intimi¬ 
datorio», ha detto Spadolini) 
allarme. La seduta è stata oc¬ 
cupala dall'illustrazione degli 
emendamenti ai sistemi di vo¬ 
tazione. Numero», anche se 
contemuti n« tempi, gii inter¬ 
venti. Il Pei • con gli interventi 
di Silvano Andrianl, Luciano 
Lama, Roberto Mainoletli, 
Grazia Zuffa, Nereo Battello e 



Slojan Spelte - chiede che 
venga mantenuta la lacollà di 
volo segreto sulle leggi costi- 
tuzionau, di revisione costitu¬ 
zionale. sulle modifiche al re¬ 
golamento, sulle leggi eletto¬ 
rali. La Sinistra indipendente 
propone il voto segreto sugli 
organi di garanzia costituzio¬ 
nale (presidente della Repub¬ 
blica, Corte costituzionale, 
Csm). Tutte le opposizioni, in 
genere, sono favorevoli a 
un'estensione che copra i fon¬ 
damentali diritti civili, etici, 
politici e socio-economici ga¬ 
rantiti dalla Costituzione. 

Ieri si è votalo soltanto nel¬ 
la seduta del mattino. La mag¬ 
gioranza ha dovuto trattare 


col Pei su quel che aveva ne¬ 
gato martedì quando, peral¬ 
tro. non era riuscita neppure a 
far passare parli decisive del 
nuovo regolamento. Così - ha 
spiegato Giglia Tedesco - so¬ 
no stali accolti gli emenda¬ 
menti comunisti per garantire 
il richiamo in aula dei decreti 
per il giudizio di cosiituziona- 
lilà: sono stali equiparati i po¬ 
teri emendativi del governo e 
del Parlamento e si troverà 
una soluzione per l'inserimen¬ 
to nei calendari dei lavori del¬ 
le proposte deti'opposizione. 
E anche passato l'emenda¬ 
mento di Ugo Benassi per ga¬ 
rantire l'esame dei disegni di 
legge di iniziativa popolare. 


Un appello: 
«Difendete 
Io Stato 
sociale» 


Mi ROMA. Un appello alle 
ione parlamentari, al governo 
e al partiti «affinché nella leg- 

S e finanziaria siano aalvaguar- 
all i principi costitutivi dello 
Stato sociale e vengano af¬ 
frontate alla luce dei sole, in 
un quadro finalmente organi¬ 
co, le grandi questioni da cui 
dipende II benessere dei citta¬ 
dini iialUnii è stato lanciato 
da esponenti dqlla cultura e 
del sindacato, Irà cui Achille 
Ardigò. Bruno Tteniin, Lucia¬ 
no Gallino, Chiara Saraceno, 
Ermanno Qorrieri e Pierre 
Camiti. Alia vigilia del varo 
della Rnanziaria. ritengono 
«importante sottolineare co¬ 
me con tale legge siano In di- 
Kussione provvedimenti che 
mettono in serio pericolo le 
fondamenta dello Stato socia¬ 
le e hanno gravi conseguenze 
per i singoli cittadini, per gli 
organi delia pubblica ammini¬ 
strazione e per la collettività 
nel suo insieme» e ricordano 
che «In Italia è sempre manca¬ 
lo un dibattilo serto e appro¬ 
fondito, in sede parlamentare 
e governativa, che tentasse di 
prefigurare i modelli e gli 
obiettivi da perseguire sulla 
base di fondate analisi di tipo 
demografico, sociale ed eco¬ 
nomico». 


Fìnanzìam, contrastato » della Camera 


Il governo in extremis 
salvo su «Roma capitale» 
Spettacolo: meno tagli 
Spunta nuova tassa locale 

QUIOO QELL’AaUltA 


tm ROMA. Dopo aver schi¬ 
vato in extremis, per soli A vo¬ 
ti, il capitombolo su un emen¬ 
damento per Roma capitale, 
la maggioranza ha approvato 
ieri sera la sua legge finanzià¬ 
ria (325 a 188 l'esito del voto 
palese elettronico). Il penta¬ 
partito non è riuscito però a 
schivare l'ennesima brutta fi¬ 
gura, con un ministro del Te¬ 
soro costretto a ritirare fretto¬ 
losamente, all'ultimo momen¬ 
to. un emendamento del go¬ 
verno che fissava il disavanzo 
per gli esercizi 1990 e 1991. 
Di fronte alle contestazioni di 
Giorgio Macclolla e Franco 
Bassanini («si tratta di tetti di 
pura fantasia, non supportati 
da nessun elemento concre¬ 
to») e dopo le pressioni dì due 
esfrónentì delia maggioranza 
pi relatore socialista Giovanni 
Nonne e II presidente de della 
commissione Bilancio Nino 
Cristoforì) Amato ha fatto una 


clamorosa retromarcia, rico¬ 
noscendo di aver dato, cifre a 
vanvera. Archiviata >la'finan¬ 
ziaria. comunque, ogglaAlqn- 
tecitorìo comincia l'esunedel 
bilancio il cui voto è previsto 
per venerdì. Nelle commissio¬ 
ni riprende l'esame dei prov¬ 
vedimenti collegati e ieri il go¬ 
verno ha formalizzato un 
emendamento al disegno di 
legge sull'autonomia impositi¬ 
va degli enti locali teso a isti¬ 
tuire un nuovo tributo, r«im- 
posta comunale per l'eserci¬ 
zio di imprese, arti e profes¬ 
sioni», che sostituisce la previ¬ 
sta imposta locale sui consu¬ 
mi. Il Pcì anticipando la sua 
contrarietà oggi presenterà i 
duci emendamenti. Comun¬ 
que da lunedì la manovra eco¬ 
nomica passa al Senato. 

«Abbiamo evitalo al paese 
guai peggiori»; così Sergio Ga- 
ravini ha esordito nella dichia¬ 
razione dì voto del groppo co¬ 


munista sulla legge finanzia¬ 
ria. «Abbiamo ottenuto • ha 
spiegato - i'elUiUnarione di 
norme come quelle delle 
esenzioni fiscali a Berlusconi; 
le più restritUve limitazioni 
agli investimenti degli enti lo¬ 
cali; l'automatismo degli au¬ 
menti dei contributi sociali; { 
m^giori tuli alle spese del¬ 
l'ambiente. C abbiamo ottenu¬ 
to qualche miglioramento, 
particolarmente per le pensio¬ 
ni, e qualche minore ristret¬ 
tezza per spese destinate alla 
giustizia, alla , lotta contro Iq 
droga, a IriMmfinemi essen¬ 
ziali». Ma se.quèMi risultati - 
sonoancQifpìdtile (li^«ii»x 
ni - bastano a dimostrare 
quanto sia essenziale la nostra 
opposizione, non sono certo 
tali da modificare il carattere 
fortemente n^atìvo delia po¬ 
litica economica. Restano I 
nodi stringenti della finanza 
pubblica, uie-non possono 
essere sciolti, a giudizio dì Ga- 
ravìni, «senza-pissare da una 
riforma fiscale che riduca il 
prelievo sul lavoro, allarghi la 
base imponibile, compensi la 
revisione dqfle imposte indi¬ 
rette con una riduzione dei 
contributi sociali». E nessuno - 
ha concluso.,l'esponente co¬ 
munista • ha potuto negare «la 
v^idìtà e l'ettudità di questa 
nostra organica proposta di ri¬ 
forma del sistema fiscale». Il 
governo l'ha rinutata, «perché 


succubo della forza conserva¬ 
trice di quella vera e propria 
lobby co^tiita dai vertict dei 
ceti dominanti che detengono 
una posizione sociale di privi¬ 
legio». 

(Mtici nei confronti della 
manovra economica del go¬ 
verno wche Edo Ronchi di 
Dp, la verde Anna Donati, il 
radicale Giuseppe Calderisi. 
l'indipendente di sinistra Ada 
Becchi e il missino Valensise. 
11 compito di difendere questa 
contestatissìma legge finan- 
riaria, i partiti delia maggio¬ 
ranza Vhanno affidato a Nino 
Carrus (pc), Mmjirizio Noci 
(FsO. Filippo Caria (Psdiì Ge¬ 
rolamo Peilicanò 0^) e Fran¬ 
cesco de Lorenzo 0%). 

Piuttosto movimentala la 
giornata in aula (tra raibo, nel 
pomerìggio, si è dovuta so¬ 
spendere la seduta perché per 
un guasto U tabellone elettro¬ 
nico aveva «cancellato» rotti i 
voti cpmufti^i). La discussio¬ 
ne era iniziata sugli ultimi 
emendlunenti. Proprio ai pri¬ 
mo voto (una proposta della 
commissione per l'Adriatico e 
il disinquinamento, giudicata 
irrisoria dalle opposizioni) Il 
repubblicano Stello De Caro¬ 
lis aveva trovato H modo dì 
dissociarsi dall'emendamento 
e di criticare l'assenu daJI'au- 
la del ministro per TAmbiente. 
A inizio di votazione almeno 
una trentina di lucette rosse 


(cioè di voti contrari) erano 
comparse sul tabellone in cor¬ 
rispondenza dei settori della 
maggioranza. Poi, a votazione 
ancora aperta, le luci si sono 
via via assottigliate fi.no a 
scomparire del tutto sostituite 
da quelle verdi. In relazione a 
questo episodio, che testimo¬ 
nia se non altro i condiziona¬ 
menti di vario tipo che posso¬ 
no arrivare al singoli deputati 
nel corso delle votazioni, rap¬ 
presentanti di tulli i gruppi di 
opposizione hanno annuncia¬ 
to un passo verso la presiden¬ 
za della Camera. IVa le richie¬ 
ste c'è quella di rivedere il 
meccanismo elettronico, pe¬ 
raltro in uso da poche settima¬ 
ne, in modo da rendere nolo 
il risultato solo a votazione 
conclusa e non durante l'ope¬ 
razione, e ridurre cosi le pos¬ 
sibilità di pressioni e ricatti sui 
àngoli deputati. 

Da segnalare infine l’appro¬ 
vazione degli emendamenti 
che riguardano lo spettacolo. 
Ripristinali, sulla base del par¬ 
ziale accoglimento delle ri¬ 
chieste del Pei, 100 dei 250 
miliardi che erano stati taglia¬ 
ti. E introdotto per il '90 e il 
'91 un fondo rispettivamente 
di 25 e 50 miliardi al quale 
potranno attìngere ì Comuni 
per l'ammortamento di mutui 
fin^izzati alia costruzione o 
alia ristrutturazione di stabili 
da adibire ad attività artistica. 


Un deputato 
vota «male» 
e il Pei 
chiede scusa 


■■ ROMA. Sono state pre¬ 
sentate le scuse, e l’assemblea 
di Montecitorio ha risposto 
con un applauso di apprezza¬ 
mento.. Efa accaduto, he) cor¬ 
so delle votazioni di ieri matti¬ 
na, che il groppo socialista 
aveva segnalato una presunta 
irregolarità compiuta dal co¬ 
munista Antonio Bargone: a 
votazione chiusa, dal suo seg¬ 
gio risultava il voto, anche se 
Baione non era presente in 
aula. Il malinteso è stato spie¬ 
gato dal capogruppo Renato 
Zangherì; Bargone ha volato 
personalmente e regolarmen¬ 
te, ed è uscito dall'aula men¬ 
tre la votazione era tenuta a 
lungo aperta dalla presidenza; 
al momento della contesta¬ 
zione effettivamente non era 
in aula. Zangheri, a dlllerenza 
di altri, ha ammesso e sì è scu¬ 
sato. Altrettanto ha fatto poi 
lo stesso Bargone, tornato in 
aula all’oscuro delle polemi¬ 
che. 


«Errore» di 240 miliardi, si profila la rottura 

Torino, se ne va assessore pri 
ritirata la delibera sul metrò 


Il pentapartito torinese è ancora una volta nella 
bufera. Il vicesindaco Ravaioli (pri) si è dimesso in 
consiglio comunale in seguito alla dura denuncia 
del Pei sulla illegittimità delta delibera riguardante 
la metropolitana. E la giunta ha revocato il provve< 
dimento che approvava un progetto de) costo di 
oltre 600 miliardi mentre lo si era commissionato 
alla Fiat pér 363 miliardi. 

DAIU NOSTRA REDAZIONE _ 

' PIER GIORGIO BETTI 

■I TORINO. Un'alleanza a 
pezzi. Dopo la notte di fuoco 
che ha visto la remissione del¬ 
le deleghe da parte del vice- 
sindaco e rinevitabìle revoca 
di una delibera che non 
avrebbe dovuto essere appro¬ 
vata, il sindaco Maria Magnani 
Noya (psi) dichiara che «il 
problema della metropolitana 
è stato affrontato con una cer¬ 
ta leggerezza dall'assessore 
Ravaioli al quale va però rico¬ 
nosciuta piena buona fede», 

(falche ora dopo il Pri repli^ 
ca esprimendo «piena solida¬ 
rietà» non solo a Ravaioli, ma 
anche al sindaco perché «ln< 
sieme hanno fatto tutto il pos¬ 
sibile per garantire la rapida 
realizzazione del progetto coi 
concorso delle nsorse previ¬ 
ste dal decreto sui Mondiali». 

Insomma, una elegante chia¬ 
mata di correo sul piano poli¬ 
tico, alla quale li Pri aggiunge 
che le cose non vanno a causa 


delle «esplicite divisioni inter¬ 
ne ai maggiori partiti della 
coalizione», come dire la De 
Gl prosindaco Porcellana ave¬ 
va lamentato la subalternità 
della giunta alla Fiat) e il Psi 
che con Franca Presi rispon¬ 
de: «11 Pri tenta di addossare 
ad altri responsabilità che so¬ 
no soltanto sue e del suo as¬ 
sessore». 

E evidente che una simile 
•coalizione» non è più in gra¬ 
do di governare la città, come 
ha rilevato ieri il segretario co¬ 
munista Giorgio Ardito; «Le 
ultime dimostrazioni di inca¬ 
pacità e di subordinazione a 
forze esterne (Fiat e imprese) 
di molti rappresentarti del 
pentapartito, hanno determi¬ 
nato uno stato dì emergenza; 
una giunta, di fatto, non esiste 
più da tempo, ed è bene e giu¬ 
sto quindi che si dimetta. Il 
Pel, forza di maggioranza rela¬ 
tiva. dichiara la propria dispo¬ 


nibilità per realizzare le cose 
urgenti da fare nella città af¬ 
finché non vadano sprecati 
cinque anni di mandato am¬ 
ministrativo». 

Neìia combattuta seduta 
conclusasi aH'alba, il capo¬ 
gruppo comunista Carpaninl e 
il consigliere Vindigni taccia¬ 
vano di illegittimità la delibera 
per raffidamento al consorzio 
Emmetì (Fial-Ansaldo) dei la¬ 
vori di due tratte della metro¬ 
politana. assunta dalla giunta 
con procedura d'urgenza, 
perché priva del computo me¬ 
trico e della stima dei costi. 
•Si tratta di una delibera tecni¬ 
ca, non c'era tempo per valu¬ 
tare i costi perché bisognava 
inviare il provvedimento al go¬ 
verno entro il 20 novembre», 
tentavano di spiegare sindaco 
e vicesindaco. 

Ma nella mattinata, la giun¬ 
ta aveva consegnalo ai croni¬ 
sti un elenco delle opere in 
cui, accanto alia voce metro¬ 
politana, era indicata la cifra 
di 614 miliardi. «Un errore», 
era stata la frettolosa versio¬ 
ne. Ma in aula l'opppsizlone 
comunista insisteva: «È questa 
la somma che dovrebbe esse¬ 
re spesa? Ma la città non si era 
impegnata per 363 miliardi?». 
Anche Sinistra indipendente, 
Dp e Verdi reclamano un 
chianmento seno. La seduta 


veniva sospesa per cinque 
ore. i groppi di maggioranza 
tenevano una serie di freneti¬ 
che riunioni. Al rientro, la 
giunta annunciava il ritiro del¬ 
la delibera, e dai banchi co¬ 
munisti si minacciava un 
esposto alla magistratura: «La 
revoca è la prova dell'illegiiti- 
mità e deU’irresponsabililà. O 
l'assessore competente è in¬ 
capace e non sì è curato di 
sapere il costo del progetto 
oppure, come è più probabile, 
qualcuno in giunta sapeva e 
l'ha tenuto nascosto al consì¬ 
glio. L'assessore deve dimet¬ 
tersi, e con luì l’intera giunta». 

I socialisti proponevano un 
accertamento delle responsa¬ 
bilità, anche la De chiedeva 
chiarezza. La proposta di rin¬ 
viare il voto su un ordine del 
giorno comunista che chiede¬ 
va le dimissioni di Ravaioli ve¬ 
deva la maggioranza divisa, 
ed era battuta, e Ravaioli an¬ 
nunciava le dimissioni. Nella 
mattinata, la giunta ha accolto 
aU'unanlmità- assenti i tre re- 
pubblicani - la proposta di re¬ 
voca della delibera. 

Resta ora da vedere quali 
sviluppi potrà avere la crisi. 
Per i! segretario deH'edera. 
Vallauri, «se non viene un 
chiarimento definitivo, la crisi 
si apre». Sabato il Pei terrà una 
sene di manifestazioni per in¬ 
formare la città sulla situazio¬ 
ne in Comune. 


Giunta e caso La Maddalena 


Per fl no al r^erendum 
sardisti aprono la crisi? 


La Regione sarda è a un passo dalla crisi. Dopo la 
sospensione del referendum sulla base Usa di La 
Maddalena decisa dalla Corte costituzionale, il 
Partito sardo d’azione minaccia infatti di ritirare la 
propria delegazione dalla giunta regionale. Deci¬ 
derà venerdì il parlamentino dei 4' mori. Il Pei net¬ 
tamente contrario alle dimissioni dell'esecutivo; 
«Sarebbe un regalo al governo De Mita». 


PAOLO BRANCA 


■i ROMA. La foimuta uaata 
nel comunicato sardista, a 
conclusione delia riunione 
della Direzione, lascia poche 
incertezze: «Davanti all enne¬ 
simo atto di prevaricazione 
del governo che ha innescato 
il provvedimento della Corte 
costituzionale, sì dovrà vuota¬ 
re la compatibilità della per¬ 
manenza in giunta della dele¬ 
gazione sardista». La decisio¬ 
ne definitiva è affidata ai Con¬ 
siglio nazionale del P^’az. 
convocato per domani pome¬ 
riggio in un albergo dì ^uia- 
du. In provincia ai Oristano. 
Difficilmente comunali sarà 
una scelta unanime. Nel parti¬ 
to non rotti condividono l'a¬ 
pertura dì una crisi che ri¬ 
schierebbe di apparire, in fin 
dei conti, pretestuosa e con 
(raddittorìa. ^ l'obiettivo del¬ 
la protesta è il governo nazio¬ 
nale, infatti, perché » decide 
di «colpire» quello regionale, 
che. nonostante la diversità di 


posizioni al suo interno, ha 
deciso di difendere in giudizio 
davanti aita Corte costituzio¬ 
nale il referendum contesta¬ 
to? L'impressione è che il 
Psd’az, alle prese con serie 
difficoltà politiche dopo ì re¬ 
centi rovesci elettorali, sia alla 
ricerca soprattutto di una pos- 
abilità di rilancio, anche a co¬ 
sto di clamorose rotture. In at¬ 
tesa della decisione di doma¬ 
ni, intanto, il gruppo consilia¬ 
re ha annunciato che i rappre¬ 
sentanti sardisti diserteranno 
le varie commissioni. 

Decisamente contrari alla 
crisi alla Regione sì sono di¬ 
chiarati ancora una volta ieri il 
Pcì e il Psi. «Sarebbe un regalo 
ai governo De Mita e arreche¬ 
rebbe un danno incalcolabile 
ai cittadini sardi», afferma una 
nota della segreteria regiona¬ 
le del Pei, che propone per 
rii dicembre - la data in cui 
SI sarebbe dovuto tenere il re¬ 


Dalle urne un Psi deluso 

Socialisti in Alto Adige: 
«Pensavamo di raddoppiare 
abbiamo perso 6mila voti» 


■■ B012ANO. Giuseppe 
Sfondrini, assessore provin¬ 
ciale all'industria, pare ancora 
frastornato: «Non riesco a ca¬ 
pire, non riesco proprio. Da¬ 
vamo per acquisito il raddop¬ 
pio e abbiamo perso seimila 
voti». Sfondrinì era l’unico so¬ 
cialista nel consiglio provin¬ 
ciale dell’Alto Adige, e unico 
è rimasto dopo la sorpresa 
elettorale. Il Psi, in provincia, 
ha mantenuto appena i livelli 
dell'83. 4% e ll330 voti; un 
anno fa alle politiche ne aveva 
18.380. La perdita più forte è 
nel capoluogo e nei centri 
maggiori > Bressanone, Mera¬ 
no > ma cala anche a Laives, 
uno dei due paesi con sinda¬ 
co socialista. Nell'altro, For¬ 
tezza, il Psi guadagna. 5 voti. 
Nell'intera provìncia ci sono 
14 paesi in cui i socialisti non 
prendono neanche un voto (ii 
Pei è allo zero assoluto in no¬ 
ve, De e Msi in cinque). 

Va meglio, ma non molto, 
in Trentino: il Psi è al 12,6 
contro il 13,2 deil'S?, e in città 
perde il doppio. Come mai? 
Aldo Duca, segretario provin¬ 
ciale del Psì, dice: «C’è stata 
un po' di concorrenza verde. 
Mentre loro balbettavano noi 
facevamo le leggi, ma eviden¬ 
temente 1 giovani sono attratti 
più dall'immagine che dai ri¬ 
sultati». Appena un anno fa il 
Psi aveva fatto il gran patto 
con verdi, radicali e socialde- 
mocTaticl. poirando al Senato 
Marco Boato. È questa allean¬ 
za che, alla lunga, ha provoca¬ 
to un esodo di voti? «Almeno 

B er la metà di quelli che ab- 
iamo perso», spiega a Bolza¬ 
no il segretario provinciale del 
Psi Claudio Nolei; «Un anno 
fa. in cambio dell'elezione di 
Boato, i verdi avevano rinun¬ 


ciato ad una campagna forte 
per la Camera. Oggi invece 
sono (ornati liberi e si sono 
ripresi molto. Ma non esage¬ 
riamo col loro successo: due 
erano e due sono rimasti». 

Il segretario altoatesino del¬ 
la De, Danilo Postai, ha già 
provato ad attribuire parte del 
calo socialista al toni duri usa¬ 
ti da Craxi nel comizio con¬ 
clusivo: «Far concorrenza na¬ 
zionalistica non porta consen¬ 
si, la gente preferisce i falchi 
doc». E così? «Mah, non cre¬ 
do, solo per qualche frase... 
beh, in effetti, parlare di apa^ 
theld qui è esagerato, l'ho an¬ 
che fatto notare a Craid», am¬ 
mette Sfondrini: «Ma il punto 
è che a Bolzano siamo ancora 
ad un volo emotivo. E noi ab¬ 
biamo fortemente sbagliato, 
dovevamo valorizzare al più 
ciò che abbiamo ottenuto 
trattando con la Svp, proprio 
come ha (atto la De». Non è 
motto d'accordo Nolet; «Il (at¬ 
to decisivo è che la campagna 
sì è polarizzata sull'accetta¬ 
zione o ii rifiuto del pacchetto, 
e ì partili che lo avevano vota¬ 
lo a Roma sono stati penaliz¬ 
zati». Non la De, a dire il vero. 
«Solo perché questa volta ha 
abbandonato i toni nazionali¬ 
stici ed ha avuto un forte so¬ 
stegno ecclesiale e del mon¬ 
do cattolico, che neU'87 le era 
mancato». 

Ora per il Psi si apre una 
stagione difficile. Lo stesso 
Noie! minaccia l'abbanriono 
della giunta con Svp e De: «Si 
può (are solo con un program¬ 
ma serio, e mi pare che 0u^ 
nwalder non sia disposto a ce¬ 
dere molto. Allora noi, che 
siamo in fin dei conti un tren¬ 
tacinquesimo del consiglio, 
meglio che stiamo fuori». 

DM.S. 



OCOì 24 NOVEMBRE. ORE 17.30 a ROMA 
Sala Conferenze, Palazzo Valeniini (Provincia), 

Via IV Novembre 

Diego Novelli, Lidia Menapace, Ernesto BalduccI, Clau¬ 
dio Fracassi, con Maria Antonietta Sartori (Presidente 
della Provincia) Vittorio Parola (Assessore alla Provìn¬ 
cia), Piero Tidei (Assessore alla Provincia). Giuseppe 
Gnasso (giornalista). 

presentano il unumero zero» di 

AVVENIMENTI 

DOMANI presentazione a VICENZA alle ore 18,00, Casa 
della Cultura Popolare, Corso Palladio. 


• Diventare azionisti di «Av¬ 
venimenti» è facile, utile, 
interessante. 

0 Ogni azione costa lire 
100.000 


- _ J (c,. 

spqndente al valore al una 
Q piii azioni) sul c/c postala 
n. 31996002. intestato a 
«i’altritatia - tondo azioni». 


Per fnfermaztoni tef. 0^4741638 • V. Farini 62, Pomo 00185 


LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA 


ferendum - una grande mani¬ 
festazione a La Maddalena, 
«con la partecipazione più 
ampia possibile di forze regio¬ 
nali e nazionali, sulla base di 
una piattaforma comune». 

Sulla vicenda referendaria 
sarda, intanto, torna per l’en¬ 
nesima volta la Voce repubb/i‘ 
cana, con un corsivo che 
piaude alla decisione della 
Corte costituzionale e che sti¬ 
gmatizza «la reazione fuori mi¬ 
sura di settori del Partito sar¬ 
do d’azione». Nel mirino del¬ 
l'organo repubblicano anche 
Pietro Ingrao, per la denuncia 
fatta l'altra mattina a Monteci¬ 
torio durante la manifestazio¬ 
ne costitutiva del Comitato 
nazionale di sostegno ai refe¬ 
rendum sardi, suU'involuzione 
centralistica delta politica go¬ 
vernativa: «Evidentemente - 
scrive la "Voce” - l'on. Ingrao 
scambia il rispetto della Costi¬ 
tuzione per manovre autorita¬ 
rie». 

«Viva preoccupazione per 
la palese violazione dell'art. 
87 della Costituzione» viene 
espressa infine dai dp Russo 
Spena, Pollice e Russo, in un 
telegramma a Cossiga; «La 
concessione agii Usa di una 
parte del territorio italiano co¬ 
me ne) caso di La Maddalena 
non è mai stata sottoposta al 
voto del Parlamento, né ratifi¬ 
cata dalla firma del capo dello 
Stato». 



Nuova adizione per gli 
anni ’90. L'Italia e le sue 
regioni. Tutti i paesi del C- 
mondo. I confronti eco- tr 
nomici internazionali. 

Con un glossano interdi- ^ 
sciplinarediOOOvocieun f 
atlante di 64 pagine. | 


; 

t 

1248 pagine, 42.000 lire p 


LE GARZAI 

4TINE 


COMUNE DI ACQUARO 

PROVINCIA DI CATANZARO 


Avviso d'appplto madianf licitaiìona privata dal 
lavori di: eeompiatamonto rato fognanta dal eapoitugoa* 
IL SINDACO rende noto 

che questa Amministrazione procederà all'appatto dei lavori dì: 
completamento rete fognente del cepoluogo per l'importo 
a basa d'asta di L. 566.480.S37 categoria 10/a. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione privata 
con le modalità previste dall'ert. 1 lett. a), Legge 2/2/1973, n. 
14 - integrata art 17/2C, Legge 11/3/1988. n. 67, con 
l'incremento percentuale del 5%. 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 10/12/81, 
n. 741. possono segnalare II loro interesse a partecipare alla 
gara, facendo pervenire domanda in bollo a questa Ammini¬ 
strazione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Acquare. 16 novembre 1988 

IL SINDACO 

_ prof. Rocco Rotture 
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_ IN Italia 

Si sMda il pool antimafia? 

Dopo la lettera a Meli 
i magistrati dicono: 

«Ma non ci arrendiamo» 


Ma in tribunale c*è amarezza 

«Mesi persi in polemiche 
proprio quando Tassalto 
delle cosche è assillante» 


«Faremo i giudici normali 
anzi, normalizzati...» 



Blitz Madonie 
La Cassazione 
sulla linea Meli 


FABIO UiWINKL 


Giovanni Falcone 


Dopo la lettera inviata dagli uomini del pool anti¬ 
mafia al consigliere istruttore, si aspetta la risposta 
di Antonino Meli. La richiesta di autoscioglimento 
dello staff antimafia giunta da Falcone dai suoi 
colleghi, viene interpretata come una mossa per 
mettere fine alia stagione delle polemiche. Ma il 
pericolo di una fuga in massa dei giudici antico¬ 
sche non è ancora scongiurato. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO, «Conlinuere- 
mo a fare i giudici normali, an¬ 
zi normalizzati*. La (rase ap- 

f tartiene a Leonardo Guarnot- 
a, uno dei macislrati del pool 
antimafia deirOfficìo istruzio¬ 
ne di Palermo. Nel giorno in 
cui tutti parlano di conclusio¬ 
ne della stagione dei lavoro di 
gruppo nelle più grandi in¬ 
chieste contro Cosa Nostra, 
s'intrecciano i commenti, si 
sovrappongono diverse chiavi 
di lettura dell'ultimo atto dello 
scontro tra Giovanni Falcone 
e il consigliere istruttore Anto¬ 
nino Meli. Ma è davvero da 
ritenersi conclusa l'era dei 
pool antimafia? La mossa di 
Falcone e compagni - una let¬ 
tela inviata a Meli con cui 
chiedono di fatto lo sciogli¬ 
mento dello staff di lavoro - è 
davvero un atto di resa? Non è 
facile spiegare cosa stia acca¬ 
dendo nen’ufticio giudiziario 
che da anni è impegnato in 


prima linea contro la mafia. 

Un fallo è certo: per cerca¬ 
re di salvare le più grosse in¬ 
chieste giudiziarie contro Co¬ 
sa Nostra, i magistrati del pool 
non potevano agire in manie¬ 
ra diversa. In sostanza, Falco¬ 
ne, Guamotta, De Francisci, 
Di Lello, Natoli e Conte, han¬ 
no passalo la patata bollente 
al consigliere istruttore. Sia 
Meli a decidere, utilizzando i 
criteri che lui predilige, a chi 
assegnare questo o quel pro¬ 
cesso. Scelta non facile. Non 
a caso, finora, dal capo del- 
rUfficìo istruzione non è giun¬ 
ta alcuna risposta. Di più: nel¬ 
la lettera inviata dai magistrati 
antimafia a Meli c'è, alla fine, 
un passaggio che non va sot¬ 
tovalutato. E quello che fa ri¬ 
ferimento aH'articolo )6S del 
Codice di procedura penale 
che consente ai m^istrati ti¬ 
tolari dei vari processi dì ri¬ 
chiedere gli atti di altri proce¬ 


dimenti. Di fatto, cosi, lo 
scambio dì informazioni che 
ha carattenzzato rattività del¬ 
lo staff antimafia non cesse¬ 
rebbe. Unica novità; scompa¬ 
rirebbe dai linguaggio corren¬ 
te la parolina «pool*. Nei giu¬ 
dici antimafia resta tuttaviaTa- 
marezza per il tempo perduto 
nelle mille polemiche di cui 
sono stali protagonisti dal me¬ 
se di luglio fino ad oggi. 

Dice Leonardo Guamotta, 
uno dei più anziani magistrati 
del pool: «Purtroppo finora 
abbiamo reso un buon servi¬ 
zio alla mafia. Ci slamo bloc- 
caU nel momento peggiore 
quando, cioè, l'attacco delle 
cosche si è fatto ancora più 
pressante. Non abbiamo nes¬ 
suna tranquillità, né abbiamo 
avviato nuove inchieste. Per¬ 
sonalmente sono in area di 
parcheggio in attesa dei cam¬ 
biamenti che si verificheranno 
con l'entrata in vigore del 
nuovo Codice di procedura 
penale. Resta il fatto che sì è 
assistito ad uno spettacolo po¬ 
co edificante, ad una querelle 
infìnita*. Per Giacomo Conte, 
uno dei magistrati che insie¬ 
me a Giuseppe Di Lello avreb¬ 
be meditato il trasferimento in 
altra sede, la lettera inviata a 
Meli è «un atto di grande re¬ 
sponsabilità .istituzionale da 
parte nostra. Autoscioglimen¬ 
to del pool? No, è soltanto 
una proposta per poter lavora¬ 
re meglio*. 


A fronte di tutto ciò va però 
registrato e considerato i) pro¬ 
fondo malessere che sì è im¬ 
padronito degli uomini del 
pool. Alcuni di loro non si so¬ 
no limitati a firmare soltanto 
la nota indirizzata a Meli ma 
hanno preso carta e penna 
per scrivere un'altra lettera: 
quella della richiesta del loro 
trasferimentOjChi in altri uffici 
giudiziari di Palermo, chi in 
quelli di altre città. Tra questi 
ultimi ci sarebbe anche Gio¬ 
vanni Falcone che starebbe 
considerando la possibilità dì 
fare domanda per il posto di 
consigliere istruttore aggiunto 
al tribunale di Milano. Molto 
dipenderà dagli sviluppi che si 
registreranno nei prossimi 
giorni. Proprio ieri la Cassa¬ 
zione ha deciso che quel pro¬ 
cesso deve essere istruito dai 
giudici di Termini Imerese e 
non dal pool dell'ufficio istru¬ 
zione di Palermo come avreb¬ 
bero voluto i giudici antimafia. 
In questo procedimento pena¬ 
le, che portò all'arresto di nu¬ 
merosi personaggi In odor di 
mafia per presunte irregolarità 
in alcuni appalti, tra gli impu¬ 
tali figura anche il consuocero 
di Meli. Ma non solo, una in¬ 
tercettazione telefonica ri¬ 
guarderebbe anche un paren¬ 
te più stretto di Meli. 

«Per quel che ci guarda - 
sostiene Ignazio De Francisci, 
il più giovane magistrato del¬ 
l'ufficio istruzione - siamo an¬ 


che pronti a superare il con¬ 
cetto di pool dividendo la ma¬ 
xi-inchiesta sulla mafia in vari 
tronconi, pur rimanendo con¬ 
vinti deli'utilità dei gruppo di 
lavoro che ha fornito numero¬ 
si frutti netta lotta alla mafia. II 
fatto è che contro II terrori¬ 
smo i pool servivano a tulli, 
anche ai politici, contro la ma¬ 
fia non è lo stesso». Gli uomini 
che stanno ai vertici dei palaz¬ 
zo di Giustizia di Palermo non 
prendono posizione. Soltanto 
li procuratore generafe Vin¬ 
cenzo Paino riferendosi alle 
richieste di trasferimento di 
alcuni mafiistratì. dice; «Il ri¬ 
cambio alfintemo delle strut¬ 
ture giudiziarie è filologico». 

Reazioni preocct^te al 
Csm. Oggi il comitato antima¬ 
fia deU’organo dei giudici va¬ 
luterà la lettera dei giudici del 
fxiol. ma i primi commenti so¬ 
no di delu^ne. Vincenzo Ce¬ 
raci osserva che «tutti i com¬ 
ponenti di queirufficio. quan¬ 
do furono ascoltali, consider- 
vano il pool un valido e impor¬ 
tante strumento operativo. Da 
allora - affina Ceraci - nulla 
è intervenuto per far camt»are 
questo convmclmento». Pa- 
lumbo. membro laico del Pri, 
considera fondamentale il la¬ 
voro in gruppo, anche per ra- 

g ioni di sìciu-ezza. Masùmo 
rutti, membro laico per il 
Pei, afferma che ta lettera dei 
giudici conferma ti valore del 
coordinamento e tende a ri¬ 
cercare una fattiva intesa col 
consigliere Meli*. 


Ecco la lettera 
«Ora dedda lei» 


■■ Ecco il testo della leltera 
inviala dai giudici del pool an¬ 
timafia a) consigliere istruttore 
Antonino Meli. 

A) signor consigliere istrut¬ 
tore, dottor Antonino Meli. 

Al signor presidente del Tri¬ 
bunale. dottor Antonino Pal¬ 
meti. 

La S.V. ritiene, comportan¬ 
dosi di conseguenza, che non 
possa essere effettuata asse¬ 
gnazione congiunta di proces¬ 
si a più magistrati isliuttori 
senza l'assegnazione formale 
dei processi stessi dal capo 
dell’ufficio a sé medesimo; e 
dò sulla base di una interpre¬ 
tazione dell'articolo 17 Disp. 
Reg. Cpp. che non sempre è 
condivisa né dai giudici di me¬ 
rito né dalla suprema Corte di 
Cassazione. Ritiene altresì che 
i dissensi sulle decisioni da 
adottare e sulla gestione dei 
processi debbono essere 
composti monocraticamente 
dal titolare formate del proce¬ 
dimento. anche in difformità 
dairopinione dei ipagistrati 
delegati. Gli scrìventi consta¬ 
tate le divergenze esistenti e 


consapevoli che, nell’Interes¬ 
se delle istituzioni, bisogna 
adoperarsi in ogni modo per i) 
loro superamento, rappresen¬ 
tano alla S.V. di essere dispo¬ 
nibili a qualsivoglia diversa or¬ 
ganizzazione delle istruttorie, 
tale da eliminare ogni disar¬ 
monia e, nel contempo, ga¬ 
rantire l’effetlivilà del coordi¬ 
namento delle istruttorie stes¬ 
se. particolarmente importan¬ 
te nei processi di mafia come 
più volte ribadito dal Csm. So¬ 
no, in particolare, disponibili 
airevenluale assegnazione 
dei processi, compresi quelli 
già m corso dì isinizione, a 
singoli magistrati eventual¬ 
mente disponendo, per quelli 
insuscettibili di essere gestiti 
da un solo istruttore, le oppor¬ 
tune separazioni ed affidando 
alla sensibilità del capo del¬ 
l'ufficio e del singolo istrutto¬ 
re l'effettività del coordina¬ 
mento attraverso il meccani¬ 
smo dell’articolo 165 Cpp. 

Con osservanza 
Giovanni Falcone, Leonardo 
Guamotla, Ignazio De Fran* 
cltcl, Giuseppe DI Lello, 
Gioacchino NatoU, Qacomo 
Conte 


■■ ROMA. Saranno i magi¬ 
strati di Termini Imerese a 
condurre l'inchiesta sul blitz 
delle Madonie, l'importante 
operazione conclusa nel mar¬ 
zo scorso contro la mafia del¬ 
le province interne. Lo ha de¬ 
ciso ieri la prima sezione pe¬ 
nale della Corte di cassazio¬ 
ne. risolvendo a questo modo 
il conflitto di competenza sol¬ 
levato il 6 ottobre scorso dai 
consigliere istruttore di Paler¬ 
mo Antonino Meli. 

Resta soccombente net ver¬ 
detto il «pool» antimafia di 
Giovanni Falcone, che inten¬ 
deva far connuire questo fa¬ 
scicolo nel quadro unitario 
delle inchieste sulla delin¬ 
quenza organizzala. Era stato 
del resto lo stesso giudice 
istnittore di Termini Imerese a 
iiwitare la magtslTalii^a del ca¬ 
poluogo ^ciliano ad avocare 
l'inchiesta. Ma Meli aveva ec¬ 
cepito la competenza territo¬ 
riale di Termini ed aveva tra- 
^esso gli alti alla Cassazio¬ 
ne, riaprendo di fatto il con¬ 
trasto che il Csm aveva cerca¬ 
to di sanare con la risoluzione 
del 14 settembre. 

il blitz delle Madonie era 
stato messo a segno dai cara¬ 
binieri il 28 marzo, dopo mesi 
di indagini, tbilo era partito 
da una serie di attentati dina¬ 
mitardi contro imprese che si 
erano aggiudicate i lavori per 
la costruzione di un tratto 
dell'autostrada Palermo-Mes- 
sina.*Cli inquirenti vennero a 
capo delle manovre condotte 
dalla cosca maliosa attiva tra 
Cefalù e le Madonie e la Pro¬ 
cura di Termini emise 19 ordi¬ 
ni di cattura. Due di questi ri¬ 
guardavano consiglieri comu¬ 
nali di Cefalù, il repubblicano 
Giuseppe Giancardella e Gu- 
seppe Farinella della «lista ci¬ 
vica». Successivamente, quat¬ 


tro degli arrestati vennero 
scarcerati. 

La decisione presa ieri dai 
giudici della Suprema coite 
era prevista, in qualche modo 
addirittura •annunciala*. Ce¬ 
ra stalo il parere del procura¬ 
tore generale, che indicava la 
competenza del tribunale di 
Termini Imerese. E. sul «Gior¬ 
nale» di domenica, Corrado 
Carnevale aveva «pronosllca- 
to» quale sarebbe stato il pro¬ 
nunciamento dei Mol colle- 
ghì. Carnevale, nolo per il si¬ 
stematico annullamento di 
sentenze relative a importanti 
procedi di malia, è il pr^l- 
dente delta prime sezione pe¬ 
nale della Cassazione. Per l'u¬ 
dienza di ieri ha però ceduto il 
posto ad un altro magistrato, il 
dott. Quaglione. Sul «Giorna¬ 
le», in ogni caso, Carnevale ha 
osservalo che il parere espres¬ 
so dal pg è «in conformità a 
una costantissima giurispru¬ 
denza della prima sezione pe¬ 
nale». Una giurisprudenza che 
ieri è stata confermata. 

La decisione interviene 
proprio nel momento in cui 
sono rimessi in discussione 
ruolo, compiti e composizio¬ 
ne del «pool» dell'ufficio istni- 
zione palermitano. Il pronun¬ 
ciamento dei supremi giudici 
traccia una precisa delimUa- 
zìone territoriale, e quindi 
operativa, a Focone e m 
collaboratori. E la stessa «cul¬ 
tura» Investigativa che portò ai 
risultati del maxiprocesso ad 
uscirne intaccata. Non a caso, 
nel recente dibattito al «ple¬ 
num» del Csm sul «caso Paler¬ 
mo», li consIcRiere democri¬ 
stiano Guido riccone aveva 
indicato nelPimmlnente deli¬ 
berazione della Cassazione la 
«via d'uscita* alle dilticoltà 
che hanno attanagliato negli 
ultimi mesi il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 


E ora chi indagherà sugli omiddi politìd? 


I delitti Mattarella, Reina 
e La Torre rimasti fuori 
dal maxiprocesso saranno 
al centro di nuove inchieste 
Meli intanto riflette... 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Con Rocco 
Chinnici prima e con Antoni¬ 
no Caponnetlo dopo, quel 
pool nato una sera d'inverno 
al pianterreno del palazzo di 
Giustizia di Palermo, quasi per 
un istinto di sopravvivenza 
mentre gli int^stigatorì sicilia¬ 
ni cadevano come birilli sotto 
il piombo della malia, ha dato 
dairso ad oggi 1 suoi frutti in¬ 
vestigativi migliori. Non di¬ 
mentichiamo che fino alla se¬ 
conda metà degli anni 70 Pa¬ 
lermo era città di intoccabili. 
Passeggiavano sereni 

«doniVilo Ciancimino e 1 cu¬ 
gini Salvo, facevano il bello e 
il cattivo tempo personaggi 
come i Greco o Badalamenti 
o Calò, 

In anni più recenti la musi¬ 
ca sembrava che fosse cam¬ 
biata. L'ufficio istruzione di 
Palermo era diventato (per 
una serie di circostanze che 
sarebbe lungo riassumere) la 
sede naturale delia nuova or¬ 
chestra che aveva trovato in 
Chinnici (dilaniato poi dal tri¬ 
tolo mafioso), in Caponnetto 
(se ne tornò a Firenze qualche 
anno (a presaao dì ci^ che poi 
sarebbe accaduto), guide con 
notevole polso ma anche di 
ottima disponibilità investiga¬ 
tiva. Tanti boss decisero cosi 


dì colìaborare quando intuiro¬ 
no che stavano incontrando 
sul loro cammino una legge 
(quella delio Stato) che se 
non appariva ancora sover- 
chiante rispetto a quella tre¬ 
menda di Cosa Nostra, era co¬ 
munque un nocciolo duro del 
quale finalmente ci si poteva 
fidare. Se non si capisce que¬ 
sto non si capirà mai come 
personaggi alla Buscetta o alla 
Contorno, alla Calderone o al¬ 
la Sinagra, siano rimasti folgo¬ 
rati sulla via di Damasco tanto 
da infrangere il secolare tabù 
dell'omertà. Ma un pool ha ra¬ 
gione dì esìstere e di suonare 
la «sua» musica solo se ri regi¬ 
stra armonia di vedute con il 
titolare di quell'ulficio. Se - in 
sostanza - non cambiano le 
r 2 ^ioni sociali della dilla. So¬ 
no cambiate le rs^ioni sociali 
della ditta, al pianterreno del 
palazzo di Giustizia dì Paler¬ 
mo? 

Antonino Meli è pronto a 
svenarsi pur di convincere 
che la sua leadership rispette¬ 
rà la continuità con il lavoro 
investigativo degli anni passa¬ 
li. Ma ora si tratta dì indagare 
sugli omicidi Mattarella. La 
Toae, e Reina, rimasti fuori 


dal «maxi». Meli, appena giun¬ 
to in quetl'ulficio, chiese l'al¬ 
largamento del pool a 
strati che in vita loro non si 
erano mri occupati di mafia. 
Non fu una bella presentazio¬ 
ne. Da quel giorno Meli e il 
pool hanno continuato ad 
eseguire «note» assai discor¬ 
danti. Le durissime polemiche 
di quest'estate, a seguito delle 
interviste di Paolo Borsellino 
che denunciava «paralisi* e 
«smobilitazioni». L'autorevole 
monito del presidente Cossi- 
ga. La parola al Csm: riconob¬ 
be l'autorità di Meli; riconob¬ 
be quella del pool. Pace sem¬ 
brava fatta, a settembre. Inve¬ 
ce no. 

Il dissidio ha continualo a 
serpeggiare, ora monta in mo¬ 
do insostenibile per tutti. Meli 
ha accusato Falcone di essersi 
dimostrato eccessivamente 
«morbido» nell'affrontare la 
posizione processuale dei po¬ 
tente costruttore catenese 
Carmelo Costanzo, li pool e 
Falcone si sono nsentiti. Si so¬ 
no spogliati di quel processo. 
Meli ha taciuto > stranamente 
- non dimostrando, lui che 
comunque resta titolare di 
ogni inchiesta, quella solerzia 
repressiva che tutti si attende¬ 
vano dopo le sue l^^nanze sul 
caso Costanzo. 

Ora 1 giudici del pool sono 
tornati alla carica scrivendo a 
Meli, in buona sostanza: sia¬ 
mo stanchi, riprenditi anche 
la titolarità del «1817» (il pro¬ 
cesso sui delitti politici). Meli, 
che pure ha ricevuto questa 
lettera una settimana fa conti¬ 
nua anche questa volta a tace¬ 
re. Suicidio del pool? Grande 
addio dell'antimafia? È così? 
La proposta dei giudici po¬ 


trebbe voler dire questo: non 
siamo più (Esposti a lavorare 
in un pool paravento per un 
capo dell'ufficio che in realtà 
non perde occasione per di¬ 
mostrare che si muove su altre 
lunghezze d'onda. Non man¬ 
cano le battute al vetriolo: Me¬ 
li rivendica la titolarità, ma in 
realtà non ha mai interrogato 
un solo imputato o un solo te¬ 
stimone per inchieste di ma¬ 
fia. Con Chinnici e Capqnnel- 
to i cronisti palermitani non 
registrarono mri rimili voci. 

Meli adesso dovrà esprì¬ 
mersi: non può più considera¬ 
re il pcMl la semplice somma 
aritmetica dei giudici che lo 
compongono, riservandosi un 
eterno potere di velo che in 
realtà costrìnge l'equipe dei 
m^lstrati ad un’esistenza di¬ 
mezzata. Ma non sembra che 
quest'ipotesi lo stia • stando 
alle sue prime mezze frasi • 
sfiorando minimamente. Do- | 
vrà allora prendere atto che il ^ 
pool ha almeno il potere so¬ 
vrano di decidere la data del 
suo autoaffondamento. Ma 
neanche questa per it capo 
dell'ufficio istruzione sarebbe 
una situazione ideale: l'indo¬ 
mani sarebbe costretto a resti¬ 
tuire ai giudici singoli segmen¬ 
ti di quella grande inchiesta 
sui delitti politici. Con quale 
risultalo? Pessimo, dal suo 
punto di vista. 

Si ripristinerebbe in quel 
momento (ulta la monocrati- 
cità dell'ufficio istruttorio. In 
altre parole Meli - soprattutto 
in rapporto a sìngole inchieste 
- perderebbe molto della sua 
attuale influenza. Forse sì ca¬ 
pisce come mai, lui cosi impe¬ 
tuoso e pronto nelle repliche 
ai giornali stia attraversando 
una pausa di riflessione. 



Csm, Calabiria al «plenum» 

Polemiche dimissioni 
di un gi udice 
dalla «disciplinare» 


Premio Donna Europa 
Le vedove di mafia 
rappresentano 
l’Italia alla Cee 


H ROMA. Saranno Giovanna Terranova, 
presidente deH’associazione siciliana delle 
donne contro la mafia, e Marianna Rombolà, 
vedova del sindaco dì Gioia Tauro, che ha te¬ 
stimonialo in Tnbunale contro i poteri occulti 
in Claiabria. a partecipare per il nostro paese, in 
rappresentanza di tutte te «donne coraggio» 
che lottano contro fa mafia, alla assegnazione 
del Prìx Femme d'Europe. che verrà conferito 
il 2 dicembre a Rodi, in occasione del Consi¬ 
glio europeo. 


Già l’anno scorso l’assegnazione del premio 
ne consacrò il carattere di coraggioso ricono¬ 
scimento di valori dì civiltà e di progresso. Fra 
le dodici concorrenti dei paesi Cee, fu scelta 
infatti ta studiosa olandese Kelène Pastoors. 
imprigionata dal governo razzista di Pretoria 
per il suo appoggioalla lotta contro l'apartheid 
in Sudafrica. 

Quest'anno, malia manda sulla ribalta del 
premio le donne che lottano contro la mafia. 
Per spiegare la scelta, la giuria, composta da 
giornalisti delle maggiori testate italiane sotto 
la presidenza di Gianna Radiconcìni, scrìve 
che le «donne contro la mafia» rappresentano 
•il primo esempio di sole donne che, rompen¬ 
do un'antica oppressione, hanno osato infran¬ 
gere le leggi del silenzio e deH'omertà sfidan¬ 
do a viso aperto la mafia e tulle le mafie... 
L'intento della giuria è quello di segnalare che 
per costruire un'Europa che non sia soltanto 
mercantilistica, occorre riscoprire ì contenuti, 
politici ed ideali, che sono fondamento dell'u¬ 
nione europea». 


m ROMA. Le tensioni..che 
I egiteno de qualche tempo il 
hanno trovalo ieri nuovo 
alimento dopo le dimissioni 
dalla sezione disciplinare del 
Coniglio di Gianfranco Ta- 
tozzi, esponente di «Unità per 
la Costituzione». Il gesto viene 
piegato con le accuse mosse 
da una recente Interrogazione 
parlamentare deli'on. Om¬ 
bretta Fumagalli, democristia¬ 
na. già componente del Csm, 
circa pesanti ritardi accumula¬ 
ti dalia sezione nel deposito 
delle motivazioni delle pro¬ 
prie decisioni. «Le mie dimis¬ 
sioni • ha dichiarato Tatozzi - 
non sono solo una protesta, 
ma anche uno strumento per 
investire il "plenum" dei Con¬ 
siglio della questione». 

fn realtà il «Giornale» di ieri 
motivava le dimisùoni di Ta¬ 
tozzi con l’esigenza di «de- 
nunciue la svolta trasformista 
della disciplinare, che raschia 
di ripercuotersi gravemente 
sugli scottanti casi Tortora e 
Cirillo (tra poco all'esame del 
"trìbunale'>. Il «trasformi¬ 
smo» cui allude il quotidiano 
consisterebbe nell'uscita di 
Vito D'Ambrosio dalle file di 
•Unità per la Costituzione» e 
di Stefano Racheli dal gruppo 
di Magistratura indipendente, 
con conseguente «^ilanciap 
mento a sinistra». Giova ricor¬ 
dare che Tatozzi fu relatore, il 
21 ottobre scorso, nel giudi¬ 
zio sui sostituii procuratori di 


Locri. Ezio Arcadi e Carlo Ma- 
cri. prosciolti dagli addebiti 
loro mosM CTatozzi era tra I 
colpevolisti). Si tratta, dun¬ 
que, di una mossa «politica», 
dell'ennesimo polverone sul 
tormentato scenario di palaz¬ 
zo dei MaTescialli, 

•Ritardi nel deposito delle 
sentenze? Vorrei - commenta 
Gian Carlo Caselli di Magistra¬ 
tura democratica - che si 
comparasse il numero delle 
decisioni di questo Consiglio 
con quello dei passati Consi¬ 
gli. I) lavoro deH'attuale è 
enorme». E Stefano Racheli 
nota che si vuol creare un ca¬ 
so Csm: «Il ruolo istituzionale 
- aggiunge - mi vieta di racco¬ 
gliere provocazioni». 

Stamane intanto il «ple¬ 
num* del Consiglio esaminerà 
il documento sul «caso Cala¬ 
bria», varato ieri dal comitato 
antimafia dopo settimane di 
audizioni e di dibattito. L'am¬ 
pio testo denuncia te preoc¬ 
cupanti condizioni degli uffici 
giudiziari della regione. Sul 
tormentato caso di Locri è 
passata a maggioranza una 
formulazione che punta a ri¬ 
comporre il dissidio tra il pro¬ 
curatore Rocco Lombardo e \ 
sostituti Macrì e Arcadi: «1\itti 
i magistrati di quell’ulficio 
hanno operalo con grande 
Impegno e con sicura consa¬ 
pevolezza della posta in gio¬ 
co». Su questo punto sono ri¬ 
masti isolati net voto gli ol¬ 
tranzisti di «Unicosl». □ FJn. 


MsniRiiiam 

E’ il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull’ammontare degli interessi delle ra¬ 
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. 11 resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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GRANDI VANTAGGI FINO Al 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COWIIVIERCIALI FIAT 


Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre iniziarive in corso e inlrda sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai lassi in vigore all’l/ll/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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IN Italia 


Flamignì 

«Il killer 
dì Moro 
è libero» 

H ROMA. Il killer di Aldo 
Moro è ancora libero. Lo ha 
detto ieri, in una dichiarazio¬ 
ne all'agenzia di stampa 
•AdnKronos». Sergio Piami- 
gni, ex senatore del Pei, già 
membro della commissione 
d'inchiesta sulla morte del 
leader De. della commissione 
d'inchiesta sulla P2 e autore 
dei libro «La tela del ragno-I 
misteri del caso Moro». 

Flamigni, in sintesi, ha det¬ 
to che «ad uccidere Aldo Mo¬ 
ro non tu Prospero Galiinarì, 
ma uno che si è salvato». L'ex 
parlamentare, come è noto, 
ha avuto, per lungo tempo, 
contatti con i brigatisti rossi in 
carcere e in particolare con il 
comitato esecutivo delle Br. 
•Ho saputo queste cose - ha 
spiegato Flamigni > proprio 
da loro e sono certo di quei 
che dico. Fu - ha continuato 
Flamigni - come si sa proprio 
il comitato esecutivo delle Br 
a dirigere il sequestro Moro. Si 
tratta di una novità perché evi¬ 
dentemente l’assassino di Mo¬ 
ro non è mai staio catturato, 
oppure è stato arrestato per 
reati minori e, dopo un po' dì 
tempo, è tornato in libertà. 
Quel che è certo è che ora è 
Ubero». 

Flamigni ha poi aggiunto: 
•Quando mi sono state latte 
queste rivelazioni, ho dovuto 
irtsistere molto per (armi dire 
qualche parola sugli ultimi 
Istanti di vita dell'onorevole 
Moro. Ma dopo avermi detto 
questo, hanno cambiato di- 
Korso. Evidentemente teme¬ 
vano qualcosa». 

Flamigni ha ancora aggiun¬ 
to: «il fatto che non sia stato 
Galiinarì ad uccidere Moro, è 
già statò rivelato dà Valerio 
Moruccl nell'interrógàtòrio 
recentemerite reso al proces- 
IO Moro-ter. In quella occa- 
•ione, alla domanda sé fosse 
•tato Galiinarì il killer del prer 
sidente l?c, Morucci ha rispo¬ 
sto: non è stalo Galiinarì. Ora 
- conclude Flamigni - questo 
nuovo particolare rilancia 
molte ipotesi sul misteri della 
fine di Moro». 

Sergio Flamigni. ha anche 
spiegato ai giornalisti di esse¬ 
re favorevole ail'intervento 
della commissioni sulle stragi 

P erché riapra le indagini sul- 
uomo che sparò a Moro e su 
tanti mlàterì che ancora cir*.^ 
condano lastrage di viàfarii. 
Soprattuttò in rapporto all'a¬ 
zione dei giiip^ terrorìstici 
controllati dalla P2 che porta¬ 
rono a tèrmine le vàrie stragi 
•ui treni, rimaste ancora impu¬ 
nite. 

Nel caso Moro, per esem- 

f tlo, c'è i^à risolvere, tra gli ai¬ 
ri, 11 mistero del famoso «si¬ 
gnor AUobelli», un personag¬ 
gio mal identificato e che eS- 
De un ruolo di grande rilievo 
in tutta la vicenda, 


Alla commissione sulle stragi 
il presidente del Consiglio 
ha eluso le domande più 
impegnative. Deporrà ancora 

«De Mita non 


Il presidente del Consiglio De Mita ascoltato, ieri, 
dalla commissione interparlamentare sul terrorismo 
e le stragi. Ha parlato dell'estremismo di destra e di 
sinistra, dell'Alto Adige e del terrorismo internazio¬ 
nale, ma non ha risposto alle domande più stringenti 
sul «caso Celli» e la nuova riaggregazione piduista, sul 
«caso Cirillo», sui «servizi». «Non ha risposto a nulla», 
ha commentato Tortorella. 


Sul caso Celli si informerà 
Dure critiche del comunista 
Tortorella. La situazione 
del terrorismo «rosso» e «nero» 




NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Cera motta 
aspettativa per l'audizione, ie¬ 
ri, alla commissione interpar¬ 
lamentare «sul terrorismo e 
sulle stragi in Italia», de) presi¬ 
dente del Consìglio, Ciriaco 
De Mita. Grande schieramen¬ 
to di giornalisti, telecamere, 
commissione praticamente al 
completo. Dobbiamo dire su¬ 
bito che t'attesa è andata, in 
targa parte, delusa. U com¬ 
mento più lapidario l'ha pro¬ 
nuncialo il comunista Aldo 
'Tortorella, responsabile per i 


problemi dello Stato della Di¬ 
rezione del Pei. «Non ha ri¬ 
sposto a nulla», ha detto. A 
nulla delle domande di più 
scottante attualità, alcune del¬ 
le quali presentate scritte dal 
presidente della commissione 
Ubero Gualtieri (Pri) e poste 
dai comunisti Tortorella, rran- 
cescQ Macis e Antonio Bel¬ 
locchio. Nuila sui «caso Geili», 
ritornato in questi giorni di 
grande attualità, e sulla «nuo¬ 
va riafigregazione piduista» 
(così l'ha definita la presiden¬ 


za della commissione), de¬ 
nunciata ormai apertamente 
da più parti; nulla sulla «caso 
Cirino» e il ruolo dei servìzi in 
quella ed in altre vicende; nul¬ 
la sui «misteri» del «caso Mo¬ 
ro» e del covo di via Montene¬ 
voso e sul libro del generale 
Morelli, che poneva proprio 
l'Interrogativo perché si fosse 
arrivati a quel covo in autun¬ 
no, invece che in agosto, 
quando ospitava Moretti; rMji- 
la sul mancato controllo dei 
terroristi che avrebbero poi 
assassinato il sen. Ruffilli e 
che pure erano, si disse, sotto 
cootrolio. 

È stato attorno a Celli e alla 
nuova P2 che si è sviluppato il 
dibattito più ampio. Già il pre¬ 
sidente Guaitieri aveva preci¬ 
sato che Celli è «totalmente 
libero e non più sottoposto ad 
alcuna restrizione in quanto le 
condanne recentemente 
comminategli non rientrano 
negli accordi di estradizione 
tra Italia e Svizzera». Sono poi 
piovute su De Mita una valan¬ 


ga di domande dì Tortorella e 
Bellocchio, del de Silvio Coco 
e del socialista Salvo Andò 
(ha dtiesto di conoscere i «ra¬ 
mi alti della piramide pidti- 
sta»). Bellocchio, in particola¬ 
re, ha chiesto a! presidente 
del Consiglio se si sente «cate¬ 
goricamente di escludere che 
alcuni dei fascicoli sequestrati 
a Geili nel 1981 e mai perve¬ 
nuti alia magistratura e atta 
commissione d'inchiesta, fu¬ 
rono all'epoca acquisiti dai 
nostri servizi segreti e, dato il 
toro compromettente conte¬ 
nuto. restituiti al mittente o di¬ 
strutti». Il parlamentare comu¬ 
nista ha ricordato dte il presi¬ 
dente del Consiglio deH'epo- 
ca, Bettino Craxì, «n<M ha mai 
dato una risposta a questi in¬ 
terrogativi». Conte abbiamo 
detto. De Mita non è entralo 
nel merito. Ma solo sibillina¬ 
mente detto di non avere ele¬ 
menti per confermare se (a 
•si sta riasgregando». «La mia 
risposta diretta - ha precisato, 
con una punta polemica nei 


confronti della presidenza 
Craxi - fa riferimento agli atti 
e alla durata del mio gover¬ 
no». Scantonando ha, quindi, 
affermalo che per ogni altra 
considerazione si riserva di ri¬ 
spondere. «su precise e detta¬ 
gliale richieste della commis¬ 
sione (ma non lo erano già 
quelle di ieri? ndr) appena ve¬ 
rificati i fatti e gli atti». 

Intanto, sempre ieri, Geili, 
attraverso un avvocato, ha 
reagito alla interrogazione co¬ 
munista dei giorni scorsi ten¬ 
tando di fare dello spirilo. Il 
capo delia P2 ha poi chiesto 
di essere interrogato dalla 
stessa commissione sulle sira- 

f i. Sulle altre questioni, il giu- 
izio di De Mita, pur con le 
cautele del caso, è stalo so¬ 
stanzialmente positivo. Dei 
due filoni dell'eversione «di si¬ 
nistra», ha precisalo, quello 
che fa capo alle Unita comu¬ 
niste combattenti è in piena 
crisi per i colpi subiti tra il 
1987 e quest’anno; più perico¬ 
loso ancora - ha detto il lea¬ 


der de - ti cosiddetto Partito 
comunista combattente, il cui 
tentativo di riorganizzarsi, già 
concretamente avviato da 
parte delle Br, é stato conge¬ 
lato sul nascere. Qualr^e 
preoccupazione De Mita ha 
manifestato sul «fronte delie 
carceri» perla pericolosità de¬ 
gli «irriducibili» che terrebbe¬ 
ro ancora contatti tra di loro e 
con terroristi stranieri detenu¬ 
ti in carceri di altri paesi. I lati¬ 
tanti sarebbero una settantina, 
dieci de) quali mollo pericolo¬ 
si; metà localizzati e otto dete¬ 
nuti all’estero. Per il terrori¬ 
smo nero, il presidente del 
Consiglio ha confermato i col¬ 
legamenti con la criminalità 
organizzata, il tentativo di 
egemonizzazione del Mpo 
(Movimento politico occiden¬ 
tale) e la nuova caratteristica 
deli antisemitismo. I latitanti 
sono, comunque, poco meno 
di 60, ma non è diminuita la 
loro pericolosità. Ha giudica¬ 
to pure pericolosa la situazio¬ 
ne in Alto Adige, dove gli at¬ 
tentati > ha sostenuto - dimo¬ 
strano una sapiente regia. 


Officine ad alto rischio 

Maltoni:«Il cancro 
da amianto ha ucciso 
10 ferrovieri di Bologna» 

Dieci ferrovieri dell'Officina Grandi Riparazioni di 
Bologna sono morti negli ultimi anni dopo aver 
contratto una forma rarissima di tumore (mesote- 
lioma). La malattia è stata causata daH'amianto, 
fibra usata per isolare e proteggere dagli incendi le 
carrozze ferroviarie. Lo ha rivelato ieri a Bologna il 
professor Cesare Maltoni, oncologo e segretario 
generale del Collegium Ramazzini. 

D ALL* MOSTRA REDAZIOW E_ 

TONI FONTANA 


■ Attentato sul rapido 904, depone il carabiniere Eligio Schiavo e rischia Tincriminazione 

Come fu insabbiato un dossier sugli stragisti: «Era generico...» 

«Tace» in ada il maresdatlo superteste 


«Noi carabinieri siamo fatti così, per compartimenti 
stagni; non ci interessava il 416-bis, associazione ma¬ 
nosa, ma solo l'articolo 75, traffico di droga... Non vi 
dirò ii nome del mio informatore»: in una drammati¬ 
ca udienza al processo per la strage di Natale 19d4, il 
maresciallo dei carabinieri di Napoli, Eligio Schiavo, 
ha rischiato così un’incriminazione per falsa testimo¬ 
nianza, annunciata in aula dal pm Vigna. 

__ PAI NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VA8IU 


MI FIRENZE. È uno dei più 
completi dossier di ppliiia su 
crimine e tenore. Cerano 
persino gli indirizzi di quattro 
covi. Un’allucinante foto di 
gruppo ^ deirorganlzzazione 
eversivo-camorrìsta-maflosa 
con sedi a Roma, Napoli e Pa¬ 
lermo, di nome «Civiltà nuo¬ 
va», in gergo «Sistema», che 
secondo l'accusa è airorìgine 
del massacro sul rapido 904 
saliate in aria rantivigllla di 
Natale del 1984. Quattro pagi¬ 


ne. diciassette punti, nomi e 
cognomi, anche il solito «va¬ 
sto giro di corruzione » che 
«coinvolgerebbe», scrivono 1 
carabinieri di Napoli, anche 
esponenti della polizia di Sta¬ 
to «(alcuni dei quali parteci|ri 
in prima persona nell'organiz- 
zazione, altri stipendiali, altri 
coinvolti di volta in volta, ma- 

B lstraii O’rocura, Tribunale, 
fficio Istruzione), Regione 
(un esponente che farebbe 
parte dell'organlaazione), 


Provincia ed altri uffici delia 
pubblica amministrazione)». 
Dossier, ovviamente, insab¬ 
biato. 

E cosi ieri se l’è vista bnjtta 
il malcapitato autore, il mare¬ 
sciallo Eligio Schiavo che dì 
fronte alle contestazioni degli 
avvocati della parte civile, 
Calvi, Trombetti. Filastò, Am- 
mannato, e del pubblico mini¬ 
stero Vigna ha balbettato di 
■ragioni deontologiche, dicia¬ 
mo astratte» che lo portereb¬ 
bero a non fare II nome del 
confidente, una persona, di¬ 
ce, uccisa «interna al gruppo 
Misso». Il pm ha citalo! giudi¬ 
ci costituzionali che limitano 
alla tutela dell'Incolumità del- 
rinformatoró dna simile riser¬ 
vatezza dà pàite deH'iriquiren- 
te. Tener la bocca cucita sa¬ 
rebbe inammissibile, quindi, 
per proteggere la memoria di 
un morto. E cosi Vigna ha 
chiesto ed ottenuto la trasmis¬ 
sione del verb^e delTInterro- 
gatorlQ al suo ufficio per valu¬ 


tare un’eventuale incrimina¬ 
zione dei maresciallo Schiavo 
per falsa testimonianza. «Noi 
carabinieri si^oco», ci sono 
compartimenti st^ni, mi oc¬ 
cupavo delia droga, ntm di 
queste cose, trasmisi te notizie 
ai colonnello e lui si rivolse 
alla prima salone...», s'è giu¬ 
stificato il teste. 

Se Tè cavata per il rotto del¬ 
la cuffia il tenente colonnello 
Giuseppe Drago, comandante 
del reparto operativo antidro¬ 
ga di Napoli, superiore delio 
stetto sottufficiale; «Non ho 
chiesto U nome delt’lrvforma- 
tore, quelle notizie erano ge¬ 
neriche e confuse, te trasmet¬ 
temmo per competenza alla 
sezione anticrìmine». Notizie 
«generiche» e «confuse»? Ma 
se dì un poliziotto affiliato alla 
banda venne pure scoperta Ti- 
dentilà, Salvatore Grassia, det¬ 
to «Sasà», rapinatore con divi¬ 
sa deila Poifer... Leggiamo: 
«Nel corso di id.llvità informa¬ 


tiva si è appreso deti’esistenza 
di una società segreta deno- 
minata'Civiltà nuova'», esordi¬ 
sce l'appunto. «Ispiratori e 
fondatori dell'organizzazione 
sarebbero es|»nenti della de¬ 
stra e vi aderiscono elementi 
di spicco detta malavita roma¬ 
na napoletana e sìcliana». Le 
sedi; Roma, Napoli e Palermo. 
Ma non è fantascienza: per 
esempio, tra i vertici delTor- 
ganizazione 'Civiltà nuova*, 
veniva citalo in queU'«appun- 
to» insabbiato proprio il missi¬ 
no Abbatangelo accusaté in 
una istniUoria bis della forni¬ 
tura dell'esplosivo per la stra¬ 
ge. Portava «armi sofisticate 
dal porto di Napoli», dopo 
viaggi da Palenno in nave, ri¬ 
vela il maresciallo, aggiungen¬ 
do il nome di Emilio De Mari- 
nis, dello «il fascista» come 
uno dei referenti romani di 
Misso. Facciata legale: «il rein- 
serìmento degli ex carcerati». 
Dietro; colpi e rapine «supe¬ 


riori ai miliardo» condotti 
mollo professionalmente. 
Una tessera di «color verdino» 
per ogni affiliato ed il giura- 
menloe. Simbolo: una «feni¬ 
ce». 1 distintivi d’oro erano da 
tenere sotto il bavero della 
giacca. Seguono gli indirizzi di 
covi e deporti d'armi: via 
Duomo 61 «a sinistra entran¬ 
do con porta blindala», via 
santa Maria Ansaecla. via Ot¬ 
tavio Uipputi 14.16, 18 , ave¬ 
va annotalo l’Informatore. 
Che si tratti proprio di quel 
Carmine Lombàrdi. ucciso 
si sospetta per ordine dello 
stesso Misso - dopo aver piaz¬ 
zato la bomba sul treno? 0 di 
quell’Armando Block di cui 
già si è parlato nelle scorse 
udienze? Ma non si capisce 
come i carabinieri abbiano la 
faccia di sostenere che si trat¬ 
tava di voci «generiche». Ora 
la parola passa (oggi) aH'im- 
putato più «eccellente»: Pippo 
Calò. 


I BOLOGNA. A Bologna 
neti'86 vi sono stali solo sei 
casi; questa rarissima forma di 
tumore colpisce, secondo le 
statistiche, una persona su 
centomila. Ma tra i mille ferro¬ 
vieri delle Officine Grandi Ri- 
{^razioni di Bologna (e di Ri¬ 
mini) il male ha colpito dieci 
volte in pochi anni, cioè un 
operaio su cento. Il professor 
Mattoni oncologo di fama in¬ 
ternazionale non ha dubbi: è 
colpa delt'amianto. «Ora - di¬ 
ce lo scienziato bolognese - 
stiamo scontando l’esposizio¬ 
ne all'amianto avvenuta negli 
anni SO e 60». Ma ciò non vuol 
dire che oggi i rìschi siano 
scomparsi. Tutt'allro: l'Italia è 
il primo produttore europeo 
di questo materiale usato nei 
più disparati campì. Isolamen¬ 
ti termici e acustici e cemento 
contengono questo materiate. 
Ma gli aghi indistruttibili di 
questa fibra sono presentì 
nell'aria, si sprigionano dai 
freni delle automobili, rappre¬ 
sentano uno dei più pericolosi 
agenti inquinanti prodotti dal 
traffico. 

II professor Maltoni ha por¬ 
tato Tesempio di un meccani¬ 
co, specializzato nella ripara¬ 
zione dei freni colpito da que¬ 
sta forma di tumore. 

I medici delTIsiituto Onco¬ 
logico di Bologna si sono ac¬ 
corti col tempo che I casi tra \ 
ierrovleri stavano aumentano. 
AirOfficina Grandi Riparazio¬ 
ni il sindacato era già in allar¬ 
me: «Negli ultimi tempi, quasi 
a scadenza determinata, cioè 
ogni pochi mesi ci anivaito 
notizie di lavoratori in pensio¬ 
ne deceduti per questa malat¬ 
tia > dice Roberto Fiumi, dele¬ 
gato Fill-Cgìl delie Officine • I 
casi sono 10 forse undici». 

Ora il professor Mattoni in¬ 
tende estendere l’indagine al 
maggior numero di ferrovieri 
esposti all amianto In passato 
e addirìllura negli anni 50. SI 
pensi che un'indagine com¬ 


piuta a New York ha rilevato 
che il tumore era stato con¬ 
tralto da un lavoratore su 
240. 

L’amianto è stato utilizzato 
in grande quantità proprio 
nelle ferrovie. A cavallo tra gli 
anni 50 e 60 sostituì II sughero 
nei rivestimenti delle carrozze 
dei treni leggeri, quelli «tutti 
d'un pezzo» come il Settebel¬ 
lo. 

L'amianto veniva sistemato 
tra te lamiere e i pannelli di 
rivestimento per prevenire gli 
incendi. A metà degli anni 70 
quando si diffusero i sospetti 
sul potere cancerogeno della 
fibra, le Ferrovie Iniziarono 
l'opera di «scoibentazione» 
che è tuttora in corso e che si 
concluderà nei primi anni No¬ 
vanta. Nel frattempo nell'Offl- 
cU\a Grandi Riparazioni U sin¬ 
dacalo ha preteso e ottenuto 
che retimlnazione dcH'amian- 
to avvenisse in condizioni di 
assoluta sicurezza, in reparti 
isolati, e con la dotazione di 
maschere di protezione. 

Dagli Usa è giunta ia con¬ 
ferma della stretta relazione 
tra amianto e tumori e ora l'é¬ 
quipe dei professor Maltoni 
ha sentenziato la causa del 
decesso dei ferrovieri colpiti 
dalie fibre (a forma di aghi). 
Ancora più insidioso l'inqui¬ 
namento provocato dal freni 
delle auto. 

Di tutto questo si discuterà 
nelle «giornate» del Collegium 
Ramazzini, un'accademia a 
numero chiuso che associa 
100 tra i maggiori esperti di 
problematiche connesse allo 
sviluppo. aU'ambìente e alia 
salute. 

A Bologna e Carpi sii scien¬ 
ziati discuteranno sulla tossi¬ 
cità e cancerogenicità del 
combustibili derivati dal pe¬ 
trolio. sugli effetti canceroge¬ 
ni della Tormalina, di alcuni 
farmaci e sui rìschi legali ad 
alcuni interven|i di plantolo- 
gia chirurgica. 


□ NEL PCI I-i 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte sedute di oggi a domani. 
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IN ITALIA 



Cosima Di Leo, la donna uccisa 


Lecce, «raptus annunciato» 

La Polizia sotto accusa 
Lo sospese dal sevizio, 
ma soltanto per un mese 


Hi LECCE. Le autopsie han¬ 
no confermalo le prime rico¬ 
struzioni della strage di Campi 
Salenlìna. Nella abitazione di 
Cosima Di Leo 11 poliziotto 
Giuseppe Pagano ha ucciso 
con un colpo alla testa i figli 
della donna Davide e Matteo, 
con due colpi la giovane Ema¬ 
nuela, con tre l'anziana zia. La 
Di Leo poi ha tentalo dì fuggi¬ 
re ma è stata raggiunta ed uc¬ 
cisa. Poi romicida si è puntato 
la pistola alla tempia ed ha 
sparato l'ultimo colpo. Nella 
tasca deH'uomo è stata ritro¬ 
vata una lettera in cui chiede 
ai familiari di saldare i suoi de¬ 
bili. 

U vicecapo vicario delta Po¬ 


lizia, prefelo Aligì Razzoli, si è 
recato nella cittadina per di¬ 
sposizione dei ministro Cava 
ed ha incontrato il pretore, il 
procuratore che coordina le 
Indagini, Francesco Mandoi, il 
dirigente della «Poi Mar» di 
Brindisi presso cui l’omicida 
prestava sennzìo. 1] rappre¬ 
sentante del ministro ha avvia¬ 
to di fatto un'inchiesta sulla 
superficialità negli accerta¬ 
menti neurologici a cui Paga¬ 
no era stato sottoposto negli 
ultimi tempi. In settembre Tu 
infatti dichiaralo non idoneo 
al servizio per 30 giorni e gli fu 
anche ritirata la pistola d’ordi¬ 
nanza che gli fu restituita 1*8 
ottobre scorso. 


Dopo 20 anni esce dal carcere 
il protagonista d'uno 
dei più sanguinosi episodi 
dell’Italia del dopoguerra 


La cattura il 3 ottobre '67 
poi il gangster pluriomidda 
a Porto Azzurro si trasforma 
in «un esempio da additare» 


«Tomo in libertà e sono diverso 
li bandito Cavallero è morto» 


Piero Cavallero, l'ergastolano protagonista di uno 
dei più sanguinosi fatti di cronaca del dopoguerra 
fra un paio di giorni tornerà in libertà. Ieri mattina 
il Tribunale di sorveglianza della Toscana ha esa¬ 
minato la sua richiesta di semilibertà. Il sostituto 
procuratore generale Antonino Guttadauro ha da¬ 
to parere favorevole. Il «bandito a Milano» raccon¬ 
ta la sua esperienza. 

_ DAOA NOSTBA RSPAZIONg _ 

SANDRO ROSSI GIORGIO SGHERRI 


B FIRENZE. Giacca a qua¬ 
dretti, pantaloni grìgi, un po' 
affaticato, Piero Cavallero (il 
suo vero nome è Pietro, ma 
tutti lo chiamano cosi) perìco¬ 
lo pubblico numero uno, ca¬ 
po riconosciuto insieme a 
Sante Notamicoia, Adriano 
Rovoletto e Duanto Lopez 
della banda che ispirò a Lizza¬ 
ni il film «Banditi a Milano», si 
è presentato, ieri mattina, di¬ 
nanzi ai giudici del Tnbunale 
di sorveglianza della Toscana 
per chiedere la libertà. 

Libertà almeno dalle 8 alle 
20. Cavallero che era accom- 
p^nato da Incoronata D'A¬ 
mico. la donna conosciuta 
sette anni fa, aveva presentato 
la sua richiesta da 14 mesi, su¬ 
bito dopo aver scontato i ve- 
nt'anni di reclusione che co¬ 
stituiscono il minimo richiesto 
ad un ergastolano per poter 
ottenere i benefìci. 

li Tribunale presieduto da 


Alessandro Margara, dal giu¬ 
dice di sorveglianza di Livor¬ 
no Antonietta Fiorillo e da 
due magistrali laici ha ascolta¬ 
to Cavallero e il sostituto pro¬ 
curatore generale Antonino 
Guttadauro che ha espresso 
parere favorevole alla richie¬ 
sta dell'ergastolano. La deci¬ 
sione formale potrebbe esse¬ 
re presa stasera e sarà esecuti¬ 
va, dopo la supervisione del 
procuratore generale, solo tra 
qualche giorno. Cavallero sa¬ 
rà trasferito alle Carcen Nuo¬ 
ve di Torino dove tornerà ogni 
sera, mentre di giorno lavore¬ 
rà al «Sermig», un centro di 
assistenza fondato da Ernesto 
Olivero. 

Allora, Cavallero mancano 
poche ore alta libertà? «È un 
giorno importante almeno 
quanto il 3 ottobre 1967 quan¬ 
do venni arrestato. Non so 
che effetto mi farà tornare per 
le strade. Sono cambiato io, è 


cambiato u mondo, è cambia¬ 
to tutto». 

Cosa si lascia atte spalle? 
«Tanti amicL Ho scoperto l'a¬ 
more per gli altri. La cosa più 
spiacevole è che io posso 
uscire, mentre loro devtmo ri¬ 
manere dentro. Della riforma 
carceraria ricordo i tanti anni 
che i detenuti l'hanno aspetta¬ 
ta». 

Sessant'anfìi, Ptero Cavalle¬ 
ro è stato un detenuto model¬ 
lo, pittore con le sue tele di 
paesaggi e colori, che cade¬ 
va nella sala espo»tiva alle 
porte del pentten»ario di Por¬ 
to Azzurro. Un detenuto che 
durante i giorni della ri^^ta di 
Mario Tuli divenne il porta- 
bandiera delia ragione e del 
dis^nso. 

È l'indMduo che d dipinge 
anche Domenico Zottola, 
educatore de! carcere cibano: 
•Ecco > dice - Cavallero ha 
contribuito molto alte creazio¬ 
ne del "nuo\^ detenuto”, del¬ 
la sua mentalità. Lo ha fallo 
sia senvendo sui noslio gior¬ 
nale "La grande promessa” in 
modo davvero equilibralo, sia 
col rapporto sereno che aveva 
con i comp^m di pena». È 
vero, come qualcuno ha scrìt¬ 
to, che la libertà di oggi Ca^al- 
lero se Tè conquistata però 
come «premio» per U compor* 
lamento tenuto durante la ri¬ 
volta deH'anno scorso a Porto 


^.z^rro. «È un'ipotesi molto 
lontana dalla realtà - nbatte 
Zottola -, Nei giorni del se¬ 
questro, chiamiamolo così, 
piuttosto che "nvolla'', più di 
400 detenuti si dissociarono 
apertamente da Tbti e gli altri. 
E alcuni di loro rischiarono 
mollo, come ostaggi. Cavalle¬ 
ro, dunque, non era solo». La 
rapina che doveva bollarlo 
come un perìcolo pubblico 
numero uno avvenne il 25 set¬ 
tembre '67. Partono da Torino 
Cavallero, Rovoletlo. Notarni- 
cola e Lopez. A Milano ruba¬ 
no una «1100» e raggiungono 


la filiate del Banco di Napoli 
m piazza Zandonai. La guar¬ 
dia Luigi Annichiarìco viene 
bloccata, disarmata. Il quar¬ 
tetto entra in banca. Il cassie¬ 
re viene minacciato. Un im¬ 
piegato schiaccia l'allarme 
collegato con la questura. Le 
volanti arrivano quando i ban¬ 
diti sono m piazza Velasquez. 
Partono i pnmi colpì di pistola 
e te rafliche dei mitra dei ban¬ 
diti. Una sparatoria folte che 
provocherà la morte di un ra¬ 
gazzo che torna da scuota, 
Giorgio Grossi, di Francesco 
De Rosa e dell'agente Panvin. 


Consulenze d’oro 

Accusati di peculato 
dieci dirigenti 
della Unioncamere 


Hi ROMA. Vertici della 
Unioncamere sotto inchiesta 
per le «consulenze d'oro». Il 
giudice istruttore Angelo Gar- 
gani ha emesso dieci comuni¬ 
cazioni giudiziarie, con l’ac¬ 
cusa di «peculato per distra¬ 
zione», per il presidente, il se¬ 
gretario generale e otto com¬ 
ponenti del comitato esecuti¬ 
vo. La stessa ipotesi di reato 
era stata formulata, formaliz¬ 
zando l'inchiesta, dal sostituto 
procuratore Giacomo Pacio¬ 
ni. 

L'ind^ine giudiziaria ri¬ 
guarda i bilanci degli ultimi 
cinque anni dell’Unione delle 
Camere di commercio italia¬ 
ne. L'accusa è di aver speso, 
tra il 1982 e il 1987, un miliar¬ 
do e 6S0 milioni soltanto per 
«consulenze esterne». Nel mi¬ 
rino dei giudici ci sono i finan¬ 


ziamenti a due società private 
e un contratto di consulenza 
firmato dalla Unioncamere 
con l'ex segretario generale 
che, dopo essersi dimesso 
dall’incarico, avrebbe mante¬ 
nuto li rapporto di lavoro co¬ 
me consulente esterno. 

Come quella per gli «spre¬ 
chi» dell'Eni. anche questa in¬ 
chiesta ha preso il via dalia re¬ 
lazione annuale della Corte 
dei conti. Un anno fa il docu¬ 
mento fu mandato alla Procu¬ 
ra. Lo stesso iter seguito dal 
documento della Corte sugli 
episodi «poco chiarì» trovati 
nel bilanci dell'Ente petrolife¬ 
ro. Nei giorni scorsi il sostituto 
procuratore Giorgio Santacro¬ 
ce ha dato incarico ai carabi- 
nien di individuare i manager i 
cui consigii venivano pagati 
con decine e decine di miTio- 


Parla il regista Carlo Lizzani 

«Così la sua storia 
mi apparve come un film» 



Piero Cavallero. a 20 anni dall’anresto, esce dal tribunale dì Firen¬ 
ze che deve concedergli te libertà 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA. Il film usci appe¬ 
na sette mesi dopo quel po- 
menggio del 25 dicembre del 
1967. Un vero e proprio m- 
stonT movie, senza intrusioni 
romanzesche o appesanti¬ 
menti polemici, e forte di un 
ritmo serrato inconsueto nel 
cinema italiano d'allora. Ven- 
t'anni dopo Banditi a Milano 
Carlo Lizzani è di nuovo nella 
città lombarda dove sta giran¬ 
do un film tv di spionaggio 
con Johnny Dorellì. E ricorda 
volentieri, al telefono, quel¬ 
l'avventura cinematografica 
«cucinata» a tamburo battente 
Insieme a un Gian Maria Vo- 
lontè strepitoso nel ruolo del 
bandito. «Non era la prima 
volta che affrontavo un fatto 
di cronaca. Avevo già portato 


sullo schermo la storia de) 
Gobbo e di Lulring, ma con 
Cavallero era un’altra cosa. Mi 
parve di intravedere un "salto 
di qualità” nel fatto delittuo¬ 
so. Mi colpì la precisione delle 
tre rapine e, insieme, lo scop¬ 
pio di violenza inaudita. Un 
"salto di qualità” che proba¬ 
bilmente avvertì anche il pub¬ 
blico. Di quella giornata infer¬ 
nale si sapeva tutto, nei più 
minimi particolari, eppure le 
sale furono prese d'assalto». 

Il Gobbo, Lutring prima. 
Meslna e Mamma Ebe dopo: 
come a dire, la devianza nelle 
sue forme criminali. «SI. è un 
tema che mi ha sempre appas¬ 
sionato. Intendo quei terntorì 
ambigui della ragione, in cui 
la perversione si mischia alla 


megalomwia, ad una confusa 
idea di causa. Prendete il 
Gobbo, amava dare conferen¬ 
za stampa, diceva di voler ri¬ 
scattare le prostitute e ia po¬ 
vertà delie borgate. Anche 
Cavaliere, a suo modo, era un 
deviato. Così megalomane, 
narcisista, un piccolo borghe¬ 
se piemontese che s'atteggia¬ 
va a Monsieur Verdoux. "Vi 
meravigliate per questi quat¬ 
tro morti", disse, ”e non vi ac¬ 
corgete delle migliaia di bam¬ 
bini che muoiono m Vietnam. 
Che pena ci vor^be per chi 
bombarda e alimenta le guer¬ 
re?”. Sciocchezze, che però 
gettavano una luce diversa su 
quel bandito». 

Lizzani non ha mai inc<m' 
trato Cavallero in eveere, an¬ 
che allora, all’epoca del fìlm, 
preferì affidarsi alte grande 


mole di informazioni pubbli¬ 
cata dal giornali. «Si sapeva 
tutto. Il suo delirio di potenza 
lo portava ad assumersi anche 
ia responsabilità di reati che 
non aveva commesso. E non 
protestò per Banditi a 
Milano, in effelli, non c’erano 
misteri attorno a quella gior¬ 
nata infernale. Eppure mi ca¬ 
pila di pensare, ogni tanto, se 
noi cineasti abbiamo il diritto 
di sbattere sullo schermo que¬ 
ste storie. Ho quasi te sensa¬ 
zione di aumentare, di rad¬ 
doppiare la pena inflitta dal 
carcere, soprattutto quando 
sta maturando un pentimen¬ 
to...*. 

Affiorano altri ricordi per 
telefono. Come l'idea di affi¬ 
dare a Don Backy e a Giorgio 
Gaslini due ruoli importanti. 
«A dire il vero - dice il regista 


- avevo chiesto anche a Gior¬ 
gio Strehler di partecipare. 
L'avrei voluto nei panni del 
poliziotto che insegue Caval¬ 
iere. Ma lui s'ammalò e pren¬ 
demmo Tomas Millan. Chissà, 
probabilmente la materia in¬ 
candescente risvegliò in me la 
vecchia tradizione neoreali¬ 
sta. 11 piacere di usare facce 
diverse, per dare più forza al¬ 
l'analisi della nuova malavita 
milanese, ormai all’insegna 
del racket alt’amerìcana. Pro¬ 
stituzione. gioco, locali not¬ 
turni. Forzature? Non mi pa¬ 
re». E conclude: «Allora Caval¬ 
lero apparve alte gente come 
un milomane feroce, un gran¬ 
de manipolatore. Ma se lo si 
paragona a Vallanzasca, alla 
fua lucida efferatezza, rischia 
di sembrare quasi una figura 
romantica». 



Val Bormida 
manifestazioni 
e iniziative 
pailamentari 


Due inziative dei verdi e degli ambientalisti per chiudere 
l'Acna di Cengio (nella foto); un convegno a Savona saba¬ 
to 26 novembre e una manifestazione nazionale domenica 
27 a Cengio. Vi hanno aderito oltre alle associazioni am¬ 
bientaliste, Verdi, radicali. Dp e Fgci. 1 deputali verdi han¬ 
no anche lanciato l'iniziativa di un'associazione «Parla¬ 
mentari per la rùiascita della Val Bormida» che ha visto ieri 
l'adesione di Renalo Zangheri e Ugo Pecchioli. L’associa¬ 
zione nasce con l’unico intendimento di contribuire alla 
soluzione dei gravi problemi della Val Bormida. 


Torino, 

scolaro 

accoltella 

compagno 


Uno studente dì prima me¬ 
dia ha accoltellato un com¬ 
pagno di scuola e poi è fug¬ 
gito. La vittima soccorsa e 
trasportala in ospedale ò ri¬ 
coverata in gravi condizio¬ 
ni, ma non corre pericolo 
dì \1ta. 11 fatto è avvenuto 
neU’istituto «Silvio Pellico» 
di Pinerolo forino), durante te pausa deH’intervallo. Ap¬ 
profittando di un attimo di distrazione degli insegnanti, ha 
sferrato una coltellata a B.A., poi è uscifo di cor^ dalla 
scuote. Quando B.A. è arrivato in ospedale te sue condi¬ 
zioni sembravano disperate. IVasportato in sala operatoria 
i medici sono riusciti a salvarlo, ma la ferita Inferta è gravis¬ 
sima. 


E a Napoli 
alunno 
ferisce 
l’insegnante 


Un r^azzo di 11 anni, F.N. 
alunno delta prima inedia, 
ha tentato di aggredire e 
colpire con un temperino 
l’insegnante dì lettere che 
lo aveva redai^ito perché 
lanciava sassi contro le fi¬ 
nestre della scuote, il fatto 
' è accaduto nella scuola 
media «Raffaele Viviani» di Castellammare di Stabia dove 
durante l'ora dì ricreazione l'insegnante Antonietta Di Mat¬ 
teo, di 35 anni, accortasi che u ragazzo lanciava sassi 
contro i vetri, lo richiamava intimandosti di smetterla. Il 
ragazzo estraeva dalla tasca un piccolo temperino e si 
lanciava contro l'insegnante. Nel tentativo di strappargli il 
piccolo coltello Antonietta Di Matteo riportava alcune Tert- 
te alla mano e all’addome. 


Due omicidi 
in provincia 
di Reggio 
Calabria 


Due omicidi sono stati con¬ 
sumati, ieri sera, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. Il 
primo è avvenuto a Cittano¬ 
va. I carabinieri, informati 
da una telefonata anonima, 
hanno rinvenuto, nei pressi 
della scuola di via Gafileì, il 
■ cadavere di Michele Piro- 
malli. 22 wni. incensurato. Il suo corpo presentava nove 
fori di pistola cal. 9. Il secondo omicidio è avvenuto a 
Gioia Tauro. Benito Moro. 27 anni, stava viaggiando a 
bordo di un’auto, in compagnia di tale Vincenzo Totino, 
quando, molto probabilmente, è stato affiancato da un’al¬ 
tra auto, dalla quale sono partiti numerost colpi di fucile 
cal. 12. Gli inquirenti riten^no che l'omicidio avvenuto a 
Cittanova sia da coitegare alte laida tra i facchlneri e 1 
Raso-Albanese. 


Mafia, 

spot 

televisivo 
del Pei 


Suirimmagine di un cimite¬ 
ro, un prato verde con tante 
croci bianche disposte in fi¬ 
le regolari, una voce fuori 
campo afferma: «Primo 
gennaio 1983-30 settembre ' 
1988; 3.534 morti per ma¬ 
lia. 'ndrangheta, camorra. 

. La guerra italiana deve fini¬ 

re». E lo spot realizzato dal Pei per comunicare ai cittadini 
ì) proprio mes^gìo sul problema della criminalità mano¬ 
sa. La produzione dello spoi, che sarà trasmesso dalle tv 
del circuito «Odeon» e da un certo numero dì emittenti 
locali, è costate 35 milioni. L'autore è Alfredo Angeli. 
L'iniziativa è stata illustrata ieri nel corso di una conferenza 
stampa dal responsabile del Pei per l'inlormazìone, W^ter 
Veltroni. 


Radio amatore 
italiano 
«contatta» 
astronauti Urss 


Per la prima volta gli astro¬ 
nauti sovietici della stazio¬ 
ne spaziale «Mir» hannno 
chiacchierato con un ra¬ 
dioamatore; il fatto secon¬ 
do quanto afferma io stesso 
radioamatore, Lucio Ferro- 
ne, è accaduto ieri sera a 
, ^ Pomezia, quando, intorno 

alle 20,30 il Perrone, in sigla «iolyl» è riuscito a mettersi in 
contatto ed a scambiare brevi saluti con il secondo ufficia¬ 
le del Mir, Mousa Manarov, parlando in inglese. La notizia 
è date dallo stesso radioamatore. Affenna di aver scambia¬ 
to qualche parola con l’equipaggio: «E la prima volta - ha 
detto Lucio Perrone • che gli astronauti sovietici parlano 
con un radioamatore. In quanto sino a poco tempo fa, non 
ne avevano l'autorizzazione». Secondo quanto affenna 
Perrone, non sarebbe difficile per i radioamatori captare i 
segnali dei satelliti artificiali, anche se lo scambio di saluti 
rappresenta un fatto straordinario. 

ÒiÙSEm VITTORI 


Scuola; polemiche per la riforma del biennio 


«Coà stiamo adornando 
le materie delle superiori» 


«I promessi sposi» esce dalla scuola? La notizia che 
nel biennio delle scuole superiori riformato non 
sarà più obbligatorio studiarlo ha creato due schie¬ 
ramenti: dei prò e contro a Renzo e Lucia. Ma il 
problema delia riforma è più complesso e investe la 
storia della cultura italiana. Ne parliamo con due 
membri del comitato ristretto istituito dal ministero, 
Luciana Pecchioli del Cidi e Ethel Serravalle del Fri. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. «È assurdo ridur¬ 
re la complessità della nforma 
del biennio della scuola supe- 
nore al quesito se è prefenbile 
o meno far studiare «I pro¬ 
messi sposi». Il problema e ca¬ 
pire se il biennio riformato 
metterà il giovane nella condi¬ 
zione di aver voglia di leggere 
il romanzo di Manzoni e di ap¬ 
prezzarlo». Luciana Pecchioli 
rappresenta il Cidi nel comita¬ 
to ristretto che coordina l'atti¬ 
vità della commissione ìncan- 
cata di preparare un progetto 
di riforma del biennio della 
scuola secondaria supenore. 
E interviene a testa bassa con¬ 
tro chi «abbassa il livello» di 
questo dibattito, tutto aperto, 
che incide profondamente 
nella storia culturale del no¬ 
stro paese. . ^ . 

La sottocommissione che si 
occupa deU'italiano ha deciso 
di non obbligare più gli stu¬ 
denti a leggere, «l promeMi 
sposi» e r«Erneide». Sarà 1 in¬ 
segnante a stabilire se inserire 


nel programma i due lesti, se 
avrà un senso per gli obieUM 
da raggiungere. Quindi non è 
automatica la scomparsa del 
due testi dai nostri banchi. La 
notizia, tuttavia, ha suscitato 
grande clamore e come sem¬ 
pre SI sono formali subito due 
schieramenti, dei favorevoli e 
contrari a Don Abbondio e 
compagni. «Perché - spiega 
Elhei Serravalle, responsabile 
scuola del Pn e anche lei 
membro del comitato ristretto 
- la possibilità che il Manzoni 
venga escluso dall'insegna- 
menlo coinvolge in maniera 
emotiva e viscerale la cultura 
italiana. Bisognerebbe, Inve¬ 
ce, discutere senamenle se la 
lettura del Manzoni ha funzio¬ 
nato nell’apprendimento del¬ 
la lingua, del perché è stato 
scelto come testo obbligato¬ 
rio o, ancora, come suggeri¬ 
sce Asor Rosa, discutere se è 
preferibile adottare la soluzio¬ 
ne di una gamma ampia di let¬ 


ture antologiche oppure privi¬ 
legiare umopera compiuta. 
Per me è prefenbile questa se¬ 
conda soluzione». 

£ dunque inevitabile ia po¬ 
lemica nel momento m cui si 
mette mano alia riforma del 
biennio. Come sostiene Pec- 
chioli, se si vuole rinnovare è 
necessano rivedere certe co¬ 
noscenze «tradizionali», per 
conciliare l'accumulo di cul¬ 
tura e te complessità che que¬ 
sta società impone. E non ci si 
può fermare perché qualcuno 
protesta se vede esclusa te 
«propria» matena. A marzo la 
commissione ha iniziato a la¬ 
vorare. suddividendosi in set¬ 
te sottocommissiom per le di¬ 
scipline comuni a tutti gli ordi¬ 
ni di scuote’ italiano, stona, 
scienze, lingua, matematica, 
economia, educazione fisica. 
Si sono riunite a novembre in 
due sessioni di quattro giorni 
ciascuna e, ovviamente, non 
hanno, concluso il proprio la¬ 
voro. E impensabile terminare 
entro l’anno, come afferma il 
sottosegretario Brocca, preci¬ 
sano Pecchioli e Serravalle. 
Del resto per te nforma dei 
programmi delle elementari ci 
vollero 2 anni. 6 mesi per te 
media unica. 

Due I nodi pnncipali, la sto¬ 
na e le scienze. Per la prima ci 
sono due proposte; l’insegna- 
mento della stona contempo¬ 
ranea; e l'insegnamento della 
stona nella sua successione. 
L'opzione è legata però and\e 


alla scelta - tutta politica, in 
sede legislativa - dì cosa do¬ 
vrà essere questo biennio uni¬ 
co: se chiuso in sé (come pro¬ 
pone il Pci), o se propedeuti¬ 
co al tnennio successivo. 

Per te scienze bisogna con¬ 
ciliare fisica, chimica, biologia 
e geologia che, se insegnate 
sepaTatameiite, app^ntireb- 
bero enormemente il biennio. 
E le 34 ore, che al massimo 
possono seguire i giovani di 
14 anni, non basterebbero a 
contenerle tutte. Due le solu¬ 
zioni' compiere una drastica 
scelta tra le quattro con inevi¬ 
tabili roventi polemiche, o tro¬ 
vare un possibile accorpa¬ 
mento. 

Comunque, Il criterio guida 
che dovrebbe presiedere alte 
nformulazione dei programmi 
è che l'area di studi comune a 
tutti gli indirizzi sono, appun¬ 
to, per tutti gli studenti, e non 
solo per il 7% che frequenta il 
liceo classico, il 15% lo scien¬ 
tifico, il 50% il tecnico, il 25% 
il professionale II compito 
che hanno i commissari non 
è, dunque, semplice. Dato 
che le linee di marcia sono 
quelle che tendono a svilup¬ 
pare la capacità di lettura e 
interpretazione dei giovani in 
quest’ottica, come conclude 
Pecchioli, è assai complicato 
dare equilibrio all'intreccio di 
contenuti e metodo. 

Riformato il biennio, cosa 
succederà del triennio? Per 
ora nessuno ne parla. 


Ora di rriìgione 

La maggioranza ha deciso 
La materia alternativa 
avrà dignità culturale 


Hi ROMA. Altro round per 
l'ora di religione. Ieri il mini¬ 
stro delia Pubblica istruzio¬ 
ne si è incontralo cren i re- 
ponsabili scuola dei partiti di 
maggioranza: è stata ribadi¬ 
ta la po^bilità, per gli siti' 
denti che non sì avvarranno 
deirinsegnamento conles- 
sionaie, dì optare per un al¬ 
tro o per uno studio indivi¬ 
duale assistito da un inse¬ 
gnante. Ma su qualsiasi deci¬ 
sione verrà presa pesa l’in¬ 
cognita deila sentenza che 
la Corte costituzionale ema¬ 
nerà in seguito ai ncorso di 
un ptelore horentmo. Dovrà 
stabilire se l'ora di religione 
è dei tutto facoltativa, e 
quindi da svolgersi airinizto 
o alla fine deU’orario scola¬ 
stico, o se deve e^re com¬ 
presa in questo. Il Fri. pur 
intervenendo alla discussio¬ 
ne collegiale, ha sottolinea¬ 
to con molta foiza l’impor¬ 
tanza di questa sentenza, at¬ 
tesa con ansia anche dai 
partiti di opporizione e dalla 
Chiesa valdese. 

Nella riunione dì ieri, sirel- 
tasi alla Camera, dopo lun¬ 
ghe discussioni, si è stabilito 
che nell'ora alternativa gli 
studenti dovranno studiare 
una materia con vera dignità 


culturale, non cioè generica¬ 
mente qualcosa che surro¬ 
ghi la religione. «Per esem¬ 
pio - spiega Ethel Serravalle, 
responsabile scuola de) Fri - 
non potranno essere sempli¬ 
ci nozioni di educazione ci¬ 
vica. che peraltro dovrebbe¬ 
ro studiare tulli. E nemmeno 
una qualsiasi materia che 
compensi la religione sul 
piano dei valon. Potrà esse¬ 
re psicologia, per esempio, 
filosofia in un istituto tecni¬ 
co, informatica, o altro an¬ 
cora». 

Resta però, a) di là delle 
questioni di principio, un 
problema. Quanti insegnanti 
in più ci vorrebbero per se¬ 
guire i giovani che optano 
per lo studio individuale, per 
quelli che scelgono invece 
la materia alternativa? Nella 
scuola, che già vive enormi 
problemi, l'insistenza della 
De nel rendere obbligatoria 
l'ora di religione è assai gra¬ 
ve anche da questo punto di 
vista. Forte è il sospetto che 
l'obbligatorietà sia U sinto¬ 
mo di un’estrema insicurez¬ 
za della De e della Chiesa. 
Quanti sarebbero, infatti, gli 
studenti che per seguire la 
matena confessionale re- 
strebbero un’ora di più in 
classe? 


NON TUTTO 
CIO’CHE E’ 
VECCHIO 
E’ VECCHIO 
DAVVERO. 



A votte, dietiD un'Immagine -vecchia- 
si cela una realtà che Invece t perlet- 
tamente al passe con i tempi. 

E' Il caso degli uffici postali: locali a 
volta antiquati, è vero. Ma dietro gli 
sportelli, servici Inaspettatamente 
modemlsslmi. 

Come II POSTACELERE INTERNO, che 
contro un sovrappreno più che com- 
pehtivo garantisce II recapito - nelle 
maggiori città hallane - entro II giorno 
feriale successivo all’invio e TEMS-CAI 
POST che olire lo stesso serviilo per 
l'estero, garantendo il recapito entro 
un lasso di tempo che va dalle 24 alle 
96 ore. 

Come lo SPORTEUO -POLIVALENTE- 
(UPE) che. In molti ottici, vi consente di 
shtigare molte cose tacendo una nia 
sola. Come II CONTO CORRENTE POSTA¬ 
LE sul qualepuù essere accreditata au¬ 
tomaticamente la pensione, rlscuotlhlle 
In tempo reale presso Iptincipallufflclo 
grsTlealqualesi possono pagare le va¬ 
rie hollette semplicemente spedendole 
all'ulhclo competente. 

Come la POSTA ELETTRONICA, come II 
FACSIMILE PUBBLICO, come... 

Certo, c'6 ancora mollo da fare. Ma 
molto d stato latto, e si sta facendo, 
per dimostrare a tutti che la cara, vec¬ 
chia cassetta per le lettere non é pel 
cosi vecchia. 


LA POSTA CAMBIA 


IM PIO', IH MEGLIO. 
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In vendita 
un milione 
di alloggi 

CLAUDIO NOTARI i 

■I ROMA. Per poter risana* ! 
re i bilanci lì governo vuole 
vendere le case pubbliche. 
Ma i sindacali sono nettamen* 
te contrari alla vendita del pa* 
trimonio residenziale. Lo han* 
no affermalo le segreterìe 
confederali nel corso d> una 
conferenza*stampa a Roma, 
cui hanno partecipato i segre¬ 
tari confederali Paolo Lucche¬ 
si della Cgil, Emilio Gabbaglio 
della CIsI e Adriano Mussi del¬ 
la Ui), che hanno espresso il 
«totale rifiuioi dei sindacati al¬ 
lo smobilizzo dei patrimonio 
abitativo gestito dagli tacp, 
dai Comuni, dalle Regioni. 
Non è vendendo il patrimonio 
che si risana il bilancio. Si trat¬ 
ta di un notevole patrimonio. 
Gli alloggi degli iacp sono cir¬ 
ca 850.000. Le case dei Co¬ 
muni, delle Regioni e deite 
Province sono circa 150.000. 
alle quali vanno aggiunte quel¬ 
le degli enti pubblici (case di 
servizio dei ministeri, del bi¬ 
lancio delle Ferrovie, ecc.). 
Soltanto il patrimonio degli 
lacp è stato stimalo, a valori 
del 1086, in 77.0Q0 miliardi. 
Le case popolari dovrebbero 
essere vendute, oltre che per 
le difficoltà gestionali, per far 
fronte al debito che. secondo 
i sindacati, ammonta a 700 
miliardi di lire che, per il 90%. 
riguarda 12 istituti su 106 
complessivi. 

Ma gli effetti di questa ven¬ 
dita • hanno denunciato le 
Confe derazionì sindacali - 
sarebbero quelli di rendere in¬ 
governabile Il mercato dell'af¬ 
fitto e di smobilitare progres¬ 
sivamente l'edilizia pubblica 
che, già oggi, con il 13,9% sul 
totale degli alloggi dati in affit¬ 
to. è agli ultimi posti in Europa 
Qn Francia è del 39.2%, in ' 
Germania de) 22,8%). E risibi- i 
le - ha detto Gabbaglio • la 
proposta di vendere un patri¬ 
monio di 77.000 miliardi per 
pagareun deficit di circa mille ; 
miliardi. 

Se non si farà chiarezza sul¬ 
la geatione della vendita del 
patrimonio pubblico, I sinda¬ 
cati potrebbero anche far 
smettere ai lavoratori dipen¬ 
denti di pagare 1 contributi 
Gescal(sintiliardldi lire l'an¬ 
no). Una parte dei soldi sono 
stati tolti alle case popolari 
per altri usi. Ma la mancanza 
di risorse per rèdilizia delle 
costruzioni - ha affermato 
Lucchesi - potrebbe essere 
superata con il recupero della 
grossa evasione fiscale pre¬ 
sente nel settore. Infatti, il 
40% del patrimonio non è 
censito e, quindi, sfugge all’e¬ 
rario. L'evasione è attorno a 
2.000 miliardi l'anno. 

Circa le case delle compa¬ 
gnie di assicurazione e degli 
enti di previdenza, i sindacati 
li sono delti disponibili a di* ; 
scutere una liquidazione par¬ 
ziale che però dia garanzie | 
agli inquilini che non possono | 
acquistare l'alloggio a credilo 
agevolato e a coloro che, in¬ 
vece, intendono comprarlo. , 
Comunque, per i sindacali, ci , 
vogliono criteri chiari di ven¬ 
dita, precisando qualità, loca- 
liuazione, condizioni dì ac¬ 
quisto e piani per reinvestire i 
soldi deU'operazione, 

I sindacati, hanno detto, ri¬ 
fiutano l'impostazione che Ve¬ 
de la svendita del patrimonio 
pubblico finalizzata al risana¬ 
mento del debito dello Stato e 
al finanziamento di program¬ 
mi di risanamento. Per la solu¬ 
zione basterebbe che il gover¬ 
no varasse tre semplici misu¬ 
re: la riforma del fisco, razio¬ 
nalizzando la fiscalità immobi¬ 
liare e con l’azzeramento del 
40% dì evasione; la riforma 
del regime dei suoli Gl costo 
delle aree Incide sul 35% del 
costo delle case); una politica 
del credito mirata ai progetti 
di riquaiificazionc urbana. 


L’Unità anticipa le conclusioni 
della commissione ministeriale 
che ha indagato sulla sciagura 
deU’ottobre ’87 a Conca di Crezzo 


Santuz ha confermato alla Camera 
che il testo della relazione 
resterà segreto fino al 3 dicembre 
a causa del veto del pretore di Roma 


«Ecco perché cadde quell’Atr42» 


Il rapporto della commissione ministeriale che ha 
indagato sulla sciagura deli’Alr 42 di Conca di Crezzo 
(15 ottobre del 1987, 37 vittime) resterà segreto fino 
al 3 dicembre prossimo. L’ha confermalo Ieri alla 
Camera il ministro dei Trasporti, Santuz, lacendosi 
garante della «sicurezza» del velivolo. Ma le anticipa¬ 
zioni che «rUnità» è in grado di riferire sollevano 
dubbi sull'affidabilità dell’Atr in presenza di ghiaccio. 


VITTORIO RAGONE 


B ROMA. Santuz ha con¬ 
cesso pochissimo ai legittimi 
interrogativi posti dal deputati 
della commissione Trasporti: 
«li testo della relazione - ha 
detto - è chiuso nella cassa¬ 
forte del ministero. li pretore 
dì Roma, Baiardi, ha intimato 
a me e ai tecnici di non ren¬ 
derne pubblico il contenuto*. 
Il 3 dicembre l'Avvocatura 
dello Stato, incaricata da San- 
luz di chiedere la revoca del 
divieto pretorile, avrà quasi 
certamente partita vinta, an¬ 
che perchà nel frattempo le 


aziende costruttrici detl'Atr, 
Aerilalia e Aerospatiate, han¬ 
no fatto sapere di non essere 
più centrane alta pubblicizza¬ 
zione del lavoro dei periti. Fi¬ 
no a quel giorno, però, ci si 
dovrà rassegnare ad un'attesa 
carica di illazioni: fatto che il 
socialista Antonio Testa, pre¬ 
sidente della commissione 
IVasporti. ha bollato come 
«inaccettabile*, perchè «lede 
fondamentali diritti di control¬ 
lo del Parlamento*. Il comuni¬ 
sta Silvano Ridi ha fatto notare 
che il segreto lascia spazio a 


gravi dubbi sulla sicurezza del 
velivolo e sulla salv^uardia 
deU'incolumità dei passegge¬ 
ri. Santuz gli ha risposto che i 
nsultati del lavoro dei penti 
sono stati già trasmessi alla 
Rai, a Civila’.4a e alle aziende 
che usano Air 42 (Ati e Avia- 
nova). Più tardi, attraverso 
un'agenzia di stampa, il mini¬ 
stro na descrìtto con maggio¬ 
re precisione quali «racco¬ 
mandazioni* abbia diramato: 
si tratta di ampliare «I pr<y 
grammi di addestramento per 
TAtr. aiiinchà includano tutte 
le conoscenze operative spe¬ 
cifiche per l’impiego dell'ae¬ 
reo in qualsiasi possibile con¬ 
dizione ambientale* (e questo 
riguarda te compagnie e le ca¬ 
se costruttrici); di «fare un 
confronto fra il sistema di 
sghiacciamento pneumatico 
di cui è dotato l'Atr 42 ed altri 
sistemi di protezione dal 
ghiaccio di cut sono dotati ae¬ 
rei commerciali autorizzati a 
volare in qualsiasi condizione 
di formazione di ghiaccio* 
(un compito che spetta al Re¬ 


gistro aeronautico italiano). 
Altri interventi, che riguarda¬ 
no ì piani mobili di coda del- 
l'aereo, sono stati chiesti ad 
Aeritaiia ed Aerospatiale. 

La polemica intorno ^l'Alr 
42 riguarda appunto 0>reva- 
lentemente) la funzionalità 
del sistema antighiaccio. E le 
«raccomandazioni» dd mini¬ 
stro si capiscono meglio esa¬ 
minando te conclusioni del 
rapporto ministeriale negato 
ai parlamentari, che «l'Unità* 
è in grado di anticipa par¬ 
zialmente. Secondo gli esi^rti 
delia commi^ne, fra te c<m- 
cause della sciagura di Conca 
di Crezzo vi fu proprio la for¬ 
mazione di ghiaccio, in condi- 
ziont meteo definite «modera¬ 
te*. sulle ali e Skà piani oriz¬ 
zontali di coda dell'aereo. 
Formazioni di ghiaccio che 
avevano caratterUtiche «di¬ 
verse da quelle previste e con¬ 
siderate nella certificazione*. 
Fu questo accumulo a provo¬ 
care «l'alterazione aerodina- 
mica dei profilo alare e di 
conseguenza uno stallo, ccm 


Rivelata solo ieri una sommossa a Bologna 


«Non voglio mornre in carcere» 


0^0 

(Saì 


Malato m Aids guida la rivolta 


«Mi resta poco da vivere, voglio che mi diano gli 
arresti domictliarì». Per l'Aids è scoppiata una im¬ 
provvisa rivolta nel carcere di Bologna la scorsa 
settimana, ma solo ieri è trapelata la notizia. Un 
detenuto, di 30 anni, con l'aiuto di 20 amici, si è 
barricato per una notte in infermeria. All'alba, 
un'irruzione di agenti con tute di amianto e idranti 
ha messo fine alla sommossa. 

DALIA NOSTRA REOAZIOHt _ 

QIGIMARCUCCI 



ip BOipCNA Un carcere In 
stato d'allonne per 12 ore. 1 
detenuti barricati in’ inferme¬ 
ria, fuori gli agenti in assetto di 
guerra, pronti a intervenire. 
Infine la battaglia, cruenta ma 
fortunamente senza vittime, t 
uno scenario da «anni di 
piombo*, ma è successo tutto 
una settimana fa, anche se la 
notizia è trapelata solo Ieri. La 
molla che ha fatto scattare la 
sommossa è stata l'Mds. li 
leader non era un irriducibile, 
ma un detenuto malato. Ha 
chiesto di parlare col giudice 
e per farsi ascoltare ha con¬ 
vinto i compagni a fare te bar¬ 
ricate. 

impossibile ottenere di¬ 
chiarazioni dalle autorità pe- 
nitenziare, ma una cosa è cer¬ 
ta: venti detenuti sono stati 
sottoposti a procedimento di¬ 
sciplinare interno e denuncia¬ 
ti all’autorità giudiziaria. Non 
sì conosce il bilancio dei feriti, 
ma alcuni rivoltosi dovranno 
rispondere di lesioni e oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiate, men¬ 
tre si è appreso che uno di 
loro è stato medicalo all'ospe¬ 
dale per escoriazioni al capo 
e a una mano. 

Il protagonista della rivolta 
si chiama Filippo Algeri, ha 30 
anni e una sfilza di condanne 
per tentalo Dmicidio, spaccio 
di stupefacenti, rapina. Due 
anni fa, cercò di ammazzare 
un rivale piantonalo in ospe¬ 
dale: si arrampicò su un corni¬ 
cione e sparò attraverso la fi¬ 


nestra, fallendo il bersaglio di 
un soffio. A San Giovanni in 
Monte, il vecchio carcere di 
Bologna chiuso neH'SS, dopo 
una clamorosa evasone, smi¬ 
stava dosi di eroina che i com¬ 
plici gli passavano dall'ester¬ 
no. Spacciava e si bucava e a 
lui è toccala fa stessa sorte di 
molti altri tossicodipendenti: 
si è ammalato dì Aids. 

Mercoledì scorso Algeri 
viene dimesso dal reparto in¬ 
fettivi di un opedale bologne¬ 
se e toma nei nuovo carcere 
della Dozza, un immenso 
«bunker* inauguralo all'inizio 
deir86. Secondo le prime ri¬ 
costruzioni, «marca visita*, di¬ 
cendo di avere i pidocchi. Il 
regolamento penitenziario 
paria chiaro: in casi del gene¬ 
re il reparto dove si trova il 
detenuto deve essere sgom¬ 
brato e disinfestato. Dalia di¬ 
rezione arriva l’ordine di ini¬ 
ziare l'operazione, ma qualco¬ 
sa non funziona. Algeri e altre 
sei persone rifiutano di abban¬ 
donare ii reparto: «Voglio par¬ 
lare con il giudice*, dice Alge¬ 
ri, «chiamatelo, altrimenti da 
qui non cl muoviamo*. 

Contro il cancello dell'in- 
fermcrìa t detenuti hanno am¬ 
massalo brande e materassi. 
Gii agenti e il direttore vengo¬ 
no tenuti a bada con le bom¬ 
bolette di gas. alcuni rivoltosi 
impugnano gii sgabelli delle 
celle. Alle 18 inizia una lunga 
trattativa. Algeri chiede gii ar¬ 
resti domiciliari: «Ho I Aids, 


Il arcerc della Oozia dove è avvenuta la rivolta 


non vogUo crepare qua den¬ 
tro*. Il direttore cerca dì con¬ 
vincerlo a non fare sciocchez¬ 
ze. Dei 27 detenuti che si tro¬ 
vano in infermeria, sette sono 
rimasti a letto nelle loro celle. 
Uno di loro, malato di cuore, 
riesce a scappare durante un 
momento di distrazione del 
capo della rivolta. Alle 23. (a 
trattativa viene interrotta. A fa¬ 
re la guardia, rimangono po¬ 
chi agenti di custodia, gli altri 
si ritirano. 

Tornano cinque ore dopo, 
all'alba. I rìvollosi più accesi 
non hanno retto alla tensione 
e stanno doimendo vicino al¬ 
la barricata, il capo delle guar¬ 
die decide i! colpo di mano, 
anche perché sì teme per Tìn- 
columità di alcuni ricoverati. I 
primi agenti che sfondano lo 
sbarramento di materassi so¬ 
no in tenuta antisommossa: 


tuta di amianto, giubbotto an- 
tiproielUle, casco, sfollagente. 
La battaglia dura solo venti 
minuti, sono pochi i detenuti 
che fanno resistenza: alia fine 
tulli si lasciano ammanettare. 

Il primo «processo* lo han¬ 
no già subito; sette di i(m>. tra 
cui Algeri, dovranno scontare 
15 giorni di isolamento per 
aver promosso la sommossa. 
Altri 13. invece, per avervi 
partecipato, saranno sospesi 
dalle ore dì attmtà in comune. 

Chi conoce bene il carcere 
non si meraviglia molto per 
quello che è successo. Su tri- 
tre seicento detenuti (ma la 
capienza normale sarebbe di 
400) quasi 188 sono tossico¬ 
dipendenti. Dì questi, 127 so¬ 
no «eropositivi. Il problema 
Aids è all'ordine del giorno, 
ma la sua soluzione non sem¬ 
bra vicina. 


ali livellate, a velocità del 33% 
superiore a quella con ali puli¬ 
te*. Un aereo che dia questa 
risposta ■> dicono i periti nella 
nota che accompagna ie con- 
clusloni * non dà margini di 
sicurezza per il pilotaggio, e 
consente una manovrabilità 
scarsissima. I periti dicono an¬ 
che altro: i) «Colibrì* volava 
quella sera ad una velocità di 
12 nodi interiore a quella 
scritta in caso di accrescimen¬ 
to del ghiaccio. Ma non per 
colpa dei piloti: l'Aeroforma- 
tion di Toiosa li aveva infatti 
addestrati in misura insuffi¬ 
ciente; la formazione di ghiac¬ 
cio non era rilevabite a vista, 
di notte, con tempestività; i 
costruttori dell'Atr non aveva¬ 
no divulgato gli «inconvenien¬ 
ti* analoghi ^rimeniati da 
altre compagnie che operano 
su Atr (in Usa, Canada e Fin¬ 
landia): i manuali dell'Aii rac¬ 
comandavano velocità non 
troppo basse per il caso di for¬ 
mazione di ghiaccio. Ci furo¬ 
no malfunzionamenti dell'av¬ 
viso acustico di stallo (fu tar¬ 


divo) e deirautopilota. Insom- 
ma, un complesso di fattori 
che riguardano l'assetto ope¬ 
rativo deH'aereo. ma investo¬ 
no anche la efficacia di alcuni 
sistemi di bordo; in sostanza 
le stesse conclusioni dell'in¬ 
chiesta giudiziaria, che ha 
coinvolto nei rinvìi a giudizio 
il Rai, Civilavia. l'Atl, ma an¬ 
che il progettista francese 
deH'aereo, Jean Rech. Ora 
l'Aii sta effettuando sui suoi 
aerei alcune modifiche di fon¬ 
do: fra queste, l'estensione 
del sistema antighiaccio an¬ 
che alia parte interna dell’ala, 
un sistema elettronico di ice 
detection e uno computeriz¬ 
zato d’avviso di stallo, proprio 
quelli «raccomandati* da ^n- 
tuz. I lavori hanno avuto inizio 
negli hangar il 17 novembre, 
finiranno il 23 dicembre. La 
commissione ministeriale ha 
chiesto che siano condotti a 
termine «in tempi molto ri¬ 
stretti», perchè «alla luce delie 
evidenze» te prescrizioni ope¬ 
rative di compagnia e te velo¬ 
cità vigenti oggi anon garanti¬ 
scono I margini di sicurezza». 


■■ ROMA. «IVoppe volte 
abbiamo dovuto assistere al¬ 
lo sbigottimento e alla dispe¬ 
razione di un giovane, venu¬ 
to a farsi il test per «scrupo¬ 
lo». che si è trovato in mano 
la sentenza di sieroposilività. 
Per questo, per la tranquillità 
e per la serenità del loro fu¬ 
turo consigliamo il test a chi 
vuol cominciare una vita in 
comune». Cosi la dottoressa 
Isabella Quinti, aiuto all'isti- 
luto di Immunologia spiega 
la scelta del professor Aiuti, 
già manifestala durante la 
trasmissione di Senio Zavoll 
sull'Aids. 

In quell'occasione e con 
qualche contestazione da 
parte di altri illustri colleghi, 
l'immunologo confermò che 
l’allarme principale era co¬ 
stituito dalla diffusione del 
virus fuori delle categorìe «a 
rischio». L’esperienza deìl'I- 
stituto è quella di tanti ragaz¬ 
zi che hanno avuto in passa¬ 
to «una storia» subito conclu¬ 
sa, con un partner che «bu¬ 
cava», magari saltuariamen¬ 
te. Oggi si ritrovano sieropo- 
alìvl ed è importante che 
sappiano, prima dì affrontare 
una vita di coppia e magari 
desiderare dei figli, che pos¬ 
sono mettere ai mondo 
bambini sieropositivi. «E se 
noi - continua la dottoressa 
Quinti - abbiamo rilevato un 
numero consìstente di questi 
soggetti, dobbiamo dedurne 
che molti ancora ce ne sono, 
neppure sfiorali dal sospet¬ 
to. li professor Aiuti, però > e 


Finanziaria e Adriatico 

Ambiente, c’è da spendere 
solo quanto basta 
per 30 km di autostrada 

Abbandonare il Po e l'Adriatico al loro destino. È 
questa la filosofia del ministro Ruffolo e del gover* 
no. U Finanziaria si chiude con un taglio totale dei 
fondi per il mare più inquinato d'Europa e con la 
decisione di destinare all'ambiente meno dello 
0,08 per cento. In tutto 617 miliardi, tanto quanto 
serve per costruire 30 chilometri di autostrada. 
Conferenza stampa dei deputati comunisti. 

MIRELLA ACCONCIANIESSA 


n prof. Aiuti sull'Aids 

«A tutti i giovani 
che si sposano 
consiglio il test» 


Test Aids per 1 giovani che si sposano o decidono 
di vivere insieme? Sarebbe fortemente auspicabile, 
ma - per carità - non obbligatorio. A rilanciare la 
proposta è il professor Fernando Aiuti, l'immuno¬ 
logo deirUniversità di Roma, fin daH'inizio molto 
preoccupato dei futuri sviluppi della malattia. Il 
test dovrebbe servire soprattutto a tutelare i nasci¬ 
turi. destinati a venire al mondo sieroposilivi. 


l'ha ribadito in ogni occasio¬ 
ne > ritiene che i test devono 
essere assolutamente volon¬ 
tari. E questo vale per le cop¬ 
pie che si vogliono sposare, 
ma anche per i tossicodipen¬ 
denti, gli omosessuali, i dete¬ 
nuti, i soldati di leva*. L’im¬ 
munologo lo ripeterà anche 
il prossimo I* dicembre, in 
occasione delia prima gior¬ 
nata mondiale sull'Aids. Pro¬ 
prio per privilegiare la pre¬ 
venzione, a patire dal 13 
gennaio, cominceranno nel¬ 
l’aula magna deU’Università 
di Roma lezioni specifiche 
sull’Aids, estese agii studenti 
di tutte )e facoltà. 

Il professor Aiuti, in varie 
occasioni, è stato accusato 
di un eccesso di allarmismo, 
ma lui risponde che l'infor¬ 
mazione non è mai troppa su 
questo argomento e conti¬ 
nua sulla sua strada. Una 
strada condivisa, de) resto, 
anche da) professor Giusep¬ 
pe Visco, primario del repar¬ 
to di malattie infettive, allo 
Spallanzani di Roma. «Il test 
Aids, per coloro che si spo¬ 
sano - afferma - dovrebbe 
essere un esame come gli al¬ 
tri. Come quello che si fa per 
accertare la compatibilità 
del gruppo sanguigno o per 
individuare altre maiatlic». 
Un esame soprattutto di ma¬ 
turità e di responsabilità. Dì 
screening si occuperà co¬ 
munque oggi anche l'apposì- 
la commissione ministeriale 
che dovrà decidere chi do¬ 
vrà sottoporvisl. Sempre vo- : 
lontariamente, si spera. i 


■I ROMA. Il ministro socia¬ 
lista aU'Ambiente non ha fatto 
niente per difendere il suo bi¬ 
lancio. Anzi ha addirittura di¬ 
sertato l’aula. Cosi il finanzia¬ 
mento per l'ambiente è sceso 
dal già basso 0,22 per cento a 
meno dello 0,08 dell'intero bi¬ 
lancio. In totale 617 miliardi, 
tanto quanto è necessario per 
costruire 30 chilometri di au¬ 
tostrada. Con questi bisogne¬ 
rà fare i parchi, la carta geolo¬ 
gica, incrementare 11 lavoro 
giovanile, provvedere alle 
aree di particolare valore am¬ 
bientale, provvedere ai bacini 
dei fiumi e, naturalmente, sal¬ 
vare Po e Adriatico. 

I tagli all'ambiente sono 
stati denunciati ieri, in una 
conferenza stampa, dai depu¬ 
tati comunisti. «Esprimiamo la 
nostra totale insoddisfazio¬ 
ne*, ha detto Massimo Serafi¬ 
ni il parlamentare di Ravenna 
impegnatissimo nella batta¬ 
glia. «Si ripete lo show delle 
comparse neU'Aida: poche 
ma devono coprire molti ruo¬ 
li. Solo che invece che con le 
comparse il gioco lo vogliono 
fare con 617 miliardi che de¬ 
vono coprire questo e quello», 
ha aggiunto Chicco Testa. «Le 
riduzioni sono avvenute priy 
prio là dove maggiore è l’e¬ 
mergenza: imprese a rischio, 
rifiuti, difesa del suolo», ha 
commentato Milvia Boselli. 
Serafini ha anche annunciato 
che Ruflolo non potrà contare 
sui avoli benevoli» dell'oppo- 
sìzione al bilancio del suo mi¬ 
nistero. In pratica il Po avrà, 
almeno questo è l'impegno 
preso da Rulfolo con ì presi¬ 
denti delle varie Regioni Inte¬ 
ressate. 300 miliardi. L'impe¬ 
gno per r89 era di 600 miliar¬ 
di. Ridotti anche 1 fondi Fio 
per il piano triennale; da 1980 
a 1051 (il fiore airocchiello 


È mancata la compagna 
VINCENZA ARMENI BARTOUNI 
I compagni e i slmpaticunil delia 
seaìone «X Manirl* dì Monte Sacro 
ne danno il triste annuncio, esprì¬ 
mono le loro sentite condoglianze 
ai familiari, e la ricordano con gran¬ 
de affetto al tanti che ne) quartieie 
hanno avuto la fortuna di conoscer¬ 
la. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 11.dalla cappella mortuaria de) 
Policlinico I. 

Roma, 24 novembre 1988 


Ad un mese dalla scomparsa dei 
compagno 

BENITO BASSOLI 
la moglie Marisa lo ricorda sempre 
e sottoscrive per l'Unità 
Roma. 24 novembre 1988 


I collaboratori del magazzino di Se- 
nago sono vicini ai compagno Car¬ 
lo Rocca per la grave perdita delia 
sua cara 

MAMMA 

Senago (Milano), 24 novembre 


In ricordo del compagno 
ANTONIO CANNATA 

l Tigli Fiero. Francesco e Ciusepp 
sottosenvono per tVnifà 100 OOi 
lire. 

Taranto, 24 novembre 1988 


del Fio è, come $1 sa, Radico- 
fani, la patria di Ghino di Ite- 
co): anche i rifiuti hanno po¬ 
chi difensori: i mutui al comu¬ 
ni che devono affrontare U 
problema hanno lubito una 
decurtazione di 100 miliardi. 
Perché tanti tagli? La maggio¬ 
ranza sostiene che essi deriva¬ 
no dal fatto che il ministero 
deH’Ambiente non è stato in 
grado di utilizzare 1 fondi fin 
qui stanziati. Il che aggrava la 
situazione. Sta di fatto che di 
fronte alla continua proclama¬ 
zione delie emergenze, alte 
continue promesse alte pc^ 
lazioni colpite da tragedie am¬ 
bientali, gli atti concreti del 
governo vanno sempre nella 
direzione opposta. All’incon¬ 
tro con i giornalisti erano pre¬ 
senti, e giustamente indignati, 
lutti i parlamentari del bacino 
de) Po e deH'Adrìatico: da 
Nando Montanari a Renato 
Grilli, da Felice Trabacchi • 
Osvaldo Felissarì, da LuMa 
Angeloni a Gianni Di Pietra, 
ad Augusto Barbera. E pro¬ 
prio Barbera ha fatto un esem¬ 
pio che dà bene il senso delle 
scelte: il decreto (per fortuna 
decaduto) per i Mondiali stan¬ 
ziava 6000 miliardi, esatta¬ 
mente dieci volle quello che si 
stanzia per tutto l'ambiente 
italiano. Tornerà l'estate. Sot- 
tosegreirrl accorrerumo in 
frolle sulla riviera romagnola 
a promettere aiuti e sovven¬ 
zioni per risolvere il problema 
Adriatico: ad agosto c'erano 
(ulti e sparavano cifre da ca¬ 
pogiro: diecimila, ventimila 
miliardi per risanare II man. 
Ma ieri, al momento del voto 
solo un repubblicano e un 
rappresentante della Lega Ve¬ 
neta hanno votato con l'oppo¬ 
sizione. Il voto palese è servi¬ 
to stavolta a conian gli amici 
e i nemici dell'ambiente. 


Il gruppo comunisia del consiglio 
di circoscrizione di MoiaiMne, 
esprime ella vicepresidente OiuHn>* 
pina Ciani le fraterne condoglianM 
per la grave perdila del 

PADRE 

In sua memoria aolioscftve per ITA 
nità. 

Genova, 24 novembre 1988 

Nel ^an^ìveIsal1o della scompaiu 
del compagno 

FABRIZIO INVERNIZZI 
la moglie e i figli lo ricordano sem¬ 
pre con grande alleilo e in sua me- 
mona sottoscrivono lire 30.000 per 
ft/nrlà. 

Genova, 24 novembre 1988 

Nell'B* anniversario della seomfNtt- 
sa del compagno 

CARLO DANOVARO 
iscritto a) partito da) ]943. partigia¬ 
no combattente, per anni sindaco 
del Comune di Momogglo, la mo¬ 
glie, le Tiglie, il genero e i nipoti lo 
ricordano sempre con grande affet¬ 
to a compagni, amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
30.000 per {'Unità 
Genova, 24 novembre 1988 


A cinque anni dalla scomparsa di 
MARIO MEDOUGO 
la moglie Bruna e la nipote (Ide lo 
ncordano con immutalo alletto. )n 
sua memona sottoscrivono per /’(/• 
nirà. 

Milano, 24 novembre 1968 


CHE TEMPO FA 


' ^ A 


m\ 




IL TEMPO IN ITALIA; una vasta area di alta pressione atmosferica che ha il suo massimo valore 
localizzato sulla Francia si sposta lentamente verso levante e tende a comprendere nelta sua 
sfera di influenza anche la nostra penìsola. Suite regioni Italiane permangono wcorecomkzionì 
di freddo intenso in quanto persiste un convogliamenti di correnti fredde proveniente dai 
quadranti settentrionali e di origine artica. Le temperature sono particolarmente basse per 
quanto riguarda i valori minimi e con valori decisamente da pieno inverno. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul golfo figure, sulla fascia tirrenìce cenfrete e 
sulla Sardegna alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni dell'atto e medio Adriatico 
inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma con tendenza a graduate mìgtiora- 
mento. Sulle regioni del basso Adriatico, quelle ioniche e sulle altre regioni m^idionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni a carattere nevoso sulle zone ^penniniche « 
anche a quote inferiori. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente mossi tutti i man italiani; molto mossi i bacini meridionati. 

DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale condizioni di variabìiità caran^izzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Schiarite più ampie sul settore nord-occidentale e 
sulla (ascia tirrenica, nuvolosità più frequente sul settore nord-orientate e sulla fascia aifriaiica. 
Per quanto riguarda le regioni meridionali, inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue e con tendenza, durante il corso delia giornata, a miglioramento. 

SABATO E DOMENICA: il fine settimane dovrebbe essere caratterizzato dalla presenza dell'al¬ 
ta pressione per cui il tempo dovrebbe ormai essere orientato verso il miglioramento generaliz¬ 
zato su tutte le regioni italiane. Per cui fatta eccezione per attività nuvolosa residue che potrà 
verificarsi sulle estreme regioni meridionali, il tempo su tutta la penisola sarà carattwizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno, anche ii freddo intenso dovr^be esaurksi 
e la temperature, sia le massime che le minime dovrebbero riprendere ad aumentare. 
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TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-8 

8 

L'Aquila 

-1 

1 

Verona 

-7 

4 

Roma Urbe 

3 

8 

Trieste 

-2 

2 

Roma Fiumicino 

3 

8 

Venezie 

-5 

3 

Campobasso 

-3 

2 

Milano 

-3 

4 

Bari 

5 

5 

Torino 

-6 

-3 

Napoli 

1 

5 

Cuneo 

-2 

3 

Potenza 

-1 

4 

Genova 

3 

9 

S. Maria Leuca 

IO 

14 

Bologna 

*4 

3 

Reggio Calabria 

10 

18 

Firenze 

1 

5 

Messina 

12 

16 

Pisa 

0 

8 

Palermo 

12 

14 

Ancona 

2 

6 

Catania 

12 

16 

Perugia 

-1 

0 

Alghero 

4 

IO 

Pescara 

2 

4 

Cagliari 

5 

13 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 
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SERENO NUVOLOSO PlOCCIA TEMPOMLE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 


Amsterdam 

3 

8 

Londra 

1 

7 

Alene 

12 

18 

Madrid 

-2 

12 

Berlino 

-2 

2 

Mosca 

-IO 

-6 

Bruxelles 

0 

S 

New York 

2 

IO 

Copenaghen 

2 

6 

Parigi 

-1 

7 

Ginevra 

“5 

-1 

Stoccolma 

-2 

1 

HeisinXi 

-11 

-7 

Varsavia 

-9 

-4 

Lisbona 

13 

15 

Vienna 

np 

np 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 


Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 18.30. 

Ore 7,00 Rassegna stampa con Stefano Menìchini de) Manife¬ 
sto. 

Ore 8.30 Convivenza civile in Calabria. Intervista a Pino So- 
nero, segrelano regionale del Pei. 

Ore 16.30 CVi Organi coliegìaH commento al voto. 

Ore 18,00 Nel nuovo Pci, le interviste di Italia Radio. 

Nel corso della giornata servizi e collegamenti sui lavori del Ce 
del PCI e I principali fatti del giorno. 

Domenica. 27 novembre, alle ore J0,00 filo diretto con il Pel 
Rispnderà alle telefonate degli ascoltatori Giovanni Berlìnauer 
della Direzione, responsabile della commissione Ambiente 



TELEFONI 08/6791412 - 08/679663»" 


































NEL MONDO 


I punti caldi 
ddla «rivolta» 


Tre morti e centinaia di feriti a Kirovabad, in Azerbaigian 
Centinaia di migliaia in piazza sia a Baku che a Erevan 
Il problema delle nazionalità infiamma anche Georgia, 
Lituania, Estonia, E Mosca ammette: «Situazione complessa» 


Lo scontro etnico scuote ITlrss 


Così la riforma 
che investe 
un paese inquieto 

Il vento delle rivendicazioni nazionaii è anch'esso 
liglio della perestrojka. Ma l'eredità del passato 
coltiva frutti avvelenati. Il centro «gorbacioviano» è 
sottoposto alla doppia pressione dei nazionalisti 
radicali e conservatori, li progetto di riforma istitu¬ 
zionale appare minacciato da una politicizzazione 
impetuosa che si manifesta in termini elementari: 
come autorjconoscimento delle nazionalità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA. Prima riformare 
le strutture politiche centrali, 
poi «armonizzare» i rapporti 
tra centro e repubbliche, infi¬ 
ne varare una nuova legisla¬ 
zione per le «autonomie loca¬ 
li», i soviet a livello regionale, 
cittadino, di villaggio. Questo 
era, ed è - a grandi linee * il 
disegno della riforma istituzio¬ 
nale gorbacioviana, Insieme è 
previsto un vasto lavoro di rin¬ 
novamento giuridico-leglslati- 
vo il cui scopo è, da un lato, di 
adeguare la situazione giuridi¬ 
ca del paese alle nuove leggi 
di riforma già approvate (in 
particolare la legge sull'impre¬ 
sa statale e quella sulla coope¬ 
razione, cui si aggiungerà la 
legge ^H'affilto delia terra ai 
contadini) e, d’altro lato, di 
dotare la legislazione so>4eti- 
ca di norme a difesa dei diritti 
e delle libertà individuali e as¬ 
sociative, fino a ieri proclama¬ 
te dalla Costituzione ma prive 
di concreti strumenti che ne 
garantissero l'esercizio. 

Gli eventi di quéste ultime 
settimane sembrano indicare, 
invece, che questa successio¬ 
ne di tappe non è in grado di 
reggere agli impetuosi proces¬ 
si di politicizzazione che stan¬ 
no investendo la società so¬ 
vietica. Gorbaciov dice il vero 
quando afferma, davvero co¬ 
raggiosamente - lo ha latto 
nei giorni scorsi a Delhi - che 
tutto ciò è il frutto della pere- 
strojka. Tuttavia, com'è evi¬ 
dente, molta parte di questi 
«frutti» nascono avvelenati. E 
non per colpa della perestro- 
jKa, ma dell'eredità di un pas¬ 
sato che non sarà facile esor¬ 
cizzare. Del resto anche la 
«perestrojka dei compromes¬ 
si» che ha dato vita al progetto 
di riforma costituzionale e alla 
nuova legge elettorale (ma 
anche alle leggi suH'ordine 
pubblico e sulle manifestazio¬ 
ni) ha prodotto qualche frutto 
velenoso. \ ritonnetoTi hanno 
lavorato troppo in fretta e con 
troppe paure - e troppo con¬ 
dizionati dai conservatori - 
per poter dare vita a un dise¬ 
gno democratico chiaro e 
comprensibile. Avevamo 
scritto, subito dopo la pubbli¬ 
cazione dei due progetti di 
legge, che sarebbe stato inevi¬ 
tabile prevedere una infinità 
di dispute interpretative: era¬ 
vamo stati ottimisti. 


Il delicato rapporto 
centro-^periferia 


Le dispute hanno ormai tra¬ 
valicato di gran lunga i confini 
di un dissenso giuridico e so¬ 
no già parte di un vasto scon¬ 
tro politico e di potere. Iblta- 
via sarebbe errato > credo - 
attribuire in prima istanza agli 
«errori» tecnici dei due pro¬ 
getti le violente reazioni nega¬ 
tive che ne sono seguile, con 
diverse gradazioni, nei tre 
paesi ballici. II progetto di ri¬ 
forma costituzionale è sotto 
molti profili, nonostante le nu¬ 
merose incongruenze, un pas¬ 
so avanti. In particolare lad¬ 
dove accenna, per la prima 
volta nella storia giuridica so¬ 
vietica, ad un embrione di di¬ 
visione dei poteri assai vicino 
allo «stato di diritto» nell'ac¬ 
cezione delle democrazie oc¬ 
cidentali. L'impressione che 
esso rafforzi il potere centrale 
non regge ad un'analisi atten¬ 
ta. Il fatto è che esso affronta 
soltanto la riforma del poteri 
centrali, mentre non tocca af¬ 
fatto il rapporto centro-perife¬ 
ria. E questo è, invece, il tasto 
più stridente su cui si sono ac¬ 
cumulate negli anni le più gra¬ 
vi tensioni. 


A questo problema, com'è 
noto, dovrebbe essere dedi¬ 
cato un plenum del Comitato 
centrale del Pcus da tener» 
entro il primo semestre del¬ 
l'anno prossimo. Gorbaciov 
intendeva affrontarlo a bocce 
ferme, una volta calmatesi le 
tensioni del Caucaso e una 
volta definiti nuovi criteri ge¬ 
nerali su cui fondare un nuovo 
sistema di relazioni tra le re¬ 
pubbliche e il centro, tra le 
singole nazionalità ed etnie 
ecc. Non c'è ragione di dubi¬ 
tare delle buone intenzioni di 
questo programma. Tuttavìa il 
varco aperto dalla democra¬ 
tizzazione e dalla glasnost, 
non meno che dalle prime 
leggi di riforma economica, 
ha lasciato passare un torren¬ 
te tumultuoso. In assenza di 
strutture politiche collaudate 
e di una «società civile» com¬ 
patta, In grado di assorbire da 
sola le tensioni più immedia¬ 
te. con un partito troppo abi¬ 
tuato a comandare per poter 
imparare rapidamente le leggi 
del dibattilo democratico, i 
popoli deirUrss • specie ì più 
•matùri* storicamente - stan¬ 
no scoprendo la democrazia 
nel suo gradino più elementa¬ 
re; si riconoscono in quanto 
nazioni. 


Opachi strumenti 
politici 


Nel caso estone questa 
«presa dì coscienza» avviene 
anche in termini espliciti di 
«sovranità economica e politi¬ 
ca», oltre che di rivendicazio¬ 
ne deil’autonomia linguistica 
e culturale. Ma i livelli di que¬ 
ste prese di coscienza colletti¬ 
ve sono per ora molto diffe¬ 
renziati. 

Ptobabilmente è questa la 
chiave di volta su cui il centro 
moscovita può agire per gua¬ 
dagnare tempo. L'Estonia, 
che chiede la «sovranità tota¬ 
le» sulle proprie risorse, con¬ 
trapponendosi all’Unione del¬ 
le repubbliche, non è l'Arme¬ 
nia che - per altro sacrosanta¬ 
mente > chiede il nspetto dei 
diritti del proprio popolo, vio¬ 
lali dagli azeri. L'Azerbaigian, 
ancora più ancestralmente di¬ 
fende alla cieca i propri confi¬ 
ni come il contadino difende 
la propria terra. Comporre 
queste spinte nazionali, non 
riducibili ad un comune deno¬ 
minatore, è comunque un’im¬ 
presa di dimensioni colossali. 
Tanto più che il centro mo¬ 
scovita dispone di strumenti 
politici spuntati. 

Nelle sìngole repubbliche il 
partito è sempre pm spesso 
chiuso in un'alternativa piutto¬ 
sto simile a una morsa ferrea: 
o sposare in tutto o in parte le 
rivendicazioni particolari, o 
essere tagliato fuori dal con¬ 
trollo del movimento. Non a 
caso ì «fronti popolari» - co¬ 
me riconosceva la «Pravda» - 
nati con l'avallo intelligente 
dei riformatori, stanno tuttavia 
lasciando il passo a leadership 
sempre più radicali. Non tutte 
e non sempre in grado di mi¬ 
surare gli effetti delle loro 
scelte nel quadro generale 
della battaglia riformatrìce. 
Disposte a sparare sul «cen¬ 
tro» russo, a prescindere dalla 
linea che vi prevale. In qual¬ 
che caso ben determinate a 
far saltare gli equilibri. Infine 
non si deve dimenticare - 
Sumgail insegna e gli eventi 
azerbajgiani di queste ore 
confermano - che anche le 
forze conservatrici estreme 
sono interessate a giocare la 
«carta nazionale». Il «centro» 
gorbacioviano deve guardarsi 
su entrambi i lati. 



L'Unione Sovietica 
comprende sul suo 
territorio 15 
Repubbliche 
federate, 20 
Repubbliche 
autonome, 8 regioni 
autonome. Il punto 
di maggior tensione, 
in questo crogiuolo 
di nazionalità, con 
lingue e costumi 
diversi, è il 
Nagomo-Karabah, 
regione autonoma 
dH’interno della 
Repubblica 
azerbaigiana, ma a 
netta maggioranza 
armena. Nelle tre 
Repubbliche 
baltiche (Lituania, 
Estonia, Lettonia), 
al Nord, è invece 
viva la battaglia 
politica sui diritti di 
autonomia delle 
singole Repubbliche 
all’interno 
dell'Unione. 


Le due Repubbliche del Caucaso 
che si affrontano per il Nagomo 


Morti a Kirovabad, migliaia in piazza a Baku ed Ere¬ 
van. Gherasimov ammette «disordini» e «feriti». Fer¬ 
menti nette repubbliche sulle tesi costituzionali. An¬ 
che dalla Georgia il Soviet supremo manda a Mosca 
un appello perché siano accolte le richieste deH’opi- 
nione pubblica. Sulle «Izvestija»: ci saranno perfezio¬ 
namenti ma non sarà ammessa «anarchia». La «Tass» 
mobilita i corrispondenti contro gli «egoismi estoni». 

_ DAL NQSTBO INVIATO 

SERGIO SERQI 


M MOSCA. Ancora dei morti 
per il Nagomo-Karabah. Tre, 
forse cinque nella città di Ki- 
rovabad, in Azerbaigian. Scar¬ 
ne le notizie .ufficiali, masi sa 
che migliaia di persone sono 
scese in piazza sia a Baku sia 
ad Erevan. Cifre da capogiro 
per due fronti che a distanza sì 
«combattono» ormai da mesi: 
addirittura ottocentomìla, se¬ 
condo l’«Armen-press» nella 
capitala azera, mezzo milione 
in quella armena. E lutto men¬ 
tre ribolle in altre parti del- 
rUrss la immane questione et¬ 
nica. Ieri, poi, dalla Georgia, 
la notizia che le rivendicazioni 
repubblicane, l'orgoglio dei 
popoli per i diritti che veireb- 
bero minacciati dal nuovo 
progetto costituzionale, han¬ 
no ricevuto una nuova linfa: il 
Soviet supremo riunito a Tibli- 
si si appella a Mosca, al Soviet 
supremo dell’Unione, perché 
accetti le modifiche ai proget¬ 
ti di legge. Così come chiede 


la gente che vuote presto una 
nuova stesura della Costitu¬ 
zione. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri, Ghennadi Ghera¬ 
simov, in serata, implìcita¬ 
mente deve confermare che 
qualcosa non va. Dice che a 
Baku la situazione è «com¬ 
plessa» e aggiunge che ci so¬ 
no stati «disordini» a Kìrova- 
bad con «feriti». Gli scontri Ira 
manifestanti e truppe speciali 
si sarebbero consumati marte¬ 
dì scorso e le vìttime sarebbe¬ 
ro, secondo voci non control¬ 
labili. due pC'liziotU e una don¬ 
na. II numero dei feriti am¬ 
monterebbe, invece, a 126. 
Tutto sarebbe cominciato per¬ 
ché sì era diffusa la notizia che 
nella città musulmana di Shu- 
sha, la seconda per importan¬ 
za delia contesissima regione 
del Nagomo-Karab^. si sta¬ 
rebbe per costruire una fab¬ 
brica con stanziamenti arme¬ 
ni. Ieri non ci sarebbero stati 


scontri, ma egu^menle fiumi 
di persone per le strade. Ad 
Erevan, per esempio, nella or¬ 
mai tradizionale piazza del 
Teatro dell'Opera, grande fer¬ 
mento ed emoaone. Sì voleva 
sapere la verità sugli scontri in 
Azerbaigian e, nello stesso 
tempo, si chiede!^ la ripresa 
immediata della seduta del 
Soviet supremo armeno che 
aveva interrotto la discussione 
sui pretti costituzionali. 

S rrìuove la gente. $i muove 
anche il partito. È apparso 
gniricativo, ieri sera sulle 
«Izvestija», U commento del¬ 
l'accreditato giurista Juri Feo- 
fanov. Si vuole r^curare e. 
dunque, si scrìve: «La legge 
fondamentale del paese verrà 
perfezionata, verrà precisala». 
Un segnale? I^obabilnwnte è 
così, anche se con fermezza si 
puntualizza che «lutto deve 
essere fatto su ba» giuridiche 
e non anarchiche» perché «i 
problemi della Federazione 
sono compiei» e una loro 
soluzione sarebbe fonte di ul- 
teriorì complicazioni. Le 
«Izvestija» si diiedcmo: «È ra¬ 
gionevole distruggere quello 
che ancora non c’è?». Il giuri¬ 
sta Feofanov dichiara, rivolto 
agli estoni del «Fronte pCHK>la- 
re» e ai lituani del «S^judis», 
che «abbiamo ^bandonato 
le dichiarazioni suH'unità mo¬ 
nolitica» dei sovietici e i «di¬ 


scorsi altisonanti su una nuo¬ 
va comunità storica, ma si può 
rinunciare aH'unione dei po¬ 
poli, alia sovranità statale e al¬ 
la legge come regolatrice dei 
rapporti sociali?». Niente 
«emozioni», dunque, che alla 
fine porterebbero ad un arbi¬ 
trio, in sostanza «alla rinuncia 
alla libertà verso cui ci stiamo 
muovendo». 

Erano, evidentemente, im- 
,press)onanti i dispacci da Vii- 
nius, capitale della Lituania, 
una delle tre Repubbliche pre- 
baltiche che pilotano il fer¬ 
mento «autonomista». Blocchi 
stradali, i deputati fennall e 
minacciati, racconta il corri¬ 
spondente delle «Izvestija», se 
non si fossero rimangiati il vo¬ 
to deH'aitro giorno non con¬ 
trario alle proposte di riforma 
costituzionale della dirigenza 
gorbacioviana. Attorno all’e- 
dificio dei Soviet supremo la 
gente, con «cartelli e manifsti 
offensivi» bloccava la circola¬ 
zione stradale. Anche davanti 
alla sede del Soviet supremo 
della Georgia migliaia di per¬ 
sone 0 primi di novembre, se¬ 
condo la «France press», cen¬ 
tomila hanno protestato con¬ 
tro il tentativo di «russificazio¬ 
ne della Repubblica») hanno 
atteso la decisione sulle tesi 
costituzionali. In un primo di¬ 
spaccio la «Tass» non aveva 
fatto alcun cenno alla discus¬ 


sione. Più tardi, in serata, con 
l'inedita dizione «versione nu¬ 
mero uno», in un nuovo di¬ 
spaccio » annunciava che i 
deputati, all'unanimità, «ave¬ 
vano inviato al Soviet supre¬ 
mo dett'Urss una risoluzione 
in cui si invita ad approvare le 
modifiche chieste daH’opinio- 
ne pubblica georgiana». 

Il Soviet supremo della Let¬ 
tonia ha deciso, invece, di in¬ 
viare un documento a Mosca 
per la seduta de) 29 novembre 
ed ha approvato un pacchetto 
di proposte che riguardano il 
sistema elettorale, la sovranità 
e il comitato di controllo co¬ 
stituzionale. 

Di fronte ad un panorama 
di estrema vivacità, da Mosca 
si è cominciato a passare alla 
controffensiva. La «Tass» ha 
messo in moto i suoi corri¬ 
spondenti sparsi ad ogni an¬ 
golo dell'Urss e li fa pronun¬ 
ciare contro «gii egoismi e i 
campanilismi» degli estoni. La 
gente è «allarmata», si fa sape¬ 
re, e telefona, scrive lettere in¬ 
dignale, vuote il ritorno alla 
ragionevolezza. Su questa li¬ 
nea ieri si sono schierati i pre- 
sidìum dei Soviet supremi 
dell’Ucraina e del Kazakhstan. 
«Diamo pieno sostegno e 
comprensione alle lesi», si fa 
sapere da Kiev. E da Alma Ata 
si aggiunge: «Si mettono in 
forse i principi fondamentali e 
l'unità del paese». 


Violenze 
e arresti 
in Polonia 



I) clima di tensione instauratosi in Polonia dopo il fallimen¬ 
to dei negoziati per la «tavola rotonda» fra il regime, Wale¬ 
sa (nella foto) ed altri rappresentanti di «Solioamosc», è 
coinciso con una ripresa della repressione poliziesca fa¬ 
cendo temere una nuova ondata dì fenni quale quella di 
agosto (373 persone arrestate). Nove giovani ieri sono 
stati processati e condannati a multe salate per aver parte¬ 
cipato a una manifestazione non violenta. A Poznan un 
consigliere comunale ha denunciato la polizia per averlo 
duramente picchiato, provocandogli gravi fratture. Al pro¬ 
fessor Geremek, invitato in Italia dalla Fondazione Cini, 
per la sesta volta, è stato rifiutato il passaporto. 


Numero spedale 
di «Moskovskie 
Novosti» 
su vittime 
di Stalin 


Il periodico «Moskovskie 
Novosti» dedica il suo ulti¬ 
mo numero a «MemorìaU, il 
movimento che si propone 
di onorare le vittime dello 
stalinismo. La stima del nu¬ 
mero delle vittime, in as¬ 
senza di dati di archìvio, è 
stata affidata allo storico 
Roy Mendvedev che si è 
espresso per un cifra di decine di migliaia. «Quello odierno 
- scrìve la redazione sulla prima pagina del settimanale - è 
un numero di beneficienza: i compensi degli articoli e gran 
parie degli incassi verranno destinali alla prevista costru¬ 
zione di un monumento in memoria delie vìttime delio 
stalinismo». 


Vietate 

manifestazioni 
di piazza 
nel Kosovo 


Decise a riassumere il con¬ 
trollo della situazione le au¬ 
torità del Kosovo hanno 
vietato a tempo indetermi¬ 
nato tutte le manifestazioni 
di piazza a Pristina e nel re¬ 
sto della provìncia scossa 
dai moli autonomistici della 
maggioranza albanese, il 
responsabile locale del ministero degli Interni. Rahman 
Monna, ha giustificato il provvedimento repressivo con le 
«circostanze straordinarie che si sono determinate e con la 
minaccia che esse costituiscono per l'ordine pubblico». 
Intanto le autorità jugoslave hanno comunicato che gli 
emendamenti alla costituzione che dovrebbero favorire la 
ripresa economica del paese saranno promulgati il 2S no¬ 
vembre dall’assemblea federale di Belgrado. L'annuncio 
ufficiale precisa anche che i 38 emendamenti sono già stati 
accettati dai parlamenti delle sei repubbliche e delle due 
regioni autonome che compongono la federazione. 


In Afghanistan 
rOnu conferma 
la sostituzione 
di Cordovez 


Arresti 
nella City 
per frodi 
bancarie 


Caccia europeo, 
firmati 
a Monaco 
i contratti 


Il segretario generale del- 
rOnu De Cueliar è deciso a 
revocare l'incarico al suo 
rappresentate spedale in 
Afghanistan, Diego Cordo¬ 
vez, e ad assumere perso¬ 
nalmente la direzione di 
lutti i neooziati imoortanti. 
Lo ha dichiarato lo stesso 
De Cueliar a un quotidiano londinese. Secondo II giornale 
il segretario deH’Onu intende rafforzare la sua posizione di 
mediatore in vista dell'incontro con il presidente Gorba¬ 
ciov a New York il mese prossimo. De Cueliar rìnuirovera 
al suo rappresentante di aver penduto la simpatia dei guer¬ 
riglieri afghani, parte importante nel negozialo. 

La polizia della City di Lon¬ 
dra ha arrestato ieri sera 
sette persone che avevano 
tentato di trasferire In Sviz¬ 
zera 32 milioni di sterline 
(quasi SO miliardi di lire) 
dalia sede londinese di una 
banca svizzera, la «Ubs». Il 
tentativo di trasferimento 
fraudolento ad una filiale del «Credit Suisse» in Svizzera 
della ingente somma rìsale allo scorso giugno. Per un puro 
caso, una temporanea panne del eterna computerizzato 
della banca, che costrinse gli impiegati a registrare ma¬ 
nualmente lì irasierimento di fondi, permise di ìndìvlduare 
la frode. 

I contralti per lo sviluppo 
del caccia europeo Eia so¬ 
no stati firmali a Monaco di 
Baviera da Italia, Gran Bre¬ 
tagna. Germania Federale e 
Spagna. In particolare sono 
stati firmati I due contralti 
che regolano lo sviluppo 
completo dell'aereo e del 
contralti sono stati firmati da una parte dai 
aereo) ed Eurojet 
governativa Nefma 

,___£fa). Il programma 

prevede la realizzazione di circa 800 aerei e di 1.800 moto¬ 
ri con un'occupazione globale di circa 60mila persone. 

Stati Uniti, 
vendono 
figlio neonato 
per denaro e coca 


Un bimbo di due settimane 
di Odenton nel Maryland 
(Usa), è stalo venduto dai 
genitori per tremilacìnque- 
cento dollari, 4 milioni e 
mezzo dì lire, e 65 grammi 
di cocaina pura. ) due. che 
hanno altri quattro figli, so¬ 
no stati arrestali. 1) piccolo 
è stato affidato all'assistenza sociale. Due agenti che si 
fingevano «acquirenti» sì sono fatti firmare dai genitori un 
regolare contratto di vendita. 

VIRGINIA LORI * 


Didassettie processi per difendere Stalin 


wm MOSCA. L'aula della cor¬ 
te di giustizia popolare era 
piena come un uovo, nel di¬ 
stretto moscovita di Sverdio* 
vskij. L'uomo in elegante 
completo blu e una folta strì¬ 
scia di onorificenze al petto 
parlava con foga: «...Una per¬ 
sona. che non può pronuncia¬ 
re una sola parola m sua dife¬ 
sa, non può essere definita 
criminale se mai è stata di¬ 
chiarata colpevole. Questa 
persona è stata il simbolo del¬ 
la nazione per trent'anni, ha 
guidato il partito, lo Stato...». 
Ivan Timofeievich Shekho- 
vtsov, 62 anni, veterano di 
guerra, pensionato, già inve¬ 
stigatore e procuratore si fa¬ 
ceva rosso in volto. La sua era 
davvero, come si dice negli 
ambienti forensi, un'arringa 
appassionata, per ì toni, le pa¬ 
role ed i gesti. «Molta gente - 
gndava • ha cominciato a ca¬ 
lunniare la nostra storia, senza 
uno straccio di prova e con 
espressioni che neppure la ra¬ 
dio "Voce deH’Amenca" usa 
più. Eh no, cari compagni giu¬ 
dici, io difenderò l'onore e la 
dignità di Josif Vissarionovich 
Dzugasvili, di Stalin, finché 
avrò vita». 

Cera silenzio, sino a quel 
momento. Il presidente della 
Corte era stato irremovibile: 


tutti i presenti avrebbero do¬ 
vuto astenersi dal fare com¬ 
menti. Lo aveva chiesto con 
piglio energico e. dìfatti. si 
sentiva solo il ronzio delle ci¬ 
neprese ammesse in sala in 
via straordinaria. Perché 
straordinaria era. in verità, la 
causa che il m^istrato e gli 
altri componenti del collegio 
erano chiamali a discutere. Si 
trattava del diciassettesimo 
processo intentalo da Ivan 
Shekhovtsov contro quanti 
«denigravano il buon nome di 
Stalin». I precedenti li aveva 
tutti persi. Stavolta a finire sul 
banco degli imputati era toc¬ 
cato allo scrittore Ales Ada- 
movich reo, secondo la que¬ 
rela, d'aver scritto un articolo 
aniistalmista sul quotidiano 
«Sovietskaja Kultura» critican¬ 
do. senza mai nominarne l'au¬ 
tore. brani di una lettera invia¬ 
ta dallo stesso Shekhovtsov. E 
non v'è dubbio che Adamo- 
vìch era stato dunssimo, nello 
scagliarsi senza pietà contro i 
«irionlanti difensori di assassi¬ 
ni che sguazzano nel nostro 
liberalismo». 

li querelante Shekhovtsov, 
evidentemente non pago del¬ 
le sedici sconfitte giudiziarie, 
non si fece sfuggire l'occasio¬ 
ne e stese l'ennesima denun¬ 
cia: «Sono IO, mi sono ricono- 


Si può parlare male di Stalin? Il tri¬ 
bunale dice dì sì e assolve l’imputa¬ 
to. Milioni di persone in tutta l’Urss 
hanno visto martedì sera in tv l’Inte¬ 
ro processo, che metteva aU’indice 
i crimini di quasi un trentennio. 
L’accusa sostenuta dal querelante, 
un ex procuratore, veterano dì 


guerra, incallito ammiratore di Sta¬ 
lin e interprete convinto di una pub¬ 
blica opinione ancora numerosa. 
L’accusato: uno scrittore di fama, 
Adamovich, che aveva denunciato i 
«difensori degli assassiniì». Folla 
delle grandi occasioni, applausi alla 
lettura della sentenza. 


sciuto nell’articolo e intendo 
querelare Adamovich». Non 
solo: ai magistrati chiese che 
«Sovietskaja Kultura» gii por¬ 
gesse ufficialmente le scuse e 
pubblicasse un articolo di re¬ 
plica. Shekhovtsov si mostra¬ 
va irremovìbile, anzi roccioso. 
Stalin colpevole delle repr»- 
sioni di massa? «La presunzio¬ 
ne di innocenza, in assenza di 
prove, vale per tutti», ris|M3n> 
deva nell'esposto in cui si de¬ 
nunciava l'attività di quanti 
soffiano «sulle fiamme dell'i¬ 
sterìa antistalinista e dì altri 
malsani fenomeni che cresco¬ 
no nella nostra società». Forte 
deila sua cultura gìundica, 
aveva gettalo su) tavolo della 
Corte un voluminoso dossier 
redatto con pignolerìa e con 
estrema abilità e, ben conscio 


DAL NOSTRO INVIATO 

di cosa lo aspettasse, non si 
era fatto scrupolo di nvolgere 
una serie di domande agli av¬ 
vocati e ai testimoni prodotti 
dalia difesa. Allo scrittore 
Adamovich giunse a chiedere: 
«Ma lei ha letto "Arcipelago 
Gulag"?». 

Nel corridoio, fuori dall'au¬ 
la. Ivan Shek'novtsov venne at¬ 
torniato dai sostenitori di 
Adamovich. I quali volevano 
capire con chi si avesse a che 
fare. Per lui i) pubblico non 
nutriva sentimenti di odio. 
Qualcuno provava rabbia, ma 
ì più erano pervasi dallo stu¬ 
pore nell'ascoUare quell'uo¬ 
mo così a modo, ben prepara¬ 
to. ma che si vantava d'aver 
usato, e con indiscusso suc¬ 
cesso. il «terzo grado» nel suo 
trascorso mestiere di investi¬ 


gatore. «In tutti i casi che ho 
trattato, sono sempre pene¬ 
trato a fondo nella psicologia 
dell’Imputato. E le sentenze 
non sono mai state dì assolu¬ 
zione...». A Shekhovtsov quasi 
brillavano gli occhi ogni qual¬ 
volta veniva pronunciato il no¬ 
me di Staiìn. E raccontava che 
quando aveva tre anni tutta la 
sua famiglia venne deportata 
a Solovkij: «Ma fu un errore > 
sottolineava adesso - e fu Sta¬ 
lin a scoprirlo. Così otto mesi 
più tardi tornammo tutti a ca¬ 
sa». Per l'ex investigatore 
quell'episodio della sua infan¬ 
zia, ed il generoso, insolito ge¬ 
sto di clemenza del capo, de¬ 
vono aver rappresentato mol¬ 
to. 

Dunque, come dar credito 
ai testimoni che gli sfilavano 
accanto, sul podio posto di¬ 


nanzi alla Corte, e che gli ri¬ 
cordavano gli elenchi contro¬ 
firmati da Stalin nel 1937-38, i 
condannati a morte dal gen¬ 
naio 1936 al giugno del 1941, 
ì centomila fucilati a Kuropaty 
nei pressi di Minsk? 

«Non credo ad una sola pa¬ 
rola, di quelle bruite cose, 
scritte su Stalin. Io giudico 
quegli anni sulla base del cri¬ 
terio morale di quegli anni...», 
amava ripetere con determi¬ 
nazione. Prove? Quali prove? 
Chi ne può portare? «Vi lascia¬ 
te prendeie daU'emozione. 
Discorsi da bambini, quelli 
che sento. Non vedo un solo 
serio argomento, nessun do¬ 
cumento che dimostri...». E 
così argomentando Shekho¬ 
vtsov invitava a «leggere piut¬ 
tosto Wìshinski], perché la sua 
è vera giurisprudenza». Chi 
era costui? Semplice: un giu¬ 
dice molto noto durante gli 
anni del terrore, per esempio 
il pubblico accusatore al pro¬ 
cesso Bukharin. 

L’avvocato di «Sovietskaja 
Kultura». candidamente, si in¬ 
terrogava sul perché, in fin dei 
conti, Shekhovtsov se la fosse 
presa tanto a male quando era 
stato definito «difensore di as¬ 
sassini: «Non è un insulto, è lo 
stato dei fatti, né più né me¬ 
no...». Effettivamente lo stes¬ 


so querelante non gli dava tor¬ 
to: «lo sono un esponente dì 
quella generazione che vive 
sulla memoria della nostra 
storia eroica, che respira l'aria 
degli anni Trenta...». 

La Corte, dopo la lunga di¬ 
scussione, per la diciassettesi¬ 
ma volta, finiva per respingere 
la querela. «Avendo esamina¬ 
to la causa civile, in base al¬ 
l'artìcolo 203 del codice di 
procedura, si sentenzia di non 
doversi procedere nel con¬ 
fronti deirimputato Ales Ada- 
movìch...». 

Deluso Ivan Shekhovtsov? 
«Per nulla. Sono soddisfatto, 
adesso ricorrerò in appello e 
penso già airimportante di¬ 
battimento che ci sarà». 

E cosa pensa dello scrittore 
Adamovich? «Per adesso pen¬ 
so bene, ma lasciate che lui 
provi a scrivere altre cose 
contro Stalin..,». E Adamo¬ 
vich, prontissimo: «Glielo pro¬ 
metto, non avrà da attendere 
molto*. 

Uno del testimoni, Jurìj Ka- 
riakhin, anch’egli scrittore, 
commenta: «Forse Ivan She¬ 
khovtsov dovrebbe far causa 
al 20\ ai 22* e al 27* Congres¬ 
so che definirono criminali gli 
atti di Stalin», Ma il cotogno 
Ivan era già lontano, tì SSe. 
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NEL MONDO 


India 

Strage sikh 
Uccisi 22 
civili indù 


Portogallo 

Uccide 

4 commilitoni 
e si spara 


Autobomba esplode 
davanti agli uffici 
della direzione generale 
della Guardia civile 


Due morti tra cui 
un bambino di 3 anni 
Una donna incinta 
tra i venti feriti . 


Israele preme sugli Usa 

Il governo di Tel Aviv 
a Washington; negate 
il visto ad Arafat 


■■ NEW DELHI. Ventidue 
morti e trentasette lenti. Ter* 
rorlsti sikh hanno seminato la 
morte nella cittadina dì Kaital. 
abitata in prevalenza da citta* 
dini di religione indù, A bordo 
di una jeep U commando, 
composto di sei persone, ha 
scorrazzato per le vie delta cit¬ 
tà sparando aU’impazzata sul¬ 
la folla. Era notte e poco pri¬ 
ma le case e le strade erano 
piombate in una oscurità an* 
cora più completa a causa di 
un black-out dell'energia elet¬ 
trica. Favoriti dali'oscurità i 
sei hanno potuto uccidere e 
darsi alia fuga senza che nes¬ 
suno riuscisse a fermarli. 

Kaital si trova nello Stato in¬ 
diano dello Haiyana che con¬ 
fina con II Puniab, la terra dei 
seguaci della religione sikh. 
Ieri era l'anniversario della na¬ 
scita di Guru Nanak. che cin¬ 
que secoli la fondò ì) nuovo 
credo. La fede sikh avrebbe 
dovuto fungere da ponte idea¬ 
le tra indusimo ed islam, le 
due religioni predominanti, al¬ 
lora come oggi, in India. Un 
sogno che la realtà sanguino¬ 
sa dei nostri giorni fa apparire 
davvero utopistico. 1 gruppi 
estremisti sikh conducono da 
anni una lotta a base di azioni 
terroristiche dirette contro le 
autorità centrali e locali, ma 
anche contro civili colpevoli 
solo di professare la religione 
induista e contro sikh contrari 
alla violenza. L’obiettivo dei 
gruppi terroristi è la secessio¬ 
ne di una porzione dì territo¬ 
rio indiano che coincide più o 
meno con gli attuali confini 
del Punjab, e la creazione di 
un nuovo Stato, il Khalistan, 
cioè lo Sfato dei puri. Rocca- 
forte dei movimenti estremisti 
è la città santa di Amritsar. 
New Delhi ha più volte accu¬ 
sato il governo di Islamabad 
per l'ospitalità e gli aiuti che i 
terroristi sikh troverebbero ol¬ 
tre confine in lenitorio paki¬ 
stano. 


■■ LISBONA, Come a Bagna- 
ra di Ravenna, anche a Lisbo¬ 
na in Portogallo una tragedia 
della pazzia ha seminato la 
morte in una caserma dei ca¬ 
rabinieri. Come nei caso ita¬ 
liano i morti sono cinque. Uno 
di essi, l’autore della strage, 
ha preso di mira gli allievi del¬ 
ia Guardia nazionale repubbli¬ 
cana, l'equivalenle dell’arma 
dei carabinieri, e ha fatto fuo¬ 
co uccìdendo quattro commi¬ 
litoni e ferendone dodici. Poi 
ha puntato l'arma contro di sé 
ferendosi a morte. 

Secondo la ricostruzione 
della tragedia fatta dalla stes¬ 
sa Gnr, non esiste nessuna 
spiegazione logica per il folle 
gesto che sembrerebbe cau¬ 
sato da un improvviso raptus 
di pazzia 

Il sergente Saraiva Antunes, 
28 anni, scapolo, aveva alle 
spalle un'onorata carriera mi¬ 
litare. Ex paracadutista, attual¬ 
mente addetto ai servizi di ri¬ 
storazione del Centro istruzio¬ 
ne, meritò l'anno scorso un 
elogio speciale del suo co¬ 
mandante di divisione. Ieri 
mattina, senza una ragione 
apparente, Antunes si è reca¬ 
to su un terrazzo sovrastante il 
cortile di parata della caserna 
allievi di A|uda, alla periferia 
di Lisbona. Armato dei suo fu¬ 
cile da caccia e di numerose 
cartucce a pailettoni ha co¬ 
minciato a sparare all'impaz¬ 
zata. 

I carabinieri che si esercita¬ 
vano ne) cortile non hanno 
fatto In tempo a rispondere al 
fuoco. Per quattro militan, tra 
i quali il tenente colonnello vi¬ 
cecomandante del centro, la 
morte è stata immediata, 
mentre altri dodici sono rima¬ 
sti feriti. Un allievo si trova in 
gravissime condizioni. Subito 
dopo il sedente ha impugna¬ 
to la {ùsto.la di ordinanza e si è 
sparato. È morto alcune ore 
dopo in ospedale nonostante 
un'operazione chirurgica ten¬ 
tata in extremis. 


Notte di terrore a Madrid 
L’Età colpisce in pieno centro 


Due morti, uno è un bambino di tre anni, e venti 
feriti, di cui sette gravissimi, il tragico bilancio 
dell’esplosione di un'autobomba piazzata dall’E¬ 
tà davanti alla direzione generale della Guardia 
civile a Madrid. L’attentato ha insanguinato an¬ 
cora una volta la capitale spagnola alla vigilia del 
vertice Gonzalez-Mitterrand che tratterà anche 
di antiterrorismo. 


OMERO CIAI 


■■ MADRID Era appena 
scoccata la mezzanotte di 
martedì quando un uomo ha 
parcheggiato un furgoncino 
dì fronte all'edificio della 
Guardia civile ed è fuggito a 
bordo di un Seal Ritmo dove 
lo aspettavano due compli¬ 
ci. Pochi secondi. Poi un 
boato spaventoso. Nella fac¬ 
ciata deil'edificio si è aperta 
una voragine di cinque metri 
di diametro e i vetri anti¬ 
proiettile del casotto delta 
sentinella si sono sciolti co¬ 
me neve. Di fronte, in mezzo 
all’asfalto, i rottami di due 
auto. L'Opet di un funziona¬ 
rio della Tv spagnola, la pri¬ 
ma vittima, un uomo di 38 
anni, morto sul colpo. Nel¬ 
l'altra, una famiglia che rin¬ 
casava. Il bimbo, estratto in 
fin di vita dalle lamiere del¬ 
l'auto. è deceduto nella mat¬ 
tinata di ieri. La madre, in¬ 
cinta, è in coma. Il padre, un 
traumatologo della clinica 
La Paz di Madrid, ha perso 
un occhio ma dovrebbe ca¬ 
varsela. 

Adesso la scena è tran¬ 
quilla. A piccoli gruppi la 


gente si avvicina aH'edificio, 
osserva dentro la facciata 
sventrata le macerie sulle 
scrivanie del pianoterra, il 
pavimento crollato, si guar¬ 
da intorno e rimane smarri¬ 
ta. Il terrore è passato nella 
via San Francisco de Sales 
come un guizzo, una bomba 
con cento chili di amonal - 
l'esplosivo preferito dall'Età 
- che ha mandato in frantu¬ 
mi i vetri in un raggio dì cin¬ 
quecento metri, ha divelto 
gli infissi delle finestre, ha 
fracassato un centinaio di 
auto parcheggiate nella zo¬ 
na. 

1 militanti dell'Età sono 
abituati a foderare gli ordi¬ 
gni che preparano con uno 
strato di oggetti metallici. 
Proiettili, rottami, chiodi. 
Questo rende micidiale la 
bomba che esplodendo spa¬ 
ra a raffica I pezzi d'acciaio 
come una mitr^liatrìce. Sul¬ 
la destra della Direzione ge¬ 
nerale della Guardia civile 
c'è un palazzetto di due pia¬ 
ni squarciato. Sembra un re¬ 
litto abbandonato, una casa 
disabitata da anni. Trecento 



La polizia é^samma i resti di wtomobitì distrutte dall'esplosione a Madrid 


metri più in là sì trova la 
piazza di Cristo Re, dove ri¬ 
siede Revilla, l'industriale ri¬ 
lasciato dall’Eia tre settima¬ 
ne fa in cambio di un riscat¬ 
to di dodici miliardi di lire. 
Ma per gli investigatori non 
c’è un covo dell’Età nella 
zona. Stavolta - pensano - è 
stato un commando-iampo 
ad agire. Due, tre persone 
che vengono direttamente 
dal paese b^o con l’esplo¬ 
sivo. lo piazzano e ritornano 
subito a casa, nel nord. 

Quella di martedì era una 
rK>tte ghiacciata, sulla «Sier¬ 


ra» il termometro era sceso 
cinque gradi sotto zero e 
molti ìnquiiini de) quartiere 
erano stati costretti ad ab¬ 
bandonare 1 loro apparta¬ 
menti e rifugiarsi da amici e 
parenti per proteggersi dai 
vento gelido che entrava 
nelle case. 

L'alteniato si è verificaio 
alla vigilia di un vertice fran¬ 
co-spagnolo, cominciato ie- 
n a Montpellier, in Francia, 
nel corso del quale il pre¬ 
mier spagnolo chiederà a 
Mitterrand un’azione più ef¬ 
ficace contro i dirigenti del¬ 


l’Età che si rifugiano a) di là 
dei Pirenei. Infatti, senza la 
collaborazione francese l'a¬ 
zione dell'antiterrorismo 
spagnolo resta monca. Di¬ 
versi militanti dell'Età si na¬ 
scondono in Francia, in 
quella fettuccia del Sud. di 
fronte all'Atlantico, dove vi¬ 
ve la comunità basco-fran¬ 
cese. Ma anche gli inquirenti 
francesi hanno le mani lega¬ 
te. Alcuni uomini dell'Età 
sono rifugiati politici, la 
maggior parte sono incensu¬ 
rati, hanno denaro, sono co¬ 
me pesci nell'acqua 


Israele continua a premere sugli Stati Uniti affinché 
impediscano Tarrivo di Arafat a New York dove il 
leader dell’Olp intende parlare davanti aH’Assem- 
blea generale dell’Onu. Una nuova richiesta a Wa¬ 
shington perché neghi il visto è stata inoltrata dal 
governo di Tel Aviv. Nei territori occupati ieri si è 
svolto uno sciopero generale proclamato dalla di¬ 
rezione clandestina deH’intìfada. 


■■ TEL AVIV. 1! governo 
Israeliano ha nuovamente 
chiesto agli Stali Uniti di nega¬ 
re il visto di ingresso al leader 
. deirOrganizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina Yas- 
ser Arafat. Arafat intende par¬ 
tecipare all'Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite a New 
York, e l'altro giorno ha fatto 
sapere di essere ormai certo 
che la settimana prossima 
prenderà la parola davanti al¬ 
l'assemblea dell’Onu. 

La richiesta israeliana, mo¬ 
tivala secondo la solita tesi 
de) coìnvolgimento di Arafat 
I in imprese terrorìstiche, è sta¬ 
ta resa nota dalla radio nazio¬ 
nale di Tel Aviv, che ha riferito 
sulla riunione del gabinetto ri¬ 
stretto svoltasi ieri. Durante la 
riunione il ministro degli Este¬ 
ri ha riferito anche sulle rea¬ 
zioni internazionali alla pro¬ 
clamazione dello Stato indi- 
pendente palestinese. A que¬ 
sto riguardo i) quotidiano 
■lìie Nation» scrìveva ieri che 
sia Israele sia gli Stati Uniti 
hanno chiesto alia Giordania 
spiegazioni circa il suo rico¬ 
noscimento del nuovo Stato. 
Re Hussein avrebbe latto sa¬ 
pere alla Casa Bianca che «po¬ 
trà prendere parte a un nego¬ 
zialo di pace sul Medio Orien¬ 
te solo se il ruolo della Gior¬ 
dania sarà staio confermato 
da un summit arabo». Una 
prospettiva che, secondo il 
giornale, al momento è incer¬ 
ta perché osteggiata dalla Si¬ 
ria. «Tbe Nailon» ^giunge 
che Arafat alcuni giorni fa in 
una telefonala a re Hussein 
dal Cairo avrebbe chiesto al 
sovrano che prima dì un even¬ 


tuale vertice arabo sarebbe 
opportuno si chiariscano i 
rapporti tra il nuovo Stato pa¬ 
lestinese ed Amman. 

Nei territori occupati ieri è 
scattato un nuovo sciopero 
generale che era stato procla¬ 
malo domenica scorsa dalla 
direzione clandestina deli'in- 
tifada. Nella striscia di Gaza è 
stato imposto il coprifuoco 
nei campi di Dir Ei Baiah e di 
Shati, e in un quartiere di Ra- 
fiah. Lo stesso provvedimento 
è in vigore oramai da quattro 
giorni nel campo profughi di 
E) Amari, presso Ramallah in 
Cisgiordania. Un ragazzo pa¬ 
lestinese di tredici anni è mor¬ 
to m seguito alle ferite subite 
quattro giorni fa nel villaggio 
di Beila, quando era rimasto 
colpito dal fuoco dei soldati 
israeliani. 1 militari erano in¬ 
tervenuti per disperdere una 
manifestazione popolare. 

La vicenda di David Qros- 
sman, lo scrittore e giornalista 
licenziato dalla radio-televi¬ 
sione israeliana per essersi 
opposto alla censura politica 
sui lavori del Consiglo nazio¬ 
nale palestinese di Algeri, ha 
avuto nuovi sviluppi. Il comi¬ 
tato direttivo dell'ente radio¬ 
televisivo ha infatti revocalo il 
licenziamento, ma è stato lo 
stesso Grossman a dichiarare 
di riservarsi di accettare o me¬ 
no il provvedimento e di vo¬ 
lerlo invece sottoporre all’e¬ 
same dei consigliere giurìdico 
de) governo. Grossman ritiene 
che il comitato abbia agito al 
di fuori dei propri poteri. Due¬ 
cento colleghi intanto hanno 
espresso ieri solidarietà al 
giornalista. 


L’Un^erìa el^e 
il nuovo premier 
E’ un riformatore 


Il generale Brent Scoweroft scelto dal neopresidente 
come nuovo consigliere per la sicurezza nazionale 


Bush: sul disamo prenderò tmpo 


Sudafìrica 
Grazia per i sei 
di Shaipeville 


Miklos Nemeth, 40 anni, sarà il più giovane primo 
ministro d'Europa e della storia ungherese. Economi¬ 
sta pragmatico ma impegnato sul fronte di riforme 
radicali sarà proposto oggi al Parlamento per l'elezio¬ 
ne dal Posu e dal Fronte patriottico nazionale. Al suo 
fianco a dirigere un super-ministero economico sarà 
chiamato Reszo Nyers esperto economista e, ven- 
t'anni fa, uno dei padri della riforma ungherese. 


ARTURO 

■i BUDAPEST, il Pariamento 
ungherese eleggerà oggi il 
nuovo primo ministro in sosti¬ 
tuzione di Karoly Grosz che 
ha dato le dimissioni per dedi¬ 
carsi completamente in ot¬ 
temperanza alle decisioni del¬ 
la conferenza nazionale del 

R artlto dei maggio scorso, al- 
incarico di segretario gene¬ 
rale del Posu. lì candidato che 
parlilo e Fronte patriottico 
proporranno oggi al Parla¬ 
mento è Miklos Nemeth, 40 
anni sposato con due figli, 
economista, giunto lo scorso 
anno a dirigere la sezione di 
polìtica economica del Posu e 
entralo nel maggio scorso a 
far parte dell'ufficio politico 
del partito. Il giovane e bril¬ 
lante economista, uno degli 
uomini nuovi della politica un¬ 
gherese, è ritenuto un pra¬ 
gmatico (e quindi in sintonia 
con il segretario del partito 
Grosz) ma anche un deciso 
sostenitore delle riforme eco¬ 
nomiche: drastica riduzione 
del deficit del bilancio dello 
Stato, taglio delie sovvenzioni 
alle aziende in perdita, merca¬ 
to e concorrenza, rinnova¬ 
mento tecnologico e organiz¬ 
zativo dell'apparato produtti¬ 
vo. 

Accolla ail'unanimità ai Co¬ 
mitato centrale la candidatura 
di Nemeth è stata oggetto di 
accese discussioni ai presi- 
dium del Fronte patriottico 
dove tuttavia è stata accolla 
alla fine con tre voti contrari e 
due astensioni (su quindici vo¬ 
tanti). Pare che a far superare 
le residue resistenze del Fron¬ 
te sia stata la proposta di can¬ 
didare, davanti al Parlamento, 
un altro economista Reszo 
Nyers al posto di minisuo di 
Stato per l’economia. Un mi¬ 
nistero senza portafoglio di 
nuova istituzione che dovreb¬ 
be avere la supervisione di tut¬ 
te le questioni economiche. 
Nyers, 65 anni, dovrebbe rap¬ 
presentare anche agli occhi 
dell'opinione pubblica e dei 


BARIGLI 

movimenti alternativi e di op¬ 
posizione, una garanzia per 
l'impegno di rinnovamento 
del governo sia nella sfera 
economica che in quella poli¬ 
tica. Egli infatti può essere de¬ 
finito uno dei padri, vent’annì 
fa, della riforma economica 
ungherese. 

Estromesso da tutte le cari¬ 
che nel 1975 (quando le pres¬ 
sioni sovietiche imposero il ri¬ 
stagno delle riforme) fu confi¬ 
nato fino al maggio scorso al 
semplice ruolo di consigliere 
dell’Istituto di economia del¬ 
l'Accademia' delle Scienze. 
Con la conferenza nazionale 
del partito è tornato a far par¬ 
te deH'ufflcio politico del Po¬ 
su e a svolgere un ruolo di pri¬ 
mo piano nella vita economi¬ 
ca e sociale de! paese. Alla 
riforma del sistema delle isti¬ 
tuzioni politiche, è stata dedi¬ 
cata ieri una conferenza stam¬ 
pa dei ministro Poszgay che 
ha preannunciato tutta una se¬ 
rie dì iniziative che vanno dal¬ 
la nuova legge sul dintto di 
associazione al nuovo codice 
sul lavoro che stabilirà il dint- 
to di sciopero, alla elaborazio¬ 
ne dì una nuova Costituzione 
che cancelli definitivamente 
l'impostazione ancora stalini¬ 
sta di quella in vigore dal 
1949. Il concetto di fondo che 
dovrà ispirare ia nuova Costi¬ 
tuzione • ha detto Poszgay - 
dovrà essere il rispetto e la di¬ 
fesa dei diritti dei cittadini In 
questo quadro va ricondotta 
anche la polemica che infuna 
in questi giorni in Unghena 
sulla possibilità di trasformare 
il sistema politico da mono a 
pluripartitico. In teoria - ha 
detto Poszgay - già oggi non 
c'è nessun impedimento alla 
costituzione di altri partiti. Ma 
mancano leggi e regolamenti 
che bisognerà formulare te¬ 
nendo conto che è un proces¬ 
so che non si può portare a 
termine da un giorno all'altro 
se si vogliono evitare pencoli 
di destabilizzazione 


«A Gorbaciov dirò che ho bisogno dì tempo per 
riformulare le priorità», dice Bush. Ad esempio 
quella del disarmo convenzionale in Europa ri¬ 
spetto ad una rapida conclusione dell'accordo 
Start sui missili strategici. L’ha detto ieri mentre 
annunciava la scelta del generale Brent Sco¬ 
weroft, già vice di Kissinger, come consigliere per 
la sicurezza nazionale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERG 


H NEW YORK. «Caro Gor¬ 
baciov, questa è una nuova 
pagina, una nuova ammini¬ 
strazione». Bush non aveva 
ancora mai detto così chiaro e 
tondo che la sua presidenza 
sarà diversa da quella di Rea- 
gan, anche sul piano del ne- 
goziaziato con l’Urss. E che, 
pur rispettando il punto a cui 
era giunta la trattativa tra Rea- 
gan e Gorbaciov, si riserva dì 
rimetlere in discussione le 
priorità, di ripensare la dire¬ 
zione ’n CUI continuare il ne¬ 
goziato. 

Per dirlo il nuovo presiden¬ 
te eletto, che formalmente 


succederà a Reagan il 20 gen¬ 
naio prossimo, ha scelto rin¬ 
contro con la stampa in cui 
ien ha annunciato la scelta del 
suo prossimo consigliere per 
la sicurezza nazionale: i( 
63enne generale Brent Sco¬ 
weroft, che aveva già ricoper¬ 
to questo incarico, succeden¬ 
do a Kissinger, nelle ammini¬ 
strazioni Nixon e Ford. 

A Bush è stato chiesto ad 
un certo punto se la scelta di 
Scoweroft significasse che 
egli condivìda le «cautele» 
espresse dall'anziano genera¬ 
le, anche durante la campa¬ 
gna elettoraie, su aspetti già 


concordati del trattato sui 
mìssili nuclearì strategici che 
Reagan non ha fatto in tempo 
a concludere prima della sca¬ 
denza de) SK> mandalo. La 
sua risposta è stala: «Credo 
che siamo tutti concordi che 
sia necessaria cautela. Ciò 
non significa che non ci sarà 
un progresso in avanti, perché 
io sono convìnto che «amo dì 
fronte ad una grande of^rtu- 
nità. Ma ciò die intendo fare, 
sia sul piano dei controllo de¬ 
gli annamenti che su quello 
degli altri rapporti bilaterali 
con i'Urss, è prendere il tem¬ 
po sufficiente per asolare la 
nostra rotta, per essere sicurì 
che siamo tutti sulla stessa 
lunghezza d'onda». 

E come se temesse dì non' 
essersi espierò con sufficien¬ 
te chiarezza, Bush ha prose¬ 
guilo: «Se poi mi chiedete se 
condivìdo la cautela che tal¬ 
volta è stata suggerita, la rì- 
^sta è Anche se non do¬ 
vete interpretarlo come un se¬ 
gno negativo e come segno 
che non voglio maggiori pro¬ 


gressi con rUrss. Quando ci 
vedremo In dicembre dirò 
con estrema chiarezza a Gor¬ 
baciov che non abbiamo an¬ 
cora una formulazione detta¬ 
gliala su) controllo degli arma¬ 
menti. Che voglio ridare 
un’occhiata a) tutto, anche se 
ciò non significa che non in¬ 
tendiamo costruire su ciò che 
è stato già fatto da questa am¬ 
ministrazione (Reagan)... ma 
questo è un nuovo giorno, una 
nuova pagina, una nuova am¬ 
ministrazione». 

La prima indicazione delle 
nuove priorità di Bush rispetto 
a quelle di Reagan riguarda il 
negoziato sulla riduzione del¬ 
le armi convenzionali, che 
Bush intende sollevare con 
(orza anche perché lo consi¬ 
dera un tema «molto buono 
per i nostri alleati» in Europa. 
Mentre potrebbe finire in se¬ 
condo piano e subire rinvìi ia 
coiKlusione di un trattato sul¬ 
le armi strategiche. 

11 richiamo alla necessità di 
•trovarsi sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda» sembra nfenrsi da 


una parte alle voci che all'in- 
temo degli Usa avevano 
espresso cautela, quando non 
esplicito dissenso sulla «fret- 
la» di Reagan a concludere 
accordi di disarmo con Mo¬ 
sca, e dall'altra alla difficoltà 
con cui in Congresso era pas¬ 
sato anche il trattato sull'eli¬ 
minazione degli euromissili. 

L’unica cosa assolutamente 
evidente è che Bush intende 
prendere tempo. L’uomo 
chiamato a tessere le fila del 
«ripensamento» è quindi il ge¬ 
nerale Scoweroft, già docente 
di storia russa all'Accademia 
militare di West Point, già 
consigliere militare di Nixon, 
già collaboratore, amico, vice 
e successore di Kissinger 
quando questi aveva lasciato 
la carica di consigliere per la 
sicurezza nazionale di Nixon 
per mantenere quella di se¬ 
gretario di Stato. Bush ha det¬ 
to di averlo scelto perché lo 
considera un «honest broker», 
un onesto mediatore (nelle di¬ 
spute tra le diverse anime a 
Washington), oltre che «ami¬ 
co fedele». 


■i crrrÀ DEL CAPO npre.si- 
dente sudafricano Pìeter Bo- 
iha ha graziato i sei imputati 
(una donna e cinque uomini), 
tutti neri, condannati a morte 
il 13dicembre 1985 per parte¬ 
cipazione all'uccisione del vi- 
cesìndaco dì Sharpeville, Ku- 
zwayo Dlamini. La sentenza di 
morte è stata commutata in 
pene detentive che vanno da 
18 ai 25 anni dì prigione. La 
decisione è stata resa nota po¬ 
che ore dopo che il tribunale 
di Bloemtontein aveva respin¬ 
to il ricorso dei sei per la ria¬ 
pertura del processo. 

Due dei sei di Sharpeville, 
Joseph Kumalo e Francis Mo- 
kgesi, sconteranno ora 25 an¬ 
ni dì carcere, Reginald Sefatsa 
20 anni e gii altri tre. Mojalefa 
Mokoena, Moses Dinìso c 
Theresa Ramashola, 18 anni 
ciascuno. 

Durante il processo non po¬ 
tè essere provato che ì sei ave¬ 
vano «materialmente» preso 
parte atruccisione di DIammi, 
anche se si trovavamo tra la 
folla. Dopo la condanna il col¬ 
legio di difesa dei sei chiese la 


riapertura dei processo in ba* 
se alle dichiarazioni di un te¬ 
stimone, Joseph Manete, il 
quale aveva detto a uno degli 
avvocati di essere stato aggre¬ 
dito dalla polizia che voleva 
fargli testimoniare il falso. La 
vicenda dei sei di Sharpeville 
- la township diventata un 
simbolo deila lolla antiapar- 
theid dopo che ia polizia, nel 
1960, sparò su una folla di ma¬ 
nifestanti neri che protestava¬ 
no per la legge sul «pass» ob¬ 
bligatorio, uccidendone 67 e 
ferendone molti altri - venne 
alla ribalta in lutto il mondo e 
numerosi capì di Stato e di go¬ 
verno rivolsero appello al pre¬ 
sidente Bolha afiinché usasse 
cliemenza. 

Nel frattempo, il collegio dì 
difesa di Paul Setlaba, con¬ 
dannato a morte per l'uccisio¬ 
ne di una donna nera duiariie 
un boicottaggio dei negozi 
nella cittadina di Colesbcrg, 
ha rivolto alla Corte suprema 
una richiesta di sospensione 
della pena per il toro cliente, 
che dovrebbe essere impicca¬ 
to oggi stesso. 


Dopo-Jennìnger difficile, Kohl perde le staffe 


Domani reiezione di Rita Sùssmuth, cristiano-demo¬ 
cratica e attuale ministro della Famiglia, alla presi¬ 
denza del Bundestag, chiuderà formalmente la crisi 
aperta dal caso Jenninger. Ma il clima resta molto 
teso e, mentre cresce il nervosismo nella Cdu e nella 
coalizione, Kohl ha fatto uno scivolone clamoroso, 
indirizzando aH'opposizione accuse che ricordano il 
tono delle polemiche sul nazismo negli anni 30. 


DAL N05TB0 INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BONN Un incidente con 
pochi precedenti, testimo¬ 
nianza del nervosismo che re¬ 
gna nella Cdu dopo la tempe¬ 
sta sul «caso Jenninger». Du¬ 
rante la discussione parla¬ 
mentare sul bilancio dello Sta¬ 
to, martedì, il cancelliere Kohl 
ha accusato la Spd di «sobilla¬ 
re li popolo» contro la politica 
sanitana del governo 11 termi¬ 
ne che ha usato («Volksverhe- 
tzung»), oltre a designare un 
reato del codice penale, n- 
chiama sinistre memorie degli 
ultimi anni della Repubblica di 
Weimar e del tempo del nazi¬ 
smo Di fronte alle veementi 


proteste del presidente della 
Spd Hans-Jochen Vogel. e a 
una ferma presa di posizione 
del vicepresidente Oìberale) 
che dirigeva la seduta, il can¬ 
celliere è stato costretto a ri¬ 
mangiarsi t'accusa, pur se ha 
nfiutalo di scusarsi. 

L'episodio è rivelatore del 
clima che regna nei vertici 
della Cdu, alle prese con il dif¬ 
ficile compilo di riparare i 
danni prodotti dal caso Jen* 
nìnger. La situazione è tale 
che, tappata una falla, se ne 
apre subito un'altra. Domani il 
problema della successione 
alla presidenza del Bundestag 



sarà risolto con l'elezione di 
Rita Sùssmuth. attuale mini¬ 
stro federate della Famiglia. 
Ma Ut soddisfazione di aver 
trovato il personaggio forse 
più adatto a restaurare la di¬ 
gnità %ossa del Pwlarnemo 
^ita Sùs^uth gode di un in¬ 


discusso prestìgio anche fuori 
della Cdu) è stala presto gua¬ 
stata dai contrasti clamorosi 
scoppiati nelle file cristiano- 
democratiche sulla scelta di 
chi deve subentrarle alia gui¬ 
da del ministero ehe lascia. 
L'apparato femminile delia 
Cdu insiste perché sia nomi¬ 
nata una donna, e le parla¬ 
mentari del gruppo hanno po¬ 
sto l'ulteriore condizione che 
essa provenga dalie loro file. 
Di nomi ne circolano parec¬ 
chi, dalla attuale vicepresi¬ 
dente del gruppo Roswilha 
VerhQIsdonk, alia segretaria 
del gruppo stesso (ngrìd 
Roitzsch, alla esperta di que- 
^ioni femminili Hannelore 
Rònsch, alle «esterne» Ger- 
irud Hóhler. professoressa a 
Paderbom. Maria Herr-Beck e 
OtU Geschka. Ma il cancellie¬ 
re avrebbe manifestalo l’in¬ 
tenzione di non attenersi af¬ 
fatto alla «rosa» di questi nomi 
e contìnua a sostenere di aver 
bisogno di tempo per trovare 
una «personalità» che sostitui¬ 
sca degnamente ia Sùssmuth. 
li problema è che Kohl non 


si fida troppo deite colleghe 
cristiano-democratiche. Le 
donne delia Cdu, almeno una 
larga parte, hanno assunto in 
passalo atteggiamenti di con¬ 
testazione abbastanza aperti 
del predominio maschile nel 
partito e nel governo. 

La vicenda sta assumendo 
rapidamente ì connotati di 
una grana difficile da gestire. 
Tanto più che essa arriva in un 
momento tutt'altro che bril¬ 
lante per la Cdu. L'ennesimo 
sondaggio, condotto nei pri¬ 
mi giorni di novembre per 
conto del secondo canale del¬ 
ta tv di Stato, ha confermalo 
che la Cdu e la Csu, insieme, 
sono abbondantemente in¬ 
dietro alla Spd nelle intenzio¬ 
ni di volo dei tedeschi. Anco¬ 
ra più preoccupanti, per il pa¬ 
tito dì Kohl, sono le indicazio¬ 
ni sulle «preferenze» deU'opi- 
nìone pubblica: alla domanda 
•Quale partito le piace di più» 
solo il 34% dei tedeschi inter¬ 
vistati risponde la Cdu, contro 
il 48% che preferisce la Spd. 
I'8% i liberali e il 7% i Verdi. 


Insomma, una bella quota di 
quel 40% che, se si votasse og¬ 
gi, sceglierebbe la Cdu (con¬ 
tro il 41% della Spd) lo fareb¬ 
be «turandosi il naso». 

C’è da chiedersi quali siano 
ì motivi di questo crollo di po¬ 
polarità, ail’indomani, oltre- 
tutto, del viaggio di Kohl a 
Mosca che viene unanime¬ 
mente considerato un buon 
successo diplomatico per il 
cancelliere Ha pesato, indub¬ 
biamente, la penosa vicenda 
di Jenninger, e probabilmen¬ 
te, ancor di più. il tentativo, 
fallito, di imporre per la suc¬ 
cessione un personaggio an¬ 
cora più dubbio, Il presidente 
del gruppo parlamentare Cdu- 
Csu Alfred Dregger, uomo 
della destra «dura e pura» e 
autore, in tempi non lontani, 
di affermazioni sul passato na¬ 
zista della Germania più espli¬ 
cite e gravi della ambiguità 
contenute nel controverso di¬ 
scorso di Jenninger del 10 no¬ 
vembre. Nel conto vanno 
messi, inoltre, i continui e 
sempre più accesi contrasti 


tra ì tre partili della coalizione, 

10 scandalo che ha investilo il 
governo a guida de delta Bas¬ 
sa Sassonia e, soprattutto, la 
contestazione aperta cui Kohl 
deve far fronte in molte orga¬ 
nizzazioni regionali del suo 
partilo. Pochi giorni fa uno dei 
suoi fedelissimi, Bernhard Vo- 
gel, è stato fatto fuori senza 
tanti scrupoli dalla guida della 
Cdu della Renania-Palalmato; 

11 polente ministro federale 
della Finanze Gerhard Stol- 
tenberg è in gravi difficoltà 
nello Schleswig-Holslein, e 
nel Baden-Wùrtlemberg con¬ 
tinua ad affermarsi la stella del 
leader locate Loihar Spàth, 
che molli considerano una 
ideale alternativa per la guida 
della Cdu anche a livello fede¬ 
rale. 

In questa sltu^ìone, c'è an¬ 
che chi è pronto a scomeltere 
che Helmut Kohl non arriverà 
indenne alla grande prova 
della campagna per le elezio¬ 
ni federali del 199Q. Soprattut¬ 
to se conlinuìrà a farsi saltare i 
nervi come martedì al Bunde¬ 
stag. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Aerei 

Forti disagi 
da domani 
al 3 dicembre 


M ROMA. Problemi per 
chi vuole viaggiare in aereo 
dal 25 novembre al 3 di¬ 
cembre; 1 controllori di volo 
della Lieta hanno iniatll 
confermalo gli scioperi che 
dureranno ogni giorno dal¬ 
le 11 alle 15, Gli uomini-ra¬ 
dar protestano per il carico 
di lavoro e gli stipendi trop¬ 
po bassi. Inoltre i sindacati 
dei trasporli CgiI, CisI e Uil 
(Fili, Fit e UilO, esprimendo 
il più «severo» giudizio sul 
comporlamento del gover¬ 
no nella Finanziaria ’89, 
preannunciano la procla¬ 
mazione di azioni di lolla 
nazionale nella prima deca¬ 
de di dicembre. 

«Nel confronto di venerdì 
18 novembre - affermano i 
sindacati in una nota unita¬ 
ria -1 rappresentanti del go¬ 
verno avevano annunciato 
alcuni emendamenti peral¬ 
tro considerali del tutto in¬ 
sufficienti dai sindacali. Ma 
anche questi limitati impe¬ 
gni non sono stati mantenu¬ 
ti e, in alcuni emendamenti 
- proseguono Flit, Fit e Uilt 
-, sono stali introdotti con¬ 
tenuti nettamente peggiora¬ 
tivi anche rispetto al lesto 
originario della Finanziarla 
'89 e della legge di accom¬ 
pagnamento sul trasporti 
pubblici». Secondo i sinda¬ 
cali, Il tavolo Interministe¬ 
riale per II coordinamento 
delle politiche dei trasporti 
(deciso dalla presidenza 
del Consiglio con le segre¬ 
terie generali CgiI, CIsI e Uil 
e con quelle di comparto) è 
stalo «apertamente ostaco¬ 
lato da diversi ministri e re¬ 
so non credibile dal com¬ 
portamento complessivo 
del governo, degli enti e 
delle aziende». Flit, Fit e Uilt 
.ribadiscono «l'urgenza di 
un confronto immediato 
con la presidenza del Con¬ 
siglio». 

Questo l'elenco dei voli 
i cancellati quotidianamente 
dal 25 novembre al 3 di¬ 
cembre. 

Partenza da Roma: per Mi- 

Mano Az 044. h. 14.30; Az 
088, h. 14; Az 098, h. 12.30; 
Az092.14.50; Az 100, h. 11 
(lun,, mar., mer., gio., ven.) 
'■ per Venezia Az 148, h. 
' 10.35; Az 146,h.l3,20-per 
■Bologna Az 234, h. 13,15; 
Az242, h. 11.30-per Tot i- 
,no Az 192, h. 12.30 - per 
Genova Az 1052, h. 11.10- 
per Bari Bm 6402, h, 11.05; 
‘ Bm 386, h. 13.50 • per Gine¬ 
vra: Az 1452, h. 13.10 - per 
. Nizza Az 338, h. 12,15-per 
'Zurigo Az 1440, h. 12 - per 
'li Cairo Az 892, h. 12,30 
■(solo 27 nov,). 

. Partenze da Milano: per 
Roma Az 081. h. 10.35; Az 
■071, h. 11.15; Az 069, h. 
12.35; Az 391, h. 12.45; Az 
055, h, 13,05; Az 854, h. 
13.15 (solo 29 nov) - per 
Napoli Bm 152, h, 10.45. 

Partenze da Venezia: per 
Roma Az 1149, h. 11.20; Az 
079, h. 12.35. 

Partenze da Bologna: per 
Roma Az 233, h. 10.45; Az 
1239, h. 13,10. 

; Partenze da Torino: per 
Roma Az 241, h. 11.25. 

, Partenze da Genova; per 
Roma Az 1053. h. 13.05 - 
'per Napoli Bm 132, h. 

.T 2 . 35 . 

, Partenze do Napoli: per 

. Milano Bm l53, h.l2.50per 
Genova Bm 133, h. 10.35 - 
■per Firenze Bm 179, h. 
13.20. 

, Partenze da Bari; per Ro- 
'ma Bm 377, h. 10.45; Bm 
067, h. 11.50. 

Partenze da Lamezia T,: 
.perRoma Bm 935. h. 14.50. 
, Partenze da Firenze: per 
Napoli Bm 180, h. 11.Ó5. 

■ Partenze do Alene; per 
-Roma Az 481, h. 15.55 
.(25-28-29 nov.; 1-2 die.). 

Partenze da Algeri; per 
Roma Az 871, h: 14.20 (ec¬ 
cetto 26 nov.). 

< Partenze da Ginevra; per 
.Roma Az4ll, h. 11.05, 

Partenze da Nizza; per Ro¬ 
ma Az 339, h 14.05. 

= Partenze da Zurigo; per 
.Roma Az 1441, h. 14.20. 

Partenze dal Cairo; per 
Roma Az 893, h. 17.40 (so¬ 
lo 27 nov.). 


Dopo mille ritardi il governo presenta 
la legge per 4 milioni di anziani 
Sulle maggiorazioni deciderà il Parlamento 
Si prevedono tempi rapidi 

Minimi di pensione 
finalmente Faumento 



Si sta sbloccando il disegno di legge per il minimo 
vitale e la perequazione di vecchie pensioni a 
600*650 mila lire che il governo ha tenuto per mesi 
nel cassetto nonostante attuasse la Finanziaria 1988. 
Grazie aH'inizidtiva del Pei, t mille miliardi stanziati 
per l'88 non andranno persi. Prosegue la polemica 
sugli stanziamenti delia Finanziaria '89, che sono au¬ 
mentati dì mille miliardi e non di 7.500. 


RAUL WITTENBERG 


■■ ROMA. Il governo si è fi¬ 
nalmente deciso. Dopo la bat¬ 
taglia del comunisti in Parla¬ 
mento sugli stanziamenti alle 
pensioni più basse, ha sbloc¬ 
cato il disegno di legge relati¬ 
vo agli aumenti di quest'anno 
decisi dalla Finanziaria '88 
(mille miliardi). Un testo del 
relatore condiviso dal gover¬ 
no nella tarda serata di ieri era 
all’esame di un comitato ri¬ 
stretto della Commissione la¬ 
voro- grazie all'iniziativa dei 
Pei, ha detto Novello Paltanti, 
delibererà in sede legislativa, 
mentre si evita che i mille mi¬ 
liardi per i pensionati finisca¬ 
no in economia di bilancio, 
ovvero vadano perduti. 

I mille miliardi vanno per 
metà agli anziani pensionati al 
minimo Inps (429.250 mila li¬ 
re al mese, più alcune maggio¬ 
razioni) e sociali, per l^ltra 
metà alla perequazione delle 
cosiddette pensioni d'annata. 
SI tratta di un provvedimento 


già concordato con i sindacati 
lo scorso giugno, e sebbene il 
ministro del Lavoro avesse da 
agosto predisposto io schema 
degli aumenti, tutto era rima¬ 
sto bloccato a palazzo Chìgi. 
Vediamo che cosa accadrà se 
passa il testo governativo, che 
non si esclude possa essere 
ulteriormente migliorato. 
Peaalooatl al minimo Inps 
con oltre 65 anni di eli. La 
maggiorazione sociale passa 
dalle attuali SOmila lire a 
SOmila lire mensili con deco- 
renza dal I* luglio 1988. Ciò 
significa che prenderanno gli 
arretrati. In tutto si tratta di 
1.210.000 persone, che dal l* 
gennaio 1990 avranno la mag¬ 
giorazione portata a 80.000 ti¬ 
re. Dì questi solo una parte go¬ 
de già della maggiorazione di 
SOmila lire-, esattamente 
569.000 pensionati, che per¬ 
cepiranno 20mila lire in più da 
luglio e SOmila dal 1990. L'in¬ 


tero aumento (SOmila e poi 
SOmila) l'avianno in 400mila, 
mentre tutti gli altri, per motivi 
legati al reddito percepiranno 
in parte la prestazione: In me¬ 
dia 20mila ai mese, stavolta a 
partire dal gennaio '88, e poi 
dal 1990 4Smita lire. 
Pensionati al miidmo Inps 
con oltre 60 anni di età. Per 
loro l'aumento, di SOmila lire, 
parte dal prossimo gennaio. 
Quasi tutti i SOOmila interessa¬ 
li avranno l'intera prestazio¬ 
ne. 

Pensioni sociali. L'aumento 
passerà dalle attuali 75mila a 
125mila lire al mese. Dei 
410mila interessati solo un 
terzo non ha ricevuto la prima 
maggiorazione, e quindi vedrà 
la sua pensione di 252.200 lire 
aumentare di 125.000 lire. 
Pensioni d’annata. Qui siamo 
alla rivalutazione di quasi tre 
milioni di pensioni danneggia¬ 
te da varie leggi. Per il 1988 
sono stanziati 500 miliardi. 
Data la varietà delle situazioni, 
non si può determinare ora 
quanto verrà in tasca a ciascu¬ 
no. Il testo governativo ha fat¬ 
to dei calcoli a proposto del 
settore pubblico con importi 
medi attorno alle 20mila tire 
mensili. 

Ma lo scontro in Parlamen¬ 
to non è stato solo suH'utiliz- 
zazione delle somme per il 
1988. Sul complesso degli 
stanziamenti si è sviluppata 


una iMlemica dopo che l'on. 
Cristoforì aveva sbandierato 
la cifra di 7.500 miliardi che la 
Finannarìa '89 d^tinava alle 
pensioni. In realtà col voto di 
martedì à sancivano gli stan¬ 
ziamenti varati con la Finan¬ 
ziaria precedente, aumentan¬ 
do di mille miliardi quelli a fa¬ 
vore delle pensioni d'annata. 
Infatti per il minimo vitale (an¬ 
ziani al minimo inps e sociali) 
e la perequazione delle pen¬ 
sioni d'annata nel triennio il 
governo ha proposto te stesse 
cifre decise nel 1988: 4(nila 
miliardi (mille nei 1989.1.^ 
nel 1990, 1.500 nel 1991) ai 
minimo vitale. 1.500 alte pen¬ 
sioni d'annata (500 miliardi 
all'anno). In Parlamento si so¬ 
no approvate te stesse cifre, 
con l'aumento di 500 miliardi 
alla perequatone ta per il 
1990 che per il 1991. 

I pensionati di Cgil-Cisl-Uil 
in un comunicato sono stati 
durìssmi. Presentare aumenti 
di 7.500 miliardi delle pensio¬ 
ni come una novità è Sfinito 
un «inganno, una presa in giro 
verso i pensionati e l'ot^nione 
pubblica*. In realtà s sono ot¬ 
tenuti mille miliardi In (4ù: è 
un «risultato delia no^ra lot- 
ta>, ma per una vera perequa¬ 
zione ne mancano altri duemi¬ 
la. Anche per il Pd la cifra è 
troppo «modera per risolvere 
problemi non omogenei fra 
loro». 


Blitz del governo 
Immediato s(iopero 
dd portuali 


■■ La politica de) «colpo di 
mano» che il governo e la 
maggioranza sembrano aver 
imboccato per i trasporti ri¬ 
schia di riportare il caos nel 
settore. Ieri sera dalla mezza¬ 
notte è scattato negli scali uno 
sciopero di 24 ore contro un 
emendamento del governo ad 
una legge di accompagna¬ 
mento della Rnanziaria che 
eliminerebbe una serie di la¬ 
vorazioni dalle competenze 
delle compagnie portuali. Se 
fosse approvata questa norma 
metterebbe in pericolo 4000 
degli attuali 12.000 posti di la¬ 
voro portuali. Viene violato il 
principio della «riserva» del la¬ 
voro portuale: rientra dalla fi¬ 
nestra la linea J$pir^ce del 
^conteslatissìmo diségno di 
legge Prandini. I sindacati 
confederali hanno proclama¬ 
to uno sciopero per il 2 di¬ 
cembre, ma le organizzazioni 
di settore della categoria si so¬ 
no mobilitate subito: si vuole 


impedire che la norma passi 
in Parlamento prima di ogni 
possibilità di confronto. Duris¬ 
simi i commenti dei sindacali, 
che appena venerdì si erano 
incontrati col governo otte¬ 
nendo garanzie e assicurazio¬ 
ni sullo sviluppo del confron¬ 
to. Ma non basta. Sempre ieri 
alia Camera la maggioranza 
ha approvato un emendamen¬ 
to proposto dal socialista San¬ 
guinei! che toglie il servizio di 
traghettamento per la Sarde¬ 
gna alle Ferrovie dello Staio e 
lo attribuisce alla Tirrenia. Un 
provvedimento «Improvvisa¬ 
to, irrazionale e confuso» se¬ 
condo il comunista Silvano Ri¬ 
di, che oltretutto minaccia al¬ 
tri 2000 posti di lavoro. A Civi¬ 
tavecchia sòno prevedibili 
reazioni dei lavoratori. Ma è 
tutta la «vertenza trasporti» 
che a giudizio dei sindacati sta 
andando male: CgiI,CisI e Uil 
minacciano il ricorso genera¬ 
lizzalo alla lolla nei vari seliorì 
con i primi di dicembre. 


Comuni aperti anche al pomeirì^o? 


PAOLA BACCHI 


Bm ROMA Cosa cambierà 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne con l’introduzione del 
part-time? 

Lo chiediamo ad Altiero 
Grandi, segretario generale 
della funzione pubblica CgiI. 

«Si tratta innanzitutto di una 
novità politica, il provvedi¬ 
mento approvalo alla Camera 
che introduce oltre al part-ti¬ 
me anche contralti a tempo 
determinalo per la realizza¬ 
zione di precisi progetti (due 
misure che riguarderanno sia i 
vecchi che i nuovi assunti di 
tutti i setton) finalmente potrà 
permettere l’apertura pomeri¬ 


diana degli uffici cosi come 
noi da tempo abbiamo richie¬ 
sto, così come prevede l’ac¬ 
cordo intercompartimentale 
tra sindacati e governo 
deirSS. Ma Torario "lungo" in 
molti casi poteva già esser sta¬ 
to realizzato. La realtà è che in 
diverse situazioni ci siamo tro¬ 
vati di fronte a forti resistenze 
dei vari enti. Ora con le novità 
introdotte dalla Camera non 
ci sono più alibi per nessuno». 
M« adesso esiRameate c<h 
sa accadrà? Già Ieri qual¬ 
cuno diceva che un 10% di 
lavoratori potrebbe chie¬ 
dere sin da subito di usu¬ 


fruire del part-time o del 
contratti a tempo deterrai- 
nato... 

Intanto, il disegno di legge ora 
deve passare al Senato. E una 
volta approvato la sua applica¬ 
zione sarà oggetto di una trat¬ 
tativa a livello decentrato tra 
sindacato e vari enti (i dipen¬ 
denti pubblici per ottenere il 
part-time dovranno presenta¬ 
re una domanda àlle singole 
amministrazioni. La domanda 
sarà accolta compatibilmente 
con le esigenze delle strutture 
pubbliche, ndr). Sarà questa 
una grossa occasione per an¬ 
dare a verificare nei Comuni, 
nelle Usi, nei ministeri, gli or¬ 
ganici e cioè carenze, cattiva 


distribuzione e utilizzazione 
del personale. 

Orm^ è dlveutslo un la» 
go comune dire che nella 
pubblica amministrazione 
c'è troppa gente. È vero? 
fi problema è un altro. Intan¬ 
to, occorre dire che per nu¬ 
mero di addetti sianto ai di 
sotto delta inedia europea. La 
realtà è che i lavoratori sono 
mai distribuiti e così ci sono 
zone di scarso lavoro. c<m) un 
numero di personale ecce¬ 
dente ed altre dove il numero 
dei lavoratori impiegati è as¬ 
solutamente ridicolo rispetto 
alle prestazioni che devono 
compiere. Valga per tutti l’e¬ 


sempio deH'amministrazione 
finanziaria: poca gente per 
controllare un numero illimi¬ 
tato dì pratiche suil'evasjone 
fiscale. Poca gente e tutti in¬ 
quadrati in un’organizzazione 
burocratica e verticalizzata: 
chi è addetto solo ali’Iva, chi 
ail’llor. chi att’Irpef. Ora, con 
l'introduzione degli elementi 
di flessibilità contenuti nel 
provvedimento approvalo alia 
Camera, ad esempio, diventa 
indilazionabile iniziare a ra¬ 
gionare con una mentalità di 
tipo «imprenditoriale» e cioè 
individuare quali sono ì «pic¬ 
chi» di lavoro, in quali periodi 
^ verificano ed il numero di 
persone in più che sì rende 


necessario. La realtà è che si è 
perso finora di vista quale de¬ 
ve essere lo scopo della strut¬ 
tura pubblica. 

Intuito, è in otto una parti¬ 
ta contrattuale con U g» 
verno. Che risposte avete 
avuto Anora? 

n governo non si interessa alle 
ragioni per cui si spende ma è 
solo preso dalla necessità di 
contenere la spesa. Abbiamo 
avuto finora solo nsposte de¬ 
ludenti, preoccupanti. I para¬ 
metri ai centro delle piattafor¬ 
me sono valorizzazione del la¬ 
voro, miglioramento del rap¬ 
porto con gli utenti e quindi 
professioniilà, produttività, ef- 
ticienza. O Pa.S. 


Non c’è ancora 
intesa 

alla conferenza 
dell’Opec 


Alla conferenza dell'Opec sono di scena > rinvìi. L’assem¬ 
blea pienana convocala (dopo uno spostamento) per ieri 
pomeiìgfiìo è stata infatti nuovamente aggiornata a questa 
mattina. Segno che le divisioni continuano (e l'effetto si è 
immediatamente fatto sentire sui mercati col calo dei futu¬ 
res del greggio). Per tutta la giornata di ieri si sono susse¬ 
guiti gli meontn informali tra Te varie delegazioni. Nel cor¬ 
so della giornata si era avuta la sensazione, confermata da 
alcune dichiarazioni del ministro del petrolio degli Emirati 
Otaiba, che si fosse vicini ad un'intesa per la fissazione de) 
tetto produttivo dell'Opec a 18,5 milioni dì barili. 



Approvato 

l’accordo 

perla 

cantierìstica 


Il referendum tra i 22mila 
lavoratori della Fincanlierì 
si è concluso con il 64% di 
voti favorevoli al nuovo ac¬ 
cordo integrativo relativo a 
tutto t) settore della cantie¬ 
ristica navale sottoscritto 
da Firn, Fiom, Uilm, Inter- 
-' sind e Fincantieri. L accor¬ 
do (il primo dei grandi gruppi a partecipazione statale) 
prevede un incremento salariale di 124.000 lire medie 
mensili a regime (pari air83% delle richieste sindacali), 
scaglionate nell'arco di 18 mesi, a partire dai ì* ottobre 
*88. Il meccanismo prevede he 99.0(J0 lire vengano eroga¬ 
te su scala nazionale. Le altre 25.000 lire a livello di stabili¬ 
mento. Di queste ultime, 15.000 sono collegate alla pre¬ 
senza. 


Cassa 

integrazione, 
una condanna 
dalla Cee? 


Riforma 
delle Coop, 
una proposta 
Confeooperative 


Viezzoli: 

«Accordi 

energetici 

europei» 


Agricoltura, 
il futuro 
dalla sanità 
dei prodotti 


FRANCO MARZOCCHI 


Si rinnovano i consigli di amministrazione 

Si vota nei ministeri 
critica Pomicino 


■■ ROMA Espressione il più 
delle volte dei meccanismi 
burocratici e poco trasparenti 
che regolano la pubblica am¬ 
ministrazione. con compiti va¬ 
sti e spesso vaghi (devono 
esprimere pareri sulle disposi¬ 
zioni che riguardano il perso¬ 
nale, sul criteri per l'erogazio¬ 
ne di interventi che nguarda- 
no i dipendenti come trasferi¬ 
menti. mobilità, aspettative, 
assegnazioni di funzioni a diri¬ 
genti superiori), composti dai 
rappresentanti dei vari mini¬ 
steri e solo per una minoranza 
dai sindacati, i 21 consigli 
d'amministrazione ministeriali 
vanno al loro rinnovo. Le ele¬ 
zioni si terranno il 27 ed il 28 
novembre. La funzione pub¬ 
blica della CgiI. pur denun¬ 
ciando I forti limiti di questi 
oi^anismi, la mancanza di tra¬ 
sparenza nelle decisioni, ritie¬ 
ne questa scadenza elettorale 
fondamentale per «misurare» 


la rappresentatività dei sinda¬ 
cati confederali, per venfi- 
carne il loro peso rispetto agli 
autonomi in un pezzo decisi¬ 
vo del pubblico impiego quali 
sono i ministeri. «Questa tor¬ 
nata elettorale - ha detto ieri 
pomenggio nel corso di una 
conferenza stampa Altiero 
Grandi, segretario generale 
della funzione pubblica della 
Cgil - SI svolge dopo l'accor¬ 
do intercompartimentale del 
pubblico impiego con un ri¬ 
flesso diretto sul problema 
della rappresentatività, spe¬ 
cialmente dopo la circolare 
del ministro Pomicino». La 
Cgil partecipa alle elezioni, 
che coinvolgeranno circa 
200mila statali, con 181 dele¬ 
gati di CUI 58 sono donne. 
Grandi dopo aver sottolineato 
la necessità di un voto che 
premi i confederali e la CgiI in 
particolare, ha affermato che 
la circolare del ministro della 


Funzione pubblica (quella 
che fissa una soglia del 5% per 
essere ammessi alla trattativa) 
è al di fuon deK'accordo inter- 
compartimenlale e che «è po¬ 
co credibile l'adozione di un 
puro meccanismo percentua¬ 
le senza precisare altri fallon» 
«Inoltre - ha detto - non si 
capisce perchè per alcuni la 
soglia è del 5% mentre per al¬ 
tri (medici, dingenli) è del 
6%». Giuliano Cazzola, segre¬ 
tario confederale della CgiI, 
ha sottolineato che questa 
campagna elettorale è anche 
un'occasione per rendere più 
efficace l'atiività degli stessi 
consigli d amministrazione. 
Questi organismi sono presie¬ 
duti dal ministro o da un sol- 
tosegretano delegato e sono 
composti dai diretton generali 
e da rappresentanti del perso¬ 
nale m numero non infenore 
ad un terzo del totale. 

OPSa 


Convegno del 
Partito Comunista Italiano 
Sezione Assicurazioni 
Credito e Finanza 

Assicurazioni: 
opportunità e regole 
di un servizio moderno. 

Le proposte del Pei per portare 
anche il Mezzogiorno nell’Europa 
delle assicurazioni. 


Ore 15.00: Saluto di 
UMBERTO RANIERI 

Segr. della Faderaz Po 
di Napoli 


Ore 15.15: Relazione di 
GIANNI ROSSI 


Ore 19.00: Conclusioni 
dell'on. NEVIO FELICETTI 

Responssbfia settore assicurazioni del Pci 
parracipano' 

On. Paolo Babbmi sott. di Stato. 

Sen. Giovanni Ambile. On. Antonio Bellocchio, 
Sen. Menotti Galeotti On. Andrea Geremicca, 
Aw. Franco Sironi. Rag. Vitaliano Neri, 
Don. Gianni Di Natale, Dott. Francesco Cilento. 

NAPOLI. 25 NOVEMBRE. ORE 15,00 
HOTEL JOLLY - VIA MEDINA 



Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14445) 

Dal 16 dicembre 1988 saranno rimborsabili nominai; L. 7.710.000.000 di obbliga- 
zioni sorteggiate nella terza estrazione avvenuta il 25 ottobre 1988. 

La sene estratta è la: 

n. 13 

I titoli compresi in detta sene cesseranno di fruttare interessi dal 16 dicembre 1988 
e da tale data saranno rimborsabili a! valore nominale. Essi dovranno essere muni¬ 
ti delle cedole con scadenza posteriore al 16 dicembre 1988 (ced. n. 7 e successi¬ 
ve); l’ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale 
da rimborsare. 

I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso te seguenti casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


Si elencano di seguito le serie estratte nelle precedenti estrazioni. 

Sene estratta nel 1986; n. 9 
Serie estratta nel 1987: n. 4 

I titoli compresi nelle suindicate serie hanno cessato di fruttare interessi dal 18 di¬ 
cembre dell’anno in cui ha avuto luogo l'estrazione. Essi debbono risultare muniti 
della cedola n. 3 e successive se estratti nel 1986 e della cedola n. 5 e successive 
se estratti nel 1987; l'ammontare delie cedole eventualmente mancanti sarà tratte¬ 
nuto sul capitale da rimborsare. 


rUnità 

Giovedì 
24 novembre 1988 
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Le direttive comunitarie sul¬ 
la protezione dei lavoratori 
in caso di insolvibilità del¬ 
l'impresa non sono rispet¬ 
tale dalle norme italiane 
che disciplinano le presta¬ 
zioni della cassa integrazio¬ 
ne suadasni. Lo aTferma 
Tavvocato generale delia 
corte di giustizia delle comunità europee, Cari Otto Lenz, 
che ha proposto ^la corte di condannare l'Italia per que¬ 
sta inadempienza. Egli sostiene, in particolare, che anche 
gli apprendisti - non coperti dalla cassa integrazione - 
dovrebbero essere tutelati in caso di insolvenza del datore 
di lavoro. 


Quattro proposte per la ri¬ 
forma delia legislazione 
cooperativa sono state 
avanzate dalla Confeoope¬ 
rative. L'organizzazione 
propone la rivalutazione 
del capitale e l'estensione 
alla cooDeratìvA del socio 
sovventore: ristituzìone di 
fondi di promozione e sviluppo alimentati dal versamento 
di un’aliquota degli utili delle imprese cooperative; la valo¬ 
rizzazione della partecipazione del socio alla vita della 
cooperativa e la riqualificazione dei bilanci 1) segretario 
generale della Conicooperative, Vincenzo Mannino, rileva 
in una nota che la cooperazione ha bisogno di agevolazio¬ 
ni in funzione di un riequilibrio rispetto alle società di 
capitali, prima ancora che in funzione di un favore dello 
Stato verso il suo incremento, favore che è prescritto dalla 
Costituzione e che trova riscontro negli stessi paesi comu¬ 
nitari. 


L'integrazione del mercato 
energetico comunitario, in 
particolare per l'eleltrìcltà, 
deve basarsi su una più 
stretta cooperazione tra le 
imprese produttrici e distri¬ 
butrici. incrementando gli 
scambi per sfruttare meglK) 
le eccedenze di producibì- 
lità. Lo ha detto al Parlamento europeo Franco Viezzoli, 
presidente dell'Enei. nel corso di una audizione dedicata a 
■Energia e mercato interno 1992». E possibite, ha aggiun¬ 
to, concordare su scala europea i tempi e le modalità delle 
manutenzioni programmate (che implicano una sospen¬ 
sione dell’erogazione) tra gli impianti dì differenti paesi, 
ed anche coordinare la programmazione dei nuovi im¬ 
pianti di produzione. 


C’è un’unica strada per l’in¬ 
dustria agricola e alimenta¬ 
re italiana nel prossimo 
mercato unico europeo; 
puntare sulla qualità e sulla 
genuinità dei prodotti. Sol¬ 
tanto così questo settore 
«strategico» per la nostra 
economia potrà fronteg^a- 
re la concorrenza intemazionale e non soccombere. «Tra 
gli alimenti genuini non vi sono quelli che fanno male e 
quelli che fanno bene», ha osservato li professor Scarascia 
Mugnozza, presidente dell'Istituto nazionale della nutrizio¬ 
ne, m una tavola rotonda sulle prospettive del «made- in 
Ilaly» alimentare, svoltasi nella sede di una delle maggiori 
aziende meridionali di produzione e commercializzazione 
di insaccati, la «Pork’s House». 



















Economia e lavoro 


Nasce «Euroc» 

La Coop entra 

neirEuropa 

deiredìlizia 


I dati deiristat smentiscono le previsioni del governo 

L’inflazione si impenna: +5,2% 


n dollaro scivola a 1J277 

Nuovi interventi a vuoto 
della Riserva federale 
per sostenere la moneta 


M BOLOGNA. La coopera* 
zione entra nel grande merca* 
to europeo delle costruzioni. 
Per ora io la in punta di piedi 
ma è intenzionata a ritagliarsi 
un sostanzioso spazio di mer* 
cato, in particolare nel settore 
delle infrastrutture e delle 
opere pubbliche. Proprio con 
questo obbiettivo è stato co¬ 
stituito «Euroc*. un consorzio 
che associa imprese coopera¬ 
tive di costruzioni italiane, 
francesi, spagnole e porto¬ 
ghesi. «Il primo consiglio di 
amministrazione dopo quello 
di fondazione - ha detto ieri 
Alberto Malucelli che di Eu- 
roc è stato eletto presidente, 
anche nella sua qualità dei 
presidente nazionale delle 
cooperative di produdone e 
lavoro delia Lega - lo faremo 
entro dicembre e comincere- 
mo a discutere di progetti 
operativi». 

In Italia, ad Euroc aderisco¬ 
no tutte le maggiori cooperati¬ 
ve di costruzione della Lega, 
nonché quelle della Confco- 
peratìve. La sede legale del 
Consorzio sarà a Roma, men¬ 
tre la direzione operativa sarà 
a Lione. Francese sarà pure il 
vicepresidente, individuato 
nel presidente di «Avenir», la 
più grande cooperativa edili¬ 
zia francese. 


Oltre il 55fi. È questo il livello dell'inflazione calco¬ 
lato nelle grandi città nel mese di novembre. C’è, 
dunque, una nuova e brusca tendenza alla risalita 
che finisce per mettere in discussione la stessa 
base su cut sì fonda il bilancio dello Stato per r89. 
Mentre anche l'Isco invita il governo a non spre¬ 
care le occasioni favorevoli fornite dalla congiun¬ 
tura intemazionale. 


ANGELO MELONE 


M ROMA. Nel mese di no¬ 
vembre siamo di fronte ad 
una drutica impennata dei 
prezzi. E la conclusione della 
previsione mensile dell'lstat, 
calcolata sui dati delle mag¬ 
giori città italiane: il tasso di 
infiazione dei trenta giorni 
che stanno i)er concludersi 
sarà tra il 5.1 ed il 5.2 per cen¬ 
to. C attorno a questo livello, 
ormai il calcolo si può fare 
con molta attendibilità, do¬ 
vrebbe attestarsi anche il tas¬ 
so di inflazione per l'intero 
1988. Un dato che, a questo 
punto, risulta davvero preoc¬ 
cupante per la nostra econo¬ 
mia e per il già traballante bi¬ 
lancio dello Stato. Su una in¬ 
flazione in ribasso si fondava¬ 
no infatti tutte le indicazioni 
delia relazione pre\nsionale e 


programmatica sulla quale • 
tra l'altro - è stata costruita la 
legge finanziaria in discussio¬ 
ne alia Camera. E, in più, un 
livello di inflazione superiore 
di quasi mezzo punto a quel 
4,6% previsto per l'anno in 
corso finisce per vanificare 
l'intero impianto detto stesso 
piano quadriennale di rientro 
predisposto dal ministro Ama¬ 
to per riportare in pareggio 
entro ii '92 il deficit pubblico 
al netto degli interessi. Una 
preoccupazione già espressa 
nei giorni scorsi dall'osseiva- 
torio economico internazio¬ 
nale Ocse, che tante polemi¬ 
che ha suscitato, e che suona¬ 
va a clamorosa bocciatura 
della strategia economica del 
governo. 

Proprio ieri un altro impor¬ 


tante osservatorio, questa vol¬ 
ta nazionale, ha sostanzial¬ 
mente confermato quelle 
conclusioni. L'Istituto di studi 
sulla congiuntura, l'Isco, lan¬ 
cia un allarme per due «ele¬ 
menti di tensione» che po¬ 
trebbero consistentemente 
verificarsi nell'anno che sta 
per iniziare. *11 1989-afferma 
infatti l'Isco - sarà caratteriz¬ 
zato da un tasso di inflazione 
che tenderà a riallargarsi ad 
una media annua dei 5,5%». 
Una previsione che finisce 
dunque per far apparire l'im¬ 
pennata di novembre non un 
fatto episodico, ma come l'i¬ 
nizio di un processo di «surri¬ 
scaldamento» dei prezzi. A 
questo inoltre - aggiunge l't- 
SCO - si aggiungerà un «appe¬ 
santimento dei conti con re 
stero con un disavanzo che 
potrebbe pa:^re dai 4800 mi¬ 
liardi previsti per r88 a circa 
ottomila». Per concludere con 
una sorta di «appello» che ri¬ 
prende esattamente i temi del¬ 
la denuncia dell'Ocse: «E es¬ 
senziale che ie opportunità of¬ 
ferte anche nel 1989 dai bassi 
costi deH'energia e dalla de¬ 
bolezza del dollaro non vada¬ 
no una volta in più v^ificate, 
ma vadano utilizzate appieno 
ai fini di quella manovra di rie¬ 
quilibrio della finanza pubbli¬ 


ca che rappresenta, in realtà, 
la grande scommessa su cui 
giocare il futuro sviluppo de) 
paese». 

Fin qui risco, anche se il 
suo studio finisce per essere 
una replica alle irritate rispo¬ 
ste venute da De Mila e Amato 
alla clamorosa «bocciatura in¬ 
temazionale*. Ma. dati alla 
mano, riuscirà ii governo a 
non sprecare questa «ennesi¬ 
ma occhione»? Molto dipen¬ 
de ovviamente dalla legge fi¬ 
nanziaria in discussione alte 
Camere, ed è cronaca di que¬ 
sti gtomi. Ma rimanendo sol¬ 
tanto aH'infiazione, gii scenari 
sono tutt'altro che confortan¬ 
ti. Gli aumenti registrati nelle 
grandi città (dallo 0,7% rispet¬ 
to a ottobre di Torino all' 1,3% 
di Miiano)v«ngono addebitati 
da palazzo Chigi agli «adegua¬ 
menti tariffari intervemili negli 
ultimi tempi», cioè ai primo ra¬ 
strellamento di soldi per tam¬ 
ponare i conti delta Finanzia¬ 
ria. Ma questo finisce per far 
rivedere gli stessi presupposti 
della Finanziaria, fondati ap¬ 
punto su una inflazione ten¬ 
dente verso il 4,5%. A partire 
daH'enorme voragine del de¬ 
bito pubblico: per pagare gli 
interessi sul milicme di miliardi 
di debito, lo Stato impiega 


UN ANNO DI INFLAZIONE 
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buona parte delle sue risorse. 
Dei l l/mila miliardi di deficit 

E revisti per l'&9. ad esempio, 
en 96mila finiranno a rim¬ 
borsare titoli ed altre forme di 
prestiti contratti dallo Stalo. 
Ma già questo livello potrebbe 
dover essere corretto (in aito) 
se un più allo tasso di inflazio¬ 
ne dovesse costrìngere ad al¬ 
zare i tassi di interesse sui tito¬ 


li di Stato. 

E si toma alla solila, dram¬ 
matica strettoia che il governo 
non ha saputo o voluto risol¬ 
vere: quella di avviare appun¬ 
to un calo del peso dei tassi di 
interesse sul debito pubblico, 
fondando la manovra di rien¬ 
tro su una profonda riforma 
fiscale. 


H NEW YORK. La Riserva 
federale degli Stati Uniti è in¬ 
tervenuta anche ieri per frena- 
I re la discesa del dollaro quan¬ 
do ha r^^unto le 1.277 lire 
(121,35 yen). Anche stavolta 
però la quotazione non si è 
ripresa. Il ribasso dì ieri, di al¬ 
cune lire, è dovuto interamen¬ 
te agli operatori sulle piazze 
statunitensi ed europee per¬ 
ché in Giappone le borse era¬ 
no chiuse per festività. 

L'intervento di Beiy Sprìn- 
kel, consigliere economico di 
Reagan, non ha suscitato rea¬ 
zioni apprezzabili. La previsio¬ 
ne di incremento de) reddito 
per il 1989 è stata rialzata da) 
3,3% a) 3.5%. È previsto un re¬ 
cupero del settore agricolo 
alimentare. Spinkel, al pari di 
altri esponenti deirAmmini- 
slrazione, non reagisce ai da¬ 
to suU’aumcnto deU’inflazio- 
ne e continua a prevedere 
prezzi più contenuti nel 1989. 

La scomposizione deU’au- 
mento dei prezzi in ottobre 
che proietta rinfiazione al 5% 
risulta tuttavia allarmante. Fi¬ 
nito il rincaro degli alimentari, 
escluso quello del petrolio, ì 


rincari sì concentrano sulla 
sanità e i prodotti detl’aÀ>bi‘ 
gliamento. Il costo della vita 
cresce più rapidamente nei 
centri urbani e mette sotto 
pressione i bilanci familiari. 
L'Amministrazione ha tuttala 
come unica cura raccoman¬ 
dazioni di tenere stretta la 
creazione di moneta. 

Ricetta ripresa esplicita¬ 
mente ed in dettaglio nel di¬ 
scorso fallo da) cancelliere 
Nigel Lawson agli imprendito¬ 
ri inglesi; se ì s^arì aumente¬ 
ranno, ha dello, reagiremo 
inasprendo i tassi d'interesse. 
In parole più semplici l'infia- 
zione nata da errori di mano¬ 
vra fisc^, dalla salutazione 
del cambio e dal deficit com¬ 
merciale dovrebbe essere 
compensata con restrizioni ad 
una sola classe di redditi, 
quella del lavoro dipendente. 
A parte gU effetti sociali sono 
da tenere presenti i contrac¬ 
colpi economici: ia domanda 
di abitazioni si sta riducendo 
anche per il costo eccessivo 
del credito. La recessione in¬ 
veste selettivamente i settori 
più sensibili alla distribuzione 
del reddito. 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO. Prezzi in prevalente recu¬ 
pero grazie al ruolo solto dalle Generali 
che anche ieri si sono segnalate per gli 
KambI nutriti e il nuovo rialzo (-t-l .71%). 
Il diritto di opzione è salito a sua volta a 
17.600 lire contro le 16.950 precedenti. 
Gli scambi oltre che su Generai si sono 
accentrati in particolare su Italmobiliare 
e Mediobanca. Il Mlb che alle 11,20 se¬ 
gnava un rialzo dello 0.5% ampliava alla 
fine il miglioramento allo 0,76%. L'anda¬ 
mento di questi ultimi due giorni fa rite¬ 


lllllllllillllllllillllilllllllli 

CONVERTIBIU OBBLIGAZIONI 


nere che l'esigenza di sistemazioni del 
•troppo comprato», nel mese scorso che 
pure sussiste sia diventata meno pressan¬ 
te anche se assestamenti non sono man¬ 
cali nemmeno ieri e alcuni dei titoli mag¬ 
giori come Fiat e Montedison accusino 
ulteriori erosioni. Le Fiat chiudono infatti 
a -0,09%, le Montedison a -0.46. Nel 
gruppo di Agnelli anche Ifi e Snia appaio¬ 
no resistenti, ovverosia in lieve tlessione. 
Nel gruppo di Cardini le Agrìcola perdo¬ 
no lo 0.7 mentre le Ferfin guadagnano 


altrettanto. Mediobanca migliora di oltre 
I' 1 per cento; le Olivetti dello 0,5%: risul¬ 
tate più attivamente scambiate. Gli affari 
secondo stime empiriche sembrano su¬ 
periori a martedì, che pure hanno segna¬ 
to oltre cento miliardi. Si presume che il 
mercato fino alla fine del mese, e cioè 
con ia liquidazione dei saldi, sarà im¬ 
prontato a cautela. Non si sa infatti quan¬ 
to materiale in sovraccarico sia pronto a 
riversarsi su di esso non appena i prezzi 
accennino a migliorìe più consistenti. 

□ R.C. 
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Economia e Lavoro 


Lavoro 

Insediata 

commissione 

dinchiesta 

■1 ROMA Si è insediata ien 
a palazao Madama la commis* 
sione parlamentare (monoca¬ 
merale) d'inchiesta sulle con¬ 
dizioni di lavoro nelle azien¬ 
de, presiedute dal comunista 
Luciano Lama, vicepresidente 
del Senato. La commissione, 
composta di ventuno senato¬ 
ri, ha provveduto ad eleggere 
vicepresidenti la de Franca 
Fateucci, già ministro della 
Pubblica istruzione e il sociali¬ 
sta Pietro Ferrara e segretan il 
comunista Archimede Casa- 
dei Lucchl e il de Lucio Toth. 
La commissione venne istitui¬ 
ta lo scorso 7 luglio, al termi¬ 
ne di un serralo dibattito sulla 
situazione nei luoghi di lavo¬ 
ro, sviluppatosi dopo la trage- 
..dia di Ravenna. Il prossimo 
martedì 29 novembre stabilirà 
li programma di attività, che 
comprenderà audizioni e in¬ 
dagini nei luoghi di lavoro 
fRroposta, a suo tempo, dal 
gruppo comunista, resterà in 
canea dieci mesi. «Non sono 
molti - ha affermato Lama in 
una dichiarazione all'agenzia 
Pire ~ però, se si comincia a 
lavorare subito sono un tem¬ 
po sufficiente». L’ex segreta¬ 
rio generale della CgìT ha, 
quindi, aggiunto: tDalla com¬ 
missione d'inchiesta possono 
scaturire iniziative concrete 
che consentano di soddisfare 
in tempi rapidi le legittime esi¬ 
genze legate alla tutela delia 
sicurezza e delia salute degli 
ambienti di lavoro». L'inchie¬ 
sta non sarà limitata al solo 
settore industriale, ma estesa 
anche a quelli agricolo e dei 
servizi;-non solo alle grandi, 
me al pulviscolo delle piccole 
e medie aziende. Lama aveva 
precedentemente avanzato 
l'ipotesi di dividere la com¬ 
missione in diversi gruppi di 
lavoro, per poter condune 
l'inchiesta con maggiore rapi¬ 
dità e di richiedere anche 
consulenze esterne di studiosi 
ed esperti del problemi che si 
dovranno affrontare. La com¬ 
missione avrà poteri inquirenti 
come la magistratura. U indù* 
stne non potranno, pertanto, 
negare alcuna conoscenza, 
a(7V.CJ 


Proseguono le consultazioni 
per la sostituzione 
di Pizzinato. I risultati 
si sapranno a fine settimana 


Terzi: «Recuperare autonomia 
senza andare a rimorchio 
della Cisl o della Uil» 
Lombardia: nuove polemiche 


Del Turco «vota» Trentin 
e parla di ahemanza in Cgil 



Iniziate le consultazioni fra i dirigenti della Cgil. Del 
Turco ha voluto rendere pubbliche le sue risposte: 
«Ho votato per Trentin». Stessa cosa hanno sostenuto 
anche Grandi e Cazzola. Per il numero-due della Cgil, 
però, questo metodo per l'elezione del segretario, 
alla lunga, potrebbe favorire una guida socialista del¬ 
la coniederazione. Ma Del Tbreo stesso dice che non 
è un problema dell’oggi. Polemica in Rom. 


STEFANO BOCCONETn 


H ROMA I nsultali della 
consultazione tra le file dei di¬ 
rigenti della Cgil si conosce¬ 
ranno solo alla fine della setti¬ 
mana. Fiorella Fionnelli, Aldo 
Giunti. Pino Cova e Luigi Ago¬ 
stini - questi i quattro «saggi» 
incaricati della consultazione 
- stanno ascoltando uno alla 
volta i membri del direttivo e ì 
dirigenti dei probiviri, ma sul 
loro lavoro mantengono il più 
stretto riserbo. Qualcuno de¬ 
gli «interpellati» ha voluto, in¬ 
vece, far conoscere il suo giu¬ 
dizio. Alhero Grandi, segreta¬ 
rio della Funzione pubblica, 
comunista, ha detto che so¬ 
sterrà la candidatura di Tten- 
tin. Stessa cosa hanno soste¬ 
nuto Giuliano Cazzola, sociali¬ 
sta, segretario confederale e 
soprattutto Ottaviano Del Ibr- 
co. Il numero due della Cgil, 
una volta uscito dalia stanza al 
terzo piano di corso d’Italia 
dove i «saggi» fanno il loro la¬ 
voro, ha reso pubbliche le sue 
risposte. «Sono stato consul¬ 
tato: ed ho votato per Tren¬ 
tin*. Del Turco ha voluto sot¬ 
tolineare l'importanza del me¬ 
todo assolutamente nuovo 
per la Cgil nella scelta del diri¬ 
genti. Aggiungendoci una 
considerazione «interessata» 
dei socialisti.«Credo che il 


modo in cui ci apprestiamo ad 
eleggere il nuovo segretano - 
ha aggiunto i! numero due del¬ 
la Cgil - sia un passo in avanti 
verso l’acqui^zione di una 
cultura dell'alternanza». Ter¬ 
mine che sta ad indicare la 
possibilità che sia un sociali¬ 
sta a guidare la Cgil. Ma per¬ 
ché la «consultazione» che se¬ 
gue le dimissioni di Pizzinato 
dovrebbe favorire la possibili¬ 
tà di un'alternanza? Del 7\irco 
risponde co«: «Il fatto che 
nelle consultazioni dei quattro 
"saggi" ognuna parli per sé e 
non in nome della componen¬ 
te che rappresenta apre per la 
Cgil una nuova fase, in cui tutti 
sono elettori e tutti sono eleg¬ 
gibili. (^ì facendo si avvicina 
la pos«bilità di una se^terìa 
generale socialista». £ una 
candidatura? È una ipoteca 
sul «dopo-IYentin» (dando per 
scontato che le «consultazio¬ 
ni» indichino In Trentin il nuo¬ 
vo segretario generale)? Otta¬ 
viano Del ìlirco, quasi a voler 
attenuare il peso delle sue af¬ 
fermazioni. sostiene che non 
c'è nulla di tutto questo. «Non 
si tratta assolutamente di una 
candidatura • ha detto ancora 
il segretario generale aggiurito 
Anzi, probabilmente, nel 
momento in cut d sarà l'alter¬ 


nanza al "vertice" della Cgil, 
io a^ lasciato l’attività sinda¬ 
cale». Non è un problema, in¬ 
somma, drordine del giorno 
oggi, Infine Del l\irco ha volu¬ 
to dare i voti alle dichiarazioni 
di altri dirigenti sindacali. 
Bocciato Riccardo Terzi, se¬ 
gretario della Cgil lombarda 
che l'altro giorno sulla rivista 
dei metalmeccanici aveva au¬ 
spicato «uno spostamento a 
sinistra» del sindacalo. Boc¬ 
ciato perché Del ÌVirco consi¬ 
dera questo discorso «vecchio 
e superato» Ma, nonostante ti 
giudizio di Del turco. Terzi tor¬ 
na suH'argomento per lega¬ 
re cosa intendeva dire con 
quell’espressione: «La Cgil de¬ 
ve recuperale la sua autono¬ 
mia rifiutando di andare a n- 
morchio di Cisl e Uil, nel ri¬ 
spetto della strategia unitaria 
che le appartiene cultural- 


H TORINO. Assieme a quel¬ 
lo deiritalader di Campi è sta¬ 
to celebrato un altro «funera¬ 
le» nella sdenirgia pubblica. il 
secondo impianto destinato a 
chiudere entro un mese è la 
Oeltasider, un pezzo consi¬ 
stente di qucllg acciaierie Te- 
ksid che appena sei anni fa la 
Fiat riuscì a rifilare alle Parte¬ 
cipazioni statai, facendosele 
strapagare (oltre SOO miliardi 
di lire finiti nelle casse ^di 
Agnelli). 

Come rimpianto genovese, 
la Oeltasider é stata condan¬ 
nata da sedie geopolitiche 
miopi, perchè la sua chiusura 
non favorirà affdto 1 polì sìde¬ 


mente, e nfiutando sia il cor¬ 
porativismo. sta gii spazi n- 
stretii net quali le imprese in¬ 
tendono limi^ l’aiuto so¬ 
ciale». Ritornando alle «pagel¬ 
le» di Del Ibrco, g numero 
due della Cgil promuove Vit¬ 
torio Foa: «Sono assolutamen¬ 
te d'accordo con lui- dice - 
quando si rivolge a tutti, a de¬ 
stra, a sinistra e ai senza tesse¬ 
ra, invitando a superare perso- 
naJismi e guerre per bande». 

Bastano queste poche bat¬ 
tute per capire che, nonostan¬ 
te le parole dt Pizzmato al di¬ 
rettivo di martedì (con le quali 
invitava la Cgil si a discutere, 
ma a evitare le fratture), netta 
più grande conlederaàone le 
polemiche continuato. £ ieri, 
se così si può dire, d è aperto 
un altro «fronte» di queste po¬ 
lemiche. Riguarda t metal¬ 
meccanici milanesi. Da sem- 


rurgici dei Centro e Sud Italia, 
infatti la Fiat, che era il princi¬ 
pale cliente delie SOOmiia ton¬ 
nellate annue dì prodoiii lun¬ 
ghi che uscivano dallo stabili¬ 
mento torinese, sta già impor¬ 
tando <titre un quinto de^ti ac¬ 
ciai che le servono da indu¬ 
strie tedesche Ofósch) e fran¬ 
cesi (Uànor e Soimer). Que¬ 
ste ultime sì trovano a <^no- 
ble, a soli 200 chilometri da 
Torino, ed è facile prevedere 
che di lì attinnrà d'ora ip poi 
tutto il suo f^isogno di ac¬ 
ciai la Fiat, non cerio da 
Piombino o da Taranto. 

In questo sconsolante pa¬ 
norama, l'unica consolazione 


pre sosteniion di Pizzmato 
(ancora ieri i delegati dell'lial- 
tel hanno invialo un telegram¬ 
ma ^la segreteria nazionale 
per protestare contro il meto¬ 
do con cui è stata gitila «la 
lotta di vertice»), ieri il loro 
leader, Cesare Moreschi ha 
criticato, in modo davvero 
aspro, il segretario generale 
della categoria Angelo Airoldi 
(che è stato uno dei lirmatan 
della famosa «mozione dei 
dodici» che diede il via al di¬ 
battito nella Cgil). «Neirulli- 
mo comitato centrale della 
Fiom - ha sostenuto Moreschi 
> il segretario Airoldi, sorretto 
da alcuni membri della segre¬ 
teria, ha tentato il colpo, pre¬ 
sentando I metalmeccanici 
schierati contro Pizzinato e 
decisi a perseguire fino in fon¬ 
do l'obiettivo delia crisi istitu¬ 
zionale della confederazio- 


è che à sono trovale soluzioni 
•morbide» per l'occupazione. 
Un primo accordo-ponte, rag¬ 
giunto in lugUo. aveva per¬ 
messo di sistemare 597 dei 
1288 lavoratori allora in forza 
aita Delta»der. Martedì i sin¬ 
dacati torinesi hanno agiato 
un nuovo accordo per i 691 
«superstiti». 

Un centinaio di lavoratori 
verranno incentivati a dimet¬ 
tersi. Ahri 174 parranno ad 
una nuova società della Ulva 
che avrà il compito di sman¬ 
tellare gli impianti chiusi e poi 
di fare manutenzioni, sia per 
l'Italsider che per altre azien¬ 
de. Per 150 lavoratori una se¬ 


ne» «Il tentativo - prosegue 
ancora Cesare Moreschi - tut¬ 
tavia è fallito proprio perché 
una parie con^eievole dei 
membri del comitato centrale 
della Piom non si è prestata al 
gioco al massacro». E queste 
durissime dichiarazioni ven¬ 
gono alla vigìlia delt'assem- 
blea dei delegati lombardi. 
Assemblea organizzata per di¬ 
scutere degli obiettivi, delia 
strategia del sindacato regio¬ 
nale. L’argomento «successio¬ 
ne» a Pizzinato non dovrebbe 
venir toccato. £, infatti, pro¬ 
prio per questo non è stato 
invitalo alcun segretario con- 
federale. «In ogni caso - ha 
detto ancora Riccardo Terzi ^ 
valuteremo la situazione nel 
momento in cui si dovesse 
presentare qualche tentativo 
di stravolgere l'ordine del 
giorno». 


cietà specializzata farà ricer¬ 
che sulle professionalità più 
richieste sul mercato del lavo¬ 
ro torinese e poi li sottoporrà 
a corsi di formazione seme¬ 
strali finalizzati a questi impie¬ 
ghi. Saranno sistemati 86 lavo¬ 
ratori alla Tas-Finsider e 50 in 
aziende private. Infine 100 la- 
voraton andranno in trasferta 
a Sesto San Giovanni e Piom¬ 
bino, con l'impegno deU'ltal- 
sider di richiamarli appena vi 
saranno posti disponibili a To¬ 
rino oppure di contnbuire alle 
^>ese se sceglieranno di tra¬ 
slocare in queste località. 

DM.C. 


Oeltasider, accordo per chiudere 


Banche e imprese 

Una proposta della De 
ma continua 
il silenzio del governo 

ANGELO DE MATTIA 


B Dopo la puntuale propo¬ 
sta dei Pei, ora anche ìa De à 
appresta a presentare un suo 
progetto di legge sulla separa¬ 
tezza tra impresa non finan¬ 
ziaria e banca. E un passo di 
un certo significato perché a 
questo punto possa decollare 
rapidamente una convellente 
IniziaUva legUlativa che. nel 
volgere di poco tempo, arrivi 
a regolamentare l'ora cruciale 
rapporto tra impresa e banca. 
Ibttavia, nonostante si prean¬ 
nunci anche di una sua propo¬ 
sta, tace ancora il governo, 
quando invece, dopo l'arro¬ 
gante recente esibizione di 
muscoli da parte del dottor 
Romiti impegnato a portare 
avanti la campagna per 
l'acquisizione di banche, sa¬ 
rebbe stata necessaria una fer¬ 
ma nsposta. 

Per la venlà tanto ngoroso 
non risulta nemmeno il pro¬ 
getto democristiano che pone 
un limite (10% del capitale 
della banca) per superare il 
quale l'impresa deve ottenere 
l'autorizzazione dell'organo 
di vigilanza. La proposta de, 
Infatti, non eslude il controllo, 
nè le varie forme di maggio¬ 
ranza, non valendo a ciò la 
salvaguardia di un indetermi¬ 
nato principio di autonomia 
delia banca; né pone un limite 
alle partecipazioni Invalicabi¬ 
le. Aii'opposto. il progetto co¬ 
munista esclude sia la mag¬ 
gioranza relativa che quella 
assoluta, il controllo diretto e 
indiretto o tramite patti di ^n- 
dacato o soggetti collegati, di 
cui fornisce una analitica defi¬ 
nizione. E poi il Pei fissa il li¬ 
mile non derogabile del 2(y% 
per tutte te partecipazioni di 
imprese non finanziarie In una 

Vero tallone d'AchUte e 
strumento di erogazione di in¬ 
dulgenze. la proposta de, poi, 
concede sanatoria alle impre¬ 
se non finanziane per le parte¬ 
cipazioni bancarie già in esse¬ 
re oltre i limiti previsti, mentre 
quella comunista ne chiede io 
smobilizzo. Se solo sì valuta¬ 
no queste differenze, sembra 
un po' ingeneroso contidera* 


re moderata la proposta co¬ 
munista che. per altro verso, 
proprio per i criteri e i limiti 
oggettivi che detta, perimetra 
lo spazio discrezionale nel- 
l'autorità monetaria, ti che do¬ 
vrebbe rendere il disegno non 
facilmente attaccatale sotto 11 
profilo della costituzionalità. 

Ma al di là degU aspetti me¬ 
ramente giuridici un de¬ 
ve essere chiaro. (BÙie eme^ 
ge anche nelle autorevoli pre¬ 
se di posizione di Guido Rossi. 
Chi oggi persegue la commi¬ 
stione impresa-banca vuole, 
in sostanza, coartare il merca¬ 
to creando un circuito prefe¬ 
renziale tra risparmio delle fa¬ 
miglie, banche «asservite», 
gruppi industriali. Per questo 
non potrebbe essere esaustiva 
la pur necessaria scelta di 
combattere la commistione - 
come è stato autorevolmente 
prospettalo - solo «a valle», 
facendo leva sull'istituto dei 
conflitto di interesse. Al limi¬ 
te, l’asservimento di una ban¬ 
ca potrebbe, infatti, aversi an¬ 
che senza concedere all'im¬ 
presa proprietaria finanzia¬ 
menti. ma orientandone l'atti¬ 
vità in modo da realizzare in¬ 
direttamente, senza che ciò 
sia giuridicamente coercibtie, 
le strategie deirimpresa stes¬ 
sa. E. in ogni caso, il conflitto 
d'interesse non coglierebbe il 
più ampio scenario dei rap¬ 
porto tra potentati e nove oli¬ 
garchie ed il mercato, Il rispari 
miatore, il consumatore. 

D'altronde, il sistema ban¬ 
cario Italiano è sottoci^talis- 
zato solo nei 25%, sicché non 
regge neppure uno dei pre¬ 
supposti a sostegno della pre¬ 
senza maggioritaria degli in¬ 
dustriali, portatori di citale, 
nella banca. La quale ha biso¬ 
gno di modifldw profonde, in 
questa fase di riconversione e 
nstruiturazione, ma non del¬ 
l'abbraccio soffocante dell'In¬ 
dustria. 

E in questo quadro ben 
venga, come atlenna ghsta- 
mente Gustavo Minervim, una 
rivalofizzazione del ruolo del¬ 
la banca pubblica, che classi- 
camehte costituisce un ba¬ 
luardo preciso contro la 
«commistione». 
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Morto Dart 
Scoprì 

l’australopiteco 


Raymond Dart, l’antropologo autore della scoperta del- 
r«anello di congiunzione» tra uomo e scimmia, è morto 
all'età di 95 anni a Johannesburg, in conseguenza di una 
emorragia cerebrale; lo ha reso noto un collega deU’Uni- 
versità di Wilwatersrand, Dart divenne noto in tutto il mon¬ 
do nel 1925, quando divulgò la sua scoperta, nella provin¬ 
cia sudafricana del Capo, di un cranio appartenente a una 
specie antropoide che denominò australopiteco. Per de¬ 
cenni la sua teoria fu considerata con scetticismo dagli 
studiosi; qualcuno lo accusò di aver deliberatamente «con¬ 
trabbandato» un cranio di scimpanzè per quello di una 
specie nuova, e alcuni gruppi religiosi nemici della teoria 
evoluzionistica condannarono il suo operato. Successiva¬ 
mente la scoperta venne confermata da altri studi condotti 
In Africa. 11 teschio che condusse Dart alla notorietà venne 
rinvenuto in una caverna di Taung, ai margini del deserto 
di Kalahari; dopo settimane di indagini, lo studioso giunse 
alla conclusione che apparteneva a un piccolo di una 
specie preumana fornita di caratteri che la rendevano la 
più vicina alla nostra specie. 


Scienza e Tecnologia 


Primo 

trapianto 

dell’intestino 


I! trapianto di una parte 
dell'intestino tenue è riusci¬ 
ta per la prima volta al mon¬ 
do nell'ospedale universita¬ 
rio di Kiel (Germania occi¬ 
dentale). Lo ha annunciato 
Eberhard Delta, il chirurgo 
che a diretto rinlervento. 
Diciannove tentativi dì trapianto erano già stati (atti nel 
mondo e tutti si erano conclusi con un fallimento e la 
morte dei paziente. La paziente tedesca, una donna di 42 
anni che non era più in grado di digerire senza l'ausìlio di 
un'apparecchiatura, ha ricevuto 60 centimetri di intestino 
tenue dalla sorella. L'intervento si è svolto nell'agosto 
scorso, ma - 1» detto Delta - solo ora che la paziente è 
riuscita a digerire piccoli pasti senza l'aiuto di macchine si 
può parlare di successo. 


In UVSS L'Untone Sovietica ha com- 

. . piuto il secondo esperi- 

vSpCnniGniO mento atomico sotterraneo 

niiCJssrS in meno di due settimane, 

facendo detonare un ordi- 
SOttGminGO gno il cui potenziale si avvi¬ 

cina a quello della bomba 
atomica esplosa a Hiroshi¬ 
ma: k) riferisce l'agenzia Tass. L'esplosione, del potenziale 
di venti chllotoni, ha avuto luogo alle 6,57 ora di Mosca Oe 
4,57 in Uallà) presso il poligono nucleare di Semipaìatinsk, 
neH'Asia centrale sovietica. 


Effetto serra 
Scompariranno 
le Maldive? 


Piccole isole dei Pacifico e 
dell'Oceano Indiano po¬ 
trebbero scomparire se, a 
causa dell'aeffetto serra». 
Fra queste le Maidive, vero 
paradiso di vacanze. La ter¬ 
ra si surriscalderà e le calot- 
te polari si scioglieranno, 
cicloni, lempteste ed inondazioni si abbatteranno sulle co¬ 
ste dell'Australia e perìodi di grave siccità trasformeranno 
alcune delle vaste zone agricole dei paese in un deserto. 
L'Auatraiia e la regione circostanie dovranno sopportare 
l'urto ^el catastroflel jcarpbiamenti qlirna(ici noti come «ef¬ 
fetto serra»^ Queste sono le previslpnl^vanzate dagli scien¬ 
ziati australiani Peter Jottoq Conneli nel. corso di 
conferen» tenute in dieci clt't^. Ma numerosi altri speciali¬ 
sti le giudicano inattendibili. L'«effetto serra» è causato dal 
diffondersi neH'ariB di grandi quantità di anidride carboni¬ 
ca e di altri gas, derivanti dall'uso di carburante fossile, 
come il carbone e il petrolio, e da altre attività industriali. 


La quarta ondata 

tecnologica 

neireditorìa 


La chiamano «quarta onda¬ 
ta» e tiene considerata la 
nuova era delle tecnologie 
editoriali, cioè l'ingresso 
del personal computer nel¬ 
le redazioni dei giornali. Se 
ne parlerà a Roma il 28 no- 
vembre nel seminario orga¬ 
nizzato da una società dì consulenza tra le più note nel 
settore editoriale^ la Seybold. La «quarta ondata» segna 
invece una piccola rivoluzione perché con l'adozione dei 
personal computer collegati dalle reti dì telecomunicazio¬ 
ne cambieranno i sistemi per scrivere, comporre e impagi¬ 
nare i giornali. 


GABRIELLA MECUCCI 


Cambia il megaprogetto 
per s^enziare il genoma 
Intervista a Francisco Ayala 


Non solo ^ umani 
ora si studieranno anche 
i lieviti e i moscerini 


Robot per leggere il Dna 


Cambia il progetto per il sequenziamento del ge¬ 
noma. Non più solo quello umano, ma anche quel¬ 
lo di organismi microscopici, come i lieviti, o di 
moscerini. 11 professor Francisco Ayala parla del 
«nuovo corso» del progetto e delle sue ambizioni. 
Tra queste, la possibilità di creare robot e nuovi 
computer in grado di far fronte ad un gigantesco 
lavoro di esame e classificazione. 


DANIELA MINERVA 


■1 Aiiascinante, distìnto e 
assai blasé, Francisco Ayala 
si porla a spasso per Milano, 
dove è ospite della rivista 
Sdentia, la sua aria madrile¬ 
na. Questo elegante signore 
in doppiopetto ricorda in 
ogni momento la sua origine 
spagnola con qualche paro¬ 
la in italiano, una cortesia 
d'altri tempi, e uno sguardo 
sornione e penetrante, inve¬ 
ce Francisco Ayala vive e la¬ 
vora in California, e precisa- 
mente a Irvine dove è pro¬ 
fessore di genetica all'Uni¬ 
versità della California. Bio¬ 
logo di fama internazionale, 
vecchia conoscenza di tutti 
quelli che in un qualche mo¬ 
do si sono avvicinati alla bio¬ 
logia e all'evoluzionismo • 
in Italia è uscito di recente 
un suo importante libro di 
testo di genetica per l'edito¬ 
re Zanichelli • Ayala è og^ 
nel Comitato scientifico del 
Progetto Genoma Umano, e 
con lui abbiamo voluto par¬ 
lare di come si va configu¬ 
rando l'iniziativa negli Stati 
Uniti. 

«Originariamente, il pro¬ 
getto sì proponeva di otte¬ 
nere una mappa delle se¬ 
quenze del Dna umano. Una 
delie motivazioni che spin¬ 
geva verso questa direzione 
era l’interesse di elaborare 
la tecnologia informatica e 
robotica necessaria per la 
mappatura di sequenze dì 
Dna. L'idea sì è col tempo 
evoluta, per le pressioni di 
diversi scienziati, tra cui me 
stesso, e il progetto ha as¬ 
sunto una fisionomia assai 
diversa: si propone dì studia¬ 
re il genoma, e non solo 
quello umano, nel suo com¬ 
plesso. Negli Stati Uniti il 
progetto oggi è noto col no¬ 
me di Compiex Cenomes 
(genomi complessi). Si trat¬ 
ta dì dare ampio spazio allo 
studio del genoma per 
esempio di escherichia coli 
o del lievito o di qualche or¬ 


ganismo semplice come 
drosophila sequenziando 
quel particolari pezzi del ge¬ 
noma importanti per capire 
un certo problema o una 
certa funzione». 

Perché let Htleae lo^r^ 
tante che al vada lo questa 
dlredone? 

Qualche tempo fa scrissi per 
Issues in Sdence and Te¬ 
chnology, una rivista della 
National Acaderay of Scien¬ 
ce molto letta dai membri 
del congresso e quindi assai 
influente, che II progetto Ge¬ 
noma Umano non era un'e¬ 
sperienza scientificamente 
molto significativa e che c'e¬ 
ra un modo molto migliore 
di spendere il nostro dena¬ 
ro. Proporre di ottenere le 
sequenze dell'intero geno¬ 
ma umano era come pro¬ 
porre di identificare tutte le 
lettere di un elenco teleforù- 
co scritto in una lingua che 
non conosciamo allo scopo 
di trascrivere l'Intero libro 
nel nostro vocabolario. Per¬ 
ché il progetto sia significati¬ 
vo bisognava cercare di ca¬ 
pire quel librq, e per capirq 
quel libro bisogna capirne 
altri, il topo, la drosophila e- 
altri organismi. 

E quel Uhro è il genoma 


Il genoma come tale non 
esiste in astratto, esìste e de¬ 
ve essere studiato nelle sue 
interrelazioni con l'ambien¬ 
te e con gli altri genomi. 
Questo è precisamente quel¬ 
lo che s'intende quando si 
parla di studiare le funzioni 
di un organismo, si intende 
studiarne appunto le relazio¬ 
ni con l'ambiente e con gli 
altri genomi, e per far questo 
bisogna studiare questi altri 
genomi e le funzioni dei sin¬ 
goli geni. 

Ma a ui profano potrebbe 
•embrire che In questo 
senio 11 progetto genoma 


, A Milanomedicina il dibattimento sul primo medico 
della storia: è ancora valido il suo giuramento? 

Assolto Ippooate, con riserva 



ornano perda molta deQa 
ana specificità. 

(Questo è il suo iato positivo. 
Vede, i mass media e l’opi¬ 
nione pubblica sono molto 
affezionati a etichette presti¬ 
giose come «Human geno- 
hìe», ma cdihaV sclènziati 
dobbiamo fare attenzione a 
non perdere il senso delle 
reali prospettive sctentlfìche 
deiie ricerche che finanzia¬ 
mo e delle loro potenzialità. 
Credo che coti definito U 
progetto nUda grosse pfh 
teni^ià? 

Ne ha nella misura in cui ha 
sostanzialmente lo scopo di 
convogtisue una certa quan¬ 
tità dì finanziamenti verso la 
ricerca suU'organlzzazione e 
il hinzionamento gic^ale dei 
geni e dei'Dna, nella misura 
in CIÒ è un modo mdto effi¬ 
cace di convincere il gover¬ 
no a finanziare di più la ri¬ 
cerca di base. Naturalmente 
si tratta di una ricerca di ba¬ 
se direzionata e con applica¬ 
zioni merito importanti, 
sto è tìfrico dì come funzio¬ 


na il flusso dei finanziamenti 
negli Stati Uniti dove quasi 
tutta la ricerca dì base in bio¬ 
logia è finanziata dal Natio¬ 
nal Institute of Health pro¬ 
prio perché vista come rile¬ 
vante per la salute umana. E 
certamente lo è, ma spesso 
questa struttura fa'si che si 
privilegino ricerche più im¬ 
mediatamente collegate al 
trattamento delle malattie. 
Almeno ora questo progetto 
garantisce altri fondi alla ri¬ 
cerca dì base. 

A quanto unmontaoo I fi- 
nanzIuKotft e come ven¬ 
gono dlflrtbiiite le riao^ 
ie7 

Quest'anno ci sono da asse¬ 
gnare 50 milioni di dollari 
che sono destinati a cresce¬ 
re di anno in anno. Il denaro 
verrà allocato sulla base del¬ 
le solite procedure di con¬ 
corso. La prima tornata di 
proposte è già arrivata e 
queste proposte sono ora 
esaminate con ì metodi 
standard del Nih, commis¬ 
sioni e comitati di specialisti. 


Disegno 
di Mitra 
Dwshalì 


Una delle preoccupazioni 
del crifid di questo pro¬ 
getto è che. «UcUaradodi 
di principio a parte, alla fi¬ 
ne al finanzino soprattuiio 
progetti di aequenzianien- 
to. ovvero ricerche tese a 
Identificare un certo nu¬ 
mero di quelle parole del¬ 
l’elenco telefonico di cui 
lei parlava. Quanta parte 
del finanziamenti andrà al 
progetti di teqneniiamen- 
to7 

I progetti saranno giudicati 
sulla base del loro valore 
scientifico e della loro rile¬ 
vanza per i) progetto ne) suo 
complesso. 11 semplice se¬ 
quenziamento sarà ovvia¬ 
mente parte della maggio¬ 
ranza dei programmi, se per 
esempio vado a studiare un 
particolare gene di droso-^ 
phila non farò molto se¬ 
quenziamento e la ricerca 
verterà più sulle funzioni, in 
altre ricerche, forse, la parte 
di sequenziamento sarà più 
consistente, ma in ogni caso 
non assorbirà che una pic¬ 
cola parte dei fondi. 

Molli critici dicono che per 
aequenziare non è neceo- 
aario essere uno sclenzlB- 
lo, ma è sufficiente essere 
on buon tecnico, 
infatti, parte deilo sforzo sa¬ 
rà sviluppare dei robot in 
grado di sequenziale meglio 
e più veioceinente degli uo¬ 
mini. 

Qual) potrebbero essere le 
ricadute su) plano della 
tecnologia e de) mercato di 
questa parte del progetto? 


Nel settore della robotica e 
deil’informatica le ricadute 
saranno certamente dì enor¬ 
me portata. Per esemplo, 
uno dei problemi più studiati 
in questo momento è quello 
di gestire l'enorme quantità 
di informazione prodotta, 
l’immagazzinamento di in¬ 
formazioni e il loro proces- 
samento. Trovare soluzioni 
a queste questioni signifi¬ 
cherà trovarle sia per la ge¬ 
stione delle informazioni su 
questo o quel genoma, co¬ 
me per la gestione della Li¬ 
brary of Congress. 

È d'accordo con eh) dice 
che n progetto Qenonn 
Umano è rulUma manife¬ 
stazione d) una mentalità 
riduzionista, di un approc¬ 
cio, cioè, che pensa agU es¬ 
seri viventi come rlduclbl- 
W a relaziont sMceanlclie 
tra geni? 

No, penso anzi che lo scopo 
ultimo del progetto sia olisti- 
co, si tratta infatti di com¬ 
prendere il funzionamento 
globale dei genomi, e non 
solo di quello umano, nelle 
loro iriterreiazioni. La parte 
riduzionista del progetto, 
ovvero lo studio dei singoli 
geni, o il sequenziamento 
dei frammenti di Dna va be¬ 
nissimo in quanto è un me¬ 
todo, un metodo che, non 
c'è dubbio, si è dimostrato 
molto efficace. Poi, in ulti¬ 
mo, per capire la realtà, bi¬ 
sogna mettere insieme le 
parti, e questo è quello che 
chiamo l'approccio compo¬ 
sizionale, 0 olistico. Spesso 
si.’ sono voluti potarizzare 
due atteggiamenti nella ri¬ 
cerca in biologia, si è voluto 
parlare di riduzionismo o di 
antiriduzionismo, ma io non 
penso che i due atteggia¬ 
menti siano necessariamen¬ 
te antagonistici e questa 
perché non vedo come ne¬ 
gativo l'atteggiamento ridu¬ 
zionista. E un metodo, il me¬ 
todo analitico che sì è dimo¬ 
strato buono per risolvere 
un gran numero di problemi. 
Non credo che l'idea che si 
debbano studiare in detta¬ 
glio le ^ngole stringhe di 
Dna o i componenti chimici 
dì un campione sia in anta¬ 
gonismo con l'idea che si 
deve studiare l'ambiente e 
lo sviluppo dì un sistema vi¬ 
tale. La realtà va guardata in 
entrambi ì modi. 


Si è concluso con un’assoluzione il «processo a Ippocra- 
te». o meglio al suo famoso giuramento, base per tanti 
secoli della deontologia medica. Ma è un'assoluzione con 
qualche riserva. 11 singolare dibattimento si è svolto presso 
l'Università Statale dì Milano nell'ambito delle iniziative dì 
)^tlanomedicina. «La formula ippocratica è ancora valida 
oggi, alle soglie del Duemila?». Questo il quesito posto ai 
membri della «giuria», presieduta da Enzo Biagi. 


NICOLETTA MANUZZATO 


m» Certo il documento è datato. 
Lo ha messo in luce nel suo inter¬ 
vento lo storico della medicina 
Giorgio Cosmacini. «Si tratta di un 
testo composito, di origine pre-ip- 
pocraUca. legato nella sua genesi 
alla famiglia "sacrale" degli Ascle- 
piadl». A questa dinastìa di medici 
itineranti dell'età classica apparte- 
nevano anche Ippocrate di Kos. 
Peculiare del giuramento - ha al- 
ferrnalo Cosmacini - è il suo carat¬ 
tere iniziatico, espressione di uno 
spirito di casta. Non c’è solo li vin¬ 
colo al segreto professionale, c'è 
la tutela dì un patto di fedeltà che 
si instaura fra simili. Vengono poi 
una serie di divieti, che vanno rap¬ 
portali alla situazione in cui ven¬ 
nero formulali per essere corretta¬ 
mente interpretali. «Che cosa si¬ 
gnifica ad esempio: "non darò far¬ 
maco mortale a r\essuno per 
quanto richiesto"? È un rifiuto 
deH'eutanasia? Più probabilmente 
è un riferimento ai suicidio assisti¬ 


to da medici, utilizzato all'epoca 
anche come esecuzione capitale. 
Cosi la frase, "neppure darò a una 
donna un pessarìo abortivo" co¬ 
me deve essere letta? Non dimen¬ 
tichiamo che nella Grecia del tem¬ 
po era lecito rinfanticidio su deci¬ 
sione del padre. £ allora questo 
divieto non potrebbe essere inte¬ 
so come correttivo, a una pratica 
dilfusa? Altro punto critico è quel: 
"non procederò a incisioni, nep¬ 
pure su chi ha i! mai della pietra". 
Alcuni hanno voluto vedervi un di¬ 
sprezzo per ia chirurgia, ma que¬ 
sto contrasta con il contenuto del 
Corpus Hippocraticum (raccolta 
di scritti del V-IV secolo a.C. attri¬ 
buiti In gran parte al medico di 
Kos). Probabilmente siamo di 
fronte a una interpolazione de! 
200 d.C., quando nacque la frattu¬ 
ra fra il medico-filosofo e il prati¬ 
cone». 

Con questa storicizzazione vie¬ 
ne sgomberalo il campo da ogni 


tentativo di usare il testo per pole¬ 
miche moderne su aborto ed euta¬ 
nasia. La discussione sull'attualità 
o meno del giuramento deve in¬ 
centrarsi dunque sulla sua ispira¬ 
zione complessiva, più che sul 
contenuto specifico. 

Giulio Giorello, docente dì Filo¬ 
sofia della Scienza alla Statale di 
Milano, ha rintracciato un elemen¬ 
to di interesse nella concezione 
ippocratica della medicina. «Sia¬ 
mo oggi in presenza di cambia¬ 
menti rapidi e radicali della nostra 
vita quotidiana ad opera delle in¬ 
novazioni scientifiche e tecnologi¬ 
che. Ma la medicina non è solo 
scienza perché interviene sull'uo¬ 
mo; da ciò deriva il bisogno di sot¬ 
tolineare l'idea di responsabilità 
verso il malato». 

Più crìtico Vittorio Ventafrìdda, 
direttore della Divisione Terapia 
del dolore presso l'Istituto dei Tu¬ 
mori di Milano. Partendo propno 
dalla sua esperienza di cura dei 
malati terminali, Ventafrìdda ha 
evidenziato la mancanza in Ippo- 
crate del tema della sofferenza, 
della morte, di quell'etica nuova 
che insegna un'importante verità: 
SI può «curare» il paziente inguarì¬ 
bile. cioè si può «prendersene cu¬ 
ra». prestando attenzione più alla 
soggettività del malato che all’og- 
getiiviià della malattia. Il medico 
ippocratico m realtà si regola solo 
secondo la sua coscienza, trascu¬ 


rando quella del malato». 

•Ippocrate è riucito a porre alle 
origini della scienza medica un 
forte senso morale», ha affermato 
dal canto suo monsignor Tonini, 
arcivescovo di Ravenna. Tanto più 
valida appare questa ispirazione 
etica oggi che il progresso in cam¬ 
po biologico «pone l'umanità dì 
fronte a quesiti assolutamente 
nuovi, a problemi mal comparsi 
prima. In un momento in cui sì 
pone il rapporto fra potenza tec¬ 
nologica ed essenza umana, è ne¬ 
cessario che sìa ben chiara l’idea 
dei diritti fondamentali dell’uo¬ 
mo», primo fra tutti il diritto all’in- 
tegrìtà del proprio patrimonio ge¬ 
netico. 

Se dunque il giuramento può 
apparire superalo (e per molti ver¬ 
si lo è) dal dibattito di Milano 
emerge l'esigenza di un codice 
morale che guidi l’azione di medi¬ 
ci e ricercatori. Il premio Nobel 
per la medicina Rita Levi Montai- 
cini. intervenendo recentemente 
su questo stesso tema, ha sostenu¬ 
to. «Lo siviuppo in questi due ulti¬ 
mi decenni delle bioingegnerie, e 
m particolare delle formidabili 
tecniche deU'ingegneria genetica, 
na imposto la formulazione di 
nuove regole che sanciscano il ve¬ 
lo assoluto di intervenire sul geno¬ 
ma umano delle cellule germinali. 
Il giuramento di Ippocrate deve 
essere perciò aggiornato in base a 
questi nuovi sviluppi scientìfici». 


Il governo Usa dovrà bonificare l’area dove sorge 
una centrale nucleare militare che lavora l’uranio 

«Avete inquinato, ora pulite» 


È ia prima volta che succede: il governo americano ha 
riconosciuto di aver prodotto un danno alla popolazione 
che vive nei pressi di una centrale nucleare militare ed un 
danno alFambiente. Ora dovrà porvi rimedio e bonificare 
l’area. Il governatore deH’Ohio dove si trova la centrale 
ha definito «storico» l’accordo tra io Stato ed il governo, 
un accordo che è stato raggiunto dopo l'intervento di un 
tribunale federale ed in seguito a lunghe trattative. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. «La loro posi¬ 
zione iniziale era che nessuno, 
nemmeno l'agenzia nazionale 
per la protezione delì'ambìenle. 
aveva autorità nei loro confronti. 
E da qui di strada se n’è fatta», 
dice 1 Atlomey generai dell'O- 
hio, Anthony Celebrezze. «Loro» 
sono gli impianti nucleari che la¬ 
vorano per il Pentagono, per de¬ 
cenni protetti dal segreto milita¬ 
re e da una pressoché totale im¬ 
punità circa i danni prodotti al- 
ì'ambiente. con «licenza dì inqui¬ 
namento» ìnsomma. La soddisfa¬ 
zione nasce dal fatto che per la 
prima volta nella storia degli Sta¬ 
ti Uniti un impianto nucleare mi¬ 
litare viene costretto a disinqui¬ 
nare per ordine di una corte civi¬ 
le. 

L’impianto è quello per l’arric- 
chimento di uranio dì Por¬ 
tsmouth, nei pressi dì Pìkelon, 
Ohio. Rientra nella categorìa de¬ 
gli impianti militari perché lavora 


sìa uranio destinato a centrali ci¬ 
vili che quello destinato ad ali¬ 
mentare i sottomarini atomici 
della UsNayy. 

Si tratta di un piccolo impian¬ 
to. I cui danni airambiente sono 
stati certamente assai meno pub¬ 
blicizzati, e probabilmente sono 
meno gravi, di quelli dì un altro 
impianto nucleare militare che si 
trova a po<d\e decine di cdtilome- 
trì di distanza, presso Cincinnati, 
sempre neH'Onio: quello di Fer- 
nald, accusato dì aver contami¬ 
nato con rifiuti radioattivi le fal¬ 
de acquifere circostanti. In que¬ 
sto caso invece l'inquinamento 
addebitato non è di tipo radioat¬ 
tivo, cioè direttamente connesso 
al nucleare, ma riguarda la con¬ 
taminazione del terreno con 
prodotti chimici usati nella lavo¬ 
razione. Un’inchiesta federale 
non ha accertato danni ai dipen¬ 
denti o alle persone residenti nei 
dintorni che possano essere at¬ 


tribuiti a questo inquinamento 
chimico. L'accordo per «ripulire» 
rimpianto è simile ad altri 39 ac¬ 
cordi del genere già stipulati in 
questi anni tra amministrazioni 
locali e direzioni di impianti nu¬ 
cleari militari. E infine la somma 
che si stima necessaria per il di¬ 
sinquinamento è dì appena 50 
milioni di dollari, un'inezia ri¬ 
spetto alle decine di miliardi di 
dollari che si stima siano neces¬ 
sari a ripulire e rendere accetta¬ 
bile il livello dì sicurezza nell’in¬ 
tero sistema del nucleare per gli 
armamenti. 

Eppure la decisione sull'im¬ 
pianto di Piketon potrebbe rive¬ 
larsi un punto di svolta. Perché si 
tratta della prima volta che da 
parte delle autorità di Washin¬ 
gton si accetta il principio che gli 
impianti militari possano rispon¬ 
dere di fronte ad autorità giudi¬ 
ziarie civili. Gli altri accordi che 
pure erano stati raggiunti tra 
aziende del genere ed autorità 
locati si sono rivelati spesso privi 
di efficacia perché se l’azienda 
decideva di non rispettarli non 
c'era nessuna possibilità che ia 
magistratura o qualsiasi altra au¬ 
torità l’obbligasse a farlo. 

Stavolta, invece di un sempli¬ 
ce memorandum d'intenti firma¬ 
lo dalle due partì, c’è una vera e 
propria ordinanza da parte dì 
una Corte FedeTalc, anche se es¬ 


sa non è stata imposta ma accol¬ 
ta volontariamente dalle autorità 
centrali. La svolta, secondo il go¬ 
vernatore dell’Ohìo, Richard Ce¬ 
leste, è rappresentala dal fatto 
che le autorità centrali e in parti¬ 
colare il Dipartimento per l'ener¬ 
gia «non si considerano più am¬ 
mantati dal velo detrimmunìtà 
sovrana» quando sono in gioco 
gli impianti militari, ma «ricono¬ 
scono di essere soggetti alle leg¬ 
gi dello Stato suli’ambiente». 

Molta emozione avevano su¬ 
scitato le recenti rivelazioni - 
che avevano avuto un'eco nazio¬ 
nale grazie soprattutto ad una se¬ 
rie di artìcoli sul «New York Ti¬ 
mes» - circa decenni di malver¬ 
sazione ecologica, al di fuori di 
ogni controllo e ogni norma di 
sicurezza, neali impianti nucleari 
militari. L’ordinanza di Piketon. 
dove la battaglia contro l'Inqui¬ 
namento delT’impianlo era In 
corso da un paio d’anni almeno, 
è certo anche un risultalo dì que¬ 
sta mobilitazione, del fatto che, 
come dice Celebrezze, «c‘è stata 
pressione non solo da parte del 
Congresso, ma anche dal punto 
di vista del pubblico». E una vol¬ 
ta praticato questo buchino nella 
diga del «segreto militare» e del 
•non siamo come gli altri» frap¬ 
posto dagli impianti che lavora¬ 
no per il Pentagono, potrebbe 
seguire una vera e propria valan¬ 
ga. QSiQh 
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Nella terra «oltre la foresta» 
la mite Transilvania 
dolci paesi e tetri castelli 
c’è il fosco maniero 
di Vlad detto «Dracula» « p 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


^ Secondo anno a Montaldno 
per il banchetto 
^ che piemia i ristoranti 
primi nel Concorso 
r delle Peste de rUnità apag 


Non dormite, o cari, in metrò 


Majakovskaja 

fermata 

gioidlo 

«UUiTTOCHiiSÀ 

B MOSCA. Può piacere e può anche non pia¬ 
cere, attamente come i sette grattacieli stali¬ 
niani che dominano il panorama di Mosca, 
guardala dalla «collina dei passeri», oggi colli¬ 
na Lenin. Ma la metropolitana di Mosca vale 
un viag^o, ovviamente sotterraneo. Anzi, più 
d'uno, e ognuno di questi percorsi è, a suo 
modo, una testimonianza storica. Parti dal 
centro, da una qualunque delle stazioni all'in- 
temo dei «koizo», l'anello centrale, e sei negli 
anni 30, Ci rimani per cinque o $ei fermate e 
poi, pian piano, lì ritrovi negli anni 40,50, fino 
alle lìsce pareti di cemento armato delle ultime 
stazioni ^riferiche: siamo ai giorni nostri. E, 
quando riemergi, sei circondato da immensi 
agglomerati di palazzi moderni, divisi da spazi 
incomprensibilmente vasti. Sono 1 nuovi quar¬ 
tieri. Kunzevo. Beiiaevo, Stroghino, Krilatskoe. 
La citti non finisce qui: oltre sì vedono bian¬ 
cheggiare altri massicci complessi di palazzi. Il 
fatidico metrò ci arriverò alla fine del secolo. 
Per ora la città cresce più in fretta degli sforzi 
di «Metrosfrol», l'Morata impresa edilizia che 
il tO dicembre 1931 scavò il primo buco nella 
via Rusakova nel quartiere di Sokolniki. Meno 
di cinque anni dopo erano pronti i primi sedici 
chilometri di metropolitane della linea Sokol- 
nik]*Pari( Kultùrè, il famoso «Goikij Parici. 

Una buona visita à quésto monumento del 
tutto partlcolare^chè ha trasportato (inora 
qualcosa come A miliardi di persone, sarà 
bene comlnclaria proprio da questa linea «sto¬ 
rica», Natùralmcmte non (ulte le stazioni meri¬ 
tano una sosta. Basta un fermata alla Komso- 
umolskafa per dare un'occhiata alle colonne 
^marmoree sormontate da capiieitiòi bronzo 
con io stemma del nKimitii'organizzazione gio¬ 
vanile dell'intemazianale^xtmunista. Un balzo 
di qualche minuto e si arriva alla stazione Ki- 
rov, stile impero, con marmi gialli, austera ma 
sfarzosa per illuminazione. Facciamo una so¬ 
sta per ricordare che di marmi ne sono stati 
utilizzati una ventina di tipi diversi; dal marmo 
degli Urall per la Pushkinskala, al «Gazgan» 
uzbeco per il ponte Kuznelbklj. al marmo di 
mica ro9à delia Kaluzhkaja. Ma ce ne sono che 
vengono dalle migliòri cave defl'Armenia. del¬ 
l'Asia Centrale, deirUcraiha e Bielorussia. Gra¬ 
niti di tutte le colorazioni fanno da rivestitura 
alle colonne fìnto egizie, doriche, quadrate, a 
base esagonale, ottagonale. Nella Majakovska- 
)a, su cui torneremo tra poco, gli zoccoli delle 
colonne sono ricoperti di rodonìte color mal¬ 
va, le stazioni Bielorusskaia radiale, Dinamo. 
Sokoi sono ricoperte di onice, ie pareti della 
Semtonovski^a tono invece rivestite di ofical- 
cite verpe chiaro e quelle della Baumanskaja dì 
porfido. 

Ma prima di andare a vedere da ricino quelli 
che personalmente riteniamo i due capolavori 
del metrò di Mosca, la Majakovskaja e la Kom- 
somoiska}a dèll'aneilo, sarà bene finire con I 
gioielli Kropolkinskaia e Frunzenskaja. La pri¬ 
ma delle due, gelida come un sudano di mar¬ 
mo, è tuttavia una delle più lineari, senza cedi¬ 
menti al barocco, al floreale, al decò. al pom¬ 
pierismo magniloquente che caratterizza mol¬ 
te delle consorelle. La Fninzenskaia. tutto il 
contrario, pare la navata di una chiesa, illumi¬ 
nata a giorno da una fuga di lampadari liberty 
a 8 calici per volta. Impossibile passarci den¬ 
tro, anche di corsa, senza darsi un'occhiata in 

F lto, costruita per dare ^'uomo della strada 
impressione ai vivere in un paese onnipoten¬ 
te. Ma tutto questo è niente al confronto con la 
Majakovskaja. Dalla Frunzenskaja torniamo In¬ 
dietro verso il Park Kultury e la prospettiva Karl 
Marx. Qui trasbordiamo sull'altra radiale «Gor- 
kovskaja-Moskvoretskaja»: due fermate e sia¬ 
mo alla piazza Majakosvkij, da cui il nome del¬ 
la stazione che ci interessa. Qui l'architetto 
Dushkin, che la progettò nel 1938, ha voluto il 
massimo deiressenzialità esaltando la civiltà 
del metallo: alte possenti colonne marmoree 
ha sostituito slanciate incastellature cromate 
che rivestono il corpo dei sostegni e te nerva¬ 
ture delie volte, nelle quali si aprono timpani 
bordati di luce soffusa. Oggi (a pensare al film 
«Metropolis» e potrebbe ospitare una scena 
del fumetti di Mandrake. Ma nel 1938 il plasti¬ 
co della stazione Majakov^ja. presentato al¬ 
l’esposizione intemazionale di New York, si 
guadagnò uno dei premi più prestigiosi. 

Anche la Komaomolskaja dell'anello ebbe 
l'onore di un «Grand prix«, ma poco meno dì 
20 anni dopo, all'esposizione di Bruxelles, ed 
è (orse il simbolo, da sola, dell’idea che Stalin 
si era fatto della «sua» architettura. Gli architet¬ 
ti Scusev. Kokorin, Zabolotnaja l'hanno pensa¬ 
ta - e realizzata - con 68 colonne allineate su 
una lunghezza di 190 metri, a sorreggere un 
soffitto ad arco Interamente ricoperto da uno 
sfolgorante pannello di mosiùci. il tema di tut¬ 
to l’arredamento della stazione è quello deila 
lotta del popolo russo e sovietico per la pro¬ 
pria indipendenza. 

Un giorno, se non ci hanno già pensato, 
varrebbe la pena di scrivere una guida ragiona¬ 
ta aJle bellezze - e agli orrori - della metropoli- 
tana di Mosca. Ne verrebbe fuori un bel tratta¬ 
to psico-sociologico sulla società sovietica. 
Comunque vietare Mosca senza perdere una 
giornata dentro te viscere della sua metropoli¬ 
tana è come andare a Firenze senza vedere la 
cupola del Brunelleschi, o a Parigi senza visita¬ 
re la Torre Eiffel, o in Egitto senza vedere le 
piramidi. Basta il confronto? 



Si chiama subway o tube, metropolitana o metrò 
è il trenino capace di salvare le città 
dal mortale abbraccio del traffico e dei gas di scarico 
Ma non è tutto: le sue stazioni possono diventare 
case per i poveracci o monumenti per i turisti 



a- 



A Milano è piccina piccina 


P renda la metrò». 0 il metrò, se non 
addirittura il mètro, come mi sem¬ 
bra che alcuni dicano a Roma. «È 
più comodo» insistono «Roba di 
minuti». 51, è vero, hanno ragione. 
Ma io, viaggiatore pigro e talvolta 
Ca spese della ditta) spendaccione, mi ricordo 
di aver faticato non poco, in anni lontani, a 
sviluppare un minimo di confidenza con alcu¬ 
ne deile principali ferrovie metropolitane eu¬ 
ropee: beh Parigi, si sa, metrò che ha dato il 
nome a tulle (lutti) le (0 metrò del mondo, 
tranne a New York dove si chiama fuòeCtubo) 
e a Londra dove è subway (via sotterranea: 
con relativa canzoncina Don 't sleep in Ifie sa- 
bway, darlingossia «non dormire, caro o cara, 
in metrò); ma poi: Mosca, monumentale ed 
efficiente, Francoforte (che ti porta lontano 
fino alle blande e verdi pendici del Taunus) o 
Amburgo, dove dal buio sottosuolo si sbuca, di 
tanto in tanto, ad occhieggianti e lustri interval¬ 
li acquatici... 5), sarà... Però uno ha sempre 
lìtnore di sbagliare fermala, sceglie il taxi, va 
addirittura a piedi, salvo (dopo due o tre giorni 
nella città desueta) a mettersi li con sotto gli 
occhi la cartina, a imparare la metrò straniera 
come se fosse una lingua. 

Ascolto i prò e i contro. Ci sono persone 
che non sopportano l'idea di viaggiare sotto¬ 
terra, soffrono di quel che chiamerei un «com¬ 
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plesso della miniera», paura di restare intrap¬ 
polati, riluttanza a sentirsi sulla testa il peso dì 
migliaia o milioni di tonnellate di terra. Alla 
metropolitana dì Roma, io milanese da tren- 
t'anni, non riesco ad abituarmi: e pensare che. 
negli anni della mia prima adolescenza. Fave- 
vo vissuta come una delle tante promesse del 
mitico 1942, l'anno che (se non fosse soprav¬ 
venuta la guerra) avrebbe dovuto culminare 
neH'awenimento della grande esposizione 
universale di cui oggi non è rimasta che la 
sigla, indecifrabile ai più: Eur, Esposizione uni¬ 
versale di Roma. Ma la nostra, la mia. veglio 
dire quella di Milano, che ha ormai quasi gli 
anni del mio esser cittadino di questa città, mi 
è ovviamente del tutto familiare... Tanto che 
mi è mollo difficile capire la diffidenza di colo¬ 
ro (non tanti, in verità) che gli preferisqono il 
mezzo di superficie. Via, non è poi una gran 
discesa agli inferì il fare quei pochi gradini 
sottoterra che portano alte fermate della linea 
rossa o verde (non mi sono informato del co¬ 
lore che avrà la terza linea, per adesso ancora, 
speriamo non a lungo, allo stadio di intralcio al 
traffico come il decantato «passante ferrovia¬ 
rio»). Provassero Londra o Mosca, con quelle 
interminabili scale mobilt che s'inabissano a 
profondità ptutonie, con la gente che ha fretta 
e li obbliga a farti da parte per accelerare a 
forza di gambe la discesa o la salita dei gradini. 


che cosa direbbero? È. la nostra milanese, una 
metropohtanina. sottoterra, si, ma quanto ba¬ 
sta a sventare la maledizione degli imbottigiia- 
menti stradali, degli ingorghi impazzili: non sì 
scende aU'infemo. tutt'al più a una specie di 
purgatorio, tragitti ragionevoli, fermate fre¬ 
quenti e niente minacciosi strumenti di tortura 
come le grìglie d'ingresso ‘della metropolitana 
di Mosca che ti scattano all'altezza dell'appa¬ 
rato genitale se per caso non hai infilato, nei- 
ra{:i>o»ta fessura, la monetina. Viva la metrò 
dì Milano! 


Però, però. Però la babilonia di certe stazio¬ 
ni alte ore di punta. Però lo sgradevole pittore¬ 
sco asiatico delie zingare alla questua mattuti¬ 
na o dei venditori dì cianfnisagiie (che tuttavia 
mi rifiuto di designare con l'offensivo epiteto 
«vu cumprà»). Però, anche, nelle deserte ore 
serali, la posabilità (e. diciamolo, la non diffi¬ 
cile prob^ilità) di spiacevoli incontri. Ma non 
resta che affrontarli con serena fermezza co¬ 
me. m tempi ormai remoti, quelli che In certe 
città davano luogo in anfratti poco illuminali a 
un termine di toponomastica spontanea per 
cui alcuni siti dì estrema penferìa si trovavano 
designali come «Malcanlone»... 

Ecco io. per esempio, che rientro a Milano 
con un treno in regolare ritardo e che, scorag¬ 


gialo dairinterminabile coda degli adiranti a 
un taxi, imbocco l'ingresso della metrò alla 
Stazione Centrate e subito mi sbatto (accia a 
faccia con un biondino quasi calvo e ho un 
oislinlivo moto dì soprassalto. Avesse, costui, 
delle cattive intenzioni? Ce l'ha. E proprio per 
il fatto che. all'unisono (per cosi dite) col mio 
soprassalto, cerca egli stesso di sdrammatizza¬ 
re la cosa; «Niente, niente» mi fa. «Avrebbe 
qualcosa, giusto per mangiare?», lo. con un filo 
di voce, rispondo: «No, non ce i'ho», e scanto¬ 
no. Aveva, peraltro, l'aspetto di uno ben nutri¬ 
to. 


Evitate le ore troppo serali e solitarie, so¬ 
prattutto essendo solitari voi stessi. AH’equjvo- 
co incontro del malcantone opponete una 
gentile e mite fermezza. Ma. per il resto, «nate 
la metrò. Ibtto da guadagnare. Non vi logcve- 
rete ì nervi allo strìdere dei clacson, ai semafo¬ 
ri impazziti al primo sgrullone di pioggia, ai 
vigili maschi e femmine gesticolanti agli incro¬ 
ci come imponenti marionette del diabolico 
teatrino urbano. Anche se non vi piace vi^gia- 
re sottoterra, prendete la metrò. Specialmente 
a Milano. Che cosa saranno mai pochi minuti 
di purgatorio in confronto al paradiso del rag¬ 
giungere in fretta la mèla? «Ma - potrebbe 
obiettare qualcuno - e se venisse a mancare la 
corrente»? Beh, non sarebbe, in ogni caso, 
colpa mia. 


Parì^ ingrata 
9 sco^ 
Ting^ere 

AUGUSTO PMICALDÌ 

M Decine dì migliaia di parigini, di provin¬ 
ciali, di «forestieri» salgono, scendono o sem¬ 
plicemente transitano ogni giorno per la sta¬ 
zione metropolitana di Montpantasse-Bienve- 
nue, attigua alla stazione ferroviaria di Mon- 
tpamasse, e a soli duecento metri dal celebre 
•quadrilatero» formato d^ ristoranti la Coupo- 
te, te Dome, (a Rotonde e il Select: il che basta 
a dire che Montpamasse-Btenvenue non è una 
stazione di metro come ie altre ma un punto di 
riferimento gec^rafico e culturale. Eppure, 
quanti conoscono la ragione di quel «Kenve- 
nue» abbinato al nome di uno dei più celebri 
quartieri di Pari^? Avendo interrogalo decine 
di parigini autentici e quasi sempre cotti mi 
sono sentito rispondere che quel «Bienvenue» 
(Benvenuta) si riferiva ovviamente Mia gente in 
arrivo alla stazione leiroviariB di Montpamasse 
e in particolare alte ragazze della Bretagna co¬ 
strette da sempre a cercar lavoro a Parigi. 

Risposta inesatta. Quei «Bienvenue» incolla¬ 
to a Montpamasse soltanto nel 1942 altro non 
è die il tardivo ornalo a Fulgenoe Bienve¬ 
nue, morto neirindillerenza generale sei anni 
prima avendo i parigini dimenticato che dove¬ 
vano a lui uno dei metro più efficienti del mon¬ 
do. la cui prima linea lunga sette chilometri • 
dalla Porte Maillot alla Porte De Vincennes - 
era stata costruita In soli diciassette mesi e 
inaugurata il 19 luglio 1900 in coincidenza con 
l'Esazione Universale. 

Parlare del metro parigino, dunque, vuol di¬ 
re prima di tutto parlare di questo ingegnere 
delle ferrovie nato nel 1852, che nel 1881 ha 
perduto II braccio sinistro lavorando in un can- 
lieree che nel 1886, diventalo ispettore gene¬ 
rate dei trasporti della città propone di dolaria 
di un metro sotterraneo per colmare il ritardo 
preso da Parì^ nei trasporti pubblici riatto a 
Londra, a New Yoik, a Chicago e perfìno a 
Budapest. A quell’epoca la circolazione co¬ 
mincia a ingarbugliarsi e i grandi boulevard» 
non bastano più a smaltire un traffico sempre 
più denso e già pericoloso. Ma se tulli paiono 
d'accordo sul principio di una ferrovia sotter¬ 
ranea, i lavori previsti per realizzarla fanno in- 
so^re gli abitanti dei quartieri inclusi nel pia¬ 
no. i commercianti, senza parlare della Com¬ 
pagnia Generale degli Omnibus che non ap¬ 
prezza la lemibite concorrenza. 

Per due anni Bienvenue affronta la battagliai 
solo contro tutti. E la spunta. I lavori comincia¬ 
no il 30 marzo 1898; a quattro metri al giorno, 
velocità straordinaria per i mezzi deU’epoca, la 
metropolitana a due binari si scava la via de¬ 
viando chilometTi di tubature d'acqua, di fili 
telefonici, di scarichi di fognature, sccmtendo 
ie fondamenta della Parigi medioevale e perfi¬ 
no i resti delta Lutezia gallo-romana. 

Il 19 luglio dei 1900, Parigi ha la sua primia 
linea, ma {'avvenimento passa praticamente 
inosservato. «Né fasti, né grida, né pranzo uffi¬ 
ciale, né discorsi» notano i giornali parigini del 
giorno dopo. Per nulla scoraggiato dail'indiffe- 
renza dei suoi concittadini Bienvenue lancia 
negli anni successivi altre cinque linee dot¬ 
tando te tecniche più avanzate per «operare 
difficoltà sempre nuove. Gli operai che lavora¬ 
no con lui lo chiamano «il padre dei metro». 
Oggi il metro di Parigi ha un percorso com¬ 
pievo di circa duecento chilometri e conta 
trecento stazioni. Tra ì suoi duecento chilome- 
tri ne ha alcune decine a cielo aperto che sfila¬ 
no tra te case di Barbès, o ai lati della Senna, di 
qua e di là del ponte Bir Hakeim dominante 
risola dei Cigni e la copia in formato ridotto 
della Statua della Libertà di New York, forte 
deU'intelaiatura interna costruita da un certo 
ingegner Eiffel. A proposito di Eiffel, è perlo¬ 
meno sorprendente la diversità dei destini ^ 
questi due grandi ingegneri. Gustave Eiffel per 
via della torre è diventato un luogo comune. 
Ma i quattro milioni di persone che c^ni giorno 
uUilizzano il metro ignorano perfìno l'esistenza 
di Fulgence Bienvenue. 

Come dicevo, dei tanti parigini interrogati su 
Bienvenue, solo tre sapevano di chi si trattas¬ 
se: ma due erano degli esperti della città, auto¬ 
ri di libri ricchi di Storia e dì «storie» tipicamen¬ 
te parigine. Mi sorprese invece la giusta rispo¬ 
sta del terzo, un «clochard» che inconto ogni 
giorno al metro Republique, il bottiglione di 
vino accanto alla panchina su cui solTlamente 
dorme e un cane orbo e fedelissimo a far da 
guardia a lui e al vino. Gli chiesi quasi per 
scherzo chi fosse Bienvenue e mi sciorinò una 
sfilza di date e di particolari stupefacenti sul- 
finfanzia e gli studi del padre del metro. Lui 
«clochard» da un ventennio, conosceva det 
metro tutto e tutti, compresi naturalmente gli 
angoli più riposti per starvi al fresco d'estate e 
a) calduccio d'inverno. Non volte dirmi la sue 
vita di «prima della cloche»: come tanti della 
sua categoria era stalo, quasi certamente 
«qualcuno». In ogni caso sapeva tutto di Ful¬ 
gence Bienvenue e questa sua conoscenza mi 
sembrò riparatrice deli'oblio dei parigini per I 
quali il metro è soltanto uno dei tre anelli della 
quotidiana schiavitù: «boulot. metro, dodò» 
Oavoro, metro, letto). Per il mio clochard, in 
verità, il metro non era un mezzo dì trasporto, 
ma il tetto, la casa, il rifugio: di qui la perenne 
riconoscenza a Fulgence Bienvenue a nome 
suo e di altri cento e cento clochards. 















































I Folclore. Ad Amelia, 
Terni, lesieggiamenti in 
onore di San Firmino, pa¬ 
trono della città; per le vie 
I cittadine sfila un corteo 
I con personaggi in costu¬ 
me del Trecento Clou del¬ 
la manifestazione l'offerta 
dei ceri al santo. 

Arte. A Ravenna, a Santa 
Mana delle Croci, persona¬ 
le di Davide Benali: in mostra la «Pala dei bas¬ 
sifondi del cieloi, un'opera di grandi dimen¬ 
sioni, realizzata appositamenle per questo spa¬ 
zio. Pino all* 1 \ dicembre. 

SCttltunu A Ravenna, alla Pinacoteca comuna¬ 
le. Loggetla Lombardesca, sono esposte le 
opere di Marco Gastini. Eliseo MaUtacci. Pino 
Spagnulo; i lavori in mostra sono stali realizzati 
per essere collocati in alcune zone della città 
romagnola. L'intenzione dell'esposizione è di 
verificare l'interesse della città ad una solleci¬ 
tazione detl'aite contemporanea che non sem¬ 
pre è stala accolta positivamente. Fino al 5 
febbraio 1989. 

DleefiU. A Pisa, a Palazzo Lanfranchi, sono 
esposti MO disegni Inediti realizzati da Aligi 
Sassu dal 1927 a oggi. Fino ai 27 novembre. 



BEB Urica. A Cremona, al 
Teatro Ponchiclti, «[..a son¬ 
nambula», di Vincenzo 
Belimi, direttore d'orche¬ 
stra Armando Gatto regia 
di Antonello Madau Diaz 
Con l Orchestra Angeli- 
cum di Milano, i cor^ dei 
teatri Donizelti di Berga¬ 
mo. Grande di Brescia, 
Ponchielli di Cremona Re¬ 
plica il 27 novembre 

Clastica. A Monfalcone, Gorizia, al Teatro Co¬ 
munale, it pianista Jorge Bolet interpreta musi¬ 
che di Liszl, Schubert. Wagner 
Balletto. A "Tonno, al Teatro Nuovo, per il festi¬ 
va! italiano «1 magnifici sette» la Compagnia di 
danza del Teatro Nuovo in «Emily Dickinson», 
musica di Fiorenzo Gianani, coreografia di 
Carlo Perotti, «Rapsodia m blu», musica di 
George Gershwin, coreografia di Bruna Telloli 
Domani sera in programma «Coppella», musi¬ 
ca di Leo Delibes, coreografia di Ramona De 
Saa. 

Tlftufl. A San Miniato, Pisa, mostra del tartufo 
bianco di San Miniato. 1 tartufi si possono ac¬ 
quistare negli stand allestiti per l'esposizione. 
Fino al 27 novembre. 



■n Aatlquarfato. Ad Ar 
ma di Taggia. Impena, sot¬ 
to 1 portici dt via Soten 
mercato antiquariato An¬ 
che Il 27 novembre A Mo¬ 
dena in piazza Grande, un 
altro mercato antiquario 
Anche il 27 novembre 
Mercatino delle cunosità 
m piazza Vittoria a Brescia 
Anche il 27 novembre. 
Sagra. A Cortandone. Asti, festa della bagna 
caóda la ricetta, di antiche tradizioni piemon¬ 
tesi, e a base di olio, aglio e acciughe, in cui sì 
insaporiscono verdure crude Assaggio m piaz¬ 
za insieme ad altri pialli tipici. In programma 
intrattenimenti musicali Anche il 27 novem¬ 
bre A Buti, Pisa, sagra de] cinghiale distribu¬ 
zione in piazza di carne arrostila Anche il 27 
novembre. 

Classica. A Firenze, basilica della Santissima 
Annunziata, la Filarmonica di Firenze G Rossi¬ 
ni interpreta musiche di Bach e Schubert. 
Concorso. A Lucca si Itene il quattordicesimo 
concorso internazionale di canto Giacomo 
Puccini' sono attesi cantanti linci provenienti 
da tutto il mondo Fino al 29 novembre. 



NOVEMBRE 


■n Lirica. A Bologna at 
Teatro Comunale. «Die 
Walkure», di Richard Wa¬ 
gner, inaugura la stagione 
linea direttore d’orchestra 
Riccardo ChaiHy, regia di 
Pier’AIli L'opera viene 
rappresentala m lingua ori¬ 
ginale Repliche il 30 no- 
vembreeii2.4, 7, 11, 13e 
15 dicembre. 

Aodquarialo. A Firenze, in piazza dei Ciompi, 
«Mercato delTusato e dei piccolo antiquana¬ 
to». A Milano, lungo l'alzaia dei Naviglio Gran¬ 
de. parata di bancarelle che vendono cose 
vecchie e di antiquanato. 

Collezioni. A Firenze, nel giardino di via del¬ 
l'Agnolo, «Cortile del collezionista», vendita, 
acquisto e scambi di oggetti da collezione. 
Portaieltere. A Belvedere Osfrense, Ancona, 
festa in onore di San Rufo, patrono del porta- 
lettere. In questa occasione viene inaugurato il ' 
museo ddl'immagine postale. 

Antologica. A Bolzano, a Castel Mareccio, 
mostra antologica dedicata a Giorgio Morandi. 
Pino al 18 dicembre 



wm Presepi. ATell, Bolza¬ 
no, è stata allestita 
una rassegna di presepi 
provenienti da tutto il 
mondo sono 
esposti nelle sale delle ce¬ 
ramiche artistiche sudtiro¬ 
lesi esemplari coslmili in 
trenta Paesi. Tra i presepi 
in mostra ce ne sono alcu¬ 
ni di zone non cattolico- 
cristiane' la tradizione infatti non è strettamen¬ 
te legata alla fede. 

Fotografia. Ad Aosta, alla Torre dei Signori di 
Porta sant'Orso, «Colori in libertà»; fotografie 
di Mario De Biasi. Le immagini esposte raccon¬ 
tano le vicende della nostra epoca; guerre, 
nvoluzioni, scene di morte e di cronaca, ritratti 
di Paesi sconosciuti, volti di artisti, ballerine, 
scnttorì, «uomini qualunque». Fino ai 31 di¬ 
cembre. 

Arte. A Milano, alla Compagnia dei disegno, in! 
via Carmine II. sono esposti sedici dipinti ad! 
olio e due disegni inediti realizzali da Gustave 
Courbet. La mostra intende festeggiare i quin¬ 
dici anni di attività della gallerìa milanese. 


Nelle foreste del conte Dracula 



■■ Teatro. A Modena, ai 
Teatro Storchi, *i due ser¬ 
genti», di Attilio Corsini e 
Roberto Ripamonti, regia 
di Attilio Corsini. Interpreti 
principali; Viviana Toniolo, 
Stefano Altieri, Sandro De 
Paoli. Fino al 3 dicembre. 
Jazz. A Torino, al Centrali¬ 
no Club, per la rassegna 
•Jazz per Torino», concer¬ 
to del Roberto Gatto Quartetto, con Roberto 
Gatto alia batteria, Battista Lena alta chitarra, 
Massimo Bottini al basso, Danilo Rea al piano¬ 
forte e alle tastiere. La manifestazione è orga¬ 
nizzata dal Centro Jazz Torino e si conclude 
con questo appuntamento. 

AtU. A Roma, a Palazzo Massimo Lanceilotti, 
Chrìstie's mette aU'asia mobili, oggetti d'arte, 
ceramiche e tappeti: tra I lotti che vengono 
battuti due trumeau veneti del XVIll secolo, 
una coppia di commode siciliane di epoca Lui¬ 
gi XV, un servizio da caffè di Napoli (caffettie¬ 
ra, lattiera, zuccheriera, vassoio, quattro tazzi¬ 
ne e piattini), regalato da Carlo Alberto al Ma¬ 
resciallo de la Tour. 


RAFFAELLA RIZ20 



Non c’è solo la TVansilvania 


Povera Transilvania 
dopo le nefandezze 
del famoso vampiro 
deve affrontare i rischi 
del «piano Ceausescu» 

■■ La Transilvania^ «la terra oltre la foresta», 
è chiusa tutta nell’arco dei Carpazi. Paesaggi 
dol^i e solari insieme a strapiombi vertiginosi e 
foreste inquietanti. Gli antichi castelli dove II 
conte Pracula (quello inventato dal romanzie¬ 
re Bram Stoker sul finire del secolo scorso) 
compì W sue macabre e sofisticate avventure 
vampiresche, ma anche i deliziosi paesini del¬ 
l’arco carpatico meridionale, come Poiana 
Brasov, Sinala, Predea), mete predilette dagli 
sciatori. Fino alle città medievali sassoni, co¬ 
me Brasov, riove 1) voivoda Viari l'impalatore, 
aitrtmenU detto Dracuia (quello vero, che re¬ 
gnò sul principato di Valacchia dal 1456 al 
1 462), compì crudeltà e nefandezze a non fini¬ 
re nei confronti degli odiati abitanti. 0 come 
Slghiaoara, città natale di Dracula, un’altra città 
sassone di mercanti costruita secondo il crite¬ 
rio delie corporazioni, con te torri dei fabbri, 
dei calzolài, dei pellai Intorno alle case gotiche 
degli abitanti, 

Una varietà rii paesaggio che fa da sfondo a 
quello che è il carattere principale della Tran- 
sllvania, un cqndeasato di civiltà e tradizioni 
(tato dalla convivenza secolare di romeni, te¬ 
deschi e magiari. Presenze plurinazionali che 
non si rivelano solo nelle città Oe città fondate 
dai saaSohli ari- esempio,' e ^successivamente 
abitate d^ roméni e popòfazioni'rii origine te¬ 
desca). ma soprattutto nelle campagne. Risale 
al Medioevo l'usanza di assegnare un colore 
idle case dei vtllaggl contadini, divisi per etnie. 
GII ungheresi avevano le case rpsse, i romeni 
gialle e I tédeMhi verdi. Ancora oggi, in alcuni 
ìrillaggl, le,facciate delle case sono dipinte co¬ 
si. Costruzioni massicce, con spesse mura di 
pietra e mattoni e tetti appuntili, che scendono 
a Kagtie su pareti decorate e colorate. Veran¬ 
de ariose si affacciano sui piccoli orti, dove 
spicca il rosso del cavolo, Ttitto immerso nella 
quiete dei grandi spazi verdi, dove la vita è 
davvero scandita dal ritmo delle stagioni, per¬ 
ché l'unica attività è il lavoro dei campi, l^ito 
questo oggi rischia di scornare, in Virtù del 
nuovo «plano Ceausescu», un mega progetto 
di ristrutturazione agricola che dovrebbe con¬ 
sentire di recuperare 350 mila èttari di terreno 
coltivabile attraverso lo smantellamento e la 
demolizione dei viil^gi contadini. Sì tratta di 
radere al suolo, entro \\ Duemila, circa ottoml- 
ia dei tredicimila viitaggi delta campagna ro¬ 
mena abitati da popolazioni di orìgine magiara 
e tedesca. ( villaggi rasi al suolo saranno «n- 
convertiti» in centri agro-industriali, vale a dire 
casermoni di cementp nei quali convìvranno 
gii abitanti strappali alle loro case, tn alcune 
zone del Paese (Banato, Transilvania, Giurgiu) 
sono già In alto le demolizioni previste: case, 
scuole, cimiteri, chiese sono stali cancellali 
dalla faccia della terra insieme alle loro tradi¬ 
zioni plurisecolari. Riuscirà co^ Ceausescu a 


H La Romania è facilmente raggiungibile 
dalTItalia sia in automobile che in aereo. Ci 
sono voli trìsettimanali della Tarom, la com¬ 
pagnia aerea romena, che partono da Roma 
e da Bucarest il mercoledì, il sabato e la 
domenica e costano 570.000 lire a/r. Per en¬ 
trare in Romania è necessario II visto turisti¬ 
co, che si ottiene facilmente presso l'Amba¬ 
sciata (Roma, via Tartaglia 36, tei. 
06/804423), e per guidare basta la patente 
itaiiana in corso di validità e, se andate con la 
vostra macchina, il certificato di assicurazio¬ 
ne internazionale (carta verde). Il riforni¬ 
mento di carburante può essere un proble¬ 
ma, a causa del razionamento e delle lunghe 
file ai distributori, bisogna munirsi di buoni 
benzina, acquistabili presso gli uffici turìstici 
di frontiera o, in Italia, presso le agenzie di 
viaggi che di solito li vendono insieme ai 
buoni albergo o camping. Chi desiderasse 
organizzarsi il viaggio per proprio conto, sen¬ 
za seguire i programmi degli operatori, può 
rivolgerà all’Ente del turismo romeno per 
avere gli elenchi degli alberghi e dei campeg¬ 
gi della Romania OLoma, via Torino 100, tei. 


06/460267). In questo caso, può basarsi su 
questo itinerario dì massima da noi consiglia¬ 
to, e variarlo a seconda deile circostanze. Se 
andate in macchina, di entra in Romania dal¬ 
la frontiera jugoslava (Moravita) e si può poi 
attraversare là Valacchia e procedere in dire¬ 
zione di Bucarest, da cui si può salire verti¬ 
calmente verso la Transilvania (zona di Bra¬ 
sov e della montagna, Sinaia. Poiana. Prc- 
dqal, cqn ottimi impianti c piste da sci > alcu¬ 
ne hanno anche l’illuminazione nplluma - e 
hotel e ristoranrì tipici motto carini e non 
troppo turìsticizzatr, come il Capannone dei 
Daci,a Sinaia, dove si mangiano le specialità 
romene). Da quella zona si può fare una pun¬ 
tata verso i luoghi dracuiiani; it catello di 
Bran, a una trentina di chilometri dà Brasov, 
e Sighisoara, la turrita patria del vampiro. Si 
procede ancora verso la Moldavia, a nord 
est, sostando a Piatra Neamt e Suceava. fa 
graziosa cittadina perno dei monasteri me¬ 


dievali della Bucovìna. Si può tornare verso 
la frontiera passando per Clu) Napoca. cuore 
ungherese della Transilvania (al 1100 risalgo¬ 
no i primi insediamenti di ungheresi a Cluj) e, 
ancora, per Arad e Timisoara, capitale del 
Banato. regione abitata dalla minoranza te¬ 
desca. 

Se andate in aereo, per poi magari affittare 
una macchina, il giro prende inizio da,Buca¬ 
rest e come meta ha sempre Suceava e la 
zona dei rnonasteri, cori le varie tappe inter¬ 
medie. In ogni caso, noi consigliamo di ahi- 
darvi alle agenzie di viaggi almeno per quan¬ 
to riguarda i pacchetti di servizi, così che 
possiate seguire il vostro itinerario già muniti 
delle prenotazioni necessarie. Gli operatori 
italiani propongono la formula dei buoni al¬ 
bergo o camping 5 litn di benzina al gior¬ 
no: i prezzi vanno dalle 18.500 per it posto 
camping alle 46.000 per una singola in alber¬ 


go, benzina compresa. La formula dei fly and 
drive comprende il volo, la macchina a chilo- 
metraggio illimitato e l’albergo. Si va dalle 
584.000 Tire per il week-end lino a) milione e 
450 mila per la settimana. 

Le agenzie che vendono questi servizi so¬ 
no; «Centrai Travet», Roma, via Sardegna 15, 
tei. 06/493597; «Roman Holidays», Roma, 
via Tonno 21/A. tei. 06/4759487; «Cornei», 
Roma, via Flavia U2, tei. 06/461200; «Mon- 
dialjet», Roma, via Sicilia 12^ te). 
06/4751846; «Valsole», Milano, via Mazzini 
18, tei. 02/801581. 

Le settimane bianche sui Carpazi costano 
dalle 560.000 alle 810.000 lire, volo compre¬ 
so (Valso)e, Mondialjet, Centra) Trave!); ì 
tour settimanali prevedono un ampio giro de) 
Paese, che inc)udc di solito i Carpazi, i mona¬ 
steri della Bucovìna e il delta del Danubio. Sì 
programmano anche settimane antistress, 
estetiche e curative al Gerovita) (Roman hlo- 
lidays, Mondialjet, Valsole). Bella la formula 
delTaffitto delie ville in montagna, a Sinaia e 
Predeai. con prezzi dalle 20.000 alle 34.000 
lire al giorno (Valsole). □ R.R. 


Verranno rasi al suolo 
8.000 antichi villaggi 
ricordo dell’era feudale 
Correte a visitarli 
prima che sia troppo tardi 


«romenizzare» la minoranza ungherese, due 
milioni e mezzo di persone, la minoranza più 
numerosa d'Europa, e quella tedesca, 300 mila 
unità, radicate in Romania da almeno otto se¬ 
coli? Si uccide In questo modo non solo una 
cultura millenaria, ma anche l'aspetto più inte¬ 
ressante della c'ivìltà romena, frutto di quella 
felice convivenza di razze e tradizioni, che 
spesso ha dato risultati bellissimi nell'arte e 
nelTarchitettura. La lYansilvania, che ha da 
sempre ospitato questi popoli, si troverà tra 
breve ad essere colonizzata da una architettu¬ 
ra «di regime». Non solo, ma spariranno quel 
ritmi di vita di totale dedizione alla propria 
terra, che sono la caraneristica di questa gen¬ 
te. 

Oltre che in IVansilvania, la presenza signifi¬ 
cativa de) villaggio contadino si fa sentire an¬ 
che in altre parti del Paese. Come a Bucarest 
dove, nel cuore de) ritmo cittadino, sono state 
trapiantate quasi cento case rurali tutte autenti¬ 
che, prese dalla campagna romena e imbalsa¬ 
mate nello spazio di un museo. «In tanta lette¬ 
ratura romena - dice Claudio Magrìs noi suo 
“Danubio" - il villaggioè il centro del n, nido 
e il punto di vista dai quale si guarda il mot > 

Lo dimostra il Museo de) Villaggio di Bui ,.t m 
un grande spazio aperto sulle rive dol 
hferastrau. La vera arte popolare è raccoKa qui;' 
alTiniemo delle case.. 

Ancora villaggi contadini si possono vedere 
in Moldavia, verdissima regione a nord de) 
Paese che s’incontra dopo aver attraversalo la 
Transilvania. Ma la vera ragione per andare in 
Moldavia sono I monasteri medievali delia Bu- 
covina, zona ai confini con l'Unione Sovietica. 
Fiore alTocchieilq della regione, sono i cinque 
monasteri che furono edificati sotto il regno di 
Stefano il Grande, principe buono e giusto a 
differenza di suo cugino carnale Dracula. 

Voronet. Flumor, Sucevita. Moldovita, Arbo¬ 
re sono completamente affrescati esternamen¬ 
te. Veri capolavori di arte feudale moldava - 
una felice fusione di tradizioni artistiche popo 
lan e influenze bizantine e gotiche -, gli affre¬ 
schi seguono il tessuto narrativo della Bibbia, 
raccontala in immagini a scopo educativo. Do¬ 
minano i colorì, come l'azzurro a Voronet e il 
verde ad àrbore, e in alcuni casi la chiesa è 
una speciè dì castello da favola. Come Sucevi- 
la, costruito all'interno di una vera e propria 
fortezza medievale, circondata da) verde chia¬ 
ro dei prati e dal verde scuro degli abeti che si 
arrampicano sulle colline. Oasi di pace e silen¬ 
zio, questi luoghi racchiudono anche una vita 
vissuta ali'ìnsegna delta contemplazione e del¬ 
la preghiera. Sono ancora abitati dalle mona¬ 
che ortodosse che si mostrano schive e riser¬ 
vate agli occhi del turista. 

Quella terra stupenda che è la Romania ri¬ 
serva ancora di queste sorprese; ma sbrigatevi 
ad afferrarle, prima che sia troppo tardi. 


A STELLE E STRISCE 

Quanto sei grassa e triste 

LUCIA GIANI 


0 bella Alabama 


■■ L'Atabama è stata al centro di un’appas- 
sionanle polemica in musica tra Neil Young e i 
lynl^ Skynyrd. Neil Young, nelle sue canzo¬ 
ni «Southern Men» ed «Alabama», aveva canta¬ 
to la vita dei neri del Sud, tuttora discriminati 
da un razzismo duro da estirpare, e si era rice¬ 
vuto in risposta «Sweet Home Alabama», dei 
Lynkytd, Skynyrd, che dice in sostanza che 
l'Aiabama è un dolce paese dove il cielo è 
sempre blu, che ci si vive benissimo e che 
nessuno sente il bisogno che Neil Young gli 
venga a spiegare come si fa a stare ai mondo. 

Una risposta del genere non stupisce assolu¬ 
tamente chi abbia dimestichezza con gli abi¬ 
tanti del luogo: orgogliosi della loro terra, che 
infatti chiamano Alabama thè Beautiful, ed as¬ 
solutamente allergici a discussioni ideologiche 
che minacciano di scalfire i loro solidi pregiu¬ 
dizi. 

Nonostante il fatto che la chiesa ballista, 
che va per la maggiore da queste parti, dichiari 
di lasciare ai suoi fedeli la massima libertà dì 
pensiero, le opinioni della gente dell'Alabama 
sono di un'uniformità sconcertante: una buo¬ 
na dose di ipocrisia e di conformismo, un raz¬ 
zismo de) lutto scoperto, ed una notevole ten¬ 


denza alla tetraggine ed alTautoflagellazione. 

Una delle scritte che si vede più frequente¬ 
mente fuori dalie chiese recita, la vita è corta, 
la morte sicura, il peccato la colpa. Cristo la 
cura. Capirete che c'è poco da stare allegri. 
L'atcooi è visto con notevole antipatia, ed alla 
domenica, giorno del Signore, non solo tutti i 
bar (per^tro pochi e squallidi) sono chiusi, ma 
non SI può neanche comprare una birra al su¬ 
permarket. E se vi viene in mente di fare della 
scorte, non fatevi beccare con più di una cassa 
di birra ed una bottiglia di vino o di whiskey. è 
il massimo consentilo 

Anche le abitudini alimentan della gente 
dell'Alabama sembrano risentire di un certo 
desiderio di autodistruzione, ed infatti )a loro 
dieta è a base di grassi, di fruii e di grassi fritti 
I risultati si vedono in giro una percentuale 
sconvolgente di persone deformate dall'obesi¬ 
tà, che si trascinano ai supermarket per com¬ 
prare un pacchetto di patatine, una salsiccia 
ed un barattolo di sour cream (una specie di 
panna ipercalorica, che viene di solito servita 
con le patate). Eppure ci sono anche dei piatti 
che, mangiati una volta ogni tanto, sono piace¬ 
voli: il più popolare è il catfish, un pesce pre¬ 


sente in grande quantità nei fiumi e riei laghi 
della zona, che viene serv'ito fritto ed accom¬ 
pagnato dagli hush puppies, frittelle di farina di 
granoturco. La carne invece viene servila quasi 
sempre «barbequed» (B-B-Q è la sigla che sì 
vede fuon dai ristoranti) e cioè arrostila e rico¬ 
perta da una salsa fatta con pomodoro, zuc¬ 
chero e ketchup In genere si usano costine di 
maiale, ma si trova anche pollo e talvolta man¬ 
zo, Un'abitudine molto simpatica è quella de¬ 
gli l'oyster bar», dei locali piccoli e m genere 
dalTaspelto piuttosto modesto, dove, da set¬ 
tembre fino ad aprile, si mangiano osinche 
buonissime e fresche per circa tre dollari alla 
dozzina Si beve birra e talvolta anche vino. Fa 
un po' tristezza dover accompagnare le ostri¬ 
che con 1 crackers, ma pazienza. 

i campi di cotone, oi^oglio e tormento degli 
abitanti del Sud. sono ormai quasi scomparsi, 
lasciando it posto al granoturco e soprattutto 
ai peanuts, altrimenti detti noccioline, diffusis¬ 
simi soprattutto nella regione delta Wiregrass, 
a Sud Gli abitanti di Entreprise, nel Wiregrass. 
hanno perfino fatto un monumento ai «boli 
wecvil», un insetto che agli inizi del secolo 
distrusse buona parte delle piantagioni di co¬ 
tone costnngendo gli abitanti del luogo a n- 
convertire Tagncoltura 



La coltivazione dei campi e l'allevamento di 
bestiame costituiscono le risorse principali 
deil'Alabama, dove la vita avviene ancora a 
stretto contatto con la natura. Natura che è 
veramente rigogliosa, verdissima, selvaggia: 
grandi foreste di pini, varie specie dì arbusti, 
tra cui mirtilli e rododendri, ed un parassita 
che ricopre gli alberi, avvolgendo le foreste in 
un pesante lenzuolo verde e facendole sem¬ 
brare quasi addormentate sotto qualche strano 
incantesimo. 

Grandi fiumi, torrenti, laghi e paludi piene di 
ninfee si trovano un po’ ovunque in Alabama 
thè Beautiful, e le case sono circondate da 
bellissimi cespugli di azalee. Ma la natura è 
anche nemica, e i corsi d’acqua ospitano non 
solo pesci, ma alligatori e serpenti velenosi, 
Tra i serpenti di terra il più velenoso è 11 serpen¬ 
te a sonagli, molto diffuso, con il quale gli 
abitanti del luogo hanno un rapporto disinvol¬ 
to e a volte quasi cordiale. AlTmizo di marzo 
infatti ha luogo il rodeo dei serpenti a sonagli, 
nel quale il rettile m questione ha un suo mo¬ 
mento di celebrità prima di essere ucciso e 
cucinato (ovviamente fritto). Si organizzano 
gare a premi per chi cattura il serpente più 
grosso, si fa mostra di coraggio e di abilità, il 


tutto in un'atmosfera gaudente e spensierata di 
sagra paesana. 

Ebbene », gli abitanti di Alabama thè Beau¬ 
tiful sono orgogliosi anche dei loro serpenti, 
oltre che del loro cielo sempre blu. Sembrano 
amare la loro vita così com'è e non voler nem¬ 
meno pensare a delle altre possibilità; infatti 
non amano viaggiare, forse per paura dt imbat¬ 
tersi in novità sconcertanti, e si tengono ben 
stretta la loro ignoranza, come una sicura dìle¬ 
sa del tarlo de) dubbio. Così anche il razzismo 
è entrato a far parte del paesaggio, la divisione 
tra bianchi e neri è netta e fuori discussione, ì 
neri stessi sembrano assuefatti alla loro vita e 
rassegnati a svolgere i lavori più umili. Le lotte 
per ì diritti civili degli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta sono servile a cancellare le leggi più spudo¬ 
rate (ancora negli anni Cinquanta, a Monlgo- 
meiy, una legge imponeva at negri dì cedere il 
posto in autobus al bianchi), ma anche se sulla 
carta c’è ora parità di diritti, non molto è cam¬ 
biato nella testa dei bianchi del Sud. «Per 
quanto tempo ancora?» si chiedeva Neil 
Young. «...Ora le croci (del Ku-Klux-Kan) bru¬ 
ciano più in fretta... Alabama, hai sulle spalle 
un peso che ti spezza la schiena, la tua Cadillac 
ha una ruota nei fosso e una sulla strada.. Per 
quanto tempo ancora?». 


l’Unità 

Giovedì 

24 novembre 1988 



















wm Sagra. A BarbeHno 
Val d’Elsa, Firenze, tradi¬ 
zionale sagra della «fettun¬ 
ta», specialità gastronomi¬ 
ca simile alla bruschettà, a 
base di pane abbrustolito 
strofinato con aglio e ba¬ 
gnato d'olio; distribuzione 
in piazza insieme a bic- 
, chSertdivino Fino airs di¬ 
cembre. 

Teabx>. A Modena, in vìa Divisione Aqui, nella 
zona adiacente al nuovo palazzetto dello 
sport, spettacolo di «Zingaro», teatro equestre 
musicale. Fino al 7 dicembre, riposo il 5. 
Agrumi. A Reggio Calabria, al Parco Pentirne- 
le, «Intemazionale ^rumarìa»; la fiera si nvol- 
ge sia a un pubblico di cunosi, esponendo 
agrumi, essenze, olii, prodotti gastronomici, 
vini tipici, sìa agli addetti ai lavori, con macchi¬ 
ne agrìcole, attrezzi per la lavorazione del ter¬ 
reno, impianti di irrigazione. Fino al 7 dicem¬ 
bre. 

Alle. A Rovereto, in via Rosmini, mostra anto¬ 
logica dedicata a Fortunato Oepero: una cin¬ 
quantina di d^intl, tra cui spiccano i quadri 
astratto-futuri^ici degli anni '15-17. Fino al 7 
gennaio 1989. 


Fiera. A Borgo San 
Dalmazzo, Cuneo, fiera 
nazionale della lumaca di 
Borgo San Dalmazzo mo¬ 
stre gastronomiche, assag¬ 
gi di specialità tipiche, 
spettacoli folcloristici Fi¬ 
no al 5 dicembre 

nir-cmoDc Vetri. A Roma, nella Salai 
dei Conseivaton dei Musei 
capitolini, «I vetri dei Cesa¬ 
ri»; 150 pezzi della stona dell'arte vetraria, che 
risalgono a un periodo compreso tra i! l secolo 
avanti Cristo e ii 500 dopo Cristo Ci sono vasi, 
sculture, ritratti di imperatori, raffigurazioni de¬ 
gli dei. realizzati con vane tecniche Fino alla 
fine di gennaio 

Alte. A Venezia, nell'ala napoleonica e nelle 
sale adiacenti, mostra dedicata a Giorgio De 
Chirico; oltre cento opere, provenienti dalle 
maggiori collezioni del mondo, illustrano l’in¬ 
tera evoluzione artistica di De Chirico, dai pe¬ 
riodo metafisico ai periodo classico, dal ba¬ 
rocco al romanticismo fino alle nuove inven¬ 
zioni metafisiche degli ultimi anni di attività 
L'esposizione rimarrà aperta Imo alia metà di 
gennaio 1989. 


BH Natale. A Tonno, al 
Palazzo del lavoro, «Mille 
idee per un dono»- come 
ogni anno si apre la vetrina 
per suggerire idee per le 
strenne natalizie, dal ga¬ 
dget al libro, al regalo par¬ 
ticolare Fino al ISdicem- 

Ballelto. A Tonno, al Tea- 
tro Nuovo, per il festival 
Italiano «l magnifici sette», il Balletto di Tosca¬ 
na in «Dancing day», musica di Gustav Holst, 
coreografia di Christopher Bruce, «Era Eter¬ 
na». musica di Franz Schuberi. coreografìa di 
Fabnzio Monteverde. «Pop-Sense», musica dei 
Pii e degli Art of Noise, coreografia, di Ed 
Wubbe Anche il 3 dicembre. 

Antologica. A Milano, a Palazzo Reale, mostra 
antologica dedicata a Pierre Bonnard le opere 
esposte, provenienti da musei trance» e da 
grandi collezioni private europee, coprono tul¬ 
io il periodo artistico di Bonnard, che esordì 
all'età di 23 anni e fu attivo fino al 1947 anno 
della morte. 1 lavori esposti sono dipinti, dise¬ 
gni. acquarelli, tempere, incistoni. stampe, lito¬ 
grafie, manifesti e illustrazioni. Pino all’8 gen¬ 
naio 1989 



CHfe TSMPACC-IO 

volta- j 
FA-VCO e 5Fc^CO 
c.ièrfpei?Tu7roj 
Tl RlCO^bl COMS ^ 
o RlLoTTi ‘i' 


COS\£ .VO- 
T‘AL^£.A}~>E 
CH£ a 
U.ASJA^ bOJoTQ 
FARE P€RFi-VO 
LA ijàV>4,0LA* 



IL MOVIMENTO 

Signori si chiude 
E’ sui Comi 
Tultirm escursione 

QÙLIO BÀDINÌ 

Mi Per conclu¬ 
dere l’attività 
escursionistica 
del 1988. il 26 e 
27 novembre 
l'associazione 
Trekking Italia 
(telefono 02 • 

5459521) propo¬ 
ne una scarpina¬ 
ta sui Corni di 
Ganzo - nel Triangdo Ladano (Como) - tra 
curiose erosioni, ma^i erratici e fossili. Parten¬ 
za in treno da Milane^alloggio in rifugio, quota 
50.000 lire. 

Natura aarda 

Dal 6 all'Il dicembe il Wwf Milano (lei. 
02/800830) effettua in viaggio alla scoperta 
de) nord della Sardegia. Verranno visitati la 
colonia di giìfoni di Coo Caccia, gii stagni di 
Pilo con le ricche colojle di anatìdi. la foresta 
pietrificata di PerfugasJIsoia della Maddalena 
con le sue colonie di g^biano reale e gabbia¬ 
no corso, la vicina isola.ij Caprera popolata da 
berte, sterne, cormorani gheppi e falchi della 
regina, i mufloni di mon^s'Accuri. gli stagni di 
Olbia, il lago Barate e 1 gifoni di Capo Marra- 
riù. Partenza in aereo à Milano, quota di 
680.000 lire con penslonecompieta. 

Pareo del Circeo, t ir* 

Dal 6 all' 11 dicembre, in ocasione delle festi¬ 
vità milanese di Sant’Ambrtjlo, il Gruppo or¬ 
nitologico lombardo Cel.'02/793823 ore 
15.3Q-16) organizza un viaglo naturalistico 
nel parco nazionale dei CirCo (Latina), con 
possibilità di pratica del birdw^ching sui quat¬ 
tro laghi,.sulla duna costiera'^ nella foresta. 
Visite a Terracina, Sperlonga, Creta, Sermone- 
ta e all'oasi naturalistica di Ninf^ Partenza in 
treno da Milano, quota 535.000 Ve con pen¬ 
sione completa, iscrizioni immed^e. 

AvUauna 

L’Università Verde di FireW (tei. 
055/354062) ha promosso un corsdii ricono¬ 
scimento degli uccelli tenuto da espirti e do¬ 
centi universitari. Alle 5 lezioni teojche, in 
programma ogni giovedì sera alle ore il fino a 
metà dicembre presso la biblioteca conupale 
centrate in via S. Egidio 21, seguiranno due 
uscite pratiche nelle oasi naturalistiche d Mas- 
sacluccoli e Orbetello, La quota di (requeiza è 
di 30.000 lire. 

Oaal froMcltne 

Domenica 20 novembre il Gruppo escursibii- 
stlco del Wwf laziale (te). 06/6530522) effettua 
una gita alle oa^ faunistiche gestite dall'asst- 
ciazione nel Grossetano. Verranno visitai» 
l'oasi della laguna di Orbetello, ricca in queste 
periodo di uccelli di passo tra cui l'elegante 
cavaliere d’Italia, nonché la vicina oasi costie¬ 
ra dì Burano, attrezzata con un sentiero natura 
di 4 km immerso nella macchia mediterranea. 
Partenza da Roma in pullman, quota 24.000 
lire. 



A PEDALI 


In bici sulle dune 
sotto il naso 
della maga Circe 



GIUSEPPE CARAVITA 


B Se vi siete comprati una mountain bi¬ 
ke e volete usarla senza perdere troppo di 
vista la strada asfaltata; oppure se avete una 
iamigUola da condurre in bicicletta durante 
il giorno senza correre troppi rìschi con 
macchine e smog; o infine se volete poter 
scegliere tra pianura e codina, allora siete 
dei visitatori ideali del Parco Nazionale dei 
Circeo. Sopravvissuto a anni di speculazio¬ 
ni edilizie sfacciate, a lottizzazioni abusive, 
a orde di gitanti macchinizzati, il parco of¬ 
fre svariate possibilità ciclistiche. Si rag¬ 
giunge facilmente da Roma, attraverso la 
Pontina che ormai è una superstrada ad 
alta velocità di scorrimento, e un po' meno 
facilmente da sud, perché l'unica strada è 
quella costiera, stretta e trafficata. 

La visita si può articolare in due giornate, 
con tappe di circa 30-35 chilometri. Si co¬ 
mincia da Sabaudia, l’ex Littoria voluta dal 
fascismo insieme a Latina. Tbtta la zona 
paludosa fu bonificata negli anni 30, chia¬ 
mando al lavoro numerose famiglie di agri¬ 
coltori veneti (e questo è il motivo per cui i 
pae«ni della zona hanno nomi come Borgo 
Piave 0 Borgo Podgora). 

Chi arriva senza bicicletta la può noleg¬ 
giare alia Cooperativa Melacotegna, che ha 
U sede presso l'Ente del turismo di Sabau¬ 
dia, proprio sulla piazza principale. Mela- 
cotogna può anche fornire a richiesta ra- 
gaiEZi esperti del parco per una visita guida- 
tv^ le biciclette a Sabaudia fossero finite, 
siMfàiBSMtBériS Ucona, a quattro chilo- 
mm di Stanza, dove il vecchio Cristofaro 
noiéggia da vent anni (anche quando non 
era di moda) due ruote di tutti i tipi. 

Dalla piazza principale di Sabaudia si 
raggiunge facilmente la duna, una lunghis¬ 
sima formazione sabbiosa che separa il ma¬ 
re dal lago. Girando a sinistra, si pedala 
avendo di fronte il mitico ntonte Circeo, il 
cui profilo riproduce le fattezze della maga 
Circe dormiente. Ancora a sinistra, e via 


verso la fonte di Lucullo, per una sosta rì- 
storatnee. Dopo pochi chilometri si rag¬ 
giunge l'entrata de) parco nazionale. Da 
questo punto in poi. tutto il percorso si 
svolge su terrenp battuto, e a volte con 
fondo sabbioso. È bene quindi non essere a 
bordo di biciclette da corsa, che hanno 
ruote sottili e perfidamente predisposte aita 
foratura. L'itinerario tocca alcuni dei punti 
più belli dei parco, e soprattutto in inverno, 
durante le piogge, mostra quella che fu la 
faccia di tutta la zona prima delle bonifi¬ 
che. Sono infatti conservate con cura e 
amore dal Corpo Forestale le piscine, cioè 
i punti in cui la macchia paludosa è ancora 
presente. Si sfiorano poi una sorta di clinica 
per animali, gestita sempre dal Corpo Fore¬ 
stale, e le iestre, te antiche abitazioni dei 
pastori che vìvevano nella zona. Se si è 
fortunati si potrà vedere qualche cinghiale, 
qualche capriolo, e uccelli di tutti i tipi. 
L'attraversamento del parco prende circa 
dodici chilometri,' da fare a velocità molto 
bassa per poter ammirare le sue bellezze. 
Quando ci si è abituati al verde, alla luce 
che sciabola tra i rami degli alberi, ai frusdì 
degli animali selvatici. alT'odore dei sotto¬ 
bosco. ecco improvvisamente di nuovo il 
filo spinala che recinta il parco. 

Se dopo la visita al parco avete b^gno 
di esplodere in tutta la vostra potenza, il 
giorno dopo potete affrontare la sciata al 
monte Circeo, circa sei chilometri di ascesa 
a volte piuttosto duretta. Una panortvna 
mozzafiato vi ripagherà delle vostif f 9 tiiehe:>'> 
nei giorni di ciqlo pulito si possono vederi' 
dalla croce dhe adorna la cima, anche Pon¬ 
za e Ventolene. Se Invece volete pedalare 
con calma in pianura, non vi resta che aggi¬ 
rarvi tra le strade assolutamente piatte che 
divìdono tutta la piana incrociandosi per¬ 
pendicolarmente con la Mediana e con 
r Appia, l'antica vta romana che scendendo 
giù dai Castelli scavalcava la zona palude- 


OCCHI VERDI 








Scorre in Trentino 
un fiume 
ridotto a pietraia 

CHICCO TES'TA 

Lo chiama¬ 
no familiarmen¬ 
te «La Sarca», gli 
abitanti dei paesi 
che sorgono lun¬ 
go il suo corso, 
forse memori dei 
tempi in cui il fiu¬ 
me metteva m ri¬ 
salto i »toi carat¬ 
teri «femminili», 

fornendo cibo ed acque per l'irrigazione e le 
attività artigianali. 

Oggi il fiume «Sarca», il principale del Trenti¬ 
no. 77 chilometri dai ghiacciai dell'Adamello e 
dei Brenta fino al lago di Garda, è in buona 
parte ridotto ad una pietraia. I) paesaggio lun¬ 
go U suo corso è ancora splendido, fortemente 
alpino, con canyon profondi centinaia di me¬ 
tri. laghetti, svolte improvvise. Ma l’acqua, ec¬ 
cetto che per i brevi periodi di piena, è scom¬ 
parsa. O meglio finisce da un'altra parte. 

Se l’è presa l'Enel, che a cominciare dalle 
sorgenti e dai piccoli torrenti che ingrossano il 
corso de) fiume principale, appunto il Sarca, o 
•La Sarca» se preferite, e poi via via lungo il 
corso di tutto il fìume, fino a dove i dislivelli lo 
. permettono, In condqtl^ forcale,^ 

Uacqua, ’^^cbmpiiriiu^Mu^^Ma a 
scopi energetici, viene restituita al Sarca solo a 
pochi chilometri dal Garda. Risultato: la mag¬ 
gior parte de) fiume è quasi completamente 
asciutto. 

E qui cominciano i problemi. Perchè fino a 
quando quella valle conosceva uno svilu[^ 
economico limitato non è che mancassero i 
problemi, ma avevano un carattere limitato. 
Anche se già nel '46 vi furono proteste vivissi¬ 
me da parte del sindacì di Arco, Dro e Riva. 

Fra faltro lungo il fiume si è insediata una 
fiorente industria di pescicollura, trove in parti¬ 
colare, che di acqua, e di acqua pulita, ha 
. molto bisogno. Ma i veri problemi sono comin¬ 
ciati con io sviluppo turistico del Trentino e 
con gl) inevitabili fenomeni dì inquinamento, 
che ne sono seguiti. Il Sarca sta diventando 
una lunga discanca di rifiuti e l'inquinamento è 
aggravato dalia completa mancanza d'acqua. 

E co»' la Lega ambiente e gli «amici del 
Sarca» hanno aperto una vertenza. Scoprendo 
fra l'altro che molto probabilmente l'Enel bara 
sui prendendosi molta più d’acqua dì 
quanta dichiara. Sotto accusa anche la Provin¬ 
cia dì Trento, che in tutti questi anni ha lasciato 
mano libera all’Enel. Un primo risultato è stalo 
otte^uto^ un metro cubo d'acqua in più nel 
fiume. Poco, ma è solo l'inizio. Una riflessione 
devmro farla anche i movimenti ambientalisti; 
è vero che l'energia idroelettrica è pulita e 
rinnovabile, ma non sono tutte «rose e fiori». 


_ IN AGENZIA _ 

Voglio una renna che mi dica Buon Anno 


LUCIANO DEL SETTE 


■i Anche 1 più abili costruttori dei «ponti» 
vacanzieri si sono arresi di fronte all'evidenza 
del calendario: quest'anno il Natale cade di 
domenica. Nessuna possibilità dunque di arri¬ 
vare fino a San Silvestro grazie a esigui sacnfici 
di ferie.iChi vuole «staccare» dovrà far ricorso 
a un anticipo sul riposo estivo, seguendo, d'al¬ 
tra parto, un'abitudine più che consolidata in 
altre parti d'Europa- È di nuovo il calendano a 

g uanlific^re in oiect i giorni a disposizione. 

love andare? Ad assaggiare, per esempio, la 
neve del circolo polare artico, insieme ai Viag¬ 
gi del Touring Club: «Capodanno In Lapponia» 
è l’illnerarto che parte il 27 di dicembre (Nata¬ 
le con i tud come recita il proverbio) e fa rotta 
inversa il 4 gennaio, Sì atterra ad Helsinki, si 
dedica allapiù giovane delle capitali scandina¬ 
ve una mattinata e poi si decolla per Rovanie- 
mi. Quattro giorni all’insegna del bianco che 
più bianco lon sì può; vìsita a una fattoria di 
renne e lezbne di guida su una slitta tramata 
dai cammeH del nord, escursioni in motoslitta 
e picnic sulb rive di un lago ghiacciato, sci di 
fondo e disossa tra le colline Dunasuaara. au¬ 
guri di Capodanno scambiali con la gente di 
Lapponia, «none e brindisi al 1988, rapido 
passaggio pa Helsinki e di lì mlnìcrociera a 


bordo di una nave rompighiaccio sino a Stoc¬ 
colma. La visita della città, costruita su isole 
unite di gallerie e ponti, conclude un viaggio 
che cosa 2 960.000 lire tutto compreso, hotel 
di prima categoria. 

Chi avesse provato un brivido leggendo 
quanto ^pra può riscaldarsi al sole della pro¬ 
posta che segue: una settimana a Djibouli La 
piccola repubblica tra il Mar Rosso e il Golfo di 
Aden gode di un clima magnifico durante il 
nostro inverno. Si parla francese in nome di 
quasi cinquemila soldati della legione straniera 
che hanno qui una delle loro ultime roccaforti 
Ma si parla anche italiano, ricordo delle sven¬ 
turate imprese coloniali ai tempi del duce Dii- 
bouti è soprattutto mare, barriere coralline, 
spiagge, distese nere di origine vulcanica 11 
Iago salato tiene a galla come il Mar Morto e 
regala un orizzonte fotografico che fa consu¬ 
mare più di un rullino L'ultimo giorno deU’an- 
no va senz'altro speso nella capitale Aperitivo 
Intorno alle 7 di sera in compagnia di legionari 
e marinai, cena etiope a base di intingoli e 
pietanze servite sulla grande sfoglia di pane 
che sostituisce la nostra tovaglia, brindisi in 
una «boite» scelta a caso seguendo il gioco 
invitante delle insegne al neon II mercato dei 


souvenir, interminabile fila di bancarelle, offri¬ 
rà mille occasioni per un regalo di buonaugu- 
rio al neonato 1989 II viaggio non ha bisgono 
di agenzia italiana VoJercte. infatti, da Roma o 
da Milano per Sana’a. capitale dello Yemen 
(800 mila lire andata e ritorno con il Cis c 
Nouvelles Frontières). Una volta arrivati a Sa- 
na'a vi rivolgerete alla Universa! Trave! and 
Tourism capitanata da Marco Livadiotw, un ita¬ 
liano m grado di proporvi varie formule a Dji- 
bouti tutte ad impronta balneare Calcolate, 
per una decina di giorni, comprensivi di lutto 
anche di una sosta Ira gli splendon di Sana'a, 
circa 1 300.000 lire a persona 
Se nel mezzo sta la virtù anche in termini 
climatici, allora Alivacanze di Milano ha trova¬ 
lo il giusto compromesso Capodanno in Irlan¬ 
da dal 29 dicembre al 2 gennaio. I 490 000 lire 
a persona A disposizione del partecipanti il 
castello di Waterford che risale a) dodicc»mo 
secolo ed è stato adibito di recente, con molto 
gusto, ad albergo, un’auto con chilometraggio 
illimitato; la grande bouffe del 31 dicembre 
vini inclusi, li viaggio aereo da Roma o Milano 
per Dublino, due notti al Burlington hotel che 
fa da base di arrivo e di partenza L'auto per¬ 
metterà, m romantico e totale isolamento, di 
attraversare la campagna irlandese toccando 
Dunmore Easl. Waterford dove si lavora da 


secoli il cristallo. Wexford, Ciendalough. 

Chi vole^ restare Italia, sappia che isole 
Controcorrente, società di vacanze agrituristi- 
che. ha acquistalo il Poggio deU'Amore. pode¬ 
re seiìese che guarda Montalcino. Recita il pie¬ 
ghevole in carta riciclata «Il tralfico è lontano, 
oltre la collina. Nei dintorni ore e ore dì stradi¬ 
ne campestn da fare a piedi o in bici, o a 
cavallo, fuori dal mondo». Dal 30 dicembre 
airs di gennaio la mezza pensione costa 460 
mila lire a testa e comprende il cenone dì San 
Silvestro. Le soluzioni di maggiore semplicità 
(senza bagno) fanno risparmiare un centinaio 
di mille lire, la prenotazione chiede tempesti¬ 
vità in nome del ristretto numero di ospiti: 
quattordici in tutto. 

Touiing Club itullukO' sedi a Torino, Milano, 
Roma e Bari 11 viaggio proposto è in vendita 
presso le miglK>ri agenzie su tutto il territorio 
nazionale. 

Uolveraal travee and tourlam: Saif Bin Dhi 
'Yezen Street. Sana'a telelono 71410. Signor 
Marco Livadiotti. 

Allvacauze via dei Piatti 6, tei 02 • 809883. 
Tonno Oli -83)166. 

Isole CoDtrocorrente 0577 - 807181 / 02 - 
55184371. 


DICEMBRE 


3 aB Natale. A Asti, al Salo¬ 
ne delle manifestazioni, in 
piazza Alfieri e sotto i por¬ 
tici Poghani, «Natale, Idea 
Regalo»; numerose ditte 
astigiane propongono arti- 
' coli natalizi. Fino al 18 di¬ 

cembre. Salone del regalo 
natalizio anche a Foggia, 
al quartiere fieristico fino 
' all'11 dicembre, e ad Az¬ 
zano San Paolo, Bergamo, con «Natale tuttin- 
fiera • Vetrina del regalo e delle novità». Fino 
all'il dicembre. 

Aatiquarluto. A Desenzano del Garda, Bre¬ 
scia, in piazza Malvezzi, mercatino dell'anti¬ 
quariato. oggettistica, bigiotteria, gioielli, mo¬ 
bili. Anche il 4 dicembre. 

Motori. A Bologna, al quartiere lieristico, «Mo¬ 
tor Show • 

salone intemazionale del motorismo»; acces¬ 
sori per auto e moto, veicoli, antifurti, hi-fi car. 
Fino all'U dicembre. 

Teitutt. A Vicenza, alla Basilica Palladiana, 
■Textilia»; la mostra propone opere di artisti 
italiani ed europei accomunati dall'aver «crea¬ 
to» utilizzando i tessuti come strumento 
espressivo. Fino airi I dicembre. 


DICEMBRE 


■i Autlquurlato. A Car- 
mignano, Firenze, in viale 
Parenti, mercatino delle 
cose del passato; pizzi, 
merletti, libri e stampe an¬ 
tichi, gioielli, bigiotterìa. 
Corsa. A Pettenasco, No¬ 
vara, «Cross d'autunno»; 
gara podistica intemazio¬ 
nale. A Firenze maratona 
intemazlonaledi Firenze. 
Sagra. A Bnsighella, Ravenna, sagra dell’olivo; 
olio e prodotli gastronomici «unti» per tutti. 
Arie. A Siracusa, alla Galleria regionale di Pa¬ 
lazzo Bellomo, «Siracusa antica nella pittura 
siciliana dell’Ottocento». 17 dipinti e alcuni di¬ 
segni e incisioni, provenienti da musdì e colle¬ 
zioni private siciliane, realizzati da Giuseppe 
Patania, Vincenzo Piolo, Giuseppe Errante, Mi¬ 
chele Panetrianco, Giuseppe ^iuti, Ettore De 
Maria Bergler, Antonio Lojacono e Antonino 
Leto. L'esposizione è divisa in quattro sezioni: 
quadri di soggetto storico, vedute, dipìnti dedi¬ 
cati all'ambiente culturale e disegni-incisioni. 
Fino all'8 gennaio 1989. 



M Fin dai tempi deU'imperatore Severo i 
monti Ernici, a i^hl chilometri da Prosino¬ 
ne, furono rifugio privilegialo di ladri q bri¬ 
ganti. In filetti non è difficile crederlo,'ve- 
dendo' quèste allure selvagge e iiòcfciose, 
coperte da ampi boschi di faggi, querce' 
castagni, che sono peraltro solo un residuo 
della più vasta copertura arborea di un tem¬ 
po, abbattuta per lasciar posto ai pascoli. E 
a cosa si può associare l'idea dì briganti se 
non a quella di grolle e antri oscuri dove 1 
marrani si nascondevano e custodivano i 
loro bottini? Infatti nel calcare i monti Erni¬ 
ci il fenomeno carsico è ampiamente docu¬ 
mentato, oltre che da doline e sprofonda¬ 
menti, anche da numerose grolle, Ira cui le 
più famose, da decenni attrezzate e aperte 
al pubblico sono quelle di Pastena. 

Per anivarci si prende da Prosinone ta 
strada per Ceccano, quindi si deve fare at¬ 
tenzione a non perdere il bivio quasi invisi¬ 
bile per Castro dei Volsci. Imboccatolo, 
non si può più sbagliare, i cartelli indicatori 
sono numerosi e vi guideranno a destina¬ 
zione. La grolla ha due rami distinti, il ramo 
attivo e il ramo fossile (e a questa biforca¬ 
zione si deve probabilmente II plurale con 
cui viene definito il luogo «le grotte» di Pa- 
Siena, invece del più logico e ridimensio¬ 
nante singolare). 

1 ) ramo attivo è così chiamato perché 
interamente percorso dall'acqua nei tre 
chilometri della si^ lunghezza, Accessibile 
ai visitatori è solo il primissimo tratto, che si 
compone di due sale, la sala del lago Blu, 
caratterizzata per l'appunto da un laghetto 
in cui d'inverno si tuffa con una spettacola¬ 
re cascata un pìccolo torcente, e la sala 
degli Occhialoni, cosi definita per le curio¬ 
sissime stalattiti di cui è ornata, stalattiti che 
anziché avere ta solita slanciata forma a 


punta sono simili a grossi «cipolloni» ton¬ 
deggianti. 

Il ramo fossile è invece de) tutto privo 
d'acqua (ma non d'umidità) ed è uno stret¬ 
to, a vpliqatrettissimo tunnel che si incunea 
^^r 800 rtiefri. interamente percorribili, nel¬ 
le viscere della lena. Il tunnel, ricco delle 
più strane e suggestive concrezioni, si allar¬ 
ga in corrispondenza di tre sale molta bel¬ 
le. Innanzitutto la sala dei Pipistrelli, che 
deve il suo nome all’immensa colonia di 
tali animali che fu trovata ail’interno dai 
primi visitatori delia grotta. Ora pipistrelli 
non ce ne sono più, anche se restano ab¬ 
bondanti tracce di guano (cioè della loro 
cacca), ma il nome della sala è ancora pie¬ 
namente giustificato dalle centinaia di pic¬ 
cole e sottilissime stalattiti che pendono 
dal soffitto e danno l’impressione dì un ri¬ 
torno degli antichi abitatori alati, 

Proseguendo si arriva alla sala delle Co¬ 
lonne. dove stalattiti e stalagmiti, unendosi, 
hanno dato per l’appunto origine e fanta¬ 
siosissime colonne. Si finisce con la sala 
del Calvario, in cui ci sì trova di fronte ad un 
vero e proprio piccolo monticello calca¬ 
reo, ornato da numerose stalagmiti, con un 
colpo d'occhio che ricorda in effetti la fati¬ 
dica altura di Gerusalemme con le sue tre 
croci. 

La visita dura da una mezz'oretta e anche 
se non presentano spettacoli grandiosi e 
imponenti (tipo le arcinote grosse dì Fra- 
sassi, con saie alte centinaia di metri) le 
grotte di Pastena meritano senz'altro una 
visita da parte di chi è trovasse a passare 
dalla Ciociana. 

Grotte di Putena; tngreMo L. SOOO. Ora¬ 
rlo d'apertura variabile a aecom^ delle 
stagioni. SI consiglia di telefonare allo 
0776-546322. 
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Q uando airìnìzio dello scorso anno 
Arcigola istituì il premio per le mi- 
giiorì cucine delle Feste de l'Unità 
v’era la nella coscienza che l'im¬ 
presa di sensibilizzare gli operatori 
delle Peste su un buon livello qualitativo delle 
materie prime, dei piatti, del vini e del servizio 
non sarebbe stata cosa facile. Infatti fu subito 
evidente dal numero di iscrizioni che l'argo¬ 
mento non entusiasmava più dì tanto; tuttavia 
riscontrammo immediatunente una significati- 
và (ascia di sezioni del partito che il problema 
se retano posto e successivamente nella fre¬ 
quentazione di queste cucine scoprimmo cuo¬ 
che e cucinieri di grande talento. 

Era in pratica iniziala una ricerca quanto mai 
Interessante sul più grande fenomeno dì festa 
popolare diffusa che easte nel nostro Paese e 
forse non solo in Italia. (I concorso è stato 
riproposto anche quest'anno e il numero di 
partecipanti s’è raddoppiato, ma quello che 
più ci interessa è il livello qualitativo di queste 
adet^oni. In generale abbiamo trovato più pro¬ 
fessionalità degli addetti, una ricerca della ma¬ 
teria prima, un senso dell'accoglienza più sen¬ 
sibile e in alcuni casi decisamente raffinato, le 
presenze sono ancora molto marginali rispetto 
al numero complessivo delie feste ma senza 
dubbio la serietà e la qualità dell'olferta è note¬ 
volmente migliorata. 

Quello che è stato definito il più grande ban¬ 
chetto d'Italia è ancora nella sua grande mag- 
gidranza inadeguato. presenta ancora molti 
scompensi e, in certi casi, Timpieasione è quel¬ 
la di un'operazione di esclusivo recupero fi¬ 
nanziario. Non solo, è ancor più evidente fa 
scarsa considerazione riservata alla cultura 
materiale e allo studio delle tecniche cucinarie 


i magnifici dnque 


che di questa cultura rappresentano un com¬ 
parto di primaria importanza Ciononostante la 
passione, la generosità e l'abnegazione con 
cui molti militanti gestiscono queste cucine è 
straordinaria. 

In non pochi casi s'è notata una tendenza a 
rivolgersi a professionisti del settore. Forse sa¬ 
rà opportuno riconsiderare il premio o magari 
differenziarlo rispetto a queste diverse presen¬ 
ze all’interno delle cucine. Per il momento non 
ci è restato che applicare criteri e valutazioni in 
senso assoluto. E proprio nella cinquina di te¬ 
sta della classifica » colgono immediatamente 
livelli di professionalità diversi e cucine stimo¬ 
lati. Ritroviamo classificala al quinto posto in 
zona medaglie la sezione ligure di San Bartolo¬ 
meo al Mare; un pugno di volenterosi guidati 
dalla brava Alfea E>e Lucis che esprimono una 
cucina semplice, ligure-marinara di grande 
squisitezza, lo scorso anno i nostri erano piaz¬ 
zati al secondo posto e se consideriamo il fatto 
che quest'anno tutto il complesso era notevol¬ 
mente migliorato (dalla cucina ai vini) il quinto 
posto sta ad indicare quanto sia stata più eleva¬ 
la la qualità dei menu e quanto fosse piacevol¬ 
mente difficile il compito dei nostri ispettori. 

Non troviamo in alta classifica alcun risto- 


CARLO PETRINI 


1) «Il Prìncipe» di Modena ^ < 

Ma vinto la scommessa p 
della nouvelle cuisine r-- 


WÈ Sono stati i migliori. O almeno, questo è 
stato il verdetto, che ha assegnato fa palma 
della vittoria al ristorante «Il Princlfx» della 
Festa provinciale di Modena. E dire Modena 
vuol dire parlare non Soltanto dì una città dove 
ai mangia bene per tradizione ma dove le feste 
deirUnltà sono profondamente radicate e do¬ 
ve il gusto di lare le cose per bene, anche nel 
ristoranti, non è una cosa dell'ultima ora. Anzi. 

Ci sono riusciti grazie a una novità, introdot¬ 
ta praprto neiredizione 198S. dopo anni di 
risultati comunque fioritivi anche se ottenuti 
con,critjBri più tradizionali; à sbaragliare gli av* 
veriarfè stato infatti l'angolo che «Il Principe» 
ha dedicato alta cucina francese, «un rfstoran- 
le nel rtstorarite» spiega Giuseppe Maccaferri. 
orgqglipso del suo molo di co-aitefice del sue* 
ceiaov Maocaterri ih|aitt,^iiirieRie allA ^ 
attimatb Ucucina per riitti,ldlclottoji 9 rni del¬ 
la lillà, MA statp tra i,priffii,i tra.1 pocMa 
credera nella bontà della decirione fin da aiM- 
to. 

«Qui non tutti erano persuasi, dedicare un 
settore alla nouvelle ciiirine'aembrava preten- 
ziori), invece sono arrivate tante soddisfazioni 
e dconoscimentU. Situato alFintèmo dd più 
grande spazio riservato alla cucina tradiziona¬ 
le l'angolo d’Oltralpe per^ ragioni logistiche 
non ha potuto contale su uh numero di clienti 
eccessivamente conririente: «Non per cattiva 
volontà * motiva Maccaferri - ma perché si 
trattava sempre di piatti, la cui preparazione 
richiedeva un palo d'ore almeno». 

È dopo l'inizio càuto (ima ventina di perso¬ 
na per sera durante i primi giomO sì é passati 
ad accontentarne circa il doppio: «Negli ultimi 
giorni c'era addirittura la fila per entrare». IVitti 
anriosi di assaggiare uno dei tre diversi menu, 


di sei o sette portate ciascuno, che ri sono 
alternali durante il periodo della lesta: tra i più 
apprezzati Giuseppe segnala il flan di radic¬ 
chio, il portello alla maniera del maestro, i 
caprini di erbe aromatiche, (e costoletle d'a¬ 
gnello agli scampi. la terrina d'anatra, la zuppa 
di tartufo, il petto d’anatra all'uva aerina e - 
piatto che ha tatto sensazione - il carré dì 
capriolo al riso. 

A concludere la cena poi venivano sempre 
serviti un repertorio di formaggi francesi, des¬ 
sert e pasticceria mista. «E un servizio partico¬ 
larmente apprezzato è stalo raccostamenio di 
vini diversi a ogni singoia specialità» prosegue 
Maccaferri. Che a queste vette di abilità culina¬ 
ria arriva dalla professione: tui è cuoco, ha 45 
anni e da sei si occupa della Festa dell'Unità 
assumendori la «responsabilità di stare dietro 
ql (omeUi. anche se in qualche modo parteci¬ 
po da quando ero un ragazzino». Sempre con il 
medesimo entusiasmo? «Beh, si - risponde - 
perché sono un compagno e poi perché que¬ 
st'anno ad esempio oltre al riconoscimento 
ufficiale abbiamo registrato davvero un ecce- 
zion^e gradimento da parte della gente». 

Il che significa probabilmente che gli sforzi 
recenti per riqualificare le Feste deH'Unità tro¬ 
vano riscontro: «Questa è stata una buona 
idea, sicuramente cose del genere vanno latte 
per rendere le Feste occasioni più godibili». 
Una bella soddisfazione per i compagni del- 
rArcigola, che l'anno scorso si erano avventu¬ 
rati quasi alla cieca nel mondo della gastrono¬ 
mia «di massa», nei paradiso della srisiccia alla 
brace annaffiata da un vino troppo spesso sen¬ 
za storia. La filosofia che hanno lanciato, con 
Finito a considerare il pasto non solo come 
routine inevitabile, hanno sfondato. 



l'canal e quella di Giacinto Rossetti titolare ed 
animatore di uno dei più grandi ristoranti Italia- 
il Trigabolo dì Argenta. Queste collabo» 
f ■ I I # \ zioni sono meritorie e fanno onore alla nuova 

I II I generazione dì chef e patron di ristoranti che 

^ J ^ ^1 m > non disdegnano affatto di cimentarrii con que* 

^^^1 sti appuntamenti di festa'popolare, senza la 

spocchia e la superbia di tanti loro colleghi. 

V'è inoltre da considerare la scarsa parteci¬ 
pazione al concorso delle feste del Meridione 
rame della lesta nazionale di Firenze, non solo che sta ad indicare come màlgr^o una strept- 
perché la iscrizioni sono state poche e tardive ncchezza di nsorse aiUnen|ari wre e di 


ma per un obiettivo calo di tono rispetto ai 
bolognesi dello scorso anno. La bella e gene¬ 
rosa Emilia si aggiudica anche quest’anno il 


qualità, si stenti a concepire un servizio gastro¬ 
nomico compiuto e meritevole cimentarsi 
con la più raffinata cucina dei Nord Italia. Ma 1 


primo premio con un ristorante dai nome em- tempi per questa verifica arriveranno, non solo 
blematico, il Principe. Non sto a ricordarvi la perché it concorso continuerà, perché di- 
passione e lo stupore con cui il nostro solerte venta sempre più consistente la schiera di 
ispettore ha potuto provare nel trovare una toro che vogliono qualificare questo servizio, 
cucina, una scelta dei vini e un servizio di pri- che lo sentono non solo come impegno per 
m’ordine. Quello che rende ancor più mente- raulofinanziamento del partitoma anche c ao- 
^ vole questo primo premio è il fatto che la ge- prattullo come strumento di qualificazione per 

■ stione di questo ristorante è affidata ai giovani un’immagine meno sciatta é approssimala. 

^ cuochi di una grande cooperativa di rìstorazio- La cerimonia di premiazione che si leiri in 

ne modenese, ta Loris. La brigata guidata dai Montalcino nella giornata di domenica 27 r» 
^ giovane chef Lino Itirini ha espresso piatti dì vembre alla presenza dì dirigenti nazionali drì 
grande bravura tra i quali ricordiamo una deli- giornale e dei Partito sta ad indicare l'intendi- 
ziosa terrina d’anitra in salsa di sedano, una mento di proseguire quest'oìpen di ralorizza- 
profumatissima zuppa di tartufi in crosta di pa- zione qualitativa delie cucine delle Peste dei¬ 


sta sfoglia e gli originali tortelli 


l’Unità, ma ^mbolicamente devrà ng>presen- 


Altrettanto notevole è stata ia serata gastro- lare l'affetto e la riconoscenza terso le migliala 
nomica della festa di Jesoìo con piatti riusciti»- di compone e compagni che 4alla primavera 
simi e vini appropriati e i due ristoranti delle all'autunno di ogni anno scenflono generoaa- 
fesle di Crema e Argenta nel Ferrarese che mente »in piazza» per lavorareai fornelli, alle 
vantavano ira i consiglieri ed i maestri due griglie, dietro i banconi e tra i àvoli per rèaliz- 
preziose e qualificate collaborazioni, quella dì zare con quanto più amore e pissione posaiM- 
Walter Bugna del ristorante cremasco Guada le la più diffusa e bella festa ppolaie d'Ilalia, 

2) Jesolo 

L’exploit d’una serata 
è bastato per piazzarsi 


■i Un migliaio di persone al giorno e settan¬ 
ta ■eleni» per la serata finale: è questa la formu- 


Zolapredosa. Per interrospere abbiamo pen¬ 
sato di servire rotolini di pgliola con un tondo 


la inedita e insolita che ha permesso al risto- di arancia e vino bianco insieme a un Soave 
rame della Festa deirUnilà di Jesoio di aggiu* Tenuta Barche di Marcso di Roncà. Poi si è 
dicarsi ta piazza d’onore nella sfida airuttima passati al piatto forte: al chiodini. |m>- 

leccornia di quest’estate. Niente male per un posto a mo' di spezzaino con Cabemel di 
team culinario che » è costituito soltanto Ire Terre Rare Riserva, del HBS. Infine al dessert « 
anni la. e per un esperimento - quello delia crepes alia crema con (rand Mamìer » ak^a- 
serata gastronomica - che ha faticato a decol- mo accostato un Verdezo di Roccabemarda 
lare. Di che cosa sì é trattato? A differenza di di Specogna». 

quanto avviene di solito nell’ambito delie Pe- E quella della cena ^ironomica si è rfwla- 
ste, al ristorante tradizionale - che pure ha (a una mossa vincente.ionosiante le resistenze 
riscosso grande successo • in occasione della iniziali da parte delia Menzione! tNon é sta- 
cena conclusiva è stato (atto indossare l’abito to facile convincerli -Spiega Ljorenzon • rile- 
migliore. Non soltanto perché II menu propo-. nevano che chiedereìma quota di 40.000 Hre 
sto, realizzato con la collaborazione del risto- per una serata paniolare fosse discrimlnait- 
rame Ca’ Gamba di Jesolo. raccoglieva piatti te». Invece la decisane ha pagato, nel senio 
dayvptp d'eccezione, ma anche per la cura più letterale del tenlne: grazie alla coUabora- 
pariicolare riservata alia'còreogiafU\i^hé > alla|ì^^iiilàdei sommeliue del 
si è trattato in un certo senso j^i un 'èvéhtq, c^éneri-SMlW^tiiri'-statò pos^^ 
culturale. stiré una serata d’Uo livello: siamo ancho riu- 

Spiega Mauro Lorenzon, consigliere comu- sciti a offrire alletignore presenti un plccoki 
naie, enologo (da sei anni gestisce l'enoteca di regalo, e a maniere un" guadagno di IQ.OOO 
Jesolo) e o^anizzatore deiriniziaUva: «1 sei- lire per copertolPer non parlare deirafflusso 
tanta partecipanti alta cena, che avevano pre-' di clienti nei ciriue giorni della Pesta; almeno 
notato nel corso della settimana precedènte, mille persone agiomo, attirate da pialli Indi- 
sono stati seguiti per tulio il corso della serata, zionali prepari con ogni attenzione. 


in sala c'erano sommelier a disposizione e io 
al microfono spiegavo i motivi degli accosta- 


•L’anno prdsimo puntiamo al primo posto» 
- confessa Drenzon. Per ottenere la palmo 


3) Crema 


4) Argenta 


memi particolari ira pialli e vini». Vediamolo delia vilioriaa Jesolo stanno pensando di ri¬ 
più da vicino il menu che é valso il secondo correre a un soluzione particolare; «Vorrem- 
posto, cinque piatti per allrellanti vini: «Per moestendee il concetto di serata gastronomi- 
cominciare abbiamo proposto musei in purea ca airinfei) Pesta - spiega lz>renzon - utiliz- 
(una sona di cotechino) e chiodini con Cardi- zando ogr sera la ^recìalità di una frarione di 
nai Brut rosé delia Cardinal di Solìghetto. A Jesolo; ,sdo cinque, proprio come le serate a 
seguire risolto alla Burgos con fegatini di pollo disposizène, e ognuna può proporre piatti 
e verdure di stagione accompagnato da Terre panicolri». I modenesi del Principe sono ay- 
Rosse Enrico Valanla, uno Chardonnay di Val vertiti. 

/ 

5) S. Bartolomao a mare 


Gene a lume di candela Menu ricco e raffinato Ah! non d fossero stati 
e chef metalmeccanico per 600 commensali quei piatti di plastica 


■i «Siamo arrivati terzi. Ceno, una bella 
soddisfazione. Debbo dire però che ce l'abbia¬ 
mo messa tutta. La nostra pareva aH'ìnizio una 
specie di provocazione. Pensa: ottanta posti in 
tutto, tavoli per quattro, tovaglia di tessuto fine 
e cristalleria ad hoc, lume dj candela sotto la 
grande ala bianca e rossa di una tenda, in un 
parco antico fra i belli della nostra città». 
Enzo Maggionl paria con maiceiato (e legitti- 
. mo) orgoglio del successo riportato dalla sua 
•creatura», il ristorante Mia Pesta cittadina 
deH'Unità. a Crema, che sì è guadagnalo una 
classifica di tutto riatto, e un po' ìmprevisia. 
nel 2* concorso nazionale fra i ristoranti della 
Pesta deH'Unità {Momossa da A/R e da Arclgo- 
la. Vediamo allora chi c'è dietro a questo suc¬ 
cesso. 

•Chi c’è? È presto detto - risponde Maggio- 
ni -. Prima di tutto tanta passione. E un discie- 
lo interesse per la gastronomia. Il nostro chef 
si chiama Walter Branchi, è un operaio metal¬ 
meccanico che ha cominciato a Interessarsi dì 
cucina una decina d'anni fa, per le Feste dei- 
l'Unità, e che ora è diventato un notevole ed 
cibile esperto. Anch'io, responsabile del risto¬ 
rante, sono un operaio con l'hobby della buo- 
^ na cucina, tanto é vero che ho messo in piedi 
• ia condotta Arcigola a Crema. E poi ci sono i 
compagni della sezione di Bagnolo che. dap¬ 
prima un po' scettici e via via sempre più entu¬ 
siasti, hanno lavoralo con noi durante i dieci 
giorni della Festa». 

E nessun altro? 

«SI, qualcun altro c'era. Nicola Pappaleltera 
e Carlo Alberto Vailati, soci Arcigola e titolari 
del ristorante Guadalcanal, che ci hanno aiuta¬ 
to con i loro consigli, nella elaborazione del 


menu e nella compilazione della lista dei vini. 
E il loro chef Walter Brugna, che una capatina 
in cucina quando poteva l'ha fatta». 

Ora è tutto chiaro. Passione e competenza 
insieme. Cosa proponevate ai vostri ospiti? 
Qufóta domanda è come un... invilo a cena 
per Meggioni. «Abbiamo puntato su due menu 
a prezzo fisso. Salmone marinato all'aceto dì 
lamponi, zuppa di vongole e cozze con zucchi¬ 
ne, dentice grigliato al profumo di rosmarino, 
fagiano ai funghì, dolce 'bertolina', per il pri¬ 
mo. E inoltre una sene di piatti ai funghi porci¬ 
ni, che hanno anche costituito la base del se¬ 
condo menu: fegato d'oca con porcini, taglio¬ 
lini ai porcini, zuppa di porcini, porcini impa¬ 
nati e via di questo passo». 

EI vini? «Perii pesce. MQllerThuigau, Sauvi- 
gnon Jermann, Traminer di NovaceUa, Brol Cà 
dei Bosco. Per le carni, Brunello di Montalcino 
deH'82, Barolo Bricco Uccellone. Schioppetti¬ 
no di Cialla, Chianti Riserva e Teroldego». Il 
prezzo medio di una cena? «Sulle 40-45 mila 
lire». E ì risultati? «Dopo la prima sera abbiamo 
dovuto aggiungere dei tavoli, e non siamo riu¬ 
sciti a soddisfare tutte le richiesta della gente. 
Credo che il nostro cliente più felice sia stato 
un comp^no siciliano, che neir82 ha lavorato 
a Montalcino e ha imbottigliato proprio il vino 
che gli abbiamo seivito». 

La soddisfazione maggiore che vi ha dato la 
partecipazione al concorso? «Lo stimolo a far 
meglio. E soprattutto il fatto che la nostra 
esperienza si sta ripercuotendo un po' ovun¬ 
que. Dopo la Festa di Crema, abbiamo fatto 
una riunione: tutti i nstoranti. anche alle feste 
più piccole, hanno deciso di portarsi a livelli 
più alti*. 


M Un ristorante con la R rnaiuscola in un 
campo sportivo: ì compagni della Festa dell'U¬ 
nità di Argenta, in provincia di Ferrara, hanno 
fatto le cose in grande. Tova^ie e tavogtioH di 
stoffa color aragosta profilati in bianco, piatti 
di porcellana, calici di vetro. Su tutti I tavoli un 
vasetto con fiori diversi ogni giorno, il menu e 
la carta vini, curati graficamente nei minimi 
particolari. «Siamo sempre molto attenti a of¬ 
frire un buon vino - dice Angelo Volpi, rrapon- 
sabile del ristorante - e a proporre un ti{x> dì 
cucina un po' ricercato. Quando un compagno 
ci ha invitato a partecipare al concorso leste 
dell'Unità non abbiamo dovuto inventarci uno 
stile ad hoc: ce l'avevamo già». 

li piatto forte del ristorante di Argenta non è 
uno solo: hanno riscosso molto successo gii 
antipasti dì pesce, il capriolo con la polenta, le 
pappardelle al ragù di lepre, i gargamelli ai 
ragù e alla zingara. Gettonatissima la grigliata 
mista di pesce, un'abboffata composta da so¬ 
gliola, due spiedini di gamberi, due mazzan- 
colle, una capasanta, e cozze gratinate e foglie 
di insalata a guarnire. «Per dare quel tocco in 
più alla nostra cucina • spiega Volpi - abbiamo 
avuto un esperto consulente in Giacinto Ros¬ 
setti. proprietario del ristorante II Trigabolo 
(famosissimo non solo in questa zona). Ci ha 
fornito spunti e idee nell’Ideazione del menu. 
Molto importante >1 contributo di Rossetti nella 
presentazione del piatto: anche l'occhio vuole 
la sua parte». 

Gii artelici del quarto posto in cìassUica, gli 
appassionati che per dieci giorni (dal 9 ai 18 
luglio) hanno cucinato e servito m tavola, sono 
un nutrito manipolo di compagni di tutte le età. 
nessuno cuoco o cameriere di professione. 
Per soddisfare le richieste di una «sala» da sei¬ 


cento posti a sedere erano in una cinquantina 
nei giorni feriali, con punte di ottanta nel 
week-end. Motti giovani, addetti alla grìglia (in 
cucina spadroneggiavano le donne), e giovani 
anche ai tavoli. «Questo è un po’ il nostro tallo¬ 
ne d’Achille > s rammarica Volpi nel servi¬ 
zio »amo un filo imprecisi. I camerieri hanno 
venti-trent’anni e sono senza esperienza: cer¬ 
cheremo di migliorare l'anno venturo». 

Fiore aH’occhieHo del ristorante emiliano la 
scelta dì vini («Ma anche sulle minestre non ci 
batte nessuno - assicura Volpi tutti ì tortelli¬ 
ni sotìo stati fatti in casa e le altre paste da 
un'azienda artigianale locale»): Sauvignon. 
Chardonnay, Riesling, Mailer Thurgau. Ameis 
e Verdicchio tra i bianchi. Cabernet Sauvi¬ 
gnon. Sangiovese Superiore tra i rossi, uno 
spumante Ragose Brut e un mosato Spineta. 
«Vendevamo anche un v^no ecologico - ag¬ 
giunge Volpi -, proveniente da un vitigno non 
iraUalo chimicamente, il Verdicchio di Monta¬ 
re Castelli di Jesi. Era abbastanza costoselto 
ma non male». 

La cura per i particolari, la dedizione assolu¬ 
ta dì chi lavorava («C'eraqo dei turni ma le 
compagne preferivano stare in cucina dalle 
nove del mattino alle due di notte», sottolinea 
Vrripi), il tipo di cucina proposto, hanno scate¬ 
nato un grosso entusiasmo del pubblico. L’ulti¬ 
mo sabato il ristorante ha rischialo di andare in 
tilt per il troppo afflusso di clienti, che però sì 
sono mostrati comprensivi. L'entusiasmo per il 
ristorante dì Argenta ha. contagiato anche ri- 
spetlore deH'Arcigola. «È venuto la sera dell'i¬ 
naugurazione. quando eravam.o ancora in fase 
di rodaggio • ncoràa Volpi -. È ritornato dopo 
qualche giorno, evidentemente aveva mangia¬ 
lo bene» 


Intorvist* • curo di CHIARA MARANZANA • SIMONA RIVOLTA 


B «Anche se siamo arrivali quinti in classìfi¬ 
ca generale, abbiamo confermato la seconda 
posizione deH’anno scorso per la cucina». Al¬ 
fea De Lucis, cuoca ufficiale del ristorante del 
la Festa deH'Unità di San Bartolomeo a ma^i, 
in provincia di Imperia, sottolinea che il livelo 
del suo menu è sempre altissimo. L’anno sor¬ 
so, infaUi, i compagni liguri avevano ottemto 
la piazza d'onore nella prima classifica del 
concorso Feste deH’Unità. 

il passo indietro registrato con l’edkione 
'88 è imputabile almeno a due fattori. Miggìor 
’conconenza e più requisiti necessari per aspi¬ 
rare al top della hit parade. «Quello chi ci ha 
penalizzalo - si rammarica Alfea - è Vanbien- 
te. Possiamo contare sull'aiuto di uno iparuto 
gruppo di compagni (anche se ogni tarto qual¬ 
che simpatizzante ci dà una mano). U nostra 
sezione conta solo un’ottantina dì iscitti. Ov¬ 
viamente. quindi, dobbiamo conceitrare le 
forze disponibili sulle mansioni indispensabiU, 
trascurando gli altri aspetti». Nonostante lutto, 
però, il ristorante di San Bartolomeo,che nella 
prima settimana di agosto ha avuto un concor¬ 
so di 1500 persone a sera, in gran parte turisti, 
un occhio all'atmosfera l'ha dedicato. Niente 
tovaglie di stoffa e piatti in ceramica (tutto 
della sene usa e getta) ma su ogni tavolo c'era¬ 
no il menu e la carta dei vini, disegnali da un 
ragazzo che studia grafica a Milano, in sala, 
allestita su un'arca affacciata sul torrente, im¬ 
mersa in un boschetto di pini, troneggiavano 
composizioni floreali, piante verdi e anche 
composizioni a base di fmtta e verdura. 

Punto forte, comunque, del ristorante ligu¬ 
re. è stata senz’altro la cucina, curata da una 
decina di persone agli ordini deH'infaticabile 


Alfea. «Nessuno di noi è cuoco di professione 
- sottolìnea -, ma in ogni caso riusciamo a 
proporre anche piatti elaborati». La qualità del 
menu è la parola d'ordine: «Siamo sempre stati 
convinti che un buon livello del ristorarite della 
festa sia una caratteristica indispens^lìe - di¬ 
ce Rosanna Brun. che stava alla La 

lesta non deve servire solo a (are soldi venden¬ 
do salsicce e braciole». 

Cosa si mangiava, dunque? «Spaghetti al po¬ 
modoro, pesto o vongole, trofie ai pesto, pael- 
la, risolto con te seppie - ricorda Alfea Di 
secondo avevamo seppie con piselli, cozze al¬ 
la marinara, frittura mista di pesce (posso salu¬ 
tare Mario Bo^onovo che quest’anno non ha 
potuto friggere perchè ammalato?), polpo in 
umido, oltre naluramente alle braciole e le sal¬ 
sicce alla brace». Tanta cura anche nella sc^ta 
dei dessert; zuppa inglese con cremi falla In 
casa, crostata casalinga, macedonia, ler quan¬ 
to riguarda i vini la cantina offriva, per i bian¬ 
chi, Cortese, MQller Thurgau, Vermertino e H- 
gato; per ì rossi. Dolcetto. Freisa, Rossese di 
Dolceacqua; per il dessert, un Moscato e te 
sangrìa «all'Aifea». 

La regina del menu, il piatto piùrichiesto e 
apprezzalo è stato senza dubbio la paelte: 
•Tutte le sere cucinavo 25 chili dì ri» - confe^ 
ma Alfea -. Ma io sai quanto rendono 25 chili 
di riso una volta cotti? E non erano mai abba¬ 
stanza. Per essere sicuri di riuscire id assaggia¬ 
re ia paelta, senza rischiare che fotse già cu¬ 
rila, i clienti se la prenotavano daunasera per 
l'altra». La paella è stata anche protagonista di 
un fatto gustoso (non a caso!): Cé stato chi 
t’ha comprata per surgelarla: ci faranno l'en¬ 
trée del pranzo natalizio», è orgtRliosa Allea. 
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Il governo ha tagliato 
i fondi della Finanziaria 
per il prossimo anno 
Contrari i comunisti 



In forse anche i soldi ’88 
il Comune non li spende 
Il de Mensurati 
attacca di nuovo Giubilo 



perde caito 



■i Roma capitale ha perso 100 mi* 
nardi. Bocciando, sia pure di strettissi* 
ma misura, un emendamento presen¬ 
tato dall'Indipendente di sinistra Anto¬ 
nio Cederne, la Camera ha sancito il 
taglio imposto dal governo con la Fi¬ 
nanziaria '69. 150 miliardi invece dei 
250 Inizialmente previsti. Insieme alla 
Sinistra indipendente, al Pei, a Dp, ai 
verdi e ai radicali hanno volato anche 
diversi esponenti della maggioranza, 
tra i quali il de Publio Fiori, li socialista 
Paris Dell'Unto (che ha dichiarato di 
parlare a nome dei deputati socialisti 
romani), il repubblicano Stello De Ca¬ 


rolis. «il governo ha assunto un atteg¬ 
giamento contraddittorio su Roma ca¬ 
latale - ha commentalo il deputato 
comunista Santino Picchetti -. Ma il 
voto ha dim(»lrato che anche airinter- 
no della maggioranza ci sono forze 
disponibili a una battaglia anche con¬ 
tro le indicazioni dei partiti«. 

Polemico con il suo stesso partito è 
stato il de Elio Mensurati. «Mentre 
l'Amministrazione capitolina e la giun¬ 
ta - ha dichiarato - si impantanavano, 
perdendo tempo e credibilità rispetto 
alle scadenze prioritarie, nella polemi¬ 
ca sulle targhe alterne e sulla refezio¬ 


ne scolastica, il governo ha assottiglia¬ 
to di cento miliardi il contributo desti¬ 
nalo per l'89 a Roma capitale. Occor¬ 
re recuperare il tempo perduto met¬ 
tendo da parte inutili forzature alla li¬ 
nea unitaria decisa per affrontare ì 
problemi di Roma. Quindi, una volta 
trovata l'Intesa per utilizzare ì 30 mi¬ 
liardi per la progettazione dello Sdo, 
occorre non perdere tempo per defi¬ 
nire rutìlizzo dei 250 miliardi previsti 
dalla Finanziaria '88. Si corre il rischio 
altrimenti - ha concluso • che questi 
fondi vadano persi come già accaduto 
peri 170 miliardi previsti per l'87». 


Proprio ieri mattina si è finalmente 
riunita la commissione comunale per 
Roma capitale, che ha deciso Telabo- 
razione di una prima bozza che indichi 
obiettivi e linee portanti del plano re¬ 
golatore per l'avvio della realizzazione 
dello Sdo. I comunisti hanno chiesto 
che la commissione elabori un docu¬ 
mento che fissi gli hidmza fondamen¬ 
tali; il Pei chiede, tra l'altro, aComune, 
Provincia e Regione di indicare quali 
uffici saranno (rasigli n^io Sdo, che 
si stabilisca il princìpio dell'espropriO 
per le aree interessate, e che si studi 
l’impatto ambientale e sodate. 


Opere Mondiali, una pioggia di ricom 



Pioggia di ricorsi contro ii «pacchettow-Mondiali 
che la giunta è riuscita a far approdare fuori tempo 
massimo a palazzo Chigi. Oltre ai comunisti, anche 
Democrazia prQietaria, la Lista verde e la XX Circo- 
scrizione intendono chiedere a) Coreco di boccia¬ 
re le 39 delibere approvate martedì sera dalla giun¬ 
ta con procedura d'urgenza. Il Pei chiederà anche 
l'intervento del ministero dei Beni culturali. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

■I li «pacchettot-Mòndiali tutta la giornata, fino al tardo 
è approdato a palazzo Chigi, pomerìggio, gli esperti dei Co- 
Un approdo fortunoso, non mune sono stati duramente 
solo perché privo deU'appro- impegnati a correggere una 
vàzione del Consiglio corriu- lunga serie di imprecisioni e di 
nate, ti quale ta giunta ha im* errori «tecnici* contenuti nel- 
bedlto persino di avviare il di- le 39 delibere approvate ieri 
battilo, ma anche perché per sera nel giro di un quarto d'o- 



Tnm;tnn Dopo 19 giorni di assenza sono 

nf* -1 ■ «j «ornati al nido. Alessandro, il 

Sii BSiiO nido bimbo sieropositivo, non costi- 

in tuisce più up perìcolo. Eia scuo- 

j. ®^*'*'‘*** la di via Bqvérino ha riaperto i 

di AiCSSOndrO battenti. U soluzione si è avuta 

dopo un'assemblea dei genitori 
in cui Giuseppe Luz». docente di 
immunologìa alla Sapienza, ha escluso ógni pericolo di conta¬ 
gio. Mancava, però, proprio Alessandro.la scorsa notte la zia, 
a cui è affidato, ha subito un furto in casa e, ieri mattina, non ha 
potuto accompagnarlo al nido. 


ra dalla giunta capitolina. 

Sul tavolo del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio, Rircardo .Mi-sasì, c'è pe¬ 
rò. accanto al «pacchetton, 
anche la lettera con la quale, 
(in da lunedì. Il gruppo comu¬ 
nista capitolino ha contestato 
le delibere approvate dalla 
giunta con la procedura d'ur¬ 
genza. «Riteniamo che qua¬ 
lunque atto adottato con l'ar¬ 
ticolo 140 che vi pervenisse • 
hanno scrìtto i comunisti a Mi* 
sasi, al Coreco e al prefetto di 
Roma - non avrebbe I requisiti 
di regolarità e legittimità». I 
comunisti ritengono illegitti¬ 
ma almeno una parte delle de¬ 
libere per due motivi: perché 
prevedono modifiche al Piano 


regolatore e perché, essendo 
prive di copertura finanziaria, 
richiedono variazioni al bilan¬ 
cio (con conseguenti tagli ai 
servizi per la città). Per legge 
solo il Consiglio comunale, e 
non la giunta, può decidete in 
questo caso. 

Ugualmente intenzionate a 
fare ricorso al Coreco, che già 
in agosto respinse per gli stes¬ 
si motivi il primo «pacchetto*- 
Mondiali approvato dalla 
giunta, sono Democrazia pro¬ 
letaria e la Lista verde. Secon¬ 
do i verdi, le delibere sono il¬ 
legittime anche perché il Co¬ 
mune non ha provveduto, 
contrariamente a quanto pre¬ 
visto dalla legge, a chiedere il 
parere degli organi di tutela 


ambientale. 

Sul piede di guerra anche le 
Circoscrizkmi ^i cui territorio 
dovrebbero essere realizzate 
le opere per i Mondiali. La im¬ 
ma a muoversi è stata la XX. 
«Non è petveiuita a questa Cir¬ 
coscrizione - denuncia ii pre¬ 
ndente, Giuliano Baiocchi, in 
un fonogramma urgente al 
Coreco e al sirtdaco - nessuna 
richiesta di parere, che nei ca¬ 
so in questione è obbligatorio. 
La decisione adottata dalla 
giunta municipale - conclude 
-, oltre che mortificare i lim- 
damentali principi del decen¬ 
tramento, configura l'illegitU- 
mità del provvedimento*. 

Oltre che al Cr^o, H Pei è 
intenzionato a rivolgersi al mi¬ 


nistero per i Beni culturali, 
sotto la cui tutela ricade tutta 
l'area del Foro ItaJico, che 
verrebbe seriamente danneg¬ 
giata dal progettato raddop¬ 
pio della via Olimpica tra la 
collina Fleming e piazza Ma¬ 
resciallo Giardino, in alterna¬ 
tiva, i comunisti, che sono fa¬ 
vorevoli al raddoppio della 
gallerìa sotto la collina, pro¬ 
pongono da tempo l’istituzio¬ 
ne di sensi unici sulle carreg¬ 
giate ai due lati dello stadio. 

•Anche questo episodio - 
ha dichiarato in una conferen¬ 
za stampa il segretario delta 
Federazione romana del Pei, 
Goffredo Béitini - ripropone 
un metodo di governo basato 
sulla prepotenza e determina¬ 


to da calcoli estranei alle isti¬ 
tuzioni, nel disprezzo più tota¬ 
le non solo delle opposizioni, 
ma anche delie assemblee 
elettive. Giubilo mette a re¬ 
pentaglio te istituzioni. La sua 
è però una linea che si dimo¬ 
stra sempre fallimentare, co¬ 
me nel caso delle mense e in 
quello delle targhe alterne». 

«Il dato politico di questa 
vicenda è molto grave - ha 
concluso la capognjppo capi¬ 
tolina Franca Prisco c’era 
un Consiglio riunito per discu¬ 
tere e per volare. Come si fa a 
impedirglielo? A causa del 
comportamento di questa 
giunta, ormai siamo ridotti a 
combattere addirittura perché 
ci venga riconosciuto il diritto 
di votare contro*. 


.: ■ ,;Le «4119*^ furono fra le più importàntii deirantichità 

In ccÉipagna; fra Cerveteri e Santsa Sevefa.'^li'S metri di profondità 

Ritrovate le terme scomparse 


Un «Calidarium» e un «Tepidarium» enormi: due 
vasche di venti metri per iato. Condotte per l'acqua 
calda e reperti archeologici. Sono i resti, di uno dei 
più grandi complessi termali dell'antichità, quello 
delle «Terme ceretane». L'ecceaionaìe scoperta è 
avvenuta nella campagna fra Cerveteri e Santa Se¬ 
vera, a 40 chilometri da Roma. La Soprintendenza 
vuole farne un parco archeologico pubblico. 


MAURIZIO FORTUNA 


B Scomparvero misterio¬ 
samente. Per secoli non sì 
seppe più nulla. Ora sono tor¬ 
nate alta luce. Le terme delle 
«Acque ceretane*. fra le più 
importanti dell'antichità, sono 
state scoperte a nord di Ro¬ 
ma. nella campagna fra Cerve- 
terì e Santa Severa. I lavori di 
scavo sono stali condotti da 
Rita Cosentino, della Soprin¬ 
tendenza archeologica della 


Etrurìa meridionale. 

Per oltre quattro secoli (dal 
secondo avanti Cristo al se¬ 
condo dopo Cristo), furono 
uno dei luoghi di villeggiatura 
preferiti dai patrìzi romani. Più 
affollate della stessa Cervete¬ 
ri. Poi sparirono, forse per una 
alluvione o ad opera dei bar¬ 
bari di Alarico. 

Il complesso dette Terme si 
trova a cinque metri di pro¬ 


fondità, il» un terreno privato. 
Finora sono state scoperte le 
due sale principali, il «Calida- 
rium» e il «Tepidarium*. Due 
grandi vasche di venti metri di 
lato, pilastri alti tre metrie pa¬ 
reti rivestite di marmo, con 
fìnte finestre decorate da vari 
colorì. Inoltre, porte, nìcchie 
per statue, sedili e gradini. Se¬ 
condo Rita Cosentino, la cer¬ 
tezza dell'attribuzione è. data, 
tra l'altro, da una colonna vo¬ 
tiva aita più di tre metri, dedi¬ 
cata a «Giove e alle fonti delle 
Acque ceretane*. Un ^ro ele¬ 
mento dì conferma è giunto 
da un tubo dal quale ancora 
sgo^a acqua tiepida, e che in 
passalo riforniva le terme. Le 
•Ac(^ ceretane», dt età par¬ 
lano gli storid deirepoca, Li¬ 
vio e Strabene, hanno appas¬ 
sionato intere generazioni di 


archeologi, che dalla metà 
deirSOO hanno cercato di in¬ 
dividuarle. Poi, l'anno scorso, 
le prime conferme. Nel terre¬ 
no affioravano resti romani. 
La Soprintendenza bloccò im¬ 
mediatamente le attività agrì¬ 
cole e cominciarono i lavori 
di scavo. Presto, le prime cer¬ 
tezze. Tubi di terracotta, le¬ 
gno brucialo e detriti alluvio¬ 
nali. Dopo aver portato alla lu¬ 
ce le due grandi vasche, ora è 
intenzione della Soprinten¬ 
denza completare gli scavi (fi¬ 
nanziamenti permettendo) e 
fame un parco archeologico 
pubblico. 

Dopo la scoperta, clamoro¬ 
sa. rimane U mistero sulla 
scomparsa delle terme. Le in¬ 
dicazioni degli storici erano 
abbastanza precise. Come è 
potuto accadere che per oltre 


un secolo non siano state sco¬ 
perte? Certamente i detriti al¬ 
luvionali, che hanno sepolto 
le terme ad una profondità di 
cinque metri, hanno compli¬ 
cato il lavoro degli studiosi. 
Secondo Rita Cosentino. le 
terme sono un complesso im¬ 
ponente. «Dovrebbero ester»- 
dersi per selle, otto ettari - ha 
detto l’archeologa - Fino ad 
ora ne abbiamo portate alla 
luce solo una minima parte. 
Sono stati portali alio scoper¬ 
to anche i «termosifoni» del- 
l'antichilà: tubi di terracotta 
che, scorrendo lungo le paré¬ 
ti, portavano àcqua calda per 
riscaldare tutti gli ambienti. 
Per l'epoca, una soluzione al¬ 
l’avanguardia. Questo spiega 
anche il favore che, le «Terme 
delle acque ceretane», incon¬ 
trarono. 


Terminillo 
e Castelli romani 
È arrivata 
la prima neve 



Col freddo è arrivala anche la neve. Ieri mattina i Castelli 
romani si sono svegliati imbiancati. A Rocca di ne 
sono arrivati oltre tre centimetri e sei sul Monte Cam>. Ha 
nevicato anche a Carpineto, Segni, Affile e Olévano Roma» 
no. Al Terminillo (nella loto), invece, già si re^ra un'at¬ 
mosfera da discesa libera. Sono caduti dal cinquanta al 
cento centimetri di neve, a seconda delle zone. Per te 
automobili sono obbligatorie le catene. Per oggi non si 
prevedono altre nevicate a bassa quota, anche se la tem-. 
peraturà potrà scendere ancora sotto lo zero. 


Una delibéia «Roma incartata?» E allora 

scartiamola. La giunta ha 
contro approvato una delibera per 

l*Ahu<ÌvkmA rimozione degli impianti 

I aDUSiViSIIIO pubblicitari abusivi. U dttà 

PtlDDllCItanO è una sorta di «terra di nes¬ 

suno» dove chiunque può 
ritagliarsi ii suo spàzio pub¬ 
blicitario abusivo. La ricetta per cambiare, almeno a paro¬ 
le, è semplice. Un regolamento più snello, rimozioni forza¬ 
te e severe multe (da 60.000 a 500.000 lire) agli abusivi. 
Contro la delibera si scmo espressi ì verdi, secondo i quali, 
in questo modo, si regalano all'Amnu 20.000 tire per ogni 
manifesto abusivo rimosso. 


Si lavora 
a Fiumicino 
per i parcheggi 
multipiano 


Cominciano oggi, a Rumi- 
cino, i lavori per i nuovi pv- 
cheggi multipiano. Per 
adesso non saranno più di¬ 
sponibili 800 dei 1300 par¬ 
cheggi custoditi, ma i passeggeri potranno seivirsi di un'a¬ 
rea sosta appositamente realizzata. Al termine dei lavori 
saranno disponibili più di 1400 posti auto nel primo par¬ 
cheggio multipiano e 183 nel secondo, per un totale 
1620 posti. Mentre alla line, secondo il piano di sviiui^ 
deH’aeroporto, i posti auto totali saranno 17.500, di cui 
6.800 coperti. Dai parcheggi sarà possibile raggiungere Ì 
punti d'imbarco con dei tapis roulant sopraelevati. 



É stato tradito dal sm iml- 
gliore amico». Antonio Mu> 
sarella, 30 anni, persi 
gio di secondo piano 
famigerata colonna romana 
delie Br, è stato arrestato 
ieri dagli agenti delia squa¬ 
dra mobile, guidati da An¬ 
tonio De) Greco. Gli agenti hanno seguito la convivente di 
Musarella, che ogni giorno andava a dare da mangiare ad 
un cagnolino^ «uipp». Dòpo una serie di pedinamenti, i 
polizlòiii sonò arrivati in via dèlia Giuliana, dove Antonio 
Musarella viveva in clandestinità, dopo aver abbandonato 
la sua residenza al HiBcolano. L'altro ieri io hanno arrena¬ 
lo. proprio mentre andava a portare il pranzo al suo «mi¬ 
gliore amico*. 


mag- 

deifa 


Catturato 
brigatista 
«tradito» 
dal suo cane 


«Mondo gatto», ovvero, gat¬ 
ti in esposizione. Seicento 
felini in sfilala alla ottava 
mostra Intemazionale di 
Roma, aH’Eur. I gatti, oltre 
600. saranno giudicati da 
una giurìa europea, compo¬ 
sta da sei ■esperti», che do 
vranno scegliere i migliori felini fra tutte le varietà presen¬ 
tate. L’edizione scorsa della mostra ebbe un pubblico re¬ 
cord. 15.000 persone; Per questa edizione, che si terrà fra 
il 26 e il 27 novembre, gli organizzatori prevedono un 
pubblico ancora maggiore. 


Da sabato 
«Mondo gatto» 
in mostra 
all’Eur 


Catturati Per spacciare droga aveva- 

'’o scelto due zone distanti 
con I CFOlnd fra loro: Torre Angela ^ 

fra Arilia Acllia. Ma i carabimeri del 

ii^nviiia operativo, dopo 

C TOITB AnQOra una serie dì pedinamenti, li 
hanno arrestati tutti: otto 
persone, fra cui un mino¬ 
renne, .che si erano spartiti le due zone. In casa degli 
arrestati, i militari hanno sequestrato un chilo e 200 gram¬ 
mi di eroina e due chili di hashish, oltre a tre bilancine di 
precisione e trenta milioni in contanti, In monete di pìcco¬ 
lo taglio, provenU dello spaccio di droga. 


MAURIZIO FORTUNA 


• ■ Le femministe contro raffresco in Parlamento 

«Buttate il Ratto ddle Sabine 
emende noi e Marinella» 


«La morte di Marinella è una morte da sentenza». 
Le femministe romane alzano rindice contro il tri¬ 
bunale che ha scarcerato i tre giovani stupratori di 
piazza dei Massimi. E mettono sotto accusa la cul¬ 
tura degli uomini, i loro sìmboli. A cominciare dal 
«Ratto delie Sabine», il dipinto ospitato in Parla¬ 
mento. ««È un oltraggio, porteremo alle parlamen¬ 
tari un piccone simbolico per buttarlo giù». 


ROSSELLA RIPERT 


■i «Di complicità si muore 
moralmente, e noi vi accusia¬ 
mo di essere complici di tutti i 
delitti di stupro». Le donne de) 
centro femminista separatista 
del Buon Pastore puntano l'in¬ 
dice contro ia «cultura dello 
stupro» quella che ha permes¬ 
so ai giudici della Corte di ap¬ 
pello di scarcerare i tre violen¬ 
tatori di Marinella e di ridurre 
loro drasticamente la pena. 
Quella cultura che ha tolto a 
Marinella i! diritto più grande. 


la speranza di giustizia. «Maria 
Carla, sopravvissuta allo stu¬ 
pro di piazza dei Massimi, è 
stata definitivamente uccisa 
dalla giustizia. La sua morte è 
una morte da sentenza». Una 
sentenza alimentata da una fi¬ 
losofia aberrante per la quale 
Io stupro non è un delitto gra¬ 
ve contro la persona ma un 
reato lieve, ancor più lieve se 
perpetrata contro una una 
donna, come Maria Caria, che 
nella scala di valori maschili 


vale meno di niente. 

«La cultura dello stupro è 
esaltata tutt'ora in Parlamen¬ 
to, dove campeggia, tremen¬ 
da testimonianza, l'enorme 
ed osceno affresco del "Ratto 
delle Sabine" e come donne 
del Centro femminista separa¬ 
tista porteremo un piccone 
simbolico alle parlamentari 
affinché distruggano con noi 
questo simbolo in cui le istitu¬ 
zioni si riconoscono». Riunite 
in assemblea in una soletta del 
Buon Pastore, le donne accol¬ 
gono con entusiasmo la pro¬ 
posta. «Le immagini hanno un 
grande valore simbolico - di¬ 
ce Anna • dopo la caduta del 
fascismo ad esemplo tutti i 
simboli tragici di quella ditta¬ 
tura furono abbattuti. E lo 
stesso deve ripetersi ora, per 
questo affresco che non può 
stare nelle sale del Parlamen¬ 
to. delia massima istituzione 
democratica, senza offendere 
tutto il popolo delle donne». 
Rosanna incalza; «lo sarei per 
chiedere a Nilde lotti di toglie¬ 


re personalmente quel dipinto 
ottocentesco che celebra lo 
stupro sulle donne. Questo 
gesto sarebbe davvero la pri¬ 
ma riforma istituzionale da fa¬ 
re». 

Tante prendono la parola, 
ragionano ad alta voce, co¬ 
municano alle altre Io sdegno, 
il rancore, lo sconforto, la rab¬ 
bia per storie amare come 
quella di Marinella. «Siamo ar¬ 
rivate ad un livello di guardia e 
forse sliamo arriyando alla di¬ 
mensione dèlia vendetta - di¬ 
ce Edda -, io sono profonda¬ 
mente anti\4oienta ma sento 
che è l’ora di non subire più la 
violenza sessista. Su questo 
punto sento che dobbiamo di¬ 
scutere di più». Julienne non è 
d’accordo; «Per carità non 
parliamo di vendetta. Ci han¬ 
no sempre detto che andava¬ 
mo nei tribunali, volevamo 
costituirsi parte civile per ven¬ 
detta. Ma quello che ci ha 
sempre mosso è la giustizia. 
Noi chiediamo giustizia». 


«Manzoni è bravo, lo rovinano 


Niente più Eneide nè Promessi Sposi 
sui banchi dei licei? Ma cosa ne pen¬ 
sano gli studenti? Sulla decisione di 
togliere i due «testi sacri» dai pro¬ 
grammi scolastici, abbiamo fatto un 
blitz nelle classi di due licei classici, il 
«Tasso» e l’«Orazìo», a Talenti. Man¬ 
zoni «sì» o Manzoni «no»? C’è chi di¬ 


ce che togliere ì Promessi Sposi e 
lasciare la scuola tale e quale è solo 
ipocrisia, c’è chi li considera ancora 
un «gran capolavoro», e chi invece li 
abolirebbe al ginnasio: «Non si è an¬ 
cora in grado di apprezzarli, e spesso 
si fanno male. E comunque a) liceo si 
devono ristudiare». 


STEFANO POLACCHI 


V «Inutili ì Promessi 
SposP No. quan nessun libro 
è inutile. Il probieina è che fa¬ 
re i riassunti di c^i capitolo 
con annesso il cómmento, 
non è certo il modo migliore 
per farteli apprezzare». Clau¬ 
dia, che frequenta U classico 
«Tasso», ha ietto éi ginnasio i) 
capolavoro manK>nìano, ed 
ora, in terzo liceo, lo sta rileg¬ 
gendo per preparare la matu¬ 
rità. Secondo lei. ia proposta 
di togliere dai ginnasio la let¬ 
tura obbligatoria dei Promessi 
Sposi e àeWEneide non è una 
scelta sbagliata, e neanche un 
trauma. «Per r£ne/de ho 
un'awer^ne particolare, ma 
per i Promessi Sposi il discor¬ 
so è diverso - argomenta 
Claudia Al ginnasio non sia¬ 
mo in grado di cai»rii, perché 
non conosciamo Tautore. né 
il suo perìodo. Infatti siamo 
cosUetU a rileggere tutto li li¬ 
bro al liceo. Beh. mi sto ac¬ 
corgendo che non è poi un'o¬ 
pera tanto male. È piena di 
ironia e di sfumante linguisti¬ 
che. insomma mi piace leg¬ 
gerli». 


«Sarebbe forse meno ipo¬ 
crita lasciarli in classe i Pro¬ 
messi Sposi, invece di far fin¬ 
ta di attuare una riforma inesi¬ 
stente». Guido è categorico. 
Anche lui studia al «Tasso», e 
giudica una «mossa» per nien¬ 
te «carina» abolire ì «luoghi 
manzoniani» datr«itinerario 
classico» dei nostri licei. «L'a¬ 
nacronismo e l'astrattezza 
della lettura d^WEneide di¬ 
pendono anche dal fatto che 
prima si leggeva T Odissea al¬ 
le medie - afferma Guido 
Forse sarebbe opportuno leg¬ 
gere al ginnasio le opere di 
Omero, e nelle classi succes¬ 
sive studiare Virgilio e tradur¬ 


lo. Per quanto riguarda i Pro¬ 
messi Sposi, fanno parte di 
un progetto di scuola ben de¬ 
finito, cioè di quello gentilia- 
no, basato su modelli idealisti¬ 
ci e con lo scopo di formare la 
classe dirìgente borghese. Se 
si ha in mente un altro proget¬ 
to dì scuola, che si realizzi. Al¬ 
trimenti che senso ha toglierci 
soltanto il Manzoni?». E sul le¬ 
sto specifico, cosa pensi? «È 
diiiìcile avere idee orìginaii 
sui Promessi Sposi Fanno tal¬ 
mente parte della nostra cul¬ 
tura - risponde Guido - che 
nei loro confronti si è polemi¬ 
ci o semplicemente benevoli. 
Ormai sono un "mito linguisti¬ 


co", che sì può criticare o a 
cui ci si può rivolgere cercan¬ 
do le basi di un comune "es¬ 
sere"». 

Ma allora questi studenti, 
vessali dalle «letture fonate» 
del mitici «padri delia lingua», 
costretti a commenti e rias¬ 
sunti estenuanti, se la prendo¬ 
no più coi professori che con 
gli autori? «Ci sono libri che 
restano capolavori sempre, 
come la Divina Commedia - 
afferma Valeria, iscrìtta al li¬ 
ceo classico "Orazio" - Forse 
al ginnasio si capiscono poco, 
ma è sicuramente importante 
per uno studente conoscerli. 
Così come é importante co- 


i prof» 


noscere VEneide, visto che la 
traduciamo anche dal lattno». 
Non ti piacerebbe leggere altri 
libri di narrativa COTtempora- 
nea, o commentare giorni e 
periodici in classe, al posto 
della lettura di quei cìÙksìcÌ? 
«Certo, sarebbe una cosa bel¬ 
la. Ma non esistono solo le co¬ 
se moderne - risponde Vale¬ 
ria - È importante conoscere 
anche il passato». 

«Sostituire i Promessi Sposi 
con letteratura contempora¬ 
nea non mi sembra una buona 
scelta afferma Sara, iscritta 
al "Tasso" Anche per I ro¬ 
manzi moderni saremmo privi 
dì conoscenze e di riferimen¬ 
ti, e ognuno può leggerti a ca¬ 
sa. Mentre mi piacerebbe leg¬ 
gere i quotidiani e i periodici, 
e commentarli. Ho già letto i 
Promessi Sposi ai ginnasio, e 
ora devo rileggerli per la ma¬ 
turità. Mi piacciono, ma ades¬ 
so riesco ad apprezzarli, pri¬ 
ma no. E poi, fare letture In 
classe di Manzoni, anche per 
quattro ore dì seguito, non è 
certo il modo migliore per ap* 
prezzarlo». 
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Bdle Arti 

Poche aule 
non partono 
le lezioni 


La maggioranza di governo 
vuole venderli ai privati 
Duemila lavoratori 
rischiano di perdere il posto 


Oggi sciopero a Civitavecchia 
porto bloccato per protesta 
Il sindaco scrive a De Mita 
«Una decisione gravissima» 


«Banda della Suburra» 

Usavano come «cavallo» 
un ragazzo di 15 anni 
Arrestati 9 spacciatori 


■i 1 battenti dell’Accade¬ 
mia delle Belle Arti conti¬ 
nuano a rimanere chiusi. In 
un'assemblea straordinaria 
tenuta ieri, il consìglio del 
docenti ha infatti deciso di 
rinviare l'inizio della scuoia, 
previsto per il 4 novembre 
scorso. Imo a quando non 
sarà possibile fare lezione in 
condizioni decenti. 

L'iniziativa dei docenti 
(che protestano per la dram¬ 
matica carenza di aule nel¬ 
l’edificio di via dì Ripetta e 
per la costante latitanza da 
parte del ministero delta 
Pubblica istruzione) arriva in 
un momento particolarmen¬ 
te difficile per l'Accademia. 
La sede distaccata di piazza 
Mionanelli. che accoglieva 
700 dei 1.300 studenti di tut¬ 
to l'istituto, è stata sfrattata 
in questi giorni e ha chiesto 
asilo a via Ripetta; qui, nella 
sede che ospita anche 300 
studenti del liceo artistico, 
gli spazi non bastano e sono 
soffocati da decennali lavori 
di restauro che non riescono 
a vedere la fine. 

•La situazione è esaspe¬ 
rante - dichiara Roberto 
Alemanno, docente di regia 
> sono stati spesi molti mi¬ 
liardi e nqn siamo approdati 
a nulla». Gli insegnanti mi¬ 
nacciano di rivolgersi alla 
magistratura se non arrivano 
provvedimenti. Lunedì pros¬ 
simo nuova assemblea per 
decidere altre iniziative di 
lotta. 


I travetti Fs alla Tirrenìa 


Porto bloccato. I lavoratori di Civitavecchia hanno 
reagito così alla proposta della maggioranza di go¬ 
verno che vuole passare i traghetti delle Fs, entro sei 
mesi, alia società privata Tirrenìa. «Duemila persone 
rischiano di perdere il lavoro», denuncia il sindacato. 
Per tutta la giornata di oggi non partiranno navi e 
traghetti. Il sindaco scrive a De Mita; «Le conseguen¬ 
ze di questa legge saranno gravissime». 


SILVIO 8ERANGELI 

H CIVITAVECCHIA Oggi il 



porto di Civitavecchia sì fer¬ 
ma. I lavoratori dalle 9 dì que¬ 
sta mattina bloccano i traghet¬ 
ti delle Ferrovìe dello Stato: si 
fermano rimorchiatori, or¬ 
meggiatori e ì piloti. Dalla 
mezzanotte sono in sciopero 
per 24 ore gli altri lavoratori 
portuali. È (a secca risposta al 
progetto, che prevede il pas¬ 
saggio del servizio delle navi 
traghetto dalle Ferrovie dello 
Stato alla Urrenia. La decisio¬ 
ne è maturala quando In città 
è arrivata la notizia che la 
maggioranza di governo ave¬ 
va fatto propria tutta una serie 
di emendamenti sulla doga- 
nizzazione delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, proposti dal sociali¬ 
sta Sanguineti. iSe pusa la 
nuova legge, entro sei mesi 


2 mila lavoratori nschiano di 
perdere il posto dì lavoro - 
dice Angelo Pepe, segretario 
delta Fitta Cgil -. Questo è un 
fulmine a ciel sereno, che su¬ 
pera ogni previsione pessimi¬ 
stica, scavalca con cinismo e 
disinteresse le ragioni dello 
sviluppo dell'area portuale 
per consegnarla ai pnvaii e al¬ 
l'Enel Ridurre le navi traghet¬ 
to, infatti, aprirebbe le porte al 
progetto del porto-combusti¬ 
bile per le centrali Enel di Civi¬ 
tavecchia e Montalto». 

Il disegno di legge, infatti, 
dice chiaramente che, entro 
sei mesi dalla sua entrata in 
vigore, i serNnzi di traghetta¬ 
mento effettuati attualmente 
dalle Ferrovie dello Stato fra 
Civitavecchia e la Sardegna 
saranno traferiti alla Tirrenìa. 


Le maestranze passeranno al¬ 
la nuova società, ma limitata¬ 
mente alle sue esigenze. Dal 
10 apnte '89 il servizio porta- 
bagagli diventerà facoltativo, 
dal 10 gennaio 1990 le opera¬ 
zioni portuali di imbarco e 
sbarco dei veicoli saranno 
svolte dagli equipari delle 
navi. Cosa accadrà?^»Per la 
Compagnia portuale Roma si¬ 
gnifica perdere la metà del¬ 


l’organico > dice il console 
Ivano Poggi Non poter più 
effettuve il servizio poriaba- 
gagli e perdere ^ “rizzaggio" 
dei veicoli sui travetti è per¬ 
dere metà del nostro fattura¬ 
lo*. 

Stessa sorte per i piioli e gli 
ormeggiatori. Anche per loro 
la legge presentata d^ gover¬ 
no paria chiaro. I servizi di jm- 


iolaggìo. nmorchio ed ormeg¬ 
gio. entro tre mesi dalla sua 
entrata in vigore, cesseranno 
infatti di essere obbligatori. 
Fatti i calcoli (e considerando 
che solo pochi fortunati po¬ 
trebbero rientrare dalla porta 
di servizio della Tirrenìa) più 
di 2mila lavoratori rischiano 
grosso se in queste ore il go¬ 
verno non ritira la proposta 


Al traffico dei traghetti delle 
Ferrovie dello Stalo sono di¬ 
rettamente collegate le sorti 
di 1600 ferrovieri (naviganti, 
camera e mensa, addetti alle 
stazioni, impiegati), 200 por¬ 
tuali della Compagnia Roma, 
ormeggiatori c piloti, senza 
contare tutto l'indotto che vi¬ 
ve delle attività del porto 

Ieri sera si è svolta una lun¬ 
ga riunione in Comune fra gli 
operatori portuali, i sindacati 
e il sindaco di Civitavecchia. 
■Abbiamo inviato un tele¬ 
gramma al presidente del 
Consiglio De Mita - dice il sin¬ 
daco Fabrizio Barbaranelli -, 
esprimendo la decisa opposi¬ 
zione deiramministrazione 
comunale. La legge non deve 
passare, le conseguenze per 
l’economia locale sarebbero 
gravissime Sono preoccupato 
per le tensioni che potrebbero 
esserci m città II metodo usa¬ 
lo dal governo è assurdo. Ha 
deciso m tempi strettissimi e 
senza alcuna consultazione». 

Oggi intanto il porto si bloc¬ 
ca. Le maestranze hanno de¬ 
ciso la mobilitazione genera¬ 
le, non è esclusa la proclama¬ 
zione di uno sciopero ciitadi- 
no per i prossimi giorni 


STEFANO POLACCHI 


■i I due •cavalli», tra cui un 
ragazzo di 15 anni, consegna¬ 
vano le dosi, dopo che gli in¬ 
termediari avevano già preso 
le ordinazioni e i soldi dai tos¬ 
sicodipendenti. f capì della 
«banda della Suburra» si limi¬ 
tavano a dare gli ordini ai «sot¬ 
toposti» e a incassare i soldi. 
Gii uomini del primo distretto 
di polizia, guidati dal commis¬ 
sario Giorgio Manarì, hanno 
sgominato la banda, che 
spacciava «brown sugar» nella 
zona tra via Cavour, via del 
Cardello e largo Corrado Ric¬ 
ci, il «triangolo delta Suburra», 
nel cuore dello storico rione 
Monti. Sono stati nove gli 
spacciatori arrestati, mentre il 
•cavallo» minorenne. Massi¬ 
mo S.. è stato denunciato a 
piede libero. L’o^anizzazione 
riusciva a «piazzare» una cin¬ 
quantina di dosi al giorno, cir¬ 
ca mezzo chilo di eroìna a set¬ 
timana. 

Eroina di discreta qualità, 
clienti abituali, un giro di affari 
ormai consolidato e un'orga¬ 
nizzazione ferrea: erano que¬ 
sti gli ingredienti del «succes¬ 
so» della banda. Da mesi i po¬ 
liziotti erano sulle orme della 
•gang», ma la difficoltà m^- 
giore era proprio riuscire a de¬ 
finire con precisione tutti gli 
anelli della catena dello spac¬ 
cio. 

I due capibanda, Claudio 
Mazze!, 27 anni, residente in 
via Leonina 22/A, e Lorenzo 


Di Gaetano, residente in via 
Giovanni Lanza 121, avevano 
organizzato bene il loro «com¬ 
mercio» di droga. Erano loro 
a disporre i) lavoro dei «subal¬ 
terni». Indicavano ì posti dove 
consegnare le dosi, gli appun¬ 
tamenti per le ordinazioni e i 
pagamenti. Una serie di inter¬ 
mediari, Massimiliano Mam¬ 
mana, 21 anni, Stefano Malga¬ 
ri. 24 anni. Daniele Lamona, 
22 anni. Maurizio Madia, 22 
anni, Marco De Vecchia, 24 
anni, Giovanni Nelani, 25 an¬ 
ni, giravano per il rione, da¬ 
vanti a ristoranti, a locali pub¬ 
blici, vicino al Colosseo, a 
prendere le ordinazioni. Con¬ 
temporaneamente intascava¬ 
no i soldi e tornavano a dare 
le indicazioni precise ai due 
«cavalli», Massimo S. e Nicola 
Rosica, 20 anni, i più piccoli 
della banda. Questi andavano 
airappuntamento, con in la¬ 
sca una sola dose di eroina: se 
li avesse (emiali la polizia, po¬ 
tevano sempre dire che era 
una bustina per uso persona¬ 
le. Infatti le dosi erano state 
preventivamente nascoste in 
vasi di terra davanti a locali 
pubblici, dentro le cavità dei 
pali della luce, o netl’alrio dei 
portoni della zona. Da mesi gli 
agenti del commissariato se¬ 
guivano lutti gli spostamenti 
dei membri dell'organizzazio¬ 
ne. Ieri il cerchio si è slrello, e 
le manette si sono chiuse ai 
polsi degli spacciatori 


Nuovo presidente 
aìl’ldisu 

Aldo Rivela addio 


Arrestato 

Penalista 
aveva la coca 
nello studio 

M «A.A.A. Cercasi.,.», il so¬ 
lilo inserto a pagamento. Ma 
dall'inserzione i carabinieri 
delta compagnia Eur sono ri¬ 
saliti ad un grosso giro di 
trafficanti di cocaina che rìfor»- 
ntvano di droga un «ben ailvia- 
lo» giro di «squillo bene». Nel¬ 
l'ambito delle ìndagini.1 mili¬ 
tari hanno messo le manette 
al polsi di un avvocato, Ame¬ 
deo Di Segni, 40 anni, che 
spesso è stato il difensore di 
spacciatori e trafficanti di dro¬ 
ga, 

Nello studio del noto pena- 
llsiB romano, in via Luigi da 
Palesirìna 47, i carabinieri 
hanno sequestrato 25 grammi 
di cocaina. Nel doppiofondo 
della sua senvania era nasco¬ 
sto anche un bilancino di pre¬ 
cisione. «Sono un semplice 
assuntore di coca, non uno 
spacciatore» si è difeso il pe¬ 
nalista. Ma I militari non gli 
hanno creduto e, sembra, 
neanche il magistrato. L'avvo¬ 
cato Amedeo Di Segni è stato 
infatti anfestalo, con l'accusa 
di detenzione illegale di so¬ 
stanze stupefacenti. 


ai Si è chiusa l'era di Aldo 
Rivela, per tre anni commissa¬ 
rio dell'Opera universitaria e 
da 4 presidente deH’lslitulo 
per il diritto allo studio. Ieri il 
consìglio regionale ba nomlr 
nato il suo successore, con 
quasi un anno di ritardo dalià 
scadenza dei mandalo. - Si 
chiudono sette anni di favori¬ 
tismi e appaiti miliardan. ag¬ 
giudicali puntualmente alle 
cooperative di CI. e una co¬ 
municazione giudiziaria per 
interesse privato e falso ideo¬ 
logico. 

Con 20 voti al candidalo 
de, Giovanni De Cesare, con¬ 
tro i I9 andati a quello comu- 
nisla, Luigi Punzo, il consiglio 
regionale ha messo fine al re¬ 
gno incontrastato del presi¬ 
dente deiridisu. Una nomina 
passata di misura da una mag¬ 
gioranza indifferente. Su 49 
presenti, 10 schede bianche. 
Non ha volalo, per protestare 
contro le lottizzazioni, il con¬ 
sigliere verde Primo Mastran- 
toni. Scheda bianca per il de- 
moprolelario Boltaccìoli, 
«perché il Pci non ha cercato 
di presentare un candidato 


che fosse di tutta Topposizio- 
ne». Insomma, dei 19 voti per 
Punzo, uno è arrivato dalia 
maggioranza. È stato nomina¬ 
lo anche il nuovo presidente 
deiridisu di Tor Vergata, Aldo 
Brancati, del P». 

•È stata unaMtt^rìa demo¬ 
cratica, ottenuta grazie alla 
ferma, caparbia opposizione 
del Pei * ha commentato Pa¬ 
squalina Napoletano, capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne 1 problemi tutt'ora aperti 
sono molti. Questo successo, 
però, ci incoraggia. Adesso 
aspettiamo di vedere che cosa 
farà il successore di Rivela». 

Le dimissioni del presiden¬ 
te deiridisu erano state chie¬ 
ste npetutamente dal gruppo 
comunista, dopo lo scandalo 
per l’appalto da 23 miliardi 
vinto da «La Cascina», su cui 
sta indagando la magistratura 
Il Pei aveva sollevato anche la 
questione deirmcompatibìlità 
delle cariche cumulate da Ri¬ 
vela. «controllore di se stes¬ 
so». in qualità di coordinatore 
del settore amministrativo 
della presidenza della giunta 
regionale, a cui compete la vi¬ 
gilanza suli’ldisu. 



Prof di area Pa 
il successore 


M Giovanni De Cesare è li 
successore di Aldo Rivela alta 
presidenza dell'Istituto per il 
diritto allo studio. Avvocato, 
docente di dintto amministra¬ 
tivo airUniversità di Perugia, 
De Cesare ha ricoperto in pas¬ 
sato diverse cariche ammini¬ 
strative ed è stato consigliere 
giuridico presso la Presidenza 
del consiglio 


Di area socialista, è stato 
proposto dallà Democrazia 
cristiana ed è persona gradita 
a Comunione e liberazione. 
La sua nomina è passata con 
soli 20 voti contro ì 19 andati 
al candidato dell'opposizio¬ 
ne, Luigi Punzo. Un idlro so¬ 
cialista. Aldo Mancati, è il 
nuovo presidente dell’ldisu 
dell'univeràtà di Tor Vergala. 


La folgorante carriera e la caduta di Rivela 

L’avvocato tgipaltì 
Sette anni con CI nd cuore 


Una carriera sfolgorante, aH'ombra della De. Dal Mi¬ 
nistero del Tesoro alla Regione, per poi approdare 
alla presidenza dell’ldisu a sfornare appalti miliardari 
vìnti sempre dalle cooperative di CI. Aldo Rivela, che 
definiva le case dello studente «un covo dì terroristi e 
prostitute», chiude il suo mandato con un anno di 
ritardo, accuse pesanti sul suo conto e una comuni¬ 
cazione giudiziaria per interesse privato. 


MARINA MASTROLUCA 


H .Quando presi fincarìco 
le case dello studente erano 
un covo di terroristi e di pro¬ 
stitute. Siamo usciti dal buio 
grazie ai nuovi movimenti dì 
cui i cattolici popolari sono la 
parte più importante. I comu¬ 
nisti mi hannp additato come 
il peggior imbroglione ma con 
la cooperativa dei C^p “La Ca¬ 
scina” l’università risparmia 
tre miliardi». Aldo Rivela, av¬ 
vocato e presidente uscente 
deiridisu. così arringava le 
masse cieliine in un’assem¬ 
blea tenuta al teatro Adnano 
nel giugno dello scorso anno. 
Pochi mesi più tardi, l'avvoca¬ 
to avrebbe ncevuto un man¬ 
dato di comparizione dal giu¬ 


dice istruttore Roberto Napo¬ 
litano, per falso ideologico e 
interesse pnvalo in atti d'uffi¬ 
cio costituito al fine di recare 
vantaggio alla cooperativa «La 
Cascina». Un affare da mente: 
un appalto da 23 miliardi. 

Neanche l'intervento delia 
magistratura, però, è servito a 
mettere fine ad un regno ini¬ 
ziato 7 anni fa, quando Rivela 
venne nominalo commissano 
straordinario dell’Opera uni¬ 
versitaria. Una carriera sfolgo¬ 
rante. Dal ministero del Teso¬ 
ro, dove è entrato con un con¬ 
corso nel '66. l'avvocato pas¬ 
sa alla Regione, come respon¬ 
sabile della segretena ammi¬ 
nistrativa della giunta. NeU'S 1, 


a 35 anni, approda all’Opera 
universitana. I maligni insinua¬ 
no che sia appoggiato da forti 
settori democristiani (ha spo¬ 
sato la figlia di Santini, ex pre¬ 
sidente regionale de e può 
contare suH’amidzia di Vitto¬ 
rio Sbardella). Lui si atteggia a 
uomo ai di sopra delle parti, 
sostiene di non aver mai avuto 
tessere di partilo e dì aver 
“servito” con pari solerzia 
presidenti targali De, Pei e PsI. 

Sta di fatto, però, che spez¬ 
za più di una lancia, e apre più 
di una borsa, a favore dette 
cooperative di CI. Nel giugno 
deir84, bandisce una gara 
d’appalto per il servizio men¬ 
sa per gli studenti della “Sa¬ 
pienza". Le condizioni indica¬ 
te sono ritagliate addosso a 
"La Cascina", che sarà Tunica 
partecipante alla gara per un 
appalto da 23 miliardi. Man¬ 
cano dei documenti sulle mi¬ 
sure antinfortunistiche e la 
giunta regionale nega il visto 
di legittimità. Rivela non de¬ 
morde e ribalte firmando i) 
contratto. La giunta ne prende 
allo e passa oltre. Per la men¬ 


sa dì Tor Vergata, la linea é la 
stessa. 

Nessuno ferma il nostro uo¬ 
mo? f^no al dicembre delTSS 
alle sue spalle non c'è nem¬ 
meno il consiglio d’ammmi- 
strazione del neonato Istituto 
per H diritto allo studio. L'op- 
po^ione comunista chiede 
npetutamente la sua revoca. 
Anche i rapporti con il penta¬ 
partito regionale non sono 
proprio teneri: nel settembre 
delTSS Tallora capognippo 
del Psì Bruno Landi lo accusa 
dì favorire Ci. Rivela risponde 
che «Landi non ha ancora im¬ 
parato a fare politica» Gii ani¬ 
mi si placano e nel luglio 
delT86 Tldisu decide di affida¬ 
re a privali anche la gestione 
della mensa di Economia c 
commercio, appena ristruttu¬ 
rala, e di quella di Ingegnerìa. 
Vincerà il consorzio La Casci- 
na-Camst. 1 verbali dell'appal¬ 
to finiscono alla Procura della 
Repubblica. I) 21 dicembre 
'87 scade il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e t'incarico di Ri¬ 
vela C'èvoluto quasi un anno 
per nominare il suo successo¬ 
re. 


Aids 

Una festa 
contro 
la paura 


In una zona del parco un centro ippico privato 

«Rubata alla dttà 

una parte di villa Boi^ese» 


Inaugurata dalla Editalia in via dei Prefetti 

Molto chic, molto cara 
arriva la libreria per élite 


Mi «Una festa contro la pau¬ 
ra. Perchè i danni più grossi 
l'Aids rischia di farli nei rap¬ 
porti interpersonali, nella vo¬ 
glia di stare insieme». Cosi 
Vanni Piccoli, responsabile 
del circolo dì cultura omoses¬ 
suale Mario Mieli, spiega le 
Iniziative che si terranno nella 
capitale il 1* dicembre, per 
quella che l'Organizzazione 
mondiale della sanità ha pro¬ 
clamalo giornata per la lotta 
contro TAlds. «Perché - spie¬ 
ga Vanni Piccolo - l'amore 
può preservarci dalla caduta 
in una specie di medioevo 
culturale che monta intorno 
all'Aids, e poi perché verran¬ 
no distribuiti in ogni luogo 
della lesta tantissimi preserva¬ 
tivi, arma di difesa contro tl 
contagio». La festa avrà inizio 
la sera del 30 novembre in 
piazza Navona, con il presi¬ 
dente della Provincia Maria 
Antonietta Sartori e l'assesso¬ 
re ai servizi sociali Giorgio 
Fregosi. All'iniziativa, tra gli 
altri, hanno già aderito, oltre 
alla Provincia, Slmona Mar- 
chìnl. Pupella Maggio, la se¬ 
zione del Pel Monti, la Lega 
degli studenti medi. Barbara 
Alberti, Dacia Maraini, Lucia 
Poli. Le adesioni si raccolgo¬ 
no telefonando ai numero 
492635. 


Un pezzo di villa Borghese riservato ad un centro 
ippico privato. La denuncia viene da Italia nostra, che 
ha chiesto spiegazioni (per ora senza ottenerle) al 
Campidoglio. Il club ha chiuso all'accesso pubblico 
una parte delia zona intorno a via de) Galoppatoio. 
«Sono stati fatti anche lavori illeggittimi», sostengono 
gli ambientalisti. «C'è una vecchia convenzione», so- 
stiente l’assessore alTambiente Gabriele Alciati. 


STEFANO I 

MI Una parte dì villa Bor¬ 
ghese «oli limils» per tutti i ro¬ 
mani che non frequentano un 
elegante e raffinato circolo ip¬ 
pico che da un paio d'anni si è 
sistemato nel parco? L’allar¬ 
me lo ha lanciato len con un 
comunicato Italia Nostra. 
■Che succede a villa Borghe¬ 
se? Parte della villa ceduta ad 
un circolo privato?*, si chiede 
l'associazione amtMentalista. 

Il circolo si chiama proprio 
«Villa Borghese» ed è sistema¬ 
to in parte di quello che una 
volta era il vecchio galoppa¬ 
tolo aperta a lutti l romani. In 
pratica, chiunque possedeva 
o affittava un cavallo poteva 
percoìiere liberamente tutta 
la via. Ora, invece, chi non è 
SOCIO del nuovo circolo, arn- 
vato ad un certo punto, deve 
fare dietrofront e tornare in- 


I MICHELE 

dietro Ma Italia Nostra muove 
aìl’esclusivo club, mollo «ben 
frequentato» da generali e 
parlamentari, altre accuse 
C'è, ad esempio, il cancello di 
accesso da viale del Muro 
Torto che può essere aperto 
solo dai SOCI, I quali hanno i) 
pnvilegio di poter entrare con 
ia loro macchina alTinterno 
della zona, dove c'è un par¬ 
cheggio loro nservato. 

«S.PQ.R. Coni Fisa. Centro 
ìppico. Non avvicinarsi alla re¬ 
cinzione», recita un cartello 
affisso in bella mostra lungo la 
recinzione. «Sono stati inoltre 
eliminati, non si sa con quali 
permessi, i gabinetti pubblici 
preesistenti per trasformarli in 
locali del club - senve Italia 
Nostra nel suo cominicato - 
E sono state apposte insegne 


pubblicitarie sicuramente sen¬ 
za autorizzazione» Inoltre, 
continua l'elenco degli am¬ 
bientalisti, jn'altra struttura 
ampliata risulta pnva di allacci 
in fogna e «il centro usufruisce 
di illuminazione pubblica e 
del lavoro di manutenzione 
del verde da parte dei giardi- 
nien comunali» 

•Abbiamo deciso di denun¬ 
ciare pubblicamente la situa¬ 
zione, visto che non nuscia- 
mo ad avere nessuna nsposla 
da parte del Comune - spiega 
Mirella Belvisi, dingenle di Ita¬ 
lia Nostra - Stiamo ancora di¬ 
scutendo li prezzo del cano¬ 
ne, ci hanno nsposlo in Cam¬ 
pidoglio Una cosa incredibi- 
ie» Intanto telegrammi, con la 
richiesta immediata di spiega¬ 
zioni sono stati inviati al sinda¬ 
co Giubilo, all'assessore al pa- 
tnmonio Antonio Gerace, al 
suo collega alTambiente Ga* 
bnele Alctali e a quello allo 
sport Saveno Coiiura. 

Tra chi si mostra sorpreso 
della vicenda c’è propno l as¬ 
sessore Alciati «Il galoppa¬ 
toio aveva una vecchia con¬ 
venzione, che risale a parec¬ 
chi decenni ;a Con il Comune 
- dice -, inoltre, c'è anche un 
accordo con la circoscnzione 


per l'uso di alcune pvtì delta 
villa». Ma qui nem si paria del 
veccNo galoppatoio. Italia 
Nostra denuncia che una par¬ 
te di villa Borghese viene sot¬ 
tratta all'uso puU>Iìco. «io 
non credo che questo spazio 
sia rubato alla ctllà. Sicura¬ 
mente ci sarà una qualche 
convenzione - ribatte l'asses¬ 
sore comunque comìncere- 
mo subito ad esaminare tutte 
le carte. Se risulterà qualcosa 
di abusivo o se sono stati alte¬ 
rati 1 luo^i prenderemo le de¬ 
cisioni necessarie Del resto, 
cosa faranno gli ambientalisti 
quando verranno a s^re che 
propno a villa Borghese sarà 
costruita la nuova centrale 
della &p?». 

«Io vorrei sapere una sola 
cosa: come è pensabile chiu¬ 
dere all'accesso ^bblico una 
strada alTintemo di villa Bor¬ 
ghese - replica pqlemtcamen- 
le Mirella Belvisi Anche 
quando abbiamo chiesto ^le¬ 
gazioni in poma cìrcr^rizio- 
ne sono tutti caduti dalle nu¬ 
vole. Speriamo dì avere al piu 
presto I chianmenti chiesti al 
Campido^o. aitnmenti invie¬ 
remo un esposto al pretore 
Sembra incredibile, ma l'uni¬ 
co modo per sapere le cose 
alia Ime diventa que^o» 



U libreria «chic» di via dei Prefetti 


STEFANO CAVIGLIA 


MI Dopo Biblìoteq, dopo 
la vendita dei libri a peso del¬ 
la Feltrinelli, è la volta della 
librena per bibliofili. Una 
specie di bomboniera dove 
la raffinatezza è la prima re¬ 
gola nell'architettura, nell'ar¬ 
redamento e, soprattutto, 
nelle edizioni proposte ad un 
pubblico che non ci vuol 
molto a supporre d'elite. L'ha 
realizzata, in via dei Prefetti, 
la casa editrice Editalia, che 
da 35 anni propone i suoi li¬ 
bri anche come ogetti esteti¬ 
ci di valore L'inaugurazione 
SI è tenuta len sera, con tanto 
di taglio del nastro da parte 
del sindaco Giubilo. 

La diversità, quasi specula¬ 
re, rispetto alle piu recenti 
iniziative del mercato librarlo 
romano viene sottolineata, 
senza polemica, da! presi¬ 
dente delTEditalia, Lidio 
Bozzìnì. «Al contrario di 
quelle esperienze, noi ci pro¬ 
poniamo di offrire un punto 
di nfenmento a quei pochi 
che del libro sanno “legge¬ 
re" anche quello che non c'è 
scritto» Nella libreria, ovvia¬ 
mente, le porle sono aperte 
alle case editrici concorrenti, 
purché SI distinguano per la 
cura e la ricercatezza delle 


edizioni. Skira, Giorgio Mon¬ 
dadori. Franco Maria Rìcci 
sono alcuni degli editori che 
nempiono le vetrine. Ma so¬ 
prattutto. viene esposto con 
o^oglio tutto ciò che è ricer¬ 
cato e raro, antico o moder- 
no,che sia. 

E particolarmente interes¬ 
sante la sezione antiquaria 
della librerìa. «Abbiamo ce^ 
calo di ricostruire, attraverso 
alcuni esemplari, la storia de) 
disegno e delTestotlca del li¬ 
bro Italiano dal '700 ad og¬ 
gi». dice Arrigo Pecchìoh, 
che ha curato la ricerca. Fra 
te cose più belle di questa 
collezione, la Storia d'italia 
pubblicata iiclTSOO dalla ca¬ 
sa editrice Treves. La nota 
dolente sono naturalmente ì 
prezzi. Da uno a sci milioni 
per ia parte antiquaria. Meno 
esorbitanti per le opere dei 
giorni nostri. «Cì sono anche 
libri che vendiamo a ventimi¬ 
la lire», ci tiene a sottolineare 
Bozzìnì. Ma ì libri «rari ma 
economici» di cui parla 11 
presidente sono la rarità più 
eccezionale Anche per que¬ 
sto la definizione dì «Bulgari 
del libro», suggerita dagli or¬ 
ganizzatori delTinaugurazIo- 
ne. è quanto mai azzeccala 
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ACCADDE VEVrr ANNI FA . 

L’occupazione deiristitulo tecnico di Cinecittà «Giovanni Da 
Verrazzano» è terminata dopo le sprezzanti e minacciose paro¬ 
le rivolte agli studenti dal preside, il professor Alessandro Fei- 
gusch. «Adesso basta con le chiacchiere. Già per voi che avete 
occupato la scuola sono pronte sanzioni disciplinari. Ma - ha 
aggiunto il preside - se non uscite subito ci aggiungiamo anche 
quelle penali... Faccio intervenire la polizia». I ragazzi decidono 
di abbandonare te aule, ma non la protesta. In meno dì mezz'o¬ 
ra, improvvisano una compatta assemblea nei locali della sezio¬ 
ne del Pei di via Flavio Stilicone per discutere l’atteggiamento 
da prendere nel confronti del preside e le nuove forme di lotta. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


0 )^ 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotrai 5921452 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collatti 0>ic0 6541084 


GfORNAU 01 NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Csquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stri- 
luti) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0> Messag¬ 
gero) 



■ auESTOQUELLO 

Allora Moti al Doria v6.... Alice nella città e Circolo «Melquia- 
des» presentano domani sera, ore 21, Stefano Rosso in con¬ 
certo: tulio avviene all’ex Cinema Doria (via Andrea Doria 
56). Festa di autofinanziamento, ingresso libero e sottoscri¬ 
zione. 

Strananotte Piib. Nel locale di via U. Biancamano 80, domani, 
ore 22, concerto del gruppo Ulisse in «1 racconti di Ulisse», 
opcra-concept sulla ricerca della giustizia e della libertà; 
Sergio Caldarctti tastiere e tapes, Mario Meda chitarra e 
voce. 

Teatro In Unione Sovietica. Oggi ore 18 presso i locali di Italia- 
Urss Vaierij Sciadrin, presidente della Unione teatrale sovie¬ 
tica, (iene una conferenza sul tema citato. 

■ DOPOCENA 

Aldebaran, vìa Galvani 54, (Testaccio) (dom. riposo). Carpe- 
BOclca, via dei Genove» 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, 
via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam da Eraamo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piaza Navona)(dom). Nalma, via dei Leuta- 
ri 35 (piazza Pasquino). Why Noi, via Santa Caterina da 
Sjena 45 (Pantheon) Oun.). Dam Dam, via Benedetta 17 
(Trastevere). Dòclor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). 


» 


■ APPUNTAMINTII 




Le cesto città del Villeggio. Convegno nazionale del Pei sulle 
prospettive della comunicazione locale: domani (inizio ore 
9.30) e sabato, aulétta dei gruppi parlamentari, via Campo 
Màrtio 74. Rclaziorie di Vincenzo Vita, comunicazioni di 
Maurizio Blasi, E^zà (>ccaco, Gianni De Rosas, Giorgio 
Grossi, Piero De Chiara, Dario Natoli; dibattilo e conclusioni 
di Walter Veltroni. Nel corso dei lavori interverrà Gavino 
Angius, responsabile Commissione per le autonomie del 
Pei. 

Roma Italia Radio. Óre 07;SS «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dèi quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca- ; 
li: 08.55 - 1Q.S5 - 12;30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 j 
•insertown», spettàcoli,.cultura, divertimento. Ore 13 «Amo- , 
re cl preserva», una giornata di lotta contro l’Aids; ore 14 
•Déntro 11 Consiglio»,: il gruppo comunista in Campidoglio: ' 
ih studio Pierò Rossetti. 

Giacomo Leopardi é 11 pensiero modenio. Convegno interna- : 
zionale promosso dairUniversità di Tor Vergata, dalla Pro- i 
vincia e dal Cnr: domani (inizio ore 9.30) e sabato presso la ! 
Saia delle Confeirenze, via IV Novembre 119/A. Presiedono | 
Cesare Luporini, Lino Rossi, Antimo Negri e Aldo Trìone. i 
Numerose le retaziÒrili gli interventi e le comunicazioni. I 

AvvenlnienU. Il nuovo settimanale viene presentato oggi, ore 
17;30;.a palMZÒ Vàlenlini, via IV Novembre U 9/a. Interven¬ 
gono Diégó Novelli, Lìdia Menapace ed Ernesta Balducci; 
presiedono Giuseppe Gnasso e Vittorio Parola. 

Festa Cubaoà: L’Associazione romana di amicìzia Italia-Cuba 
organizza per lunedì, ore 20.30, presso El Charango (via di 
Sant'Onofrio 28) là «Festa cubana». Nel corso della seratà 
sarà illustrata raltività deH'Associazione per l'SS e aperta la 
campagna di tesseramento. Ci sarà anche musica dal vivo, 
proiezione di filmati è tipici coktails cubani. Per informazio- i 
ni, vicolo Scavolino 61, tele!. 67.95.532 e 67.95.936. 

Conferenze CIpU. Domani, ore 19-22.30, Cavallaro, De Angelis 
è Grimaldi intervengono su «Più anni alla vita e più vita agli 
anni con rautoipnòsi é l'autocontrollo emozionale». Sabato 
(15,30) e domenica (10 e 15.30) seminario su stress e lem- ! 
pò. • 

L'nnoÉpàll* tedesca. Tra Illuminismo e Romanticismo: dibattito ' 
oggi, ore 18, al Goethe Institute, via Savoia 15. Sarà presen- 
lalp ji dossier «La Questione Tedesca» apparso sulla rivista 
«Lettera inlernaziònale» N,18. con i testi di Habermas, Bo- 
hrér, Mayer e Thomas Mann. Partecipano Paolo Chigiarini, 
Lucio <2oi|étli, Renzo De Felice, G. Enrico Rusconi. Massimo i 
Salvatori. Interviene Arno Wiedemann. 

LTmmagtne della dònnià; òggi. 

L'aonol918 in Polonia e In Italia. Tavola rotonda promossa 
dàll’Accademia polacca delle scienze: oggi, ore 19. presso 
l’AUditorium di yicòlp Porla 6b. Introdurranno la discussio¬ 
ne Dómenìcò Caqcamo, Jwerzy Borejsza e Slanislaw Sierpo- 

'■'".'wskL' :' ;' ' 


ADESIONI 89 

Arci-gola, 
basta 
la parola 


H Con 35mila lire (prezzo 
della tessera) si può aderire 
alla più grande associazione 
enogastronomica italiana, 
l'Arcì-gola. Nata nel 1986, per 
il bisogno di una convivialità 
non più basata suila quantità 
dei consumi alimentari ma 
I sulla ricerca di prodotti mi¬ 
gliori e affidabili, Arci-gola si 
■ presenta, oggi, attiva in tutta la 
' penìsola. È, infatti, una asso- 
I ciazione nazionale ed offre 
non pochi vantaggi ai suoi so¬ 
ci. Ne citiamo alcuni; la parte¬ 
cipazione ai simposi stagiona- 
I lì delie condotte gastronomi- 
j che e la possibilità di incon- 
' trare persone interessate alla 
' riscoperta delia «cultura mate¬ 
riale» della propria zona; of¬ 
fre, in omaggio, l'edizione ag¬ 
giornata della guida «Vini d'I¬ 
talia» e il proprio notiziario 
«Prezzemolo»; infine, un elen¬ 
co dei ristoranti «amici» e dei 
cìrcoli Arci-gola. A testimo¬ 
nianza della sua validità ieri 
Tassociazione ha organizzato 
una visita guidala alla Sinago¬ 
ga e al museo ebraico. Prossi¬ 
mo appuntamento mercoledì 
7 dicembre in Campidoglio, 
per una visita in chiave enoga- 
stronomica della mostra <1 ve¬ 
tri del Cesari» sul tema «L'ali¬ 
mentazione dei nostri proge¬ 
nitori». Nella stessa giornata è 
prevista una cena presso il ri¬ 
storante «Uno» di via del Porti¬ 
co d'Ottavia specializzalo nel¬ 
la cucina ebraica-kasher. Per 
informazioni e prenotazioni 
telefonare al numero 
9425513. UMU. 


MOSTRA 

Una storia 

sulla 

tastiera 


■9 Quando Berta filava e i 
dispacci bellici finivano con 
un ambiguo «Passo e chiudo» 
(si potrebbe discutere suila 
contraddittorietà di una simile 
conclusione) nel Regno di 
Sardegna veniva sperimentalo 
il primo apparecchio telegrafi- 





Il gruppo «Paoli» In concerto questa sera al Palacur 


Serata rock made in Italy 


ALBA SOLARO 


■■ Tutto italiano il rock che si può ascoltare 
questa sera a Roma. Un possibile itinerari dei 
concerti potrebbe partire dal Blackout, in vìa 
Saturnia 18, dove alle 22 saranno di scena gli 
Avion Travel. Proposto da L'Aradio Città Uno 
in associazione con l'agenza Calmanti & Fra¬ 
cassi, questo è il primo di due appuntamenti 
con gruppi rock dell’area campana, che vedrà 
prossimamente di scena i n^ietani 666. Gli 
Avion Travel invece giungono da Caserta, do¬ 
ve sono giustamente considerati il gnippo di 
punta cittadino: ma una certa riotorietà se la 
sono guadagnata pure a livello nazionale, gra¬ 
zie soprattutto al loro vivacissimo spettacolo 
dal vivo che portarono anche a Roma un paio 
d’anni fa. Alla base del loro lavoro c'è da una 
parte una gran cura dei suoni. Teleganza del¬ 
l’esecuzione, i lesti In italiano, dairàitra un sa¬ 
no atteggiamento scanzonato ed Ironico. Que¬ 
sta sera presentano le canzoni del loro nuovo 
album, registrato su etichetta Subbie Records, 
il cui titolo potrebbe in qualche modo riassu¬ 
mere la loro filosofia di vita, all'insegna del 
rilassamento e divertimento: Perdo Tempo. 

Dal giovane rock al vecchio pop. il salto ci 
porta dritti al Palaeur dove sono di scena i 


Pooh c<4 loro nuovo show che prende il nome 
dalt’uUimo lavoro discografico. Oasi. Un titolo 
che rimanda alla natura ed al verde e di conse¬ 
guenza all’attuale impegno dei quattro Pooh a 
fianco del Wwf. Dodi Battaglia, Roby Facchi¬ 
netti. Red Canzian e Stefano D’Orazio dopò 
oltre vent'anni di carriera sono ormai alla ri¬ 
cerca di elementi che svecchino la loro imma¬ 
gine. pur restando fedeli ad un'impostazione 
musicale leggera ed assai tradizionale, condita 
da troppi strumenti elettronici. Sono uno (fi 
quel gn^i che corre costantemente il rischio 
di cadere nel precipizio di un uso gratuito ed 
eccessivo delle tecnologie. Ma non ne sem¬ 
brano granché preoccupati, visto il modo in 
cui continuano a costruire i loro concerti sul- 
reffettistica. Anche stavolta si portano dietro 
una struttura mastodontica, con pedane che si 
muovono. raMi laser, luci futuristiche ed an¬ 
che una specie di botola che servirà per alcuni 
tnicchi spettacolari. Lullfmo appuntamento 
delia serata d porta Irwece al Uonna Club, via 
Cassia 871. dove prosegue con discreto suc¬ 
cesso la rassegna «invasione Rock». Alle 22 
sarà di scena il pop demenziale dei Sentine! ecl 
ti rock metallico (lei Miss Dai^. 


co a due ^hi: il Weasion. Og¬ 
gi a 136 anni di distanza, la 
rozza macchinetta rivive que-,; 
gli ahtidti mòrhenti di jpopola- 
rità nelle sale dì pdazzo Vene¬ 
zia dove è stata alloggiata in 
occasione della Mostra della 
stampa e dell'informazione, 
aperta fino a domenica prossi¬ 
ma. 

Sempre relegala nella prei¬ 
storia dell'era computerizza¬ 
ta, è la telescrivente esposta 
nella bacheca successiva. Si 
tratta della «telestampanie 
Giaratipo», un apparecchio 
che l'inventore omonimo co¬ 
struì nel 1930 con la tastiera di 
una comune macchina da 
scrivere Olivetti. Ma le curiosi¬ 


tà delia mostra non finiscono 
qui: óltre a questi pezzi infatti 

;ai, pQèiPM «imnifan.le Pier 
'd*vte'' riìbate- 
pòi recuperale da) car^nieirl 
e tre queste U recente suc¬ 
cesso dell’Mina: «Ritrova¬ 
mento di Mosèt un olio su tela 
di cui i ladri sono stati privati 
solo venti giorni fa. La mostra, 
snodandosi fra un'esposizio¬ 
ne curata daH'fsliluto poligra¬ 
fico dello Stato e un frédi^lo- 
ne dove l’Ente cellulosa ha il¬ 
lustrato ii processo di produ¬ 
zione della carta, approda in¬ 
fine a una rassegna delle più 
avanzale tecnologie di rece¬ 
zione e stampa utilizzate dal 
moderni quotidiani. 

□ Da.Fa. 


CINEMA 


abolire 
0 riformare? 


■i In attesa della tanto au¬ 
spicala nuova disciplina legi¬ 
slativa sul cinema, l'Associa¬ 
zione cinema democratico 
oganizza un seminario sul te¬ 
ma: *L ‘art. 28: da atfolire o da 
riformare?», il seminarlo, che 


si terrà domani alte ore 18 atta 
Libreria dello Spettacolo «(I 
Leuto», via di Monte Brìanzo, 
86 (tei. 6869269) vuole essere 
un contributo per individuare 
quali risorse creative e im¬ 
prenditoriali e quali strumenti 
di intervento pubblico possa¬ 
no favorire la formazione di 
nuovi quadri generazionali 
per fare di nuovo «decollare» 
la cinematografia nazionale. 

Interveranno Michele Con¬ 
forti (Anac), Gian Mario Felet- 
ti (direttore sezione autono¬ 
ma credito delta Bni). Franco 
Montini (Sindacalo nazionale 
critici cinematografici). Stefa¬ 
no Munafò (responsabile ci¬ 
nema Rai 3), Francesca Noè 
(produttore), Carmelo Rocca 
(direttore generale ministero 
Turismo e Spettacolo). Coor¬ 
dinatori Barbara Dami, Massi¬ 
mo guglielmi, Umberto Turco. 

CONCERTO 

II quartetto 
Arditti al 
Foro Italico 

■i II quartetto Arditti al Fe¬ 
stival di Nuova Consonanza. 

È molto invogliante II con¬ 
certo di questa sera alle ore 
21 atl’Auditorium Rai del Foro 
Italico per il 25* Festival di 
Nuova Consonanza. Il mitico 
quartetto Arditti. con Yvar Mi- 
khasaoff al pianoforte, propo¬ 
ne un programma ricco e in¬ 
solito; musiche di due crompo- 
sitori sovietici del cosidtietto 
«Gruppo di Mosca», Alfred 
Schnittke e Sophia Gubaiduii- 
na. in prima esecuzione italia¬ 
na. Segidranno un brano per 
pianoforte spto del grande 
compositore Giacinto Scelsi, 
scomparso pochi mesi fa; 
•Eros: Daedalus» di Alessan¬ 
dro Sbordoni: un qiùntello 
con pianoforte di (^harleslves 
e. per finire, un quartetto del 
1876 di Gustav Mahler. 1n- 
somma Nuova Consonanza 
prosegue nella tendenza di 
accostare musica antica a mu¬ 
sica contemporanea che sì è 
rivelata mollo positiva, soprat¬ 
tutto quando la scelta diinter- 
preti e di brani musicali risulta 
cosi felice. 


Pcirole e vita nelle foreste sommerse 


HI Non sempre in editoria 
le operazioni interessanti so¬ 
no anche pubblicizzale e co¬ 
nosciute. Spesso perché qua¬ 
lità e «budget» non vanno 
sempre d'accordo. Nello spe¬ 
cifico dell’argomento di que¬ 
sto artìcolo, il discorso vale 
per «Foreste sommerse», rivi¬ 
sta quadrimestrale di lettera¬ 
tura e cultura patrociniata dal 
Comune di Cortona, ma pen¬ 
sata e confezionala da una re¬ 
dazione romana. La rivista, al 
suo secondo numero, verrà 
presentata stasera alle 20, 
presso la sala della Fondazio¬ 
ne Basso in via delia Dogana 
Vecchia 5. Alla tavola roton¬ 
da, coordinata da Fabio Gio- 
vannini, parteciperanno Ar¬ 
mando Gnìsci, Renzo Paris ed 


Enzo Tiezzi per parlare su 
•Letteratura verde: l'ambien¬ 
talismo ha condizionato la 
scrittura?». L'argomento del¬ 
l’incontro è anche quello del¬ 
la rivista che ha scelto la veste 
monografica come suo speci¬ 
fico. 

Dopo il primo numero de¬ 
dicato al minimalismo. «Fore¬ 
ste sommerse» continua la sua 
analisi di nessi e rapporti della 
politica e della cultura con la 
letteratura e i codici di comu¬ 
nicazione, affrontando il tema 
deH'ecoIogìa e della scrittura. 
Ci spiega Fabio Giovannini 
che le scelte degli argomenti 
vogliono sondare il rapporto 
tra la vita quotidiana e la lette- 


STEFANIA SCATENI 

ratura. «La redazione - contì¬ 
nua - è formata da Fabrizio 
Clementi. Anna Maria enfi¬ 
no. Enrico Dili e Anna Maria 
Guadagni, persone che non 
sono né scrittori né critici, ma 
esponenti di "movimenti" 
che hanno caratterizzalo gli 
ultimi anni e che individuano 
nella letteratura il c(xlice in 
cui riconoscersi». La rivrista di¬ 
venta. così, una vera e propria 
miniantologia dove l'argo¬ 
mento monografico viene 
motivato, sviluppato sotto di¬ 
versi aspetti, visto attravèrso 
lesti poetici o in prosa e corre¬ 
dato di bibliografia e di sche¬ 
de utilizzabili come ^rvizio 
per chi voglia continuare ad 


approfondire l’argomento o 
uno dei suoi aspetti. Comple¬ 
tano l’indice una serie di ru¬ 
briche fisse: «intersezioni» 
presenta un ai^omento che si 
presta a una lettura interdisci¬ 
plinare; «fuori della città» rac¬ 
conta della scelta di vìvere In 
un paese; «altre riviste» rac¬ 
conta di altre esperienze lette¬ 
rarie. 

Ci dice Fabio Giovannini, a 
proposito dei nome della rivi¬ 
sta: «Foreste sommerse ìndica 
la scelta di occuparsi di quelle 
energie culcuraii sommerse 
che non riescono a trovare 
spazio nell’industria culturale, 
(un destino che tocca anche 
la stessa rivista), «ma il termi¬ 


ne deriva da un brano di 
un'intervisla rilasciata da Ja¬ 
mes Baliard. scrittore ameri¬ 
cano di fantascienza». È un 
brano che compare sempre 
nelle prime pagine della rivi¬ 
sta e che dice così: «Credo nel 
potere dell'immaginazione di 
ricostruire il mondo, di dare 
libertà alle verità che sono 
dentro di noi, di fermare l'a¬ 
vanzala della notte, di supera¬ 
re la morte, di dominare con 
la sua magìa le autostrade, di 
farci prendere in simpatia da¬ 
gli uccelli, di arruolare le con¬ 
fidenze dei pazzi. Credo nelle 
mie ossessioni, nella bellezza 
dello scontro automobilistico, 
nella pace dette foreste som- 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro): 1922(Salario-Nomentano): 1923 (zona Est): 1924 
(zonaEur): 1925 (Aurelio-naminio). 

Famacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Anrello: 
Cìchi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eagnl K not Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Cur. 
viale Europa, 76. LudovisI: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostin Udo: via P. Rosa, 42; ParloU. via 
Bcrtoioni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. PrencstlnoCcnttwelle: vìa delle Robinie, 81; via Colta- 
lina, 112; Prencsttain-LMilcano: via L’Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Piinavallct 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clueclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tòscolana. 1258. 



■NEL PARTITO ■■■^■■■■■■■■■■M 

FEDERAaONE ROMANA 

Attivo Setola. Ore 17in federazione attivo cUtaditio sulla scuo¬ 
la e le mense, con Sandro Del Fattore, Maria Coscia e SIMa 
Paparo. 

Bona Utoinle. Ore 18 a Fiumicino Alesi, corso lonnaiione 
(pjadri su: Alternativa democratica, con Vittoria Tola. 

Zona Centocctle4)Bamoelolo. Ore 16.30 a Quarticclolo attivo 
di zona sulla situazione circoscrizionale e manifestaiione 
del IO, con Aldo Pirone e Stefano Lorenzi. 

SeMone Latino MctrsnlOb Ore 19 assemblea sul nuovo corso 
COR Roberto Degni. 

Seikoe Marta Ciancia Ore 19 assemblea su emarginazione 
nefia ettlè, con Vaimi Piccolo. Nicola Zingarettl. 

SertoBéNnoviTMcntana-Ore 18.30 attivo sul centro anziani 
ccm Walter De Césàris. 

Sertooè CentrooL Ore 18.30 coordinamento sezioni borgate 
con Luciano Di Geronimo e Franco (^tanlini. 

Sci. L PetroselU-Lanrenllno SS (VII Ponte), domani ore 17 
dibattilo precongressuale su «Sviluppo, sindacalo, classe 
operaia» (Antonio Rosati). 

CONTTATO REGIONALE 

Fedenudooe Latina. Aprìlia ore 19.30 Cd; Sezzeore ISCoroila» 
lo cittadino e Gruppo consiliare (Di Resta); Bassiano ore 20 
Cd; Latina Gramsci ore 19 Cd; Sperlonga ore 17.30 assem¬ 
blea (Rosato); Cisterna ore 17 congresso Fgci (Tonini, Fa¬ 
scinalo). 

Federazione FTosInone. Acuto, ore 20 Cd (Csunpanari). 

Federnzloe Viterbo. Soriano ore 20 assemblea dì Zona c/o 
Madonna di Loreto (Pigliapoco); Viterbo ore 18 c/o Comita¬ 
to comunale attivo sezioni di Viterbo (Parroncinì, Cervi); 
Venerano ore 20.30 assemblea (ZXicchetti, Ginebii). 

Federnzimre Castelli. Monteporzio ore 18 attivo su preparazio¬ 
ne congresso (Vallerotonda); in Sede ore 18.30 riunione 
gruppo Usi Rm29 (Francavilla); Nettuno ore 17.30 Cd (Bar- 
tolelli); Albano in sezione ore 17 attivo insegnanti comunisti 
partecipa Bonacci segretario regionale Cgii, ÌVeggìani resp. 
scuola ted. Castelli; in Sede ore 16 riunione gruppo Usi 
Rm34 (Maghi); Palestrìnaore 18.30 Cd (Magni); Fgci Genza- 
no e/o sezione ore 16.30 assemblea Cip allargala a lutti gii 
iscritti sui temi della non violenza (D'Andreatta, Musolin^^. 

Federazione ‘nvoU. Hano ore 18 Cd più Gruppo consiliare 
(Paladini, Fraticelli); Guidonia Centro ore 20.30 Cd, su pre¬ 
parazione congresso. 

Federadone Rieti, in federazione ore 17.30 Cf, Cfc c Segretari 
di sezione su «rinnovamento del partilo’e lancio campagna 
tesseramento 1988 (Renzi, Gìraldi). 

Lutto. È morto il compagno Carlo Pollonio. Al figlio Maurizio e 
ai familiari lutti le condoglianze del Gruppo Amici doll’Unilà 
della Sezione Cinecittà, della Federazione comunista e dcl- 
rUnilà. 

Lutto. È morto il compagno Giulio Gloriarti, padre dì Ennio, 
iscritto ai Pei fin dal lontano 1943. Alla famìglia le fraterne 
condoglianze dei compagni della Sezione Casalpalocco, 
della Federazione e dell'Unità. 



Italia e Olanda s’incontrano a teatro 


L’Accademia d’arte drammatica 
di Roma e la Theaterschool 
di Amsterdam hanno avviato 
un programma di collaborazione 
In scena «Il giovane Kees» 


AGGEO SAVIOLI 

mm Italia e Olanda non un programma biennale di 
s’incontrano solo sui campi collaborazione i cui primi ri¬ 
di calcio. L'Accademia na- sultatì sono visibìli in questi 
zionale d’arte drammatica di giorni, e lo saranno la prossi- 
Roma e la Theaterschool di ma settimana, con due rap- 
Amsterdam hanno avviato presentazioni che impegna¬ 


no aìHevì attori dell’uno e 
dell'altro istituto, sotto la 
guida di registi dei due pae¬ 
si. Da domani a giovedì 1* 
dicembre, poi. le due parti 
confronteranno ì rispettivi 
metodi didattici e i toro fon¬ 
damenti teoretici, coinvol¬ 
gendo nel dialogo anche, 
jNÙ in generale, i rapporti fra 
scuola. leatiO, società. 

Intanto, nel teatrino di vìa 
Vittoria, è dì scena li gìouQ- 
ne Kees, adattamento teatra¬ 
le - effettualo nel 1970 da 
Gerben Heliinga - del ro¬ 
manzo di Theo Tijssen, che 
risale al 1923 e s'incentra 
nella figura d'un ragazzo, 
coito nel momento di pas- 


Giovedì 
24 novembre 1988 


saggio tra infanzia e adole¬ 
scenza, reso più arduo da 
circostanze familiari e socia¬ 
li (la morte de) padre, la ro¬ 
vina della piccola azienda 
domestica, onde Kees è co¬ 
stretto a lasciare lo studio 
per il lavoro), alle quali s’ac¬ 
compagnano e s’intrecciano 
i primi turbamenti del cuore. 

1 registi Ger Thijs e Frans 
Weisz, con l'ausilio della 
scenografia, tutta, gran veli 
bianchi, di Bruno Buonin- 
contrì 0 costumi sono di 
Elena Mannìni), articolano 
l'azione in tre o quattro di¬ 
versi punti della sala (gli 
spettatori vengono collocali 


nel suo mezzo), quasi sugge¬ 
rendo l'idea d’un film, ovve¬ 
ro d’un montaggio rapido, 
incalzante, di piani spaziali e 
temporali. Il giovane Kees è 
proposto comunque in due 
versioni, al femminile e ai 
maschile (nel senso della 
prevalenza, fra gii interpreti, 
di elementi dell'uno o del¬ 
l'altro sesso). E, a ogni mo¬ 
do. stando alle indicazioni 
del testo dì Heliinga, il pro¬ 
tagonista è sdoppialo in due 
presenze, cosi da renderne 
espliciti i contrasti interiori, i 
rovelli psicologici, quel suo 
continuo lottare con se stes- 


Neiredizione cui abbiamo 
assistito, erano da apprezza¬ 
re in pari misura, per vivacità 
e puntiglio, Valentina Marti¬ 
no Ghiaia (Kees 1) e Barba¬ 
ra Chiesa (Kees 2); Ma da 
ricordare pure, almeno, nei 
ruoli muliebri, Maria Chiara 
Di Stefano Oa madre) e Si¬ 
monetta Graziano (Rosa, la 
timida e gentile ragazzina, 
oggetto del primo amore dì 
Kees), 

Dal 30 novembre al 3 di¬ 
cembre, saranno i giovani 
olandesi della Theate^ 
school a esibirsi (con la re¬ 
gia del nostro Lorenzo Sai- 
veti) neH7mp/esar/o delle 
Smirne di Goldoni. 























TELEROMA 66 


GBR 


N. TELERE610NE 


TELETEVERE 


VtOEOUItfO 


Ore 12.20 «Zorro il cavaliere 
delta vendena, film, 16.45 
«Cartoni animati», 19.30 
«Manna», novela. 20.30 «il 
signore delle tenebre», film 
22.30 Teledomani, 23 Tg 
Speciale: 24 «Così sia», film 


Ore 15.30 «Lucy Show», te¬ 
lefilm, 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 19 30 Tg 
20.45 «l Kennedy», sceneg 
giato 0.30 Tg 1.30 «Ora X- 
Pattuglia», film 


Ore ISSiono, ISLaziosera 
19.15 Tg Lazio 20 Casa 
mercato, 20 45 America To¬ 
day 21 Ok motori, 21.30 
Roma in. 23 Immobiliare, 
0.30 Tg Cronaca. 1 «Mondo», 
telefilm 



CINEMA OTTIMO 
'' O BUONO 

■ INTERESS;> ITE 


DEf INI2I0NI. A: AwmMOM BR; Brill»ile, C: Comra, D.A.: 
Oisegni aminati DO; Documentano DRtE^ammatico E. Erotico 
FA' Fantascenza 6: Giallo H. Hoiror M. Musicale SA. Sawico 
S: Swtimentale, SMs Sionco-Mitoiogito 5T; Storico 


RETE ORO 

Ore 11 «Iliusicme d'amore», 
novela, 13.30 Formula 1. 

14.30 Off The Wall. 16.45 
«L'tdolo», novela. 19.30 Tgr, 

20.30 Cath The Catch, 

21.30 Rockin'in thè UK; 

22.30 «Il sommergibile più 
pazzo del mondo» 


Ore 15 Casa città, 16 30 
«Una strana coppia», telefilm, 
17.30 Roma nei tempo, 
19 301 fact« del gtorno. 20 «1 
quattro re», film. 22 Viaggia¬ 
mo insieme, 1 «Intrigo infer¬ 
nale», film, 3 «La studentes¬ 
sa», film 


Ore 19.30 Sportime; 20 Jit* 
ke Box, 20.30 Calcio Coppo 
Europeo 22.15 Tolcgiarnale: 
22.45 Mon Gol Fiora. 23.16 
Box di notte. 24 Sci Coppe 
del Mondo 


■ PRIME VISIONI OBB 


QUIRINETTA 
\fìa M Minghetti 5 

L 8000 
Td 6790012 

Donne aull’orlo di t»w crisi di nervi di 
Pedo Alniodovar con Carmen Maira 

ACAOEMV HALL 

L 7000 

Il principe cerca maglie di John Land s 

BR 116 30 22 30) 

Yia Stamua 5 (Ptaza Solaci 

Tel 426778 

con Eddie Murphy 8R (16 22 301 

REALE 

Piazza Sonnino 

t 8000 
Td 5810234 

Prime di dMoanene di Moim Brest 
con Robert Oe Nro, Chartea Grodm - G 

ADMIRAL 


0 II pieetrio diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni— 
BR (15 30 22 30) 



(1545 22 30) 

Piazza Votbane 5 

Te) 851195 

REX 

Corso Trieste 118 

L 6000 
Td 864165 

Certe circuito 1 di Kenneth Johnson - 
FA (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazzo Cavour 22 

L 8 000 

Te) 352153 

il principe cerca moglie di John Landis 
conEddeMurphy BR (15302230) 

RIALTO 

VialVNmmnbre 156 

L 6000 
Td 6790763 

□ Codice private di Francesce Misdli, 
eonOmdtefterti-OR ((62230) 

ALCIONE 
VisLdiLasina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

0 Le leggenda de) aento bevitore di 
Ermanno (^mi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30} 

RITE 

Viale Somaha 109 

L 8000 
Td 837461 

Sprinopecore»moglw diJohnlon- 
da. con Eddte Miaphy BR (16-22 30) 



RIVOU 

Via Lombardie 23 

L 6 000 
Td 460683 


AMBASCIATORI SEXY L 5 000 

ViaMontaboIio 101 Tel 4941290 

Film per eduttt (10-11 30-16 22 30} 

tea Stumdga con Jamoa Wiby - OR 
(16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tal S40B901 

0 li picnclo diavolo di Roberto Benigni 
Wa ter Matthau Roòsrio Benigni BR 
115 30 22 30) 

ROUGE ET NOm 

V» Solatia 31 

L BOOO 

Td 664305 

□ Franfie di Roman Poiondu conHam- 
•on Ford 6«tiy BucUey 6 

(15 45 22 30) 

AMERICA 

ViaN dalGranda 6 

L 7000 
Tel 5816168 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Bucktey G 

(15 45 22 30) 

ROVAL 

Via E Filibarto 175 

L 8 000 
Td 7574549 

So lo oeopro Gorghdo di EIvm Porta 
con Giuliana 0« Sio, Richard Ancoruna - 
6R (16 22 30) 

ARCHIMEDE 
>fia Aichimede 71 

L 7 000 
Te) B75567 

Bagdad cafè di Petcy Adlon con Ma- 
nanne Sagebrer^t DR (16 30 22 30) 

SUPERaNEMA 

Via Viminale 53 

L SODO 
Td. 465498 

L'uomo dolo prandi pianuro d Chartea 
Purea, con Peter Fonda A 

ARISTON 

VlaCicarona 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 Nuovo cinema Paradiso dì Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 
(16 22 30) 



\iq 1V22 3(}) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 

Td 6831216 

0 1 pteeoto diovote d Retiario Bongni, 
con Wdtor Matthau, Roborio Benigni - 

ARISTON II 

Gatoia Cotenna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Domino di Ivana Massetti con Brigitte 
Nielsen OR (VM 18) (16 22 30) 



6R (16 22 30) 

VIP L 7000 

Via Galla e Sidama 20 

Tul 8335173 

Aitcrix contro Coaoro d Gmger Ge 
boon • OA (16 22 30) 

ASTRA 

VialaJonio 225 

L 6 000 
Tel 9176258 

Mr Crocodtie Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 




ATLANTIC 

V Tuicolana 746 

L 7000 
Te) 7610656 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Ben gni 

BR (16 22 30) 








AUQU8TU8 

CaoV Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

□ Stormy monday di Mike FIggis con 
Sting Melonle Gnffìth G 

AMBRA JOVINELU 

Piana G Pepe 

L3 000 
Td 7313306 

Moono Cicciolino o Vanoaia oupcr 
porno E(VM16) 

(16 30 22 30} 

ANIENE 

L 4 500 

Frim per adulti 

AZZURRO SCIPIONI 

L 5000 

Amore tossico (1830) Anna parta 

Piazza Sempione 18 

Td 890817 


V dagli Sclpwni 84 

Tel 35B1094 

prima (20 30) Anna parte seconda 
(72 301 

AQUILA 

VaLAQuila 74 

L 2 000 
Td 7594951 

Soxyatar E(VM16) 

•AIOUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Corto circuito U di Kenneth Johnson 

FA (16 30 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 
Va Macerata 10 Td 7SS3S27 

Film por adiriti 

BARBERINI 
pia»! Ballerini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

0 Mr North eh Danny Huston conRo 
bert Mitchum - 6R (16 30 22 30) 

DEI PICCOLI 

Vute della Pineta 15 

L 4000 
(VitaBqrghetol 
Td 863485) 

Pinocchio d Walt Otsney DA 

(16 30-18) 

BLUE MOON 

L 5 000 

Film per adulti (16 22 30) 


Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 


MOULiN flOUGC 
VlaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Streno (a furio dd OiSio E(VM18) 

BRISTOL 

L, 5 000 

Film per adulti 116 221 

(16-22 30) 

ViaTuceolani 960 

Taf 7615424 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Td 593116 

n Good RMrningVioaiamd Barry 
vmson con Robin Wìlliaffls • BR 
(16 20-22 30) 

CAPITOl 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Te) 393260 

□ Frantic di Roman Polanski conKttrri 
oonFord BettySiKiitov G(1S2230I 

CAPRANICA 

Piaiu Coranica 101 

L 6 000 
Tal 6792465 

LsKers dal Vietnam PRIMA 
(16 30-22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film per adulti 

CAPRANICHETTA 
PzaMontaeiterte 125 

L 8 000 
Tal 6796957 

0 Un sffers di donna di Claude Che- 
brol, con liabelte Huppert Francois Clu 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Td 6110203 

Film per adulti 



zel DR (16 22 30) 

SPUNOIO 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 4000 
Td 620205 

Morboiomenfo ponto con Kvn Schu- 
bart E(VM16) (11 22 30) 

CASSIO 

L SODO 

H rwms dette Reu di J J Annaud OR 
(16 22 30) 

ViaCaa^ 892 

Tal 3S6160T 

UUSSE 

VaTèiatina 354 

L 4600 

Td 433744 


eOU M RIENZO 

l 6 000 

■ Denke A Walter HUi con Arnold 
Schwarzonegger Jamee Bekishl • G 


PteosCotetfRtenzo.flB 

VOLTURNO 
VlaVollumo 37 


Friffl por adiriti 

p'-nniiv— 


(16-22 30) 


ITHTI "'BMAifl 


Mr Creeodite Dundee H di John Cor 






L'ill.'ì'riT,T»|.M 

Tel 295606 

nell con Paul Hogan - A 116 2230) 

■ CINEMA D'ESSAI ai 


COEN L SQQO 

PcaCotadiRianzo 74 Tel 6878652 

Voci tentane sempre preaenti é Te- 
rance Oavtei • DR (1630-22 30) 

DELLE PROVWCIE 
VteProvincia 41 

Td 420021 

S GM protoggo fi teottnoito d R 

Scott 6 

EMSA88V 

ViaSteppani,? 

L 8000 
Tel 870246 

■ U2 Ratda and hum di PhiI Joanou 
i!ongllU2-M (16 15 2230) 

MICHELANGELO 

Ripoio 


L 6000 
29 

Prima di mananotte d Martin Brest 
con Robert De NIro Chartea Grodin > G 
(19 30 2230) 




VItRsoiMMirafMrita 
Tal 85771S 

NOVOCINE D'ESSAI 
VtMerryOdVll 14 

L 4000 
Td 5816235 

Riposo 

EMPIRE 2 

VteLauranttea 737 

L. 6 000 
Tel 50106621 

Prime di mezunotte di Martin Brest 
con Robert De Miro Chvtei Grodin - G 

RAFFAELLO 

VnTemi 94 


Rqnia 

(ISSO 22 30) 

TIZIANO 


Rq»so 

ESPERIA 

L 5000 

G La («gganda del Mnto bavHora di 

Via Reni 2 

Td 392777 


PteBi Sennino 37 

Tei 582884 

Ermanno Olmi con Rutger Hauor - OR 
(15 30-2230) 




■ CINECLUB 







ITOU 

Piaualnluelna 41 

L. 6000 
TN 6876125 

0 B piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mitthau Bobeno Benigni • 
BR (16 30 22 301 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtins Alitici 15/19 

h omort •) cambio d R Long 
(15 30-17 30) 

EURCINE 

L 7000 

■ Denke di Welter Hili con Arnold 

Td 492405 



ViaUut 32 

Tel 6910986 

Schwarzenegger, Jamea Beiushi G 
(16 22 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tei 7551765 

Cinema cecostevacco Brividi di paura 
d Jeroslsv Soukup (21) 

EUROPA 

Cotaod Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 866736 

Zoo di Cristina Comencini con Asia Ar 
gento FA (16 22 30) 

Il LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 

Td 312283 

SALA A Stroger tlian Paradise di Jim 
Jarmush (19-22 30) 

EXCELSIOR L BOOO 

Via BV.dH Gamete, 2 Tel 5982286 

0 U piccolo diavole di Roberto Benigni 
con Walter Metthau, Roberto Benigni 

BR MS 30 22 30) 

SALA8 UdrldbieietettodV OeSica 
(191 SelliMima di L Vsconti (20 30). 
U verità di C Zav«ttira (22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

0 Bird di Cimi Eastwood con Forest 
Whitteer - OR (16 30-22 30) 

TIBUR L 

Via degli Etruschi 40 

3 500-2 500 

Cobra verde di Wamor Herzog con 
Klaus Kindi • OR (16-22 30) 


L. 8000 

Tei 4751100 

SALA A Congiunzteno di dui lune di 




V» Bitaolati, 51 

Zolmon King - E IVM18) 116 22 301 
SALA 6 L'ilota di PafCilldiJ Dearden 
con Ben Kingsiey ' OR (16 22 30) 












ARCOBALENO Via Red 1/a 

L SSOOmi L2500rid 

Td 8441594 

Riposo 

GARDEN 

Viete Traetevas 244/a 

L 6 000 
Tel 582848 

Congiunzione di due lune di Zalman 
King E (VM 18) (16 22 30) 

OlOIEUO 
ViaNomentans 43 

L 7000 
Tel 864149 

0 Sur di Fernando E Solanas DR 
(16 22 301 

CARAVAGGIO 

VaPaisiello 24/B Td.664210 

Riposo 

OOLDEN 

VlaTaimo 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

□ Franticdi Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G(16 22 30) 

ORIONE 

Via Tortona 7Td 776860 

Riposo 

GREGORY 

Va Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Bagdad cefè di Percy Adlon con Me 
rlanne Sagebrecht DR (16 30 22 30) 




■ FUORI ROMAlWaa 


HOLfOAY 

Lago 8 Macello 1 

L 8 000 
Te) 858326 

0 Nuovo cinema paradiso di Glusep 
pa Tornatore con Philippe Noirei BR 
(1615 22 30) 




ALBANO 

FLORIDA 

Td 9321339 

Lidi t U vogabondo di W Disney 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 56249S 

0 Bird di Clint Eastwood con Fvest 
Whitaker DR (16 30 22 30) 

FIUMICINO 


Riposo 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 

Congiunzione di due tene di Zaiman 

TRAIANO 

Td 6440046 

Tel 8319541 

King-EIVMIBI (16 15 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo 



MADISON 
ViaChlàbtaa 121 

L 6 000 
Tel 6126926 

SALA A Scuota di polizie N* S di Alan 
Mversdn 8R (16 22 30} 

SALA B Asterix contro Cesare di Gin 
awGibbson DA (16 15 22 30) 

Penizza 5 
Tel 9420479 

SALA A 0 II piceolo diavolo d Roberto 
Bcnigm con Waitv Matthau Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 

SAIAB Bird d Clmt Eastwood conFo- 

MAESTOSO 

L 7 000 

M Oanko di Walter Hill con Arnold 



rest Whitaker • OR (16 22 30) 

ViaAppjf 418 

Tel 786086 

Schwarzenegger James Belushi 6 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Congiunzione di due lune di Zaiman 
King E(VM18) (16 22 30) 

MAJESTiC 

Vi» SS Apo»to»,20 

L 7 000 
Tel 5794908 

0 L'ultima tentazione di Criato di 
Martin Scorsess con Willem Oafoe OR 
(16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Se lo scopro Garglulo d Elvio Fona 

MERCURY 

Via di Fata Castello 
6973924 

L 5 000 
44 - Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

L7000 


6R (16 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454592 

0 II piccolo diovoto di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni • 
BR (16 22 30) 

METROPOUTAN 

L 8 000 

li presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 



Via del Corso 6 

Tel 3600933 




MIGNON 

Via Vitato 11 

L 9 000 
Tel 869493 

La notte delle matite spezzate di He 

ctor Olivera con Aleio Garcia Pintos - DR 
(16 30 22 30) 

mura i cnu i u 

NUOVO MANCINI 

Td 9001B88 

Stati di alterazioni aessuela E 
(VM18) (16 22) 


1 F POO 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

RAMARINI 

Tel 9002292 


Plana Repubblica 44 

Tel 460296 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottmi Tel 550 



MODERNO 
PisuaReptriibb?» 46 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

3186 l 5 000 

Ss lo leopro Gsrgiulo di Elvio Porta 
con Giuliana Da Sio Richard Anconini 

BR (16 15 22 30) 

NEW YORK 

Via dalle Cava 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 



SISTO 


0 il piccolo diavolo (h Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 

0 li piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR (15 30 22 30) 


L 7 000 


8UPERGA 


Congiunzione di due (una di Zslman 

PASQUINO 

L 5 000 
Tel 5803622 

Witness (versione inglese) 

(16 30 22 30) 

Vie della Manna tei bB04076 

l 7 000 


RESIDENT 

Nfìa Appi! Nuova 427 

L 6 000 
Tal 7810146 

Congiunzione di due lune di Zaiman 
King E (16 15 22 30) 

VALMONTONE 

1 peccati del giorno dopo 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 

Film per adulti E(VM18I (1122 30) 




Tel 7313300 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 



OUIRtNALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tei 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Walter Matthau Roberto Ben gni 

BR asso 22 30} 


Belli freschi di Enrico Oldonni con Lino 
Banh BR (16 22 15) 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala anamatogrsfiea 
•ictiivia attraverso quarantanni 
di storta Italiana Fortune e di- 
s^azie di un «(uogo di culto» (n 
quale Ntro posto altro consumare 
li cinema?) visto coma momento 
di eociaiizzazione, e metà tra it 
dopo lavoro, forataito. te scuola 
e li bordello Tutto ruota attorno 
ad un bambino. Salvatore, cha 
comincia ed amare « cinenve 
etando vicino, in cabina, ei proie¬ 
zionista Alfredo (un Philippe Noi 
reti partfcolarmente mi forma) 
Scritto e dfatto dal trantaduanna 
Giusef^ Tornabve, «Nuovo ci¬ 
nema Paradiso» è un film ambi¬ 
zioso. ampio ickjra dusorae tren¬ 
ta) affollato di personaggi ora co- 
mio ora patetici 

ARISTON. HOLIDAV 


O MR. NORTH 
in un certo senso è t'uitimo film 
di John Huston Perché la regia è 
firmata da suo figlio Danny, e 
perché a grande John ne aveve 
ccritto la Keneggiatura a avrebbe 
dovuto interpretarlo Dopo la sua 
morte il suo posto è stato preso 
da un albo mito di Hollywood, 
Robert Mitchum Un fiim, quindi, 
nato in circostanze tristi, ma se¬ 
reno e allegro per ia stona che 
racconta e per é modo te et» (a 
racconta Mr North è un giovane 
istitutore nella Newport dell Ot¬ 
tocento La sua umanità e certi 
SUOI strani «poteri» lo fanno pas¬ 
sare per una specie di stregone, 
ma alta fine tutti gli vorranno be¬ 
ne Un film lieve e delicato, una 
commedia di quella che (una vol¬ 
ta) vanivano firmata da Frank Ca¬ 
pra Nel cast ancha Lauren Ba¬ 
cali, Anthony Edward» e Hany 
Dean Stanten 

BARBERINI 


■ U2RAmJANOHUM 
Se amate il rock, e gli U2 in parti¬ 
colare, questo é per VOI il film 
dell'anno Sa ovata orecchia deli¬ 
cate e non avete mal aenbto par¬ 
lare di questi quattro gtevanotti 
dublinesi, lasciata perdere Film 
aeettoriaia», par amslori, quello 
dal covane PhiI Joanou, rampollo 
dai grande Spielberg Ahamando 
la fotogragia a colon al bianco e 
nero, Joanou d racconta te toni- 
née americana die ha consacrato 
gli U2 come é gruppo numero 
uno della scena rode attuale E 
una sorta di ricerca delle radici te 
CUI quatbo musiciaii auropei co¬ 


me Bono The Edge Adam Clay- 
ton e Larry Mullen perconono i 
luoghi dova i) rock è nato decen¬ 
ni fa In questo senso il film ha un 
ccurore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten¬ 
ni U2 e I anziano B B King, il piu 
grande chitawiste bluse della sto¬ 
na Il rèsto del film è — cmema- 
tOQraficamenteun po discon- 
bnuo, ma è ^ande musica Tutta 
da ascoltare 

EMBASSY 


O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanaa è ) Argentina, 
dove il ^ande regista di «L’ora 
dei forni» e di «Tango»» è tornato 
— dall'eailio europeo — dopo te 
fine della dttatura militare «Sur» 
è praticamanie é aaguto di «Tan¬ 
go»». ha lo eiaiao modo surreale 
di raccontare, la medesima ne- 
cheas di musiche (sempr« di 
Aetor Piazzolte) Il protagonista è 
un uomo che, coma Solanaa. tor¬ 
na e Buenoa Area e riscopra i 
luoghi e le persone che aveva ab¬ 
bandonato per afuggira agli 
egherri dei generali La sua «gui¬ 
da» neHa ente ritrovata ò. non a 
caso un morto Ma è un film pie¬ 
no dì vita, di musiche, di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 


O UN AFFARE DI DONNE 
La stona deli ultima donna ghi¬ 
gliottinata te Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabroi. 
Siamo nella Francia di Pétam 
Man» è una donna coma tanta 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante Inca) ed è disposta 
a tutto per soptawtvare* anche a 
sprofondare nell lezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa l'aiuta ad abortte 
E pian plano aborto a prostituzio¬ 
ne invadono la sua vita Ekfilmin 
CUI Isabella Huppert, bravissima 
protagonista, ractta l'Ava Maria 
sbiasfMna» che he eeaniterizzato 
tenti bigotti Un opera diaa, sen¬ 
za cortceeaioni 

CAPRANICHETTA 


O n. PICCOLO DIAVOLO 
Beitìgni-Matthau' un'accoppiata 
parfatt» Da un lato un comico 
olirsggioso e lunare, dall'alB’o un 
grande commediante dslte scuola 
diBillyWiider li picòilo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora asoreizzata da padre 





0Mà 


Pupella Maggio, lacques Perrin e Isa Danieli in «Nuovo cinema Paradiso» di Giuseppe Tornatolo 


Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on thè road», conosce il 
Placare dei sensi e dell amicizia, e 
si prepara a tornare all inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
nda e ci si commuove, ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di piu, magari sul 
piano della sbuttwa nanstrva 
Benigni si ostina infatb a fare 4 
regista, replicando i vizi e le debo¬ 
lezza dai mattatori della risata 
ADMIRAL, AMBASSADE. 
EXCELSIOR. ATLANTIC. ETOILE, 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 


O BIRO 

Due ore e quaranta di proieziorte, 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta é «Bird», il 
film deetto da Glint Eastwood 
che ricostruisce te vita e la carne 
ra del celebre sassoforusta nero 
Charlie Pariter, iletto appunto 
sTha Bkd» Una parabola moho 
americana, con gli insedienti 
classici deNa fame a del succes 
so, del genio e della sregolatezza 
àtei panni dal mitico sassofonisia 
Forasi Whitaker, già attendente 
di Robin Williams in «Good mor- 
nmg Vietnam» 

INDUNO 


□ LAUGGENDADEL 
SANTO BEVITORE 

è un film di Ermanno Olmi, ed à 
un Leof>e d oro Due credenziali 


cha dovrebbero bastare Ma so 
volete altri elementi, sappiate cha 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roto, il massimo scnt- 
tore delta cfì*tis Austnae» Che 
qui, però, ci porta m quel di Parigi 
per raccontarci te stona di An¬ 
dreas ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché, un giorno, 
un mistermso riccone non gli fa 
una strana elemosina. Fiim bel¬ 
lo. solenne, ben recitato da Ru 
tgerHauer e Anthony Quayle dia 
prima velia che Olmi lavora con 
attori professasti 

bSPERIA. ALCIONE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con ri piò 
ctassico dm «thtilhng» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Poma, all aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi, in afoergo, te mogliB 
rlel medico scompare Qualcuno 
Iha vista useva testeme ad un 
uomo Per il itostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Hamson 
Ford) SI innesca un maccsnismo 
macidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi dal¬ 


la cViUe Lumidre» Un fitm «fi at¬ 
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e M di- 
mostra degno del maestro 

GOLDEN, ROUGE ET NOIR 


O L’ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scarKte- 
loso» dsll anno Per fortuna non 
sta succedendo mento dì parago¬ 
nabile a CIÒ che ò accaduto n^ 
Usa La Chiesa tace (nmarMfa al 
documento delta Cei), i lefebvrìa- 
ni fanno qualche veglia di ripara¬ 
zione la ^nte non et accalca da¬ 
vanti ai cinema La tentazwna. 
come SI sa, è quella «umamss»- 
ma» che prova Cristo Bulla croco 
in punto di morte Sogna di met¬ 
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma è una tentazio¬ 
ne di Satana, alia quale Gesù aa- 
prè sottraiti perette II destino si 
compia Due ore a quaranta di 
proiezione, molto sanguo. molta 
cultura materiale e qualche «ciaf 
troneria» hoUywoodtena, Inaom- 
ma. un filmone che placa o ro- 
spinge, a seconda della seniibil»- 
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere danno WiUemOatoa 
è Gesù, non troppa lontano daH r- 
conografia classica, Harvey Keiltri 
è Giuda I uomo che tradisca per 
aiutare ri Cristo a morire 

MAJESTiC 


■ PROSA 


AGORA' BO (Vie delta Penitenza 33 
-Tel €530211} 

Alte 21 Boeing Beeteg di Marc 
Camdetii con f Pucci C De Fa- 
squalo F Lorige 

ALLA RINGHIERA (Vie dei fitan Si 
Tel 68€S?t1) 

Alle 2115 R re muore di Eugene 
lonesco con Angelo Gwdi Goven 
na Floris regia di Claudio Jancev 
wski 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24-Tel 
5750827) 

Alle 1730 la lecendlere di Carlo 
Cddoni con P Parisi S Ammeaia 
l Cuzzardi Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo ^gentma 52 
Tel 6544601) 

Alle 2045 Vite di Oameo di B 
Brecht con Pmo Mio» Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT {Via Natale del Grande 21 e 
27-Tet sellili 
Al r» 21 Sabato aite 21 Dure e 
morbide? dr Ouccio Camerini con 
Erima Collor e Elena Pan» 

Aln 27 ASie2145 SlgnerlneGlu- 
Ile di August Strindberg con la 
Compagnia Instabile Regia di 
Gianni Lecnettc 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Bustrie cinque stelle di e 
con Serg o Bini 

BEAT 72 (Via GG Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 21 Henry Hsller • il suo dop¬ 
pio legia di Teresa Pedroni 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553496) 

SALA A Domani alle 21 Otello di 
e con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
SALA 6 Lunedì alle 21 2ingar) a 
Roma con Edy Maggolmi 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Allei? Enrico IV di Luigi Pnandel 
lo con Salvatole Puntino Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 
COLOSSEO (Via Capod Africa SM 
Tei 736255) 

Vedi spaz o Danza 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca 7 Tel 736255) 

Alle 2130 Proceaso a Giovanna 
d Arce di Caterina Merlino con A 
Crocco P Biusio A Belli 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Osila Tel 5613079) 
Oomani3ile2l Esercizi da camera 
di Luigi Gulmo con il Teatro Del 
Baccano 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 

Alle 21 30 a lo che mi Immagi¬ 
navo un film di Paolo Moniesi con 
Maria Mann e Piermaria Cecchini 
Regia d Paolo Montesi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Camere da (etto di Alan 
Ayckbourn oxt la compagnia So¬ 
cietà per attori Bega di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELIE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4318598) 

Alle 17 In Amarle* le fanne da 
anni di Umberto S monella e Mau 
TIZIO Micheli Reg a degli Autori 
DELLE MUSE (Via ForO 43 Tel 
8831300) 

Alle 17 Lamico di papà di Eduar 
do Scarpetta con Aldo G uffrà 
Wanda Pirol Rmo Santoro 
DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 ir fantasma eeetllante 
Spettacolo musicale con La Forma 
zioneUT/Teairo della Vbci Regia di 
Alfx) Petr n 


DE’ SERVI (Via del Mortaio 22 • Tel 
6785)30) 

Alla 21 Jm R roteo di Dioo Falò 
m con Mirella Magaldi Maurizio 
Montagna Regia di Claudio D Ami 
co 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7570521) 
Prove di ellesiimanio Alle 16 30 
Orilo mortalo con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana Regia di Mas 
similiano Terzo 

EUSEO (Via Nazionale 133 - Tel 
4621141 

Alla 2045 PrMw psgln» di B 
HechteC Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 
E TI OUtRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 ' Tel 6794565) 

Alle 17 Mercanti di bugi* di David 
Mamet con Luca Barbareschi 
Massimo Dapporto Nicoletta Cai 
da Regia di Luca Barbareschi 
ETt BAIA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Alle 17 L'Incerto pslceseeiiioa 
Varietà del Teatro dell Archivolio 
regia di G Gallone 
E TL VAUE (Via del Teatro Valla 
23/8 • Tel 6543794) 

Alle 17 Un» vlts nel Teatro di D 
Mamet II cento risi cigno di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garella . 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 78877211 Alle 21 Aleosandris 
324 ri C di Giulia Basai con la 
Compagnia Fiorisn 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 L uomo la basti» o le vir¬ 
tù di luigi Pirandello con Ileana 
(^lone Mano Maianzsna Osvaldo 
Buggeri Regia di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel ^3360) 

Alle 21 H prigioniere ritll» oocon» 
ri» atrsds di Neil Simon conAlber 

10 Lionello e Enea Blanc Regia di 
Marco Parodi 

IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio torri) che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Dante grazie di Pietro 
Casiellacci con Olimpi» Di Nardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 
U PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

Alle 21 Nett) bianche di Fedor Do 
sioevskii con le Compagnia Tran 
steatro Regie di Fabrizo Bertolucci 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 - Tel 6877923) 

Alle 21 15 L'emer* eocuro da F 
Gare a (^ca con Giuliana Adezio 
Ooriana Chierici Beg a di Jiriio Zu 
loeta 

MANZONI (Via Montezebio M/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Pigiama par tei di 
Marc Camoietti con la Compagnia 

11 Baraccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tel 39623651 
Alle 21 Iniarnatlonsl eomms- 
diana con la Compagnia Mini & 
Maxi 

OROLOGIO (Via dei Filippini i/a 
T el 6548735) 

SALAOBFEO Alle 21 L'iiolsdells 
felicità di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Co^ Festa Mobile 
Reg a d Loredana ScaremeDa 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Caia Tolstoj di Dacia Marami con 
ValeriaSabeleGiorgioTausant Re 
già di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché sesso non el separi di e 
con Claudia Foggiani con Sergio Di 
Guio 

SAlA grande Alia 2130 Far 
Oorothy Parker con Lucia Poli 


PARIOLl (Via Giosuà Borsi 20 Tel 
603523) 

Alle 21 30 Parti lemminni con 
Franca Rame Regia di Darò Fo 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle21 Fantoile di buone donnK 
Racctonepeecul di G Bertolucci 
con Manna Conlalone 
POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611601) 

Aile2l Una nette B'itslls di Anto¬ 
nio Scavone con Carlo Di Mao Re¬ 
gia di Francesco De Felice 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 1715 Er templeiwre de le 
stelle di Enzo Liberti con Anita Ou 
rame Leila Ducei Emanuela Ma- 
gnoni Regia di iella Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6796269) 

Alle21 30 MitieDe Miti di Castel 
lacci e Pingitore con Leo Gullotia 
Karen Jones Regia di Pier France 
SCO Pingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
6896974) 

Alle 21 U nette di Cepodenne di 

Copi regia di Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 

Alie21 L» mia petoirteiten scade 

mai di e con Gioie Dix 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Domani alle 20 45 PRIMA Hoogtte 
di A Strindberg con I Associazio¬ 
ne culturale Casa) De Pazzi Regia 
di Loredana Mezzabotta 
STABILE Oa GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 2130 Arsenico e vecchi 
mertett) di Joseph Kesselnng con 
luisa De Santi» Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE tVicc^o Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 La nevfgazten* a vtpor* 
di A Stdper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 21 Oaoien Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5B957B2) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Sabato 
netta di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 II piccele principe d) Saint 
Exupary Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianm Pulona 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Uva con la Compagnia Pi 
geon Drop 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 An a il serpente e Un al¬ 
bero di Natala di Idalberto Pei 
(Mattinate per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuor* grande 
coti con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 17 Pulcinalla tra i earacenl di 

Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia dei Pupi Siciliani (Mattna 
ta per le scuoia su prenotazione) 
E.T ) AURORA (Via Flaminia Vec 
Ghia 20 Tel 393269) 

Alle 10 e alle 16 30 )l mago di Oz. 
Regia di Giancarlo Zanetti 
6RAUCO (Via Perugia 34 > Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 


betta addormentata di Roberto 
(salve Alle 18 SD la vita dagb ua- 
calli a altra etorla 
I. TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Sabato e dCNìiemca all» 1645 All¬ 
ea a te opecchte di Aldo Ciovan 
Delti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha • Località Cerreto Ladispoli) 
Alte IO 30 Spettacolo per le scuo 
le Un papà M nao» rosso con te 
acarpo a paparino di Gianni Tsflo- 
ne 

TEATRO MONGKyvINO IVia G Co- 
nocchi 15 Tel 5139406) 

Alle 16 30 L’acqua racconto Fte 
bs min leggende fantasie con le 
merionetie degli Accettella 
TEA'TRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 i| csatalle erbitont* con la 
Compagnia Gti Alcuni Regia di Ser 
gio Manlio 


■ DANZA 


COLOSSEO (Via Capod Africa 5/a 
Tel 736255) 

Alle 21 Vortieo tenore con Maria 
RrtsColagicivann) Cweogiaiia e re 
già di Karin Elmore 
TRIANON (Via Muzo Scevola 101 
Tel 7880985) 

Rassegna Danzitatia Alle 2045 
Alipull di Gianni Di Cicco con la 
compagnia Arbalete 


■ MUSICAI 


■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Domani alla 20 30 Poliuto di G 
Donizetti Direttore Jan Latham 
Koemg M’ coro G Lazzeii regia 
scene e costumi Filippo Sanjust 
Orchestra e coro del Teatro 
AUDITORIUM DUE-PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3284286) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese diretta da Giu 
liano Silven Musiche di Teleman 
Luciani Scliuberi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36666416) 

25° Festival di musica contempcra 
nea Alle21 Concerto dei quartetto 
Arditii Musiche di Schniitke Scet 
SI Gubaidulina Ives 
AUDITORIUM RAI - SALA A (Va 
Asiago 10 Tel 36059521 
Alle 21 Concerto dell Ensemble Ita 
liano di sassofoni Musiche di Coja 
niz De Rossi Re Goltardo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Sabato alle ore 17 30 Concerto del 
Coro da Camera della R A I diretto 
da Vittorio Bonolis Musiche d Per 
golesi e Vivaldi 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

(Via del Teatro d Marcello 46 Tel 
5136148) 

Sabato alle 21 Concerto di Young 
Joe Kim (flauto) Umberto Realmo 
(chitarra) In programma Villa Lo- 
bos Debussy 

CHIESA $ AGNESE IN AGONE 

(Pazza Navone) 

Alle 21 Concerto Ileana Ghione vo¬ 
ce recitante e Eduardo Hubert pre 
sentano poesie di los I Brodskij 
GHiONE (V a delle fornaci 37 ìet 
6372294) 

Alle 21 Concerto del pianista Er 
manno Di Pasquale Musiche di 
Beethoven Schubert Chopin 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfolona 32/A Tel C875952) 
Alle 21 Ensemble vocale Gesualdo 
Da Venosa Musiche di Montaverdi 
Marenzo Gesualdo Da Venosa 


SALA BALDINI (P zza Campitelii 9 
T«l 65438978) 

SabaioalleZI TrioBellisari - Son 
nino De Luca Musiche di Haydn 
Brahms Schumann Chopin Rossi¬ 
ni Ingresso libero 


O JAZZ>ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATl (Via Osiis B - 
Tel 3599398) 

Alle 21 Concerto di Karl Potter 
Gieup 

BIG MAMA (V k) S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5d2551) 

Alle 21 30 Concerto di Umberto 
Fiorentino group 

BIUV KOUOAY (Via degit Orti di 
Trastevere 43 Te) 5B16I21) 

Alle 22 Jazz dal VIVO con NiIm Nico¬ 
lai Ingresso gratuito 
BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel 
6879075) 

Alle2) JazzconilquarieltodiMo- 
no Raja 

BOCCACCIO (Piazza Trilusse 41 - 
Tel 5B18665) 

Alle 20 30 ConcertoJazz con Ceci¬ 
lia Loof e il suo gruppo 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
co 96) 

Alte 22 Concerto con II gruppo Fot 
luna 

FOiKSTUDIO(ViaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alla 2130 Antichi canti albanesi 
con Silvava Licursi e il suo gruppo 

FONCLEA (Vis Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Alle 21 Musica del Caribe con t 
Quein Sabe 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli 

30/b Tel 5813249) 

Alle 2130 Musica afrocaraibice e 
salsa 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle2130 OuartettodilnoOePau 
la (chitarra) Paolo Marcellim (bas 
so) Joaniuc Herigiors (batteria) 
Jean Rosa (percussioni) 

PALASPORT 

Alle 21 Concerto dei Poah 
SOTTO SOPRA (Via Pamsperna 68 
Tel 5891431) 

Alte 22 Concerta di musica suda 
mericana con Wusigno Meni Domi 
tvA 

SAINT-LOUIS (Via del Cardello 13 - 
Te! 4745076) 

Alle 21 30 Thanksgiuing party 
SISTINA (Via Sistina 129 . Tel 
4756841) 

Domani alle 21 Concerto Dalla Mo- 
rand 


_ 


jP^pARIOLI 


Via G Garsi, 20 Tel 803523 


OSSI e DOMMII Sitai 



PARTI FEMMINILI 

di Dario FO 
e Franca RAME 
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Domenica prossima 
tornano alle urne 
dopo 18 anni i titolari 
delle imprese del Lazio 
per rinnovare gli organi 
di autogoverno 
Intervista a Pucci 
e Rovere della Cna 


A fianco* una vecchia officina meccanica 
sotto, un carburatorista al lavoro, 
e sotto ancora un «moderno» parrucchiere per uomo 



Centomila artigiani al voto 



Dopo 18 anni, domenica 27 gli artigiani tornano a 
votare Andranno alle urne m tutto il Lazio per nnno< 
vare le Commissioni provinciali e regionali per Tarti- 
gianato, gli organi di autogoverno della categona 
Qual è la posta in gioco e per cosa si vota*^ Rispondo* 
no Maurizio Pucci, segretano regionale della Cna e 
Vincenzo Rovere, segretano aggiunto, che invitano a 
votare lista 1, quella della Cna 


Hi Domenica 27 gli artigia* 
ni del Lazio andranno alle ur* 
ne Un evento particolare 
che non accadeva da 18 an¬ 
ni Ma per cosa si vota^ Dopo 
18 anni - risponde Maurizio 
Pucci, segretario regionale 
delta Cna - gli artigiani eser¬ 
citeranno il diruto di sceglie¬ 
re i propri rappresentanti ne 
gli organismi di autogoverno 
della categona, eleggendo i 
componenti delle commis¬ 
sioni provinciali e di quella 
regionale dell’artigianato» 

«Si voterà per liste e con il 
sistema proporzionale • ag¬ 
giunge Vincenzo Rovere se¬ 
gretano regionale aggiunto - 
e potranno essere espresse 4 


preferenze Ciascuna lista è 
composta da 18 candidati, 
tutti colleglli artigiani Una 
volta eletta ogni commissio¬ 
ne provinciale (>er I artigiana¬ 
to procederà all elezione di 
un presidente e di un vicepre 
sidente I presidenti delle 5 
* Cpa ' (Roma. Viterbo. Lati¬ 
na. Prosinone e Rieti) forme¬ 
ranno la commissione regio 
naie dell artigianato Questa 
a sua volta procederà all ele¬ 
zione di un presidente che 
sarà componente del Consi¬ 
glio nazionale dell artigiana¬ 
to» 

Ma qual e la posta in gioco 
di queste eiezioni? 

«La posta in gioco e alta - 


spiega Maurizio Puca - per 
che di fatto con quetie eie 
zioni SI venficherà se gli arti¬ 
giani, e va ricordato die nel 
Lazio ci sono lOOmiia impre¬ 
se con circa ^ mila addetti, 
sono capaci di porsi ccHne 
soggetto imprenditi^ate au¬ 
tonomo. di svolgere un ruolo 
da prot^onlsti ai pan di altn 
soggetti economici anche in 
vista dell'Integrazione euro¬ 
pea dell 1992 b 

•Per questo è dedsiva la 
partecipazione ai voto e un 
voto alla Cna, ^la lista nume 
ro 1 - ha ^giunto Vincenzo 
Rovere - propno perché noi 
nteniamo che ^a indispensa¬ 
bile incrementare l'associa¬ 
zionismo economico per af¬ 
frontare bene la scadenza del 
1992» 

Quali sono 1 compiti delle 
commissioni che gli artigiani 
sono chiamati a nnnovare 
con il loro voto? 

«Quello di contnbdre alla 
definizione di un Inteivento 
regionale verso I artigianato, 


di promuovere e valonzzare 
ie espenenze locali nelle va¬ 
ne province - ha spiegato 
Maunzio Pucci - e quelli attri¬ 
buiti loro dalla nuova legge 
iscnzioni, vanazioni, cancel¬ 
lazioni e revisioni all Albo 
delle imprese* 

Quali sono gli nchieste del¬ 
la Cna alla Regione? 

•intanto - hanno detto 
Pucci e Rovere - la conferen 
za regionale deirartigianalo 
Poi la revisione della legisla¬ 
zione regionale sugli insedia¬ 
menti produttivi perche sono 
poche le aree artigianali rea¬ 
lizzate e molte quelle ancora 
alla fase di progetto Le leggi 
vanno nviste per accelerare i 
(empi della realizzazione di 
tutti quei progetti ancora fer 
mi Chiediamo poi interventi 
per la prestazione di servizi 
reali alle imprese, il recupero 
e la vatonzzazione dei centn 
stonci interventi per la qua 
lificazione dell artigianato 
dei servizi nei centn urbani 
I incentivazione per i consor¬ 


zi aH'esportazione e la nfor* 
ma e il nlancto della “Filas" e 
della "Irspel" Questi obietti¬ 
vi potranno più facilmente es¬ 
sere raggiunti se gli organi di 
autogoverno delia categona 
saranno in grado di rappre¬ 
sentare le esigenze delle im¬ 
prese artigiane Per questo è 
decisiva una partecipazione 
di massa alle elezioni di do¬ 
menica 27» 

Votare tutti insomma e vo¬ 
tare Cna, lista numero l 

«Certo - ha concluso Mau¬ 
rizio Pucci - la Cna e l’orga¬ 
nizzazione sindacale demo¬ 
cratica. autonoma, pluralista 
e progressista piu rappresen¬ 
tativa degli artigiani del Lazio 
e punta alFunita di tutta la ca¬ 
tegona come strumento indi¬ 
spensabile per la crescita del¬ 
la forza e deH’autorevolezza 
degli artigiani Ci siamo battu¬ 
ti per la crescila e lo sviluppo 
delle imprese artigiane e i fat¬ 
ti lo dimostrano Continuere¬ 
mo su questa linea per realiz¬ 
zare I nuovi obiettivi che ci 
siamo posti 


Decine di strutture associative, che fanno riferimento alla Cna, hanno ottenuto successi rilevanti 
I progetti per Roma Capitale, lo Sdo e i Mondiali e le rivendicazioni dei piccoli imprafiditori 


I consorzi, nuovi protagonisti del mercato 


Le imprese artigiane sono molte, circa lOOmila nel 
Lazio E sono una parte preziosa del tessuto econo¬ 
mico e produttivo della regione che spesso è riuscita 
a offrire anche nuovi posti di lavoro per i giovani 
Una fitta rete di consorzi di imprese fa riferimento 
propno alla Cna che ha ottenuto rilevanti successi 
ad esemplo nell’assicurare agli artigiani un ombrello 
creditizio e finanziano adeguato 


OSI Parlare della Cna del 
1^10 senza dire della rete 
costituita da decine di Con¬ 
sorzi che ad essa fanno rife¬ 
rimento vorrebbe dire igno¬ 
rare quanto di più mieres- 
«'irne è venuto producendo- 
<•1 in questi anni nel grande 
nìefe della imprenditoria mi- 
f or C ormai in buona mi 
ji i incompleta la stessa de- 
I ione di Consorzio arti- 
«nno come semplice stru- 
rn nlo di autodifesa delle 
su ole realtà imprenditoria¬ 
li Si tratta ormai m molli ca¬ 
si di strutture che propno m 
quanto associate e quindi m 
grado di produrre sinergie 
sia d il lato dei costi che dal 


lato della razionalizzazione 
dei cicli produttivi, si pre 
sentano sul mercato con pa¬ 
ri capacità e determinazione 
di aitn ben piu titolati im 
prenditori o presunti tati So 
no piuttosto le committenze 
pubbliche e - sia pure para¬ 
dossalmente, in misura mi¬ 
nore - pnvate che esitano a 
concedere fiducia alle im¬ 
prese che SI organizzano tn 
Consorzio 

E anche per questo che il 
rapporto con la Cna diviene 
per gli artigiani associati in¬ 
sostituibile non SI tratta in¬ 
fatti solo di ottenere servizi, 
pure importanti e qualificati, 
per la gestione aziendale co¬ 



me da anni tutte le aziende 
associate ottengono dalla 
Cna Si (ratta piuttosto di da¬ 
re voce a queste nvendica- 
zioni e di portarle a livello 
dei confronto politico che 
propno su questi temi, si è 
fatto particolarmente vivace 
nella Regione Lazio anche in 
previsione dell avvio delle 
grandi opere per «Roma Ca¬ 
pitale», io Sdo, I mondiali 
del 1990 La Cna ha da tem¬ 
po fatto la propria scelta Es¬ 
sa Si basa non solo su consi¬ 
derazioni di carattere ideo¬ 
logico, ma sulla elementare 
constatazione che, in gran¬ 
de misura il tessuto econo¬ 
mico e produttivo della Re¬ 
gione e fatto dalle piccole e 
medie imprese artigiane e 
che, laddove ad esse è stata 
data la possibilità di ottene¬ 
re direttamente appalti e la¬ 
vori esse hanno costituito un 
valido strumento di incenti¬ 
vazione della occupazione, 
soprattutto di quella giovani¬ 
le 

Strutture associative arti¬ 


giane esistono ormai m di¬ 
versi settori detl'economia 
regionale dalla rete assai fit¬ 
ta di Consorzi per l'Autotra¬ 
sporto conto terzi a quella • 
meno numerosa ma ugual¬ 
mente importante, soprat¬ 
tutto dopo la creazione di 
una Società consortile di 2* 
grado che li rappresenti sul 
mercato - dei Consorzi del- 
I Edilizia a: Consorzi, forti 
soprattutto a Viterbo e a La¬ 
tina, di artigiani termoidrau- 
lici ed elettnci Si tratta di 
imprese che fatturano ormai 
diverse decine di miliardi, 
che associano oltre mille im¬ 
prese, che SI stanno dotan¬ 
do - ma taluni lo hanno già 
fatto in proprio - di staitture 
di servizi che possono per¬ 
mettere loro di ambire a in¬ 
tervenire in prima persona m 
ogni grande operazione 
economica e produttiva che 
scelta il Lazio come sede di 
realizzazione La Cna ha ot¬ 
tenuto rilevanti successi 
nell assicurare ad essi un 
ombrello creditizio e finan¬ 


ziano adeguato dalla costi¬ 
tuzione del Fidart, Consor¬ 
zio Fidi regionale, alla ap 
provazione della l^ge re¬ 
gionale n 51/87 peri) credi¬ 
to e per i contnbuti a fondo 
perduto alle imprese ed ai 
Consorzi, alla legge regiona 
le n 7/88 per i contnbiiti a 
Consor» di imprese insedia¬ 
te in aree artigiane per la 
realizzazione di stnitture 
ecologiche, centn di caro¬ 
lo. reti di nsparmio energeti¬ 
co 

Più compteso e sfaccet¬ 
tato e li panorama d^ nsul- 
tati ottenuti sul versante im¬ 
prenditoriale mentre i Con¬ 
sorzi deirAuiotrasporto so¬ 
no in grado di candidarsi, 
con buone possibilità di ot 
tenere ascolto, a protagoni¬ 
sti delie future strutture in¬ 
termodali di scambio che 
sorgeranno nella Regione, 
per I consor» che fanno nfe- 
nmento, direttamente o me¬ 
no, ai grande compiuto del- 
l edilizia la battaglia per ot¬ 
tenere un nconoscimenlo di 


pan dignità è ancora un 
obiettivo, mentre nel settore 
continua ad allignare la pia¬ 
ga del subappalto selvaggio. 
Obiettivo prossimo della 
Cna e dei Consorzi ad essa 
affiliati non può non essere 
quello di un passaggio a for¬ 
me di integrazione - oriz¬ 
zontale e verticale - sempre 
piu sofisticale e capaci di 
produrre tutti i vantaggi che 
da CIO può derivare per le 
singole imprese associale 
Perche, ed e bene non di 
menticarlo mai, soprattutto 
tn un comparto come quello 
artigiano in cui ciò costitui¬ 
sce elemento distintivo e di* 
scnminante, pnma di tutto 
viene I impresa artigiana 
Viene cioè la intelligenza, la 
capacita di lavoro, il dintlo 
alla libera scelta proprio di 
ogni titolare di impresa che 
e tale anche e soprattutto 
nel momento in cui esercita 
questo diritto In questo qua¬ 
dro I Consorzi rappresenta¬ 
no la risposta piu duttile e 


più articolata all'esigenza di 
salvaguardare questi aspetti 
non rinunciando alle pro¬ 
spettive di crescere insieme 
La Cna del Lazio, i Consorzi 
ad essa affiliati, le singole 
imprese sanno bene che an¬ 
che CIO è m discussione il 27 
novembre non e un caso 
che propno dai Consorzi, in 
molli punti del terntono re¬ 
gionale e venula la spinta 
piu convinta e piu incisiva a 
che il voto premi chi sta per 
davvero dalla parte degli ar¬ 
tigiani. e dunque in primo 
luogo la Cna Tutto questo 
dimostra che una giusta po¬ 
litica sindacale, una chiara 
visione del ruolo delie pic¬ 
cole imprese artigianali ne 
sce anche a pagare in termi 
ni di crescita dell organizza¬ 
zione Chi sa se, anche su 
CIO dagli artigiani non ven¬ 
ga alta sinistra un contnbuto 
piu generate per il supera¬ 
mento di qualcuna delle dif¬ 
ficolta da CUI, nonostante 
tutto, essa sembra non riu¬ 
scire a districarsi? 


«Alle urne per contare di più» 


CLAUDIO DONATI 


H La riflessione che CI pare 
pnontana su ogni altra men 
tre gli artigiani stanno per an¬ 
dare al voto e che questo fat¬ 
to avviene nella totale assenza 
di informazione Gli organi di 
stampa sia privati che pubblici 
(e qui c e un aggravante di 
non poco conto) hanno eluso 
completamente la notizia Ep¬ 
pure (evento è eccezionale 
perche per 18 anni e stalo im 
pedito agli artigiani di elegge¬ 
re I propri rappresentanti nella 
Commissione provinciale per 
i artigianato Si tratta di una 
massa di operaton economici 
rilevantissima quasi lOQmila 
nei Lazio 64mila nella sola 
provincia di Roma 
La ragione sta nel fatto che 
in questi anni 1 artigianato di 
Roma e del Lazio e cresciuto 


non solo in quantità ma so¬ 
prattutto dal punto di vista del 
molo sociale poiché ha rap 
presentato la soluzione alter¬ 
nativa ai piocessi produttivi 
industnali in costante (enden 
za negativa e lo sbocco occu 
pazionale per decine di mi 
gliaia di persone espulse da 
altn versanti dunque una cre¬ 
scita del numero delle impre¬ 
se ma anche del fatturato 
complessivo e dei livelli occu¬ 
pazionali Una controtenden¬ 
za e I unica nsposla concreta 
alla depressione economica 
dell ultimo decennio Tutto 
CIO ha comportato I esigenza 
di spazi nuovi per I artigiana 
to 

Oggi più che mai siamo 
convinti che 1 artigianato ro 


mano debba uscire dalla mar 
ginalità m cut gran parte della 
classe politica lo colloca indi 
viduandolo come fatto fonda 
mentale folclonstico, per as 
sumere il molo di soggetto im¬ 
prenditoriale, forte ed auto 
nomo In questo quadro le 
elezioni del 27 novembre as¬ 
sumono un peso notevolissi 
mo. che spiega perche in mol¬ 
ti (dalla Regione Lazio alia 
stampa alla Rai)» sono impe 
gnau alliTKhè sulle elezioni 
degli artigiani fo^ messa la 
sordina C e m piedi un dise¬ 
gno chiaro per delegittimare 
la crescita di questa categona 
attraverso il sabotaggio delle 
elezioni Molti hanno puntalo 
e sperano su una bassa af¬ 
fluenza degii artigiani atte ur 
ne poiché questo significhe¬ 
rebbe in maniera inequivoca 


bile che questa categona e di¬ 
sorganizzata ed incapace di 
esprimersi attraverso gli stm- 
menti di democrazia Ciò con¬ 
sentirebbe di continuare a 
spremere il solito limone, ma 
non solo, si otterrebbe cosi 
anche il nsultato di bloccare 
un processo di avanzamento 
dell artigianato romano che 
propno in questi ultimi mesi 
ha trovato motte resistenze, 
nonostante gli innumerevoli 
consensi a parole Ci nlena 
mo ad esempio alta questione 
dei grandi tavon da realizzare 
a Roma (Sdo, Mondiali, 
etc ). che vedono ancora 
escluso il comparto artigiano 
dal tavolo delle decisioni 
Molti sperano che si possa 
ancora continuare a tenere re¬ 
legate le imprese artigiane 
nell ambito del subbappalto 


di infimo livello Non c e dub¬ 
bio che li 27 novembre ha un 
rapporto stretto con la batta¬ 
glia che stiamo portando 
avanti che ha messo in evi¬ 
denza il conlilllo di interessi 
in campo, ed e elementare in¬ 
tuire come in un conflitto e ia 
parte meno organizzata a do¬ 
ver soccombere 
Gli artigiani di Roma e del 
Lazio hanno perciò domenica 
prossima una grande occasio¬ 
ne per far sentire \\ loto peso, 
attraverso una massiccia par¬ 
tecipazione ai voto Occorre 
un forte impulso a mobilitare 
la categona affinché sia chia¬ 
ro quale !a pesta in gioco far 
contare di piu l artigianato E 
la nprova di lutto ciò sta pro¬ 
pno nella cortina fumogena 
allestita attorno a queste ele¬ 
zioni 


L’impegno 
per il credito 
alle imprese 


H Per lungo tempo nei no¬ 
stro paese le banche e gh isti¬ 
tuti creditizi hanno nvolto 
scarsa attenzione alle imprese 
minori in generate e a quelle 
artigiane in particolare 

Ma alla fine degli anni set¬ 
tanta lì sistema bancano sicu¬ 
ramente anche a causa delta 
cnst della grande industna ha 
dato segni di superamento de¬ 
gli antichi pregiudizi nei con¬ 
fronti del comparto artigiano 

Accanto a questo diverso 
atteggiamento delle banche, 
ancora molto al di sotto delle 
possibilità, SI sono avute solfe- 
cita»oni per la ncerca e ia ve- 
nfica di nuovi strumenti credi¬ 
tizi nella costante ncerca di 
adenti supporti in grado di 
soddisfare la domanda di cre¬ 
dito del settore artigiano In 
sostanza le piccole imprese 
artigiane hanno cominciato a 
vedere nconosciuta, da parte 
del sistema creditizio, la pro- 
pna consistenza e affidabilità 
anche se a prezzo di un lungo 
penodo di sfor» e di ema^i- 
nazione 

La Situazione oggi, pur non 
rappresentando una realtà 
omogenea e coerente, vede la 
crescita e l'innovazione di 
stiumenti creditizi e l'amplia¬ 
mento delle opportunità fi¬ 
nanziane molle delle quali svi¬ 
luppatesi in un ambito extre- 
bancano 

Per l'allargamento di que¬ 
ste possibilità ha lavorato for¬ 
temente ia Cna. sia attraverso 
ia creazione di strumenti per 
i accesso al credito della cate¬ 
goria sia aprendo vere e prò- 
pne vertenze con il sistema 
bancano e gli enti locati per 
ottenere condiuoni e norma¬ 
tive che potessero favonre al 
massimo i’approwigionamen- 
to crediti»o per l'impresa. 

La sola crescita degli stru¬ 
menti non risolve il problema 
deU'approcclo al finanua- 
mento da parte delie piccole 
Imprese 

L'esperienza maturata dalla 
Cna in questo settore eviden¬ 
zia che SI deve prestare gran¬ 
de attenzione all informazio¬ 
ne sulle possibilità dei diversi 
strumenti di credilo per finan¬ 
ziare la propria attività Un fi¬ 
nanziamento errato o inade¬ 
guato costituisce un freno o 
almeno un sensibile rallenta¬ 
mento alle prospettive di svi¬ 
luppo per l'Impresa ariigiana 
che a causa delle sue caratte¬ 
ristiche - scarsa presenza di 
capitale di nschio - nsuita nei 
momenti di cambiamento e di 
innovazione tecnologica sem¬ 


pre più dipendente dal capita- 
ie di credito 

Se la gamma delle agevola¬ 
zioni creditizie per rartigiana- 
to SI à ampliata, la piccola « 
media impresa che voglia ac¬ 
cedere ai finanziamenti trova 
tuttavia ancora qualche porta 
chiusa Le banche, specie al 
cliente che vi si rivoli per la 
pnma volta, pongono >nncolÌ 
tali da porre spesso l'azienda 
nella condizione di rinunciare 
agli investimenti, quindi alla 
crescita della produttività ed 
alla creazione di occupazio¬ 
ne 

La piccola impresa e Tartl- 
gianato. anche nelle fasi di 
massima espansione, incon¬ 
trano profonde difficoltà nel 
reperire mezzi finanziari ade¬ 
guati Ciò a causa dell'esiguità 
delle immobilizzazioni, di 
un'attività basata prevalente¬ 
mente sul lavoro e sulla pro¬ 
fessionalità, deU’impossibililà, 
pertanto, di disporre di quelle 
•garanzie reali» che le bùiche 
ritengono indispensabili per (a 
concessione di finanziamenti. 

E per superare queste diffh 
colta SI è sviluppata ia politica 
creditizia della Confederazio¬ 
ne nel Lazio 

Da una parte aprendo un 
confronto serrato e polemico 
con le Istituzioni finanziarie id 
fine di ottenere un maggior ri¬ 
conoscimento economico del 
comparto e strappare migiioti 
condizioni di accesso al cre¬ 
dito 

Dall'altro creando e svilup¬ 
pando strumenti crediti^ 
sempre più aderenti alle esi¬ 
genze operative deU'tmpresa. 
Nei tempo alle tradizionali 
Cooperative Artigiane di Ga¬ 
ranzia. SI sono affiancati un 
Confidi regionale (Fid Art La* 
»o) con cu) è poùibile otte¬ 
nere crediti di gestione fino a 
ISO milioni al lasso del 13% 

Su scala nazionale la Cna 
ha dato itila ad Artiglanfin Spa 
una finanziaria con la quale 
i'ariigianato ha espresso una 
presenza diretta ne) mondo 
delta finanza A questa società 
fanno capo Artigianlin Lea¬ 
sing Q)er leasing strumentale 
e immobiliare), Rnarcom 
(per la ricerca di forme con¬ 
venienti di rmanuamento). 
Leasing Macchine 0>er lea¬ 
sing automobilistico) 

La gestione operativa di tut¬ 
ti questi strumenti L demanda¬ 
ta agli Uffici credito provincia¬ 
li dove le Imprese possono ri- 
volgersi per consulenze finan¬ 
ziane e per I avvio di opera¬ 
zioni creditizie 


PERCHE' FIDART LAZIO 

Propone aDe piccole Imprese e aU’erllgianato 
uno strumento ideato e strutturato per le loro esigenze 
Si avvale dei principali Istituti di Credito del Lazio 
Opera in stretto contatto con le sedi della CNA 


L’AMMISSIONE 
Per partecipare In qualità di socio 
„ aloonsonioèsufnciente: 

rientrare nelle seguenti cate^rle imprese artigiane, ptccofe 
Imprese tndustrloli. cooperative e consorzi Presentare do 
monde di adesione al Fidart Consorzio Fidi Artigiani presso 
una delle sedi CNA Lazio 


LE RICHIESTE DI FIDO 

Le nchieste di fido con la specificazione del limite di affidamen¬ 
to e la forma dei credito prescelto vanno formulate presso le se¬ 
di della CNA del Lazio 


LE UNEE DI FIDO 
CONVENZIONATE 


Fino a 80 milioni 

• apertura di credito in conto 

corrente 

• apertura di credito in conto 

corrente 
a 30/36 mesi per scorte, 
macchinari 
e ristrutturazione laboratori 
• prefinanziamenti 
artigiancassa 


Fino • 180 milioni 

•anticipazioni su fatture 
•anticipazione su crediti 
verso Rjbbbchc 
Amministrazioni 
ed Enti Pnvati 
•sconto effetti e tratte 
anticipazioni su 
esportazioni 
già effettuate 


LE CONVENZIONI 

Il Fid Ari Lazio ha stipulato convenzioni con i seguenti istituti di 
credito che mettono a disposizione i propn sportelli per l’attivi¬ 
tà e le fmabtà del Fidar! 

-BANCA DEL C/M/NO 
- BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
- BANCA POPOLARE DELLA MARSICA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 
- CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
CASSA DI RISPARMIO DI VITERBO 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

I VANTAGGI 

I soci del consorzio, anche non disponendo di garanzie reati suffi¬ 
cienti, possono ottenere affidamenti bancari fino «d un niMal- 
modi 180.000.000gannUtial50%dalfondQdelconsorzlo 
Affidamenti a condizioni facilitate con tasri di interesse no^ 
malmente pratlcatiai migbori clienti 
Conaulenzaeasslslenzaperlaricerca della forma di creditopiù 
conveniente in relazione alle esigenze dell impresa 
I costi per le operazioni bancarie e la valuta sono convenzionati 

Sede Sociale Fìd-Arl, Viale Carso 35 Tei (06) 353068/ 
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Leningrado Mosca 

Partenza: 4 dicembre da Milano e Roma ■ Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 935.000 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Capodanno a Leningrado Mosca 

Partenza: 29 dicembre da Milano, Bologna e Pisa • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 1.530.000 
Itinerario: Milano Bologna-Pisa, Mosca, Leningrado, Mosca, Pisa-Bologna-Milano 

Mosca 

Partenza: 3 dicembre da Milano - Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea ■ Quota individuale di partecipazione lire 1.200.000 

Itinerario: Milano, Mosca, Milano 

Transiberiana 

Partenza: 26 dicembre da Milano e Roma ■ Durata: 13 giorni 
Trasporto: voli di linea ■ Quota individuale di partecipazione lire 2.100.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibirsk, Irkutsk, Khabarovsk, Mosca, Milano 
0 Roma 

Circolo Polare Artico 

Partenza: 26 dicembre da Milano e Roma ■ Durata: 11 giorni 

Trasporto: voli di linea ■ Quota individuale di partecipazione lire 1.830.000 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petrozavodsk, Leningrado, Mosca, 

Milano 0 Roma 

Mosca Bukhara Samarcanda 

Partenza: 29 dicembre da Milano e Roma • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.500.000 

Itinerario; Roma o Milano, Mosca, Bukhara, ^markanda, Mosca, Milano o Roma 



Greda 


Tour della Grecia 

Partenza: 26 dicembre da Milano e Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota di partecipazione ^ lire 1.180.000 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 


Capodanno a Porec (Parenzo) 

Partenza: 29 dicembre da Milano • Durata: 4 giorni 

Trasporto: autopullman gran turismo - Quota di partecipazione lite 355.000 

Itinerario; Milano, Parenzo, Milano 

Capodanno a Lovran (Abbazia) 

Partenza: 29 dicembre da Reggio E. Modena e Bologna ■ Durata: 5 giorni 
Trasporto: autopuilman gran turismo ■ Quota di partecipazione lire 350.000 
Itinerario: Reggio-Modena-Boiogna, Abbazia, Bologna- Modena- Reggio 


Perù 


Tour e Tìwanaco (Bdivia) 

Partenza; 27 dicembre da Milano e Roma - Dumta: 16 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 3.430.000 
itinerario; Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Trwanaco, Ate^ipa, Naza, Paracas, 
Urna, Milano o Roma 


Per informazioni e prenotazioni 

l’Unità vacanze 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6423557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei 
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Cuba 


Tour e Varadero 

Partenze: ogni lunedi - Durata: 15 giorni 

Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 2.055.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadert), Avana, Milano 



Tunisia 

Hammamet e Monastir | 

Partenze: 5,19 e 26 dicembre 
Durata; 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lite 460.000 
Itinerario; Roma o Milano, Tunisi, Hammamet o Monastir, Tunisi, Milano o Roma 

Tour delle Oasi tunisine 

Partenza: 26 dicembre da Roma o Milano - 0utata:8 giorni 
Trasporto: voti di linea ■ Quota individuale di partecipazione da lite 840.000 
Itinerario; Roma o Milano, Monastir, Sfer, Cabes, Matmata, Djerba, Madenine, 
Douz, Tozeur, Netta, Cafea, Kairouan, Tunisi Sousse, Monastir. Milano o Roma 


^tto 


Il Cairo e la crociera sul Nilo 

Partenza; 25 gennaio da Milano e Roma - Durata: 9 giorni 

Trasporto; voli di linea -i- nave - Quota di partecipazione da lite 1.850.000 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edhi, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 


Il flauto di bannbù 

Partenza: 23 dii^bte da Milano e Roma • Durata: 17 giorni 
Importo: voli di linea • Quota individuale di partedpazione lire 3.650.000 
ranerario: Ronu o Milano, Hong Kong, Cuaingzhou (Canton), CuHin. Hangzhou, 
Shangai, Xran, Pechino, Milano o Roma 

te gp?a per FEurop 

Parigi 

Partenze: 3 e 28 dicembre da Milano • Durata: 6 giorni 

Trasporto: treno cuccette ■ Quota individuale di partecipazione da lire 560 000 

Itrnerarìo: Milano, Parigi, Milano 

Capodanno in Portogallo 

Partenza: 29 dic^bie da Milano • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea - ,Quota individuale di partecipazione lire 1.380.000 

Itinerario: Milano, Lisbona, Milano 

Capodanno a Praga 

Partenze: 30 dkxmbre da Roma, 31 dicembre da Milano 
Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 770.000 
Itinerario: Roma o Milano, Praga, Milano o Roma 

Budapest 

Partenza: 7 dicembre da Milano - Durata; 6 giorni 

Trasporto; voli di linea - Quota individuale di partecipazione lire 790.000 

Itinerario: Milano Budapest, Milano 



Praga Budapest 

28 dicembre da Milano, i’i'ìdH | 

30 dicembre da Roma ' 

Trasporto: voli di linea 

Quota individuale di partecipazione da lire 1.090.000 
Itinerario; Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
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ggj Sanremo 


arteog^ 


decide a chi affidare la direzione del festival da Lodi la tournée italiana di Ivano Fossati 

della canzone. La De divisa II bravo cantautore 

su due nomi: Marco Ravera e Adriano Aragozzini presenterà il nuovo Ip «La pianta del thè» 


VedirePro] 




La scrittrice americana Susan Sontag 


Compie 25 anni la rivista 
«New York Review of Books» 

Compleanno 
da «liberal» 


VITO AMORUSO 


Con il numero del 27 oi* 
(obre scorso, la New York Re^ 
view of Books ' la più nota e 
prestigiosa rivista di cultura 
statunitense • celebra il suo 
venticinquesimo anniversario. 
Lo celebra nel modo che le è 
più consono, e che meglio ri* 
vela le caratteristiche di una 
Iniziativa culturale alla quale 
ha arriso un successo unico 
ne! suo genere: e cioè con un 
.numero doppio denso di sag> 
gi e articoli e la presenza, in 
vetrina, di alcune delle sue flr* 
me più illustri, da George F. 
Kennan a Susan Sontag, da 
H.R. Trevor Ropor e ioan Di- 
’ dion. da Stephen Jay Gouid a 
Frederic Crews, da James 
Merrill a Gore Vidal. 

Nessun editoriale, dunque, 
che con legittimo orgoglio, 
faccia risaltare i termini di un 
bilancio davvero positivo, ma 
semplicemente la ristampa, in 
un riquadro sul fondo a sini¬ 
stra della pagina 83, della no¬ 
ta d'apertura del primo nume* 
ro della rivista, apparso nel 
febbraio 1963, una sobria e 
breve dichiarazione d’intenti 
di diciassette righe, che già al* 
lora era tutta In chiave di un- 
derstotement La nota, infatti, 
richiamava persino la circo¬ 
stanza fortuita di uno sciopero 
della stampa a Nevr York af¬ 
ferrato come una occasione 
non per riempire proditoria¬ 
mente un vuoto, ma per offri¬ 
re all'America quel «Uterary 
journal» di cui si avvertiva la 
necessità e la domanda. Una 
impresa artigianale, per di più, 
presentata Implicitamente co¬ 
me una scommessa: perché I 
primi contributi erano stati 
commissionati quasi all'ulti¬ 
mo minuto, senza speranza di 
retribuzione, con gli «editors» 
che avevano anch essi lavora¬ 
to gratis, e senza capitali ini¬ 
ziali, se non quelli derivanti 
dagli spazi pubblicitari e ac¬ 
quistati dalle case editrici. 

i direttori, Robert B. Silvers 
e Barbara Epslein in testa, una 
certezza tuttavia l’avevano ed 
era l’esistenza di un lettore 
qualificato, di una domanda 
culturale precisa, latta di rigo¬ 
re e d’ampiezza anlispeclall- 
silca deH’informazione. E lut- 
lavia. come poi il successo im¬ 
mediato avrebbe dimostrato, 
quello che contava è che la 
New York Review of Books si 
rivolgeva dichiaratamente a 
una area culturale ben defini¬ 
ta, quella «liberal», democrati¬ 
ca e progressista e ad essa of¬ 
friva un manifesto e un terre¬ 
no d'incontro per una rinno¬ 
vata e incisiva presenza del 
ruoto degli intellettuali, nel 
solco di una tradizione che ri¬ 
sale agli anni Trenta, alle con¬ 
traddittorie passioni di quel 
decennio. Ma con una diffe¬ 
renza: la riaffermazione, pura 
e persino aristocratica, del- 
l’autonomla del terreno cultu¬ 
rale, di una sua qualificazione 
etico-civile nettamente distin¬ 
ta daH'impegno politico diret¬ 
to. 

Sin dagli inìzi, con un tratto 
che sempre la contraddistin¬ 
guerà, la New York Review of 
Books controbilancerà la no¬ 
tevole apertura tematica e 
analitica con un rapporto criti¬ 
co anche nei confronti delle 


generose illusioni, culturali e 
no, della sinistra «radicai». 
Non per nulla, a lungo, anche 
dopo la sua scomparsa, un in¬ 
tellettuale e un critico militan¬ 
te come Edmund Wilson è 
stato un modello e una ban¬ 
diera, l’esempio più rappre¬ 
sentativo di una presenza cul¬ 
turale rigorosa e impegnata, 
fuori dalle secche specialisti¬ 
che delle accademie di ogni 
tipo, non asetticamente neu¬ 
trale e confinata ne) recinto 
chiuso del evalori» della Kuh 
tur, ma neppure sbilanciata 
sul versante estremo de) pri¬ 
mato delia politica. 

Ma II dato più importante è 
alla fine un altro, qualcosa che 
un europeo sbarcato a New 
York In quegli anni avvertiva 
subito come inedito rispetto 
alla propria storia coeva, e 
cioè resistenza non solo di 
una società letteraria e cultu¬ 
rale, ma di un ceto intellettua¬ 
le fortemente coeso e co¬ 
sciente di sé, che con succes¬ 
so marcava una propria voce 
distinta, che innovava una tra¬ 
dizione senza rinnegarla, no¬ 
nostante l’asprezza della «bat¬ 
taglia delle Idee». l\it(o ciò 
comportava anche una sorta 
di decalogo, di atteggiamenti 
culturali e persino di idiosin¬ 
crasie: lo rivela bene, nella 
sua Implicita tonalità politica, 
la sola parte di quel primo edi¬ 
toriale che dichiari un partito 
preso. Vien detto, infatti, che 
la neonata rivista non parlerà 
di tutti ) libri più importanti 
perché comunque «non è sta¬ 
to sprecato né tempo né spa¬ 
zio per libri che sono trìviaU 
nelle intenzioni o venali per i 
loro effetti», se non quando si 
trattava «di ridurre una reputa¬ 
zione temporaneamente gon¬ 
fiala o di richiamare l'atten¬ 
zione su una frode». 

Dichiarazione ambiziosa, 
come si vede, con dentro un 
perentorio appello a valori 
non solo culturali che suona 
cosi orgogliosamente emer- 
soniano nella sua «sprezzatu¬ 
ra». t una linea che sarà man¬ 
tenuta in tutti questi venticin¬ 
que anni, ma che ora può as¬ 
sumere a volte i tratti di una 
seriosa solennità che s'è istitu¬ 
zionalizzata ed è un po' fine a 
se stessa, con qualcosa di 
eclettico nelle sue caratteristi¬ 
che aperture cosmopolitiche. 

£ tuttavia non è poco: l'inci¬ 
sività di una presenza è rima¬ 
sta, e lo dimostrano le tante 
pregnanti analisi sul decennio 
reaganiano, i celebri reporta- 
ge sul Nicaragua o sul Salva-, 
dor, ai conllni o nelle «colo¬ 
nie» deH’impero. 

Anche in questo numero 
celebrativo, l’indice è elo¬ 
quente: il saggio di Kennan,in 
anteprima, sulle Memorie dì 
Gromiko neH'edizione ufficia¬ 
le sovietica, quello della Son¬ 
tag sull’Aids e le sue metafore. 
0 dì Joan Didion sulla scena 
politica interna o infine il lun¬ 
go articolo di Crews sulla nuo¬ 
va americanistica, per ricor¬ 
dare solo alcuni. 

L'orizzonte culturale esplo¬ 
ralo è ampio come 11 profilo a 
la presenza mondiale dell’A- 
merica, ma le radici sono tulle 
dentro una storia intellettuale 
molto americana nel suo co¬ 
smopolitismo. 


CUtTURAeSPETTACOLI _ 

Le rovine del '99 


■1 La ricorrenza del bicen¬ 
tenario della Rivoluzione 
Francese, non è solo un me¬ 
morabile anniversario, ma 
una possibile occasione per la 
rimedilazione di una cultura 
politica di grande valore stori¬ 
co anche attuale, in un mon¬ 
do che sembra avere bisogno 
di orientarsi verso i valori del¬ 
la democrazia politica e verso 
una concezione non autorita¬ 
ria della tr^formazìone socia¬ 
le. Del resto - come è stato 
acutamente rilevato per le vi¬ 
cende Italiane - la scarsità di 
una lettura borghese coeva e 
successiva agli sconvolgimen¬ 
ti provocati e indotti anche in 
Italia dalla Rivoluzione Fran¬ 
cese, denuncia una sorta di ri¬ 
mozione collettiva delie pro¬ 
prie origini, animata dalla 
preoccupazione di svelare le 
radici storiche, appunto, di 
una possibile evoluzione del 
sistema delle libertà verso più 
diffuse eguaglianze e più am¬ 
pie forme di socialità. 

La rimozione è stata preco¬ 
ce e più ampia non a caso nel 
Mezzogiorno, sintetizzata nel¬ 
la nota commemorazione, nel 
primo centenario, del merdio- 
naie Crispi capo del governo, 
secondo il quale - come ri¬ 
corda Croce • quella rivolu¬ 
zione apportò sconvolgimenti 
e danni ai Mezzogiorno e all'I¬ 
talia tutta e, se essa non fosse 
accaduta e se il molo riformi¬ 
stico, proietto dalle monar¬ 
chie, fosse continuato, le no¬ 
stre sorti sarebbero state mi¬ 
gliori, facendo risparmio di al¬ 
tre nvoluzioni. 

' Di Giacobinismo e Mezzo¬ 
giorno, il prossimo maggio, si 
discuterà a Picemo, paese 
martire degli assedi sanfedisti 
del 1799. Le manifestazioni, 
articolate in tre giorni, sono 
promosse dall'Istituto italiano 
per gli Studi filosofici di Napo¬ 
li e dal Centro Annali per un 
storia sociale della Basilicata. 
Oltre le rilevanti questioni dì 
valore sul rapporto fra rìlorme 
e rivoluzione, una rivisitazione 
della Repubblica partenopea 
presenta interessi vasti e mol¬ 
teplici. Intanto «La storia feu¬ 
dale del regno di Napoli si 
chiude con la tragedia del 
1799, donde nasce nuovo or¬ 
dine di tempi e di cose» (Giu¬ 
stino Fortunato): e la com¬ 
prensione delta transizione al 
moderno del Mezzogiorno, 
con le sue modalità, su cui à 
sono affaticati specifi¬ 
camente, per non dire di altri, 
il Sereni dei residui feudali 
nelle campagne e il De Marti¬ 
no dei residui magici della 
cultura meridionale, è in quel¬ 
la tragedia che ha il suo snodo 
essenziale. Le basì infatti, e gli 
stessi protagonisti decisi^ del 
successivo decennio france¬ 
se, appartengono a quel poco 
più che cinque mesi di espe¬ 
rienza rivoluzionaria del Go¬ 
verno provvisorio repubblica¬ 
no di Napoli. 

La cui fecondità, maturità e 
lungimiranza di vedute con- 


La bor^esia meridionale paga 
ancora lo scotto di queÒa 
«rivoluzione». Ecco i motivi 


NINO CAUCE 



La vittoria dei sanfedisti, protetti da Sant'Antonio, sul giacobini 


sente a ragione di attribuirgli il 
merito di essere stato espres¬ 
sione della migliore e più eu¬ 
ropea delle borghesie che mal 
più ebbe, anche dopo, il Mez¬ 
zogiorno. 

Il governo provvisorio si ci¬ 
mentò non solo con l'aboli¬ 
zione del regime feudale, del¬ 
la tortura e con la codifi¬ 
cazione di garanzie nel pro- 
ces^ criminali, ma con la ri¬ 
forma universitaria e con una 
rio^anlzzazione dei poteri 
che. per essere gerarchica e 
censitarìa - per l'appunto 


marcatamente borghese - va¬ 
lorizzò operosità e meriU indi¬ 
viduati, consentendo di perve¬ 
nire poi. ne) decennio france¬ 
se, ad una effetUva moderniz¬ 
zazione istituzicm^ dello Sta¬ 
to nel Mezzogiomo. sulla qua¬ 
le siamo ben lungi dall'avere 
ricevuto gii approfondimenti 
necessari, se si escludono le 
meritorie indagini della scuola 
giuridica napoletana di Raf¬ 
faele Afelio. 

Ma, dicevo, l'Intnesse è più 
vasto. La tragedia de! 1799 
apre spiragli interpretativi sui 


ruolo delle classi e dei loro 
conflitti nel Mezzogiorno In 
epoca contemporanea: a) cir¬ 
ca l’arresto di uno sviluppo 
borghese conseguente, con il 
permanere di una filosofia 
della miseria quale corri^tti- 
vo dei dilfuso miserabilismo 
sociale e politico, dopo che 
quella grande borghesìa era 
stata letteralmente latta a pez- 
b) circa le paure, le esita¬ 
zioni, la mancanza dì radicali¬ 
smo, se non il trasformismo, 
di iriccoli ma anche di grandi 
borghesi di fronte ad ogni mo¬ 


to riformatore che dalle cene¬ 
ri rivoluzionarie riattizzasse il 
fuoco delle rivolte contadine, 
rinserrandoli per molto tem¬ 
po, come sapeva Croce, nel¬ 
l'angustia di una duplice lotta 
«runa municipale e intestina e 
spesso feroce, tra famiglia e 
famiglia... l'altra di sospetto e 
di difesa contro il contadina¬ 
me»; c) circa la persistente va¬ 
lutazione. appunto, del mon¬ 
do plebeo e contadino come 
fuori dalla storia e capace di 
fuoriuscirne, ma solo i^r farsi 
lazzaro in città o brigante nel¬ 
le campagne, secondo una 
equazione cara perfino a Giu¬ 
stino Fortunato. 

La violenza e il sangue, 
cioè, con cui fu distrutto e 
spaialo via il movimento gia¬ 
cobino. condizionò la cultura, 
non solo politica, e le iniziati¬ 
ve di democratici e di conser¬ 
vatori nel Mezzogiomo. Ben 
oltre la consolatoria versione 
e sistemazione moderata che, 
da Cuoco a Croce, espungen¬ 
do il radicalismo dei '99, fa 
aprodare quel movimento nel 
molo risorgimentale, dopo 
che «resperìenza aveva am¬ 
maestrali quei patrioti, dissi¬ 
pate molte loro illusioni, scre¬ 
ditate le astrattezze, richiama¬ 
lo in onore il divario fra il desi¬ 
deralo e il possibile». 

Non di Illusorie astrattezze, 
invero, si trattò, ma di rivolu¬ 
zione vera, che sommosse cit¬ 
tà e campagne; che coinvolse, 
da una parte e dall'altra, mas¬ 
se organizzate > nella sola pìc¬ 
cola Basilicata di ^SOrnila abi¬ 
tanti migliaia furono i morti, 
migliaia \ sopravvissuti rei di 
stato •; in cui fu forte l'auto- 
nomia di boi^hesi. plebi urba¬ 
ne e contadine e il cui dram¬ 
ma vero non fu nella attività 
degli uni e nella passività degli 
alin, ma nel mancato incon¬ 
tro, anzi nell’abisso che li se¬ 
parò. 

Sulle cui ragioni iri può ben 
partire dalla generale, e pre¬ 
cedente, connotazione di an¬ 
gustia e di separatezza di tutta 
la società meridionale fatta 
dal Galanti («Ogni classe ed 
ogni individuo non sembra di 
altro sollecito che di fare dei 
vantaggi propri sulla salute 
pubblica»), ma andando oltre. 

Ed esplorando, come si è 
cominciato a fare, non solo i 
raimrtl fra riflusso rivoluzio¬ 
nario in Francia e Insuccessi 
della Repubblica partenopea, 
ma soprattutto l'orienlamento 
comunale al roussoviano Vin¬ 
cenzo Russo e al vichiano Ma¬ 
rio Pagano che, da punti teori¬ 
ci opposti, approdano all'ana¬ 
logo convincimento sul molo 
fondamentale del potere polì¬ 
tico nel riportare ad egua¬ 
glianza i rapporti fra le classi e 
fra gli uomini e nel restaurare 
dalie fondamenta la socità. 

Il quale punto di vista, dei 
Giacobini ma poi anche del 
movimento socialista, è ben 
più produttivo di conoscenze, 
anche sul 1799, e suH’abìsso 
fra città e campagne, che non 
l’accusa di astrattezza e dì in¬ 
genuità. 



Il prìncipe 
Sihanouk toma 
a fare 
il regista 


Sapevate che il principe Norodom Sihanouk, l’ex monarca 
di Cambogia deposlo nel '70 dal maresciallo filoamerica¬ 
no Lon Noi, aveva (e ha tuttora) due passioni, il clarinetto 
e il cinema? Le stesse di Woody Alien, fra parentesi... 
Scherzi a parte, Sihanouk ha diretto e - a volte • interpreta¬ 
to circa trenta film a cavallo fra gli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta, e ora - a 66 anni - è tornato al vecchio amore. Ha 
girato negli studi di Pyongyang, in Corea del Nord (dove 
vive in esilio), un film Jntitolato La città misteriosa, che si 
svolge in Cambogia. E la storia di due militari di Phnom 
Penh, che scoprono un regno nascosto fra le montagne, In 
un’inaccessibile regione della Cambogia, e che dopo varie 
vicissitudini perdono la vita prima di poter tornare alla 
civiltà. Una sorta di Apocafypse Now, insomma. Reggerà il 
confronto con il film di Coppola? 


Gran Bretagna 1 
Un trionfo 
alla premiazione 
degli Emmy tv 


Gli inglesi hanno fatto la 
parte del Icone alla conse¬ 
gna degli Emmy Awards, 1 
premi che sono considerali 
il corrispettivo televisivo 
degli Oscar cinematografi¬ 
ci, e che sono giunti que¬ 
st'anno alla sedicesima edi¬ 
zione. Sono stati premiati tre programmi britannici: A Very 
British Coupàì Channel 4, A South Bank Show, documen¬ 
tario musicale firmalo dal famoso regista Ken Russell e The 
New Statesman, della Yorkshire Tv. li prestigioso «Dire- 
clorate Award» è stalo assegnato alla memoria a Villorìo 
Boni, per molli anni direttore delle relazioni per l’estero 
della Rai. Il premio è stato consegnato alla vedova, Flami¬ 
nia Boni, dai direttore generale della Rai Biagio Agnes. 

Intanto, passali in bilancio 
gli Emrny, si parla già di 
Oscar. E anche qui si fa 
strada una robusta candida¬ 
tura britannica: si tratta del 
film Little Dorrit, già un «ca¬ 
so» in Gran Bretagna e ora 
' ' ' definito da Newsweek, in 
occasione dell’uscita negli Usa, un capolavoro, «un Di¬ 
ckens (wstmoderno per il secolo caotico che volge alla 
fine». Diretto dalla poco nota Christine Edzard, il film dura 
sei ore e in Gran Bretagna è stato distribuito «a puntate» 
(come due veri film di tre ore l'uno), con una grande 
affluenza di pubblico. Si avvale di un cast ricchissimo: Alee 
Guinness, Derek Jacobi, Joan Greenwood e molli altri. 


Gran Bretagna 2 
E per gli Oscar 
si fa avanti 
Charles Dickens 


Oggi a Bologna 
un convegno 
sul consumo 
cinematografico 


Si tiene oggi e domani a Bo¬ 
logna, nel cinema Lumière 
di via Pietralata, un conve¬ 
gno su «I nuovi assetti del 
consumo cinematc^rafi- 
co», organizzato dall'Unio¬ 
ne italiana cìrcoli del cine¬ 
ma, dall assessorato alle at¬ 
tività culturali e politiche e dal dipartimento musica e spet¬ 
tacolo della locale università. È soprattutto un convegno 
per addetti ai lavori, che tenterà di stabilire come sono 
mutate le modalità del con^mo di film negli ullimi anni. In 
programma relazioni di Antonio Costa, Umberto Rossi, 
Mario Guidorìzzi. Bruno Torri, Vania Traxier. Luciano Bia¬ 
sini, Fabrizio erosoti. Patrìzia Minghettl, Vittorio Boarini, 
Giacomo Mariim, Raffaele Finellt. Interverrà anche Franco 
Bruno. dell'Agls. 

t in corso a IVenlo, e dure¬ 
rà fino al 4 dicembre, un 
festival-convegno lutto de¬ 
dicato a una signora di cui 
raramente si parla: la co¬ 
lonna sonora. Oltre alla 
proiezione di numerosi film 
in cui la musica riveste un 
ruolo importante, il festival prevede (dall’l dicembre in 
poi) una serie di seminari sui rapporti fra musica elettroni¬ 
ca e cinema e su altri aspetti dello scrivere musica per film. 
Saranno presenti, fra gli altri, musicisti come Ennio Morri- 
cone, Andrea Centazzo, Michael Nyman, Carlo Savina, 
Stanley Myers. Holgar Czukay (ex Can), Florian Fricke (ex 
Popol Vuh), Franco Fabbri. 


Trento: 
un festival 
perla 

colonna sonora 


Il «Cristo» 
di Scorsese 
assolto 
anche a Lugo 


Ce n'eravamo quasi scorda¬ 
ti: il film L'ultima tentaziO' 
ne df Crtsto dì Martin Scor¬ 
sese, proiettato in tutta Ita¬ 
lia. era stato sequestrato so¬ 
lo sul territorio di Lugo di 
Romagna, circa un mese fa, 
per Iniziativa del pretore lo¬ 
cale. La pratica è stata pa^ta, per competenza, a Venezia 
(dove ebbe luogo la prima del film in occasione della 
Mostra del cinema), e il giudice istruttore veneziano Felice 
Casson ha disposto II dissequestro. Meno male. 


ALBERTO CRESPI 


La famosa frase «sottratta» a Maria Antonietta 

«Mancate le brioches» 
CJuale regina lo disse? 


■■ Dopo la testa, a Maria 
Antonietta non lasciano nean¬ 
che più le bnoches, povenna. 
Tutti ricordano che la delizio¬ 
sa moglie viennese del futuro 
decapitato Luigi XVI, a pochi 
passi dair89. fu ascoltata (mai 
saputo da chi) mentre diceva 
la storica frase: «Il popolo non 
ha pane? E allora mangino le 
brioches». Bene, pare che non 
ci sia niente di vero. Lo dice 
una professoressa britannica 
specializzata nello sfatare le 
leggende della Rivoluzione 
francese. La signora Jane 
Cox, dirìgente negli archivi di 
Stato inglesi, frugando tra le 
sue carte avrebbe scoperto 
che la cìnica frase non fu per 
niente pronunciata dalla si¬ 
gnora AsburgO'Lorena (così 
infatti SI chiamava Maria Anto¬ 
nietta), ma da una regina >às- 
suta un secolo prima di lei. 
che veniva da un altro paese, 
la Spagna, e che con Mana 
Antonietta aveva in comune il 


nome (Maria) e tl fatto di ave¬ 
re impalmato un re. forse solo 
un tantino più fortunato del 
suo. e cioè nientemeno che 
Luigi XIV, il Re Sole. 

E dunque, si può anche 
concludere che la frase fu at¬ 
tribuita alla signora Asburgo- 
Lorena dai cronisti del tempo 
a cui questq regina straniera 
non andava proprio giù. 

La signora Cox su afferma¬ 
zioni di questo genere ha co¬ 
struito una mostra, che verrà 
inaugurata a maggio nel Royal 
Pavilion di Brìghton, la famo¬ 
sa città balneare. C poi, così 
dicono le notizie d'agenzia, 
passerà alla Royal Horticultu- 
ral Hall di Londra; come dire 
dalle brioches ai cavoli. La 
mostra vorrebbe essere una 
•contro-mostra», dimostrare 
cioè come la Rivoluzione fu 
vista (e odiala) Oltremanica. 

A proposito, c’è un libriccì- 
no, si intitola banalmente II li¬ 
bro delle citazioni, è curato 


da Elena Spagnol ed è uscito 
nel 1983. Delle brioches e di 
Maria Antonietta racconta tut¬ 
to: ad esempio che la frase 
delle brìoch^ è già contenuta 
nelle Confessioni di Rous¬ 
seau. prima, ci dice II libro. 
della salita ai trono deir«Au- 
striaca», come la chiamarono 
poi con disprezzo i francesi. 
Non solo, impietoso con la si¬ 
gnora Cox, il dotto Libro delle 
citazioni ingiunge anche che 
la frase, prima ancora, fu mes¬ 
sa in bocca a diversi re e regi¬ 
ne. Un antico imperatore ci¬ 
nese pare che aTOia perfino 
detto: "il popolo non ha riso? 
Dategli carne». Paese che vai, 
brioches che trovi. 

A proposito, la ignora Jane 
Cox pare che abbia anche 
dello: «il materiale che abbia¬ 
mo raccolto smentisce alcune 
leggende, ma ne conferma al¬ 
tre: per esempio proveremo 
che la Primula Rossa è vera¬ 
mente esistita». Chissà che co¬ 
sa mangiava. 


Dalle guerre puniche 


alle piogge acide. 


Per conoscere il mondo di ieri, di oggi e di 
domani, Zanichelli vi presenta la Terra in 
quattro volumi. Il Nuovo Atlante Zanichelli, 
in colloborozione con il WWF, dedicato a chi 
vuole sapere do/è e sognare dove vorrebbe 
essere. L'Atlonte di Gaia, un pianeta da sal¬ 
vare: l'atlante ecologico per controllare lo 
stato di salute della terra oggi e domani. 
Il Nuovo Atlante Storico; uno preziosa map¬ 
pa per seguire lo storia dell'uomo, dall'Au- 
stralopithecus al 2000. E per fini- 
I re, l'Atlante per la scuola, nato dal- 
' la collaborazione con II Touring Club 
Italiano e dedicoto a tutti giruomi- 
ni di mondo* dello 3C, 4B, 2A.., 
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BONE ÌTÀLiANA 

fiooreso^ 


Oggi la giunta vota: al festival Ravera o Aragozzini? 

Un «totoSanremo» tutto de 


Oggi la giunta comunale di Sanremo sì riunisce per 
votare II nome del nuovo organizzatore del Festival 
della Canzone. La scelta pare essere ristretta a due 
nomi, Marco Ravera, figlio del vecchio organizzatore 
Gianni, e Adriano Aragozzini. Sono entrambi demo- 
cristiani, e proprio per questo la componente de del 
comune sanremese potrebbe spezzarsi. Spariti, inve¬ 
ce, gli altri pretendenti Reno, Radaelli e Ventura, 

_ DAL NOSTRO COSBISPONDENTE _ 

GIANCARLO LORA 


■i SANREMO. Ancora una 
divisione per l'organizzazione 
del Festival di Sanremo. A me¬ 
no di quattro mesi dalla pros¬ 
sima edizione, l'allemativa tra 
Aragozzini e Ravera-Bixio 
(tutti di area democristiana) 
continua a «lacerarea ì partiti 
della cittadina ligure e delia 
capitate. Airinterno della Oc 
lo scontro è per correnti. An¬ 
cora ieri, si sa per certo, che 
gii assessori si sono accapi- 
gìiaii sulle due proposte che 
vedono il rampante Adriano 
Aragozzini, grande protetto di 
Biagio Agnes e di Misasi, sfi¬ 
dare il monopolio della fami¬ 
glia Ravera. Morto il vecchio 
•patron*, Gianni, è ora suben¬ 
trato il figlio Marco, affiancato 
da Carlo Bixio, altro figlio 


d'arte (Il padre, Cesare An¬ 
drea, scrisse canzoni come 
Parlami d'amore Mariù e So- 
lo per le Lucia). Insomma, 
una vera battaglia d'interessi 
che si sta giocando essenzial¬ 
mente in casa de. Col fiato so¬ 
speso ci sono anche le case 
discografiche le quali tifano 
per Ravera, che resta il favori¬ 
to. Oggi, comunque, sarà la 
giornata decisiva. Alle 18 si 
riunisce la giunta comunale 
per compiere la scelta definiti¬ 
va. Ma, in realtà, la decisione 
vera sarà presa a Roma. 

Una indicazione doveva ve¬ 
nire dalla riunione del Comita¬ 
to manifestazioni, ma dopo 
una lunga assemblea i pareri 
sono rimasti discordi anche se 
di scena sono usciti i preten¬ 


denti Teddy Reno, Ezio Ra¬ 
daelli e Libero Ventura. Non 
hanno avuto sostenitori. 

Come dicevamo, in ballcA- 
taggio sono rimasti Marco Ra¬ 
vera della Publispei. figlio di 
Gianni Ravera che organizzò 
gli ultimi festival, e l'eme^en- 
te Adriano Aragozzini di Forlì. 
Si tratta di canzoni, ma soprat¬ 
tutto di miliardi, e la Demo¬ 
crazia cristiana non perde oc¬ 
casione per fame una questio¬ 
ne politica e sui nomi di due 
democristiani sì divide e si dà 
battaglia. Il Comitato manife¬ 
stazioni si è così egresso: due 
voti a favore di Ravera (Napo¬ 
leone Cavaliere, segretario 
del Comitato cittadino della 
De, ed il rappresentate degli 
albergatori), due per Aragoz¬ 
zini (Fri e ni), uno astenuto 
(Fsdi), uno «decida la Raì* 
(Movimento sociale italiano), 
due perché ad affidare l'inca¬ 
rico sia il Consiglio comunale 
(Pei, PsO- 

Nell'accordo fatto tra Co¬ 
mune dì Sanremo e Rai per la 
durata di tre anni (ma proba¬ 
bilmente diverranno quattro 
per includervi le manifestazio¬ 
ni che l'Ente di Stato intende 
allestire in occasione delle 
Colombiadi del 1992), la tele¬ 


visione ha insistito per dispor¬ 
re di un diritto di veto: l'orga¬ 
nizzatore deve essere dì suo 
gradimento. Ora si trova di 
fronte a due nomi: Ravera e 
Aragozzini. che di suo gradi¬ 
mento dovrebbero essere en¬ 
trambi, in quanto apparlenen- 
ri atta stessa area politica de¬ 
mocristiana e, quindi entre¬ 
ranno in gioco le correnti. 

Sanremo è proprietaria del¬ 
la sigla del Festival della can¬ 
zone. ma appare sempre più 
chiaro che ie decisioni non 
vengono assunte nell'estremo 
Ponente ligure, bensì a Roma 
e neppure alla Rai. ma a piaz¬ 
za del Gesù, sede della Demo¬ 
crazia cristiana. I partner del 
quadripartito, anche se hanno 
delega a! turismo e quindi un 
assessorato responsabile, 
debbono stare al gioco. Valu¬ 
tando le votazioni del Comita¬ 
to manifestazioni, il candidalo 
con maggiori chance di ve¬ 
dersi assegnare l'organizza¬ 
zione dei Festival delta canzo¬ 
ne, con tutto il giro di affari 
connesso che si sviluppa nel¬ 
l'arco dell'anno, è Marco Ra¬ 
vera, e significativo è l'assen¬ 
so del segretario dei Comitato 
comunale della De. Un voto 


evìdertemente rafforzato da 
un sì che viene da Roma e che 
dovrebbe trovare consenso 
nella riunione di Giunta di og¬ 
gi- 

li Festival della canzone 
vanta venticinque milioni di 
telespettatori per serata, rap¬ 
presenta il più interessante 
mercato della musica leggera. 

De se Io contende lottando 
prima con gli alleati di ammi¬ 
nistrazione dì quadripartito, 
poi al suo interno nel gioco 
delle correnti. Affidare il Fe¬ 
stival a chi offriva di più, a ohi 
garantiva una rassegna più 
qualificata (tutte cose che si 
sono vanificate con il trascor¬ 
rere dei mesi) e l'essere giunti 
a novanta giorni dalla manife¬ 
stazione con ancora «tutto per 
aria» non è certo casuale. Fa 
parte di un disegno per deci¬ 
dere poi ricorrendo alle moti¬ 
vazioni di urgenza. E tutti i di¬ 
scorsi, avanzati dall'assessore 
repubblicano Fassoia e dai so¬ 
cialisti, di commercializzare il 
Festival in cambio di parcheg¬ 
gi nella zona della casa da gio¬ 
co, di un palarock per manife¬ 
stazioni, acquisiscono ora l'a¬ 
spetto di un sogno di Natale 
che Gesù bambino non potrà 
soddisfare. 


Cdentano ammette: 
«Daflo sponsor 
1 miliardo e mezzo» 


■i «Dash mi ha pagato un 
miliardo e mezzo. Contenti?»: 
è passato un anno dalle pole¬ 
miche. Un anno dalle polemi¬ 
che ma anche dal successo, e 
Celentano finalmente «con¬ 
fessa». Per questo «particola¬ 
re» del compenso ricevuto da 
Celentano come «extra» ri¬ 
spetto a quello pattuito con la 
Rai, i dirigenti della Tv pubbli¬ 
ca - Manca e Agnes - furono 
convocali e ascoltati a più ri¬ 
prese dalla Commissione di 
vigilanza. In un primo mo¬ 
mento l'azienda negò resi¬ 
stenza di un contratto «paral¬ 
lelo» tra Celentano e lo spon¬ 
sor; ma poi dovette ammette¬ 
re che c'era. Celentano ora 
parla, » sfoga, cerca nuovo 
clamore. E trova una sponda 
in Berlusconi. Non è più l'arti¬ 
sta che - fors'anche involon¬ 
tariamente - ha dato una 
scrollata alla rourmedel saba¬ 
to sera e insieme ha lascialò 
intravedere i rìschi del mezzo 
televisivo, ma il protagonista 
che si sente messo da parte. 

Sabato sera va in onda, su 
Canale 5, Joan Lui, anticipato 
da un battagc pubblicitario 
spropositato: sono le ultime 


immagini di Faniastico ad an¬ 
nunciarlo, come un seguito 
del «suo» sabato sera. E 
aW Europeo, in una intervista a 
ruota libera, l'artista confessa 
che la Rai ha rifiutalo il suo 
film: Celentano voleva che 
fosse trasmesso in tv a Pa¬ 
squa, Cereria e Maffucci gli 
hanno detto no. 

Nell'intervista Celentano 
non risparmia battute accidio¬ 
se né per Montesano né per 
Maffucci. annuncia un posto 
in paradiso per Berlusconi, 
chiama ad uno special dopo il 
film quelli che avevano soste¬ 
nuto l’artista che rompeva 
con la tradizione. Ecco dun¬ 
que Costanzo con Renzo Ar¬ 
bore, Dario Fo. Franca Rame. 
Ci sarà anche la voce «contro» 
di Alberto Bevilacqua, ex-cri» 
tico del «Corriere della Sera». 
E Enzo Jannuzzi, la «penna» 
(o meglio, le «forbici») che ha 
aiutato Celentano a scrìvere il 
suo libro di memorie su Fan- 
lastico, saccheggiando gli ar¬ 
ticoli dei giornali, al limite del 
codice penate. Ma soprattutto 
finalmente Celentano confer¬ 
ma quel «giallo» sui suoi com¬ 
pensi su cui si sono scatentaie 
tante polemiche. 


□ RETEaUATTRO 


ore 20.30 


«Riflettore»): il Salvador 
di Oliver Stone, poi 
dibattito sulla rivoluzione 


M L'era delle rivoluzioni 
nel mondo è davvero finita? 
Questa cruciale domanda è al 
centro deit'odìerna puntata di 
Riflettore, il progràtnhrta di Ar¬ 
rigo Levi in onda su Retequat- 
tro (ore 20.30). Gll ospitl in 
studio sono Massimo DAle- 
ma, membro della direzione 
dei Pei:é direttore deW'Unìtèr, 
Ugo Iqtlnii portavoce della sé- 
greleria del Psi; Gaspare Bar- 
biéllini Amidei, direttore del 
Tempo: .Ernesto Galli delta 
Loggia, saggista e politologo; 
Aldo.Rizzo, editorialista.deita 
Staippà. Il dibaltlto prende 


spunto dal famosa Saluador 
dì Oliver Stone, uno dei film 
più significativi per capire, nel 
bene e nel male, come gli 
americani vedano «il giardino 
di casa», ovvero il Centroame- 
rica. Saluador è un film dalla 
parte dei salvadoregni, che 
lancia precise accuse sui rap¬ 
porti tra li governo di Washin¬ 
gton e gli squadroni della 
morte di Ouarte; ma è soprat¬ 
tutto il ritratto di, due emargi¬ 
nati, il reporter fallito interpre¬ 
tato da James Woods e il suo 
amico ubriacone cui presta 
volto James Belushi. 



- C ^ 1 

John Savagc in un'inquadratura del film di Stqne «Salvadom 


IRAIUNO 


ore 22,00 


Ritorna «Quark» 
con un’indagine 
sulla parapsicologia 


■■ Toma Quark, la popolare trasmis^one 
ideata da Fiero Angela, ^r dieci settimane, 
tutti i giovedì (Raiuno, ore 22). la rubrica dì 
scienza ed esplorazione naturalistica presente¬ 
rà servizi e curiosità. Si parte con Un cervello 
di ricambio, un cartone animato di Piero An¬ 
gela e Bruno Bozzetto che ha per oggetto: il 
ricambio cerebrale. Il cervello si configura in¬ 
fatti come una sorta di ricostruzione perenne, 
in cui le proteine vengono continuamente ri¬ 
cambiate mentre la struttura resta la stessa. Gli 
altri servizi della puntata riguardano le nuove 
cure contro le calvizie, le strategie messe a 
punto per salvare Venezia, i geni che predi¬ 
spongono all'acolismo. Inoltre, a partire dal 5 
dicembre, Il mondo dì Quark manderà in on¬ 
da ogni giorno alle 14.15 un’Indagine critica 
sulla parapsicologia in òtto puntale. 


RAITRE 


ore 20.30 


A «Samarcanda» 
amori difficili 
e «lenzuola d’oro» 


■■ Samarcanda va in stazione. Il program¬ 
ma di Raitre On onda stasera alle 20.30) à 
occupa oggi della Stazione Termini, il nodo 
ferroviario più difficile d'Italia. Un altro servi¬ 
zio è dedicato a Elio Graziano, l'industriale 
coinvolto nella truffa delle «lenzuola d’oro»: 
verrà trasmessa la sua ultima intervista prima 
della tuga, e daH'lipinia gli operai che lavorano 
nelle sue fabbriche mostreranno te discariche 
abusive di amianto. Per l'intervista al perso¬ 
naggio della settimana, toccherà a Marco Pan- 
nella rispondere alle domande di Italo Moretti, 
il vicedirettore del Tg3 che sarà nello studio di 
Samarcanda per le prossime settimane, e del¬ 
la giomajista Gloria Satta del Messaggero. La 
storia d'amore fra un cinese Ontervistato in 
patria) e una n^azza napoletana sarà la «p^ì- 
na rosa» della settimana. 


ili 

RAIUNO 


RAIDUE 
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7.1l-9,40 UNO MATHNA. Con IMs Ana- 

flti < Pioto Badalóni 

>40 ; tAWMJJ Dii PIOPW _ 

10, è0 CI VEDIAMO ALLE DIECI. Con Vln- 

éfnio BupniÉtiii éd Euganis Monii (1* 
pTta) __ 

10 jO TOI MATTINA 

10.40 CI VEDIAMO ALLE PIECI. (2* prteì 

11.00 ; LA VALLE PII PIOPPI _ 

11 jo CI VEDIAMO ALLE PIECI. (3* partel 

11. BE CHE TEMPO PA. TQ1 FLASH 
12;OB VIA TEULADA, sa. Spattacolo con Lo- 

. fétU GÒflfli.v; , : - _;_ 

1 a.ao TELEOIOHNALE.-Tfll. Tre minuti di... 

14.00 ' PANTAOTICO BIS. Con G. Màpalli 
1#.1Ó IL MÓNDO PI guABK. Di P. Anpela 
10.0Ò : PI»MI88IMA. Di Gianni Raviele 
1E.SÒ CAONACHE ITALIANE, Di F. Catta 

10.0Ó: LO lECCHINO P*0«0 _ 

1T.30.‘ 8PAZIOLIOERO.: Miéia italiano è ma- 

olio , _ 

17.0tÉ 0001 AL . PARLAMENTO • T01 

■ ^/".■" PLAEH' ■ ' _ 

18.00 DOMANI SPOSI. Con G. Mapalli 
18.30 IL LIBRO, UN AMICO 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMPOPA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.80 COMPAGNI D'AVVENTURA. Film 
' con Walter Pidgeòn; règia di Norman TO' 

kar. .... _ 

22.0Ó QUARK. Viaggi nel mondo della scien¬ 
za, a cura di:Pieiro Angela 

22.80 TELEGIORNALE 


7-8.30 PRIMA EDIZIONE 


8.30 L'ARGINE. Film con G. Cervi 

10.00 CUORE E 8ATTICU0RB. Telefilm 
11.00 TQ2 TRENTATRi_ 


11,08 OSE; L'ISOLA PI GRAZIA OEUDDA 

11.38 L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 

FRANKLIN. Telefilm _ 

11.68 MEZZOGIORNO 0... Con G. Furryi 
13.00 TQ2 ORE TREDICI_ 


13.18 TC2 PIOGENE 


13.30 MEZZOGIORNO É... (2* partei 
14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.48 T02 ECONOMIA_ 


12.00 

12.20 

13.18 
14.00 

14.30 
18.00 

18.30 

16.18 

10.30 

17.20 

18.20 
10.48 
19.00 

19.30 

20.00 


OSE: OIZIONARIO 


OSE: MILLENNIO DELLA RU8 IH 
KIEV _ 

P8E; GU STRUMENTI MUSICAU 

TEUQiOHNALt REGIONAU _ 

OSE; LA DIVINA COMMEDIA 
OSE; LA RINASCENZA A FMENZE 

CELESTE AIOA. 3- atto_ 


BLACK ANO BLUE 


VIDEOBOX. Di S. Balassone 


GEO. DI G. Grillo 


14.10 CALCIO. Coppa Uefa (rapllcil 

10.10 SPORT 8PETTACOLO 

20.00 JUKEBOX _ 

20.80 CALCIO. Raal Soefadad-Celo- 

nia __ 

22.49 CALCIO INTERNAZIONAU 
23.18 BOXE DI NOTTE 


1B.00 BATMAN. Telefilm 


1B.00 OCCHI DELLA MENTE. Film 


17.40 TV DONNA 


20.00 TMCNEWS 


18.00 ARGENTO E ORO. Con L. Rispoli 
16.68 DAL PARLAMENTO - TQ 2 FLASH 
17.08 UMBERTO TOZZI, tn concerto 
18.10 TQ2 SPORTSERA_ 


VITA DA STREGA. Telefilm _ 

TG3 PERBY D» Aldo Biscardt _ 

TG3. METEO 3 _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

COMPLIMENTI PER LA TRASIWI8- 

SIONE. Presenta Piero Chiambretti 
SAMARCANDA. Il rotocalco in dirette 


20.30 STRANIERI NELLA NOTTE. 

Film con S. Davis 


11.EE GEORGE MICHAEL. Special 
22AB STASERA NEWS 




18.38 IL COMMISSARIO K08TEH. Telefilm 

19.30 METEO 2 - TC2 - TG2 DIOGENE 

20.30 SHAFT IL DETECTIVE. Film con Ri¬ 

chard Roundtree, Moses Gunn; regia di 
Gordon Parks_ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FOLLIA D'AMORE. Film (V ternpo)" 
TG3 SER A 

FOLUA O'AMORE. Film (2* tempo) 

TG3 NOTTE 


17.30 CARTONI ANIMATI 


13.88 RITUAL8. Telerrovela 


22.10 TG2 STASERA 


23.00 CONCERTI . Per plsrkoforte a orchestra 
di Ludwig Van Beethoven 

23.40 PiiT FARE- MEZZANOTTE 


22.20 MASTER *68. Con Anna Qua 

23.20 T02 NOTTE _ 


14.00 TGI notte - CHE TEMPO FA 


23.4B APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.80 L'APPUNTAMENTO. Film con Annia 
Girardot: regie di Jean Delannov 



20.00 SQUADRA OPEaAlO AN¬ 
TICRIMINE. Tetelilm con H. 
Puff __ 

20.30 ONCI MINUTI A MEZZA¬ 

NOTTE. Filrh con Charles Bron- 
son _ 

22.30 COLPO GROSSO. Quii 
23.16 CMIDIDA DOVE VAI SEN¬ 
ZA LA PILLOLAF Film 


18.48 CARTONI ANIMATI 


19.30 BENNV HILL SHOW 

20.30 ZOMBI. Film 


23.00 I CLASSICI DELL'EROTI¬ 
SMO. Telefilm «L'allievo» 


24.00 IL SOSPETTO. Film 


rv/is 

jRj' 


«Follia d'amore» (Raitre, 22,05) 


14.30 HOTUNE 


10.30 ON THE AIR 


18.00 W. TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 


18.30 RUN PMC. Concerto 

22.30 BLUE NIGHT 


0.18 LA LUNGA NOTTI ROCK 


18.00 IL PECCATO PI OYUKI 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 

20.28 L'INDOMABILE _ 

21.18 VICTORIA. Telenovela 


8.30 

8.30 

10.38 
11.18 
12.00 

12.38 

13;30 

14.18 

18.08 

16.08 

16.BÒ 

17.20 

17.80 

18.88 

19.48 

20.30 

23.00 

0.2Ò 

0.30 

1.30 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 
film con Ralph Waite 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TU'niNFAMIOLIA. Quiz 


BIS, Quiz con Mike Bwigiorno 


H. PRANZO E SERVITO. OÙlT 
CARI GENITORI. Quiz 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tale- 

titrn con Michael London_ 


WEBSTER. Telefilm 


DOPPIO SLALOM. Quiz 


C'EST LA VIE. Quiz 


O.K. IL PREZZO C GIUSTO. Qui: con 
Iva ZanIcchI • _ 


IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 

PREMIERE. Settimanale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. Telefilrri «Troppe cose In gioco» 
PETROCELU. Telefilm 


9.45 

10.10 

11.05 

12.00 

12.50 
14.00 

14.30 
1S.05 

15.30 
16.00 

18.30 

19.30 
19.55 
20.25 
20.35 

22.20 

22.60 

23.05 

23.50 

24.00 


FLIPPER. Telefilm 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm _ 


RIPTIDE. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

SMILE. Con Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

SO... TP SPEAK _ 

FAMILY TIES. Telefilm _ 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

MAGNUM P.l. Telefilm _ 

HAPPY DAYS. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS. 

Film con Jerry Calè. Isabella Ferrari: regia 

di Franco Amurri 
CIN CIN. Telefilm 

MEOASALVISHOW. Varietà _ 

ROCK TARGATO ITALIA 


9.50 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 


IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO. Film 

con Óirk Bogarde_ 


CANNON. Telefilm 


RADIO 


AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato_ 


DINNE UNA PER ME. Film con Bing 
Cfosoy. regia di Frank Tashiin _ 

17.00 IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele- 

film con Morgan Fairchild_ 


SAMURAI. Telefilm 


18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.35 

23.35 


NEW YORK. Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA 


GLI INTOCCABILI. Telefilm 


SALVADOR. Film con James Wòod: 
John Savage: regia dr Oliver Sione 


RIFLETTORE. Con Arrigo Levi 


ADDIO VECCHIO WEST. Film con 
Rex O'Herlihan; regia di Hugh Wilson 


RADIONOTIZIE 

4.30 GRZ NOTIZIE; 7 GR1; 7.20 GR3: 7,30 
GR2 RAOiOMATTINO: 0 GRt; 0.30 GR2 RA- 
OIOMATTINO: 9.30 GR2 NOTIZIE: 9.45 
GR3: 10 CRZ ESTATE; 10 GRt FLASH: 

11.30 GR2 NOTIZIE: 11.4» GR3; 12 GRì 
FLASH: 12.30GRZ RADIOGIORNO; 13 GRt; 

13.30 GRZ RADIOGIORNO; 13.45 GR3: 

15.30 GRZ ECONOMIA; 15.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 10.30 (^2 NOTIZIE: 18.45 GR3: 19 
GR1 SERA: 10.30 ^2 RAOIOSERA: 20.45 
GR3; 22.30 GRZ ULTIME NOTIZIE: 23 GR1. 


Mutice ieri e oggi: 15 Megabit; 15 II pagirrone; 
15.25 Audnboi; 23.05 L» telefonate. 

RADIODUE 

Onda verde; 6.27. 7.26. 8.26. 9.27. 11 27. 

13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 18.27. 19.26. 

22.27. 5 t giortìi; 8 Un poeta, un attore; 
12.45 Vengo anch'io; 15 Cristo si è fermato a 
Eboli; 1S.4S II pomeriggio; 18.32 II lascmo 
discreto della melodia; 19.50 Radiocampus: 
20.30 Fari accesi; 21.30 Radiodue 3131 not- 


RADIOUNO 

Onda verde: 6.03, 6.56. 7.56. 9.66. 1 t.S7, 
12.66. 14.57.16.57. 16.56. 20.57. 22.57; 
9 Radio «nch'io; 12.00 Via Asiago Tenda; 14 


RADIOTRE 

Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 5 Preludio: 
8.30-11 Concerto del mattino: 12 Foyer; No¬ 
tizie dal mondo dell'opera; 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina: 21.45 Festival dette Pian- 
(ke 1988: 23.2011 jazz. 


n RAIUNO - RAIDUE _ ora 16 

Lo «Zecchino d’oro» 
in diretta dall’Antoniano 
Ci sarà anche Maradona? 


B Lo Zecchino d'oro, for¬ 
tunata kerme.ise dedicata ai 
bimbi-cantanti dai quattro ai 
sette anni, è ormai entrala 
netrimmaginariodi tutti. E co¬ 
me ogni «intoccabile» appun¬ 
tamento che si rispetti, la ma¬ 
nifestazione di Topo Gigio e 
Mago Zurli anche quest'anno 
si perpetuerà sugli schermi 
della Rai Tv, in una diretta a 
partire dalle ore 16 di questo 
pomerìggio su Raiuno e Rat- 
due. Quest'anno sei piccoli 
rappresentanti italiani si con¬ 
tenderanno il primo «Zecchi¬ 
no d'amento» e domani, stes¬ 
se modalità di trasmissione. 


sarà la volta dei magnifici sei 
stranieri. Sabato, serata finale 
e diretta radiofonica e televisi¬ 
va (ore 20,30) con tutti i gio¬ 
vanissimi selezionali. E l'Audi* 
tei è già in agguato. Ail'Anto- 
niano di Bologna, dove è nato 
e cresciuto questo «Zecchino» 
giunto ormai atta trentaduesi¬ 
ma edizione, lutto è pronto. 
Dairimmancabile Cino Torio- 
rella, che presenterà, affianca¬ 
lo da Eleonora Brigliadori, ai 
Coro detl Anloniano diretto 
da Mariele Venira. E si preve¬ 
de una non improbabile pre¬ 
senza del calciatore Diego Ar¬ 
mando Maradona, per una 
sorpresa finale.... 



SCEGU IL TUO FILM 


20.30 SALVADOR 

Regìe di Oliver Stone, con Jemoe Vl^oodi. Jlm 
Belushi, John Sevage. Uia 1198» 

Arriva in tv il famoso film di Stone sul Salvidor, 
precedente al grande successo di fPlatobni e fWatI 
Street». Storia un po' malodrsmmatìcs di un repor¬ 
ter emericsno in crisi personale e professionale che. 
insieme a un amico ancora più devastato di lui, va In 
Salvedor in cerca di scoop a dolce vita. Sarà «co¬ 
stretto» 8 capire e e prendere posizione, di fronte 
eH'uccisìone di Romero e agli orrori perpefrati dalla 
Guardia Nazionale. Film «urlato», vissuto come un 
«trip» allucinogeno. Non perfetto, me da vedere. 
RETEQUATTRO 


20.30 ZOMBI 

Regia di George A. Romero. con David Enge. 
Ken Foree. Usa (1976) 

Riservato ai forti di stomaco. Seguito ideale del vec¬ 
chio e famoso «ia notte dei morti viventi», il film 
immagina che gli zombi abbiano ormai preso pos¬ 
sesso dei mondo. Solo quattro coraggiosi resistono 
asserragliati in un supermarket. Ma non possono 
aspettarsi motto aiuto. 

ODEON 


20.30 COMPAGNI D'AVVENTURA 

Regia dì Norman Tokar. con Walter Pldgeon» 
Gilles Payant. Usa (1962) 

Cambiamo completamente registro e passiamo ai- 
l'amicizia. tutta disneyana (il film ò della WD). tra un 
bambino e un cane. Il primo à un orfano, il secondo 
si chiama Big Red e appartiene a un ricco signore. A 
voi immaginare il seguito. 

RAIUNO 


20.30 SHAFT IL DETECTIVE 

Regia di Gordon Perke. con Richard Roundtree. 
Moses Gunn. Usa (1971) 

Torna in tv il famóso investigatore nero che ha dato 
' vita a un'int^a serie di film. Qui deve rintracciare le 
figlia di un boss mafioso misteriosamente scompar¬ 
sa. Auguri. 

RAIDUE 


20.35 IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS 

Regia di Franco Amurri. con Jerry Calè, Isabella Fer¬ 
rari. Itaiia (1986) 

Se non sapete cosa sono gli «instant-movie». ecco- 
vene un esempio. Filmetto cucito addosso e un (pìc¬ 
colo) fenomeno di costume, distribuito in fretta e 
furia nelle sale in attesa del passaggio tv, «Il ragazzo 
dei pony express» racconta la storia (sì fa par d^a) dì 
Agostino, laureato che si ricicla in sella a un motori¬ 
no. 

ITALIA 1 


22.05 FOLLIA D'AMORE 

Regia di Robert Altman. con Sam Sheperd. Kim 
Basinger. Usa (1985) 

Altra prima visione tv. firmata da un grande (Robert 
Altman) che però da tempo si limita ad impaginare 
per lo schermo opere teatrali di dubbio valore. «Follia 
d'amore» di Sam Shepard à un testo molto «all'ame¬ 
ricana». con le solite situazioni familiari piene di im¬ 
plicazioni incestuose. Ambientato in un sordido mo¬ 
tel, il rapporto fra la bella May e il cowboy Eddie è 
violento, pieno di attrazione e di odio reciproci. Lei è 
Kim Basinger, bravissima, lui è lo stesso Shepard. 
quasi insopportabile. La zampata di Altman qua a là 
si sente (soprattutto rinìzio), ma nel complesso il 
film è di incredibile manierismo. 

RAITRE 


runità 

X Giovedì 
émà\J 24 novembre 1988 































































































































































Cultura e Spettacoli 


Un album, un video da regista e una breve tournée per Ivano Fossati 

«Noi che siamo nati a Genova» 


Dopo un disco perfetto, che gli regala per la prima 
volta anche qualche soddisfazione di vendite dopo 
una camera decennale, Ivano Fossati affronta il 
tour I suoni de La pianta del thè nvestiranno can¬ 
zoni vecchie e nuove, e sarà vera musica, curata 
fino alla maniacalita, scritta con garbo e incredibil¬ 
mente genuina In attesa di partire. Fossati ha rea¬ 
lizzato anche un video in veste di regista 


ROBERTO GiAUO 


Ivano Fossati parte stasera ili lodi una breve tournée del musicista genovese 


■i MILANO Si parte da Lodi 
questa sera ed è uno di quei 
gin per 1 Italia che si vedono 
raramente Ivano Fossati non 
fa mistero di centellinare con 
cura le sue uscite dal vivo 
«perche - dice ■* e cosa diffici* 
lissima portare su un palco la 
tecnologia necessana per n« 
produrre suoni cosi cercati m 
sala di registrazione* Poi, il 
giro prosegue per I Italia del 
Centro Nord Milano il 28 Fi* 
renze il 29, Roma il S dicem¬ 
bre, fino alla pausa di meta 
pnma di Natale E il Sud^ «Ci 
andrò dopo, cosi come è pro¬ 
babile che si andrà all estero» 


MICHELE ANSELMI 


Zoo 

Regia Cristina Comencini 
Sceneggiatura Cnstma Co- 
mencini e Francesca Melan¬ 
dri Interpreti Asia Argento, 
Marco Mane Parente, Louis 
Ducreux, Daniel OIbrychski 
Fotografia Alfio Contini e 
Beppe Lanci Musiche. Marco 
Werba Italia 1988 
Roma: Europa 

■■ Gira una battutaccia sui- 
I Italnoleggio, alimentata da- 

g li stessi dirigenti dell'ente 
lice «Come distruggere il 
traffico della droga in Italia? 
Basta affidarne la distnbuzio- 
neairitalnoleggio > Purtrop¬ 
po un po e così Listini pieni, 
quasi ipertrofici, scarsa atten¬ 
zione all uscita e alla promo¬ 
zione del film Prendete que¬ 
sto Zoo, già pluripremiato 
(Annecy, Qiffoni Vaile Piana) 
e oggetto di segnalazioni enti- 
che già oggi lo smontano, e 
difficilmente passerà in un'al¬ 


tra sala romana C è da spera¬ 
re che in qualche pane d Ita 
Ila esercenti piu sensibili gli 
offrano qualche chance in 
piu se lo menta 
Zoo è un opera pnma scnt- 
ta e diretta da Cnstma Comen 
clnt, una delle quattro figlie 
del regista impegnate nel 
mondo del cinema (Trance 
sca ha appena presentato il 
suo nuovissimo Luce del lago, 
Paola fa la scenografa-costu- 
mista, Eleonora la segretaria 
di edizione) Un debutto che 
come precisa una dedica 
messa pnma dei titoli di coda 
«non è che una favola • ma 
SI sa che le fiabe moderne 
possono suggenre molte co¬ 
se, «lavorando» in quel terrlto- 
no di confine tra il realismo e 
la fantasia che è da sempre il 
regno del cinema 
Pochi personaggi, nessun 
effetto speciale, una luce den¬ 
sa dai riverben toccanti (alla 
cinepresa ci sono due del no¬ 
stri migliori operaton Beppe 
Lanci e AJfio Contini) un uni¬ 


Intanto, novità assoluta per 
Fossati, c è il video, che segue 
quello di Una notte in Italia 
che fu premiato due anni fa al 
Festival di Venezia «So per¬ 
fettamente • dice il musicista 
genovese - che c è gente mot 
to piu esperta di me nei ramo, 
ma forse volevo propno que¬ 
sto un regista non regista, co¬ 
me ho voluto attori non-atton 
Un prodotto che deve essere 
diverso dagli altn, proprio 
perché andrà a scontrarsi, una 
volta programmato, contro un 
prodotto intemazionale mol¬ 
to standardizzato» Fossati 


Primefilm. Di Cristina Comencini 

Una favola allo zoo 
Lei, lui e l’elefkitessa 


tà di luogo Siamo nello zoo di 
Roma, fatiscente e magico, 
popolato di animali intnstiti 
con i quali passa le giornate la 
figlia del guardiano. Martina 
Leggiadra e malinconica in¬ 
sieme la fanciulla vive chiusa 
in un mondo a parte, fatto del¬ 
ta stessa pasta dei sogni Oa 
madre mori in un incidente 
d auto e il padre le parla solo 
di piccole faccende domesti¬ 
che) Ma una notte, messa in 
allerta da strani segnati, Marti¬ 
na scopre che in una tana «di¬ 
sabitata» dello zoo s è nasco¬ 
sto un ragazzo uno zingarello 
lacero e sospettoso fuggito 
dalle gonfie del suo «falso pa¬ 
dre» che lo aveva acquistato 
in un paese lontano 0 India'’ 
ta Jugoslavia?) dai suoi ven 
genitori 

Nasce cosi un rapporto se¬ 
greto ed esclusivo tra i due ra¬ 
gazzi destinato a tradursi in 
una solidanetà sentimentale 
che trova un insperato alleato 
nella vecchia elefantessa te¬ 
nuta legata in un capannone 
dello zoo (anni prima uccise 
un guardiano e ne ferì un al- 



Asia Argento nel film della Comencini «Zoo» 


Irò li quale, pur reso storpio 
ha continuato ad accudirla) 
Sara propno lei la placida ele¬ 
fantessa a regalare ai due in 
namorati un finale «aperto» m 
linea con il carattere pedino 
meo (ma non pedante) della 
favola 

Film di sguardi, di emozioni 
suggente e di piccole, umanis¬ 
sime gelosie. Zoo è una com¬ 
media per bambini che fa be¬ 
ne anche ai grandi dal cele¬ 
bre Giochi proibiti al recente 
Maramao, il cinema si e spes¬ 
so interrogato sugli amen in¬ 
fantili. scivolando volentien 


nel melenso, un rischio che la 
Comencini es^a accurata¬ 
mente. grazie alla precisione 
della sceneggiatura, al garbo 
dello stile e alla prova elegan¬ 
te degli interpreti Tira i quali 
ntroviamo, ai due tenen 
protagonisti Asia Argento (fi 
glia di Dano) e Marco Mana 
Parente, U grwde attore fran¬ 
cese Louis Ducreux, amabile 
pittore nella Domenica m 
campagna di Tavemier, e il 
polacco Daniel OIbrychski, 
già collaboratore di Wajda e 
Zanusst Chissà che voto da 
rebbe papà Comencini'’ 


racconta insomma, a partire 
dairultimo disco, quella Pian- 
ta del thè (da cui viene il vi¬ 
deo Terra dove andare), 
puntualmente acclamato dal¬ 
ia cntica e comprato questa 
volta anche dai pubblico Una 
sorpresa persmo per lui che, 
abituato a realizzare album 
bellissimi che non superavano 
te ventimila copie si vede ora 
stimato come sempre e ven¬ 
duto ben di piu con quasi 
centomila dischi distnbuiti 
Che effetto fa? «Di solito - 
dice Possati • parlavo della 
cntica come di un fermo im¬ 
magine, un fotogramma in cui 
tutti ti dicono bravo, che bel 
lavoro Ma poi il film va avanti 
Ora invece che a un (ermo im¬ 
magine penso a uno spezzo¬ 
ne, però il discorso non cam¬ 
bia di molto, aumentano sol¬ 
tanto le paure e di certo le 
responsabilità» Ma Fossati, 
oltre che il miglior autore ita¬ 
liano (piu o meno per accla¬ 
mazione della critica) e musi¬ 
cista a tutto tondo, è anche 


l'artista italiano che cura mag¬ 
giormente l'aspetto tecnologi¬ 
co della creazione musicale 
«La tecnologia è importante - 
dice -, msostituibile Non in 
fase di creazione certo, ma in 
fase di realizzazione La han- 
ta del thè è stato inciso usan¬ 
do i nverben naturali degli 
ambienti, rendendo giustizia 
agli stnimenu, mai falsati, ma 
certo valonzzab II diffìcile era 
fare tutto questo sul palco, ma 
direi che a prove (atte ci stia¬ 
mo nascendo benisamo» Se 
la prende anche con il disco. 
Fossati, che non uuta certo i 
lavon accurati come il suo 
•Già, li giradischi - scherza - è 
1 ordigno pij duro a monre 
che esista», lasciando inten¬ 
dere die la perfezione del 
compact è l'unico supporto 
sonoro capace di riprodurre 
la fedeltà dei master che esco¬ 
no dagli studi di registrazione 
Ma i) toui per Fossati sarà 
anche un modo di vedere in 
(accia il suo pubblico «Uscii 
allo scoperto dopo tanto tem¬ 


po due anni (a - dice - e vor¬ 
rei incontrare ora la stessa 
gente, o gente come quella E 
chiaro che per un musicista il 
nspetto dev essere una cosa 
sacra. TU devi rispettare il tuo 
pubblico, dargli il meglio, e lui 
deve starti a sentire, impe¬ 
gnarsi nel capire Da quanto 
ho potuto vedere nei concerti 
di due anni fa il mio pubblico 

è COSI» 

Se Una Ramos, il flautista 
andino che compare nelle in¬ 
cisioni del disco, calcherà an¬ 
che qualche palco italiano du¬ 
rate il tour è presto per dire 
«Vorrei che fosse un incontro 
- dice Fossati - come ntrova- 
re un amico, ma l'unica condi¬ 
zione perché ciò sia possibile 
è la casu^ità, la genuinità del 
gesto» Intanto, mentre Fossa¬ 
ti nprende m mano il suo vec¬ 
chio repellono per nvestirlo 
delle sononià dell ultimo di¬ 
sco. la band è già pronta, e 
sono tutti nomi che Ivano co¬ 
nosce benissimo compagni 
di avventure e di vi^gio ad 


altissima professionalità Mau¬ 
ro Spina, batterìa e profani- 
mazioni elettroniche, Beppe 
Quinci basso. Claudio Pasco¬ 
li fiati e tastiere, Stefano Me¬ 
lone tastiere e programma¬ 
zione, e Vincenzo Zitello, ar¬ 
pa e salterio In cabina di re¬ 
gia come per i dischi, il pro¬ 
duttore ADan Goldberg, «I uni¬ 
co in grado - dice Fossati - di 
dìstncarsi nella complessità (U 
un lavoro che deve mettere 
d'accordo tecnologia e so¬ 
stanza musicale» 

La ncerca della Pianta del 
thè, vista come una cosa pic¬ 
cola e insignificante, ma tanto 
difficile da raggiungere, conti¬ 
nua dunque nei teatri d'Italia. 
E la scenografia, anche quel¬ 
la, simboleggia la passione di 
eterno viaggiatore di Ivano, 
quella ch^ fa da leit motiv in 
tutti I suoi dischi, con la vec¬ 
chia carta nautica della c(^r- 
tina del disco, che traccia rot¬ 
te antiche e insicure Alla ri¬ 
cerca delta pianta delia musi¬ 
ca trasformata (non sminuita) 
m canzone 


Primefilm. Il musicista non canta in «Buster» 

Phil Collins, ladro di lusso 
nella «grande rapina al treno» 


ALBERTO CRESPI 


Buster 

Regia David Green Sceneg¬ 
giatura Colin Shindler Foto¬ 
grafia Tony Imi Interpreti 
Phil Collins, Julie Walters, La^ 
ly Lamb, Stephanie Lawren¬ 
ce, Anthony Quayle Usa-Gran 
Bretagna. 1988 
MUeiio: PasquIrHo 

■i Di cantanti che provano 
a recitare, o di atton che si 
sforzano di cantare, sono or¬ 
mai piene le fosse (del cine¬ 
ma) Ma bisogna ammettere 
che Phil Collins ha battuto una 
via Insolita, Dal batterista-can¬ 
tante dei Genesis ci saremmo 
aspettali un film musicale, o 
I comunque sull ambiente del 
i music-business Invece no 
I Per II suo esordio, Collins ha 
I saltato il (osso In Buster fa 
solo l'allore, a tempo pieno 
Poi, ha naturalmente collabo- 
rato alla colonna sonora (con 
diversi pezzi, tra cui 7U>o 
Hearts, BigNoise, Com'Loco 


Down in Acapulco), ma senza 
strafare 

E pensare che l'epoca scel¬ 
ta per il soggetto si prestava. 
Pensate Londra, 1963, i Bea¬ 
tles, gli Stones, le minigonne, 
la «swingm' London» Inve¬ 
ce, il regista David Green e lo 
sceneggiatore Colin Shindler 
(coppia da tempo attiva, con 
successo, in tv) scelgono una 
stona famosa, ma raccontata 
da un punto di vista «defilato». 
La stona, detta in due parole, 
è quella della grande rapina al 
treno che nel 63 fu l'avveni¬ 
mento dell'anno per la stam¬ 
pa e 1 opinione pubblica bn- 
tanniche II punto di vista è 
quello di Bu^r Edwards, la¬ 
dro dal cuore d'oro, che di 
quel furto colossale (iq>ai1 la 
bazzeccola di 2 milioni e mez¬ 
zo di sterline deU'epoca, oggi 
sarebbero 30 milioni di dolla¬ 
ri!) fu uno degli auton 

La rapina, Ta liquidiamo in 
(retta, così come fa il Rlm Fu 
uno di quei colpi alla «sette 
uomini d’oro», eseguito con 


grande destrezza e senza il 
mimmo uso di violenza 11 che 
lece si che i mistenosi ladn si 
trasformassero agli occhi del 
la gente in una «allegra briga 
ta» alla Robin Hood cui ogni 
buon inglese auguro in cuor 
suo, il successo A meta del 
pnmo tempo di Buster il fat 
taccio è avvenuto e il film d 
concentra sul suo protdgoni 
sta Che se lo menta 
Buster Edwards pare dawe 
ro un bel tipo Un ladro pove¬ 
ro, ma spintualmenle «m 
guanti bianchi» Innamoratis¬ 
simo della moglie June E fur¬ 
bo. prodigiosamente furbo 
Tanto da essere runico della 
numerosa banda a non farsi 
beccare e a fuggire in Messico 
con ladorata consorte A 
questo punto, i) film si prende 
una vistosa licenza immagina 
che June se ne tomi in Inghil¬ 
terra e che Buster, dopo un 
po', la raggiunga, sopraffatto 
dalla nostalgia, pur sapendo 
che la galera l’attende a brac¬ 
cia aperte La realta fu •> se pur 
meno romanzesca - ancor piu 
surreale Buster e June toma 


reno insieme E perché davve¬ 
ro come dei calcialon brasi¬ 
liani soffrivano di saudade 
Lui SI fece i suoi bravi anni di 
carcere e oggi vende fipri lun¬ 
go il Tamigi Pilli Collms I ha 
conosciuto e dice che è un 
uomo delizioso 
Film tenero, ruffiano, furbo 
e ingenuo quasi quanto il suo 
protagonista, Busferè un tipi¬ 
co prodotto «made In En- 
gland» impeccabile nella 
confezione, abile nel mesco¬ 
lare I toni (prevalentO della 
commedia ai ntml del giallo 
Ritratto di un marginate ro¬ 
mantico, non scava piò di 
quel tanto nei possibili risvolti 
sociologici delia stona, si 
mantiene a livello della grade¬ 
vole favoletta Nel ruolo di Ju¬ 
ne SI avvale di una bravissima 
Julie Walters, commediante di 
razza del teatro e del cinema 
bntanmci (potete averla vista 
in Educaling Rita, in Personal 
Services oìnPnckUp) Il me¬ 
glio che SI possa dire di Phil 
Collins come attore è che te 
tiene testa, senza sfigurare. 
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Sport 


Tte vittorie 
nella Coppa 


Su un diagonale di Laudrup I bianconeri hanno badato 
Altobelli irrompe a non sbilanciarsi 

e segna in scivolata e sono stati agevolati 

poi colpisce il palo da un Liegi inconcludente 


Spillo rianìnìa la vecchia Signoira 


DAL NOSTRO tNVIATO 

GIANNI PIVA 


■■ LIEGI. UnaJuve con ad¬ 
dosso ancora i segni dei col¬ 
pi subiti domenica da! Napo¬ 
li ha vinto senza soffrire più 
di tanto il primo confronto 
con un modesto Liegi. Non 
è stata una bella partita, ma 
una gara che ha visto una 
Juventus accorta e che è sta¬ 
ta illuminata dalla cl^e di 
Altobeili autore del gol deci¬ 
sivo e, nella ripresa, un vero 
incubo per i belgi. Stava gio¬ 
cando bene la Juventus con 
Mauro regista ma il giocato¬ 
re si è infortunalo e per i 
bianconeri la strada del gol 
certezza si è fatta più ardua. 
La difesa ha fatto intrawcde- 
re debolezze irrimediabili in 
Brio e Favero, tutti però so¬ 
no stati molto attenti ed han¬ 
no lavoralo uniti con in testa 
capitan Cabrini. Una vittoria, 
quella di ieri sera a Liegi, im- 
Urtante e non solo per il 
morale. 

Era scesa in campo una 
Juventus che nelle ore della 
vigilia aveva senza dubbio 
parlato e sentito molto par¬ 
lare dì prudenza. Scoperto il 
disegno del Liegeoìs, atten¬ 
dere la Juve, favorire la sua 
vocazione a buttarsi in avan¬ 
ti e approfittare degli spazi 
con Màlvasa, su cui ha preso 
subito a soffrire e a sbagliare 
Brio, e Varga, mollo veloce 
e spe^o a sinistra per tenta¬ 


re il cross davanti a Tacconi. 
Zoff ha un po’ giocalo con le 
maglie mettendo al centro 
De Agostini con il 3 sulla 
schiena e Cabrini mediano 
di numero ma terzino di fat¬ 
to su Ernes: e va detto che si 
è subito fatto valere. Calia 
spesso va all'ala destra ma è 
davanti alla difesa dove è 
prezioso il suo lavoro, deci¬ 
siva la sua presenza in alcu¬ 
ne situazioni spinose; co¬ 
munque^ si è spesso portate 
avanti. E di Galla infatti la 
prima vera azione d’attacco 
della partita. Lo ha messo in 
movimento Mauro, autore¬ 
vole fin dal primo minuto, 
ben piazzato al centro dove 
organizza il gioco d'attacco 
bianconero. Calia al 13' sbu¬ 
ca in area dei belgi, il portie¬ 
re Stojic deve uscirgli tra i 
piedi per fermarlo. Una buo¬ 
na giocata. Di tutt’altro se¬ 
gno invece quello che suc¬ 
cede nella aifesa juventina 
su rovesciamento di fronte: 
si rivede un reparto che sì 
affida ad equilibri molto pre¬ 
cari, dì cattivo segno un palo 
di sbandamenti. Ma i belgi ■ 
non spingono più di tanto, 
paiono timorosi e incerti sul 
da farsi, in campo continua 
a prevalere una Juventus tut¬ 
to sommato ben ordinata, 
certamente più prudente nei 
suoi movimenti che nelle ul- 


LIEGI 


JUVENTUS 


LIEGI: Stojic 6; Wegna 6, Quaranta 5.5; Houben 5.5, De Sart 6. 
Habrant 5.5 (Giusto al 33' 5); Ernes 6, Quain 5.5 (Boffin al 
70'), Varga 6. Veyt 6,5, Matbasa 6. (In panctitna; 12 Gusbin, 
15 Waseige, 16 Machiels). 

JUVENTUS: Tacconi 7; Favero 5,5. De Agostini 6,5; Cabrini 6.5. 
Brio 5.5, Tricella 6; Calia 6, Barros 6,5, Altobeili 7.5, Mauro 7 
(Magrin al 56' 6). Laudrup 7. (In panchina: 12 Bodini, 13 
Bruno, 14 Napoli, 16 Buso). 

ARBITRO: Valentine (Scozia) 7. 

RETE: Altobeili al 18'. 

NOTE: angoli 5 per parte. Serata molto umida minacciata dalla 
nebbia, terreno in pessime condizioni, temperatura 9 gradi. 
Spettatori 30mila circa. 



Altobeili 


lime occasioni. I ritmi sono 
lenti, li terreno non facilita. 
Al 18‘ improvvisa accelera¬ 
zione dei bianconeri ed è 
Mauro che fa partire Lau¬ 
drup con un appoggio in 
verticale: il danese va al tiro 
in diagonale da sinistra, il 
portiere è saltato la palla 
non finirebbe dentro, ma 
sbuca con innegabile fiuto 
Altobelli, si butta in scivolata 
ed è gol. Una rete senza 
dubbio importante per que¬ 
sta trasferta bianconera. Il 
Liegi non riesce nemmeno a 
reagire, si fanno ammonire 
De Sari, Tricella e Barros. 
Tacconi chiude il tempo 
senza altre paure. 


Scontato che, rientrando 
dagli spogliatoi, i belgi cer¬ 
chino di portarsi in avanti. 
La Juve sta attenta soprattut¬ 
to a non sbilanciarsi quando 
si distende sotto la porta av¬ 
versaria. Al contropiede, e 
comunque al gioco oltre ta 
/netà campo, badano so¬ 
prattutto Barros, Laudrup. 
Altobeili e Mauro. Tacconi 
comunque deve tirar fuori 
colpo d'occhio e coraggio a) 
59' per togliere la palla dzd 
piedi di Varca. Si infortuna 
Mauro; per il gioco bianco¬ 
nero un brutto colpo davve¬ 
ro. Entra Magrin. la squadra 
accusa degli scompensi ma 
il Liegi proprio non riesce a 


combinare molto. La squa¬ 
dra di Waseige si rivela mo¬ 
desta, la Juve comunque 
gioca con molta attenzione. 
Magnn manca dai 25 metri il 
bers^lio di poco al 64’ ma è 
Cabrini che con un interven¬ 
to di classe riesce a fermam 
Ernes un minuto dopo. Sem¬ 
pre più in evidenza alia 
mezz'ora Altobeili che an¬ 
che da solo mette nei guai 
l'intera difesa belga. Ed è 
questo Altobeili dalle cento 
vile che al 75’ arriva vicinis¬ 
simo ai raddoppio: la fortu¬ 
na non lo aiuta, la deviazio¬ 
ne di testa manda il pallone 
a sbattere sulla base del pa¬ 
lo. 


E Zoff ha elogi per tutti 

Mauro, l’altro protagonista 
«La mia bella partita 
senza polemiche o rivincite» 


DAL NOSTRO INVIATO 


UECi. Può forse meravi¬ 
gliare che dallo spogliatoio 
bianconero spuntino volti sca¬ 
vati dalla fatica ma accesi da 
occhi felici? Proprio no. «Ab¬ 
biamo giocato mollo bene», 
Zoff ha cominciato cosi. Poi 
ha parlalo di prova d'orgoglio 
in un momettto difficile e 
quindi è stata la volta dei com¬ 
plimenti. Ad Altobeili; «C'è 
motto di suo in questa vittona 
anche perché ha saputo tene¬ 
re la palla nei momenti più dii* 
fìcili». A Mauro: «E un giocato¬ 
re di classe e come tale ha 
giocalo». Ed a Cabrini: «Un 
campione di esperienza, lo 
puoi far entrare sapendo che 
non ti deluderà mai». 

Non parla di atteggiamenti 
tattici. Zoff, né de^ii errori 
passali. Sono invece i giocato¬ 
ri a sottolineare il «buon sen¬ 
so» ritrovalo. «Ci siamo mossi 
con meno frenesia delle altre 
volte ed ecco subito i risulta¬ 
ti», ncorda Calia mentre De 
Agostini parla apertamente di 


•grande partita». 

Chiudono Mauro cd Alto- 
belli, protagonisti indiscussi 
della serata. Il centrocampista 
é telegrafico: «Abbiamo gio¬ 
cato benissimo, si è vista una 
squadra più coperta. Io mi so¬ 
no piaciuto, ho giocato una 
buona partita. Non vorrei aver 
creato dei problemi a qualcu¬ 
no... e mi raccomando, in tut¬ 
to questo non c'è nessun ac¬ 
cenno polemico». 

Chiude Spillo, arrivato a 
quota 38 nella classifica dei 
marcatori nelle Coppe euro¬ 
pee: «Questa è la prova che 
sappiamo giocare a calcio, 
eravamo certi di avere questa 
potenzialità, nonostante la 
scontiUa di Napoli. E una vit¬ 
toria che CI (a bene. In campo 
europeo si deve fare così, 
prendere m maho la gara, non 
mollare mai. Naturalmente 
sono contento anche per il 
gol, credo sia il più importan¬ 
te che ho segnalo da ^ando 
sono alla Juventus». □ G.Pi. 


Una Roma senza pattini sdvola sul ^liacdo 


Ha controllato bene l’incontro 
sotto una fìtta nevicata 
ma da incertezze difensive 
sono nati i gol della Dinamo, 
il primo su rigore 


DINAMO DRESDA 

2 

ROMA 

0 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALDO REROOLINI 


■1 DRESDA Quando sem¬ 
brava che la partita potesse 
essere archiviata con il minor 
danno possibile per la Roma, 
è arrivato a nove minuti dalla 
(Ine il colpo di testa di Minge a 

? elare te speranze giallorosse. 

on due gol al pativo per la 
squadra di Uedholm diventa, 
se non imponibile , certo più 
complicalo superare gli ottavi 
di finale nella partita di ritorno 
airOHmplco, anche se i giallo¬ 
rossi ci hanno abituato alle ri- 
morite. Si parte su un campo 
put adatto a dei pattinatori 
che a dei giocatori di calcio e 
il pallone rosso che sembra 
una palletta da mare non rie¬ 
sce ad ingentilire la serata. E 
un tempo da lupi e la Roma 


sente il richiamo. Prima di far¬ 
si rinchiudere nella tana i gìal- 
lorossì mostrano i denti agli 
agili e svelti tedeschi della Di¬ 
namo. Almeno per il primo 
quarto d'ora. Al 15' il temibile 
Kirsten dà un saggio delle sue 
qualità: affonda u passo nell'a¬ 
rea romanista, salta prima Ne- 
la e poi Collovati, arriva alla 
disperarataOddì e in scivolata 
lo falcia in pieno: rigore. Lo 
batte lo ^cialista Gue- 
tschow e la Dìnamo è in van¬ 
taggio. Infuria una pìccola bu¬ 
fera di neve, ma la Roma non 
perde la tramontana. Polica- 
no e Gerolin affamati dì parti¬ 
te vere, dopo tanta panchina, 
ringhiano un calcio molto effi¬ 
cace per il tipo dì partita che 


ROMA: Tancredi 6: Gerolin 6.S, Nola G: Collovat) 5,5, Oddi 6. 
Policano 6,5; Conti 5.6 (61* Andrade s.v.l, Oaaidari 6. Voeller 
5,5, Giannini 6,5. Rizzìtelli 5,6. In panchina: Peruzzl, Bianchì. 
Cipelli. Statuto. 

DINAMO DREdOArTeuber 6; Trautmann 7,-Lieboram 6,5: Die- 
bitz 6. Ooschner 6,5. Kirchner 6,5; Stubner 6. Pitz 6.5, Kirsten 
7 (64‘ Jahnig a.v.j, Minge 6,5, Gutschow G.S (Sammer s.v.l. 
In panchina: Schuize, Buttner, Mauksch. 

ARBITRO: Biguet 6 (Francia). 

RETI: 15' Gutschow (rig.), 81' Minge. 

NOTE: angoli 5 a 3 per la Roma. Spettatori 36.000. Serata 
gelida, campo ricoperto da un sottile strato di neve. Ammoniti: 
Oddi. Nela, Policano e Kirchner. 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA DI MODENA 


Awfso di gara 

Si rande noto che in data 16/11/1988, ai sensi della legge 
n. 584/1977, d stato spedito, per la pubblicazione sulla 
Gazzette Uffipiaie della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Economiche Europee il bando di 
gara per l’appalto relativo ai «Lavori per ta sistemazione 
di un'aree destinata a manifestazioni fieristiche ed 
attiviti collettive airaperto». 

L'Importo dei lavcM'i a base d'appalto ammonta a L. 
1.937.735.100. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita¬ 
zione privata, col sistema previsto dafl'Art. 24. lettera a), 
punto 2 della legge 8/8/1977. n. 584, ammettendo esclu- 
•Ivamente offerte in ribasso senza prefissare alcun limite a 
tale ribasso. 

Saranno considerate anomale ai sensi dell'art. 24, 3“ com¬ 
ma delia citata legge 584/77, e saranno, pertanto, escluse 
dalla gara, sulla base dell'art. 17. legge 11/3/1986, n. 67, 
le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso 
superiore alla media delie percentuali delle offerte ammes¬ 
se, incrementata di un valore percentuale dei 5%. 

Le ditte che, già al momento della richiesta d'invito, dichia¬ 
rano di volersi raggruppare ai sensi dell'Art. 20, Legge N. 
584/77, dovranno far pervenire tale richiesta sottoscritta 
da tutte le imprese facenti parte dei raggruppamento, indi¬ 
cando. altresì, la ditta capogruppo. Resta salva la facoltà, 
par la ditta invitata individualmente, di presentare offerta in 
sede di gara quale capogruppo di imprese associate ai sensi 
del già citato Art. 20. Legge N. SBA/?"?. 

Non saranno ammissìbili più richieste d'invito ali'appalto in 
oggetto, formulate dalla medesima ditta, sia singolarmente 
che in raggruppamento. 

te ditte interessate potranno inviare domanda di partecipa¬ 
zione in carta bollata, allegando le dichiarazioni e i docu¬ 
menti prescritti nel sopracitato bando, da far pervenire en¬ 
tro la data del 7/12/1988, al Comune di Carpi, Settore S. 
6 • Ufficio Appalti • C.so A. Pio, N. 91 - 41012 Carpi 
(Modena). 

In nessun caso le domande di partecipazione vincoleranno 
rAmmlnlsttazione appaltante. 

L'opera è finanziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi del 
Hi,p,mlo Postai». L'ASSESSORE DELEGATO 

Angelo Facciolo 


le squadre sono costrette a 
giocare. Il primo tempo scor¬ 
re senza che la Roma corra 
troppi pericoli. 

Nell'intervallo le melodie di 
Raffaella Carrà hanno il pote¬ 
re di ricacciare in su la neve. I 
tedeschi appena rientrali in 
campo cercano di imporre lo 
stalo dì assedio. E visto che 
non riescono a sfondare ci 
provano con l’astuzia. Al 5' 


Basket 

Diretta Tv 
anche 

per le donne 


■i ROMA 'La Federbasket e 
la Rai hanno raggiunto ieri un 
accordo per la trasmissione in 
diretta delle partile di campio¬ 
nato di sene A1 femminile. Ne 
ha dato l'annuncio l'ufficio 
stampa della Fip informando 
che venerdì scorso si erano 
incontrati il rappresentante 
del pool sportivo della Rai. 
Gilberto Evangelisti, i rappre¬ 
sentanti della Federbasket (il 
wcepresidenle Konvin e il se¬ 
gretario generale Ceccotti). e 
il presidente e il segretano ge¬ 
nerale della Lega femminile. 
Monlevecchi e Fratlini Si è 
concordato - spiega il comu¬ 
nicato della Fip - di mandare 
in diretta almeno un incontro 
al mese del campionato di se¬ 
ne Al, opportunamente scel¬ 
to tra quelli di maggior inte¬ 
resse 

L’accordo comprende la 
diretta deirAll Star Game di 
Firenze (m programma l’S 
marzo '89), la finalissima di 
coppa dei campioni e gli in- 
contn conclusivi dei play off. 
Le partite verranno disputate 
il martedì o il mercoledì, indi¬ 
cativamente intorno alle 
16.30, per venire incontro alte 
esigenze del palinsesto televi¬ 
sivo e saranno trasmessi su 
una delle tre reti della Rai che 
sarà precisata di volta in volta. 


Kirsten affonda di nuovo den¬ 
tro l'area romanista, lo affron¬ 
ta Collovati spingendolo un 
po’, il tedesco accentua la ca¬ 
duta ma l'arbitro Biguet non 
abbocca. La Roma riesce a 
non farsi schiacciare. Giannini 
in una azione di alleggerimen¬ 
to pesca con un passaggio 
smarcante Neia che arriva da 
dietro: gran botta del terzino 
ma Teuber para. Al 6' Polica¬ 


no con un entrata assassina 
«uccide» Diebitz, il pid>bÌico si 
scalda e per placarlo l'esperto 
Conti butta la palla in fallo la¬ 
terale per permettere di soc¬ 
correre rinfortunato. 

Poco dopo Crmti lascia il 
posto ad Andrade. Il brasilia¬ 
no non sembra trovarsi trop¬ 
po a mal partilo in questo per 
lui insolito paes^ìo. La Ro¬ 
ma più passano i minulf e più 
sente di poter portare m porto 
la partita senza troppi danni. 
Ma a meno di dicci minuti dal¬ 
la fine tl terribile Kirsten ne 
inventa un'altra delle sue. En¬ 
tra in area. Oddi lo affronta e 
visto che lo sgusciarne centra¬ 
vanti gli sta andando via lo lira 
giù. Kirsten si rialza subito, e 
palla al piede, sta per entrare 
m area. Oddi ha paura dì cau¬ 
sare un altro rigore e Kirsten 
riesce così a crossare per il 
liberissimo Minge che siringe 
la palla in rete. Riprende a ne¬ 
vicare e come dire nevica sul 
bagnato. La Roma ha una rea¬ 
zione nervosa, Voeller con 
una ^rata la ^rare nel col¬ 
paccio ma la i^ia fìnisce so¬ 
pra la traversa. Tutto rinriato 
al 7 dicembre: riuscirà la Ro¬ 
ma ad «arrestare» la squadra 
dei poliriotti tedeschi? 


E Oddi sarà squalificato 
Nella serata dei musi lunghi 
Uedholm sgrida la squadra 
«Buttata via la partita...» 

DAL NOSTRO INNATO 


■i DRESDA. Facce «nerissi¬ 
me» nello spogliatoio della 
Roma. Nessuno ha voglia di 
parlare, di commentare una 
sconfìtta che poteva avere di¬ 
mensioni più accettabili. Poli¬ 
cano scuote la lesta «Sembra¬ 
va falla, eravamo riusciti a fre¬ 
nare il loro slancio. Lasciare 
Dresda con un solo gol ai pas¬ 
sivo sarebbe stalo un risultato 
d’oro, così invece...». Si respi¬ 
ra un’atmosfera impregnata di 
pessimismo e Giannini confer¬ 
ma la sensazione. «Questi qui 
ci daranno filo da torcere an¬ 
che a Roma, vedrete da voi». 
Uedholm lascia i giochi di pa¬ 
role, per una volta, e critica la 


squadra. «Non si possono 
prendere reti in questo modo, 
siamo stali ingenui in maniera 
incredibile. Abbiamo già una 
squadra dimezzala tra infortu¬ 
ni e squalifiche, aspettiamoci 
altre defezioni forzate per il 
ritorno». Infatti anche Oddi, 
oltre a Manfredonia e Tempe- 
stilii, non potrà essere in cam¬ 
po. La serata dei «lunghi musi» 
registra un paio di eccezioni, 
impersonale da Conti e Man¬ 
fredonia. Entrambi fiduciosi, 
malgrado tutto. «Possiamo 
larcela», commenta lapidario 
Lionello. E Bruno, uscito dal 
campo anzitempo per una 
contrattura muscolare, gli fa 
eco. O R.P. 


Basket. Perde la Paini a Roma, bene Philips e Knorr 

DiVarese in tilt andie a Caserta 
Blitz deU’AHìbert a Cantù 


H ROMA. E adesso per ta 
DiVarese è crisi profonda. 
Sconfitta per due soli punti 
(70-68) a Caserta, la forma¬ 
zione lombarda che negli an¬ 
ni-70 aveva vinto tutto in 
campo nazionale e intema¬ 
zionale. dopo nove giornate 
si ritrova con soli sei punti al 
penultimo posto in classifica. 
Anche contro la Snaidero gli 
uomini di Joe Isaac dopo un 
primo tempo concluso in 
vantaggio per 45 a 32 hanno 
sciupato tutto nella seconda 
frazione di gioco con una 
condotta di gara sconclusio¬ 
nata e poco razionale. Tra i 
campani però Oscar ha avuto 
la sua peggior media di tiro 
da quando è in Italia (4 su 
21) e, nonostante lutto, i va¬ 
resini sono nusciti a riaggan¬ 
ciare Caserta (68-68) quando 
mancavano solo 9 secondi 
alla fine. L'ultima azione dei 
campani veniva conclusa da 
Gentile con un tiro che ca¬ 
rambolava sul ferro; nella lot¬ 
ta a nmbalzo avevano la me¬ 
glio I casertani e con un lap¬ 
in a fil di sirena dei bulgaro 
Glouchkov gettavano nella 
disperazione d buon Joe 
Isaac che non trovava di me¬ 
glio che prendersela con gli 
arbitri. Ualtra grossa sorpre¬ 
sa della giornata è venuta da 
Cantù dove la Wiwa Vismara 


è stata beffala dalia sorpren¬ 
dente Allibert che ha co¬ 
gnato il Pianella per mezzo 
canestro (85-84). Senza 
grossi problemi le vittorie ca¬ 
salinghe deila Knorr OBona- 
mico 30, Villalta 25) suirHì- 
tachì Venezia, a cui non è ba¬ 
stato un ottimo Radovanovic 
(28). e dei «tricolori» della 
Scavolini suH'lpifim Torino. 
Bob McAdoo (28 punti) e le 
bombe dì Premier (18) han¬ 
no trascinato la Philips con¬ 
tro TArimo; tra i bologne» 
abulico (jene Banks (solo 9 
punti per luì) e ancora un i>o’ 
troppo «Soft» Artis Gìimore 
scarsamente incido in at¬ 
tacco malgrado i suoi 17 
p>unli. Si conferma al secon¬ 
do posto ia Benetton Treviso 
che ha faticato un po' contro 
l'Alno Fabriano (82-78) 
mentre la Phonola piega 
(76-61) la Paini Napoli con 
McQueen e Simpson m ]>es- 
ama serata. Le Cantine Riu¬ 
nite di Reggio Emilia, prima 
della partila persa malamen¬ 
te a Livorno contro TEnl- 
chem (112-90) hanno pre¬ 
sentato riserva scrìtta soste¬ 
nendo che la società livorne¬ 
se che aveva p>agato una pe 
naie contro la squalifica del 
campo, non avrebbe avuto 
dintto alla riqualificazione in 
quanto recidiva. □ LJ. 


La Scavolini liquida ITpifim 


RisulUtl 9* giornata 

Serie AI. Scavolini Pesaro-lpìfim Torino 101-94, Philips Mi- 
lano-Arìmo Bologna 91-82, Wiwa Cantù-Allibert Livorno 
84-85, Snaidero Caserta-DiVarese 70-68, Phonoia Roma- 
Paini Napoli'76-61, Knorr Bologna-Hìtachi Venezia 95-86, 
Enichem Uvomo-Rìunìte Reggio Emilia 112-90, Benetton 
Treviso-Alno Fabriano. 

ClaBStflca. Philips 14; Enichem, Scavolini, Benetton, Knorr 
12; Paini, Snaidero, Allibert 10; Ipifim, Hitachi, Wiwa 8; 
Riunite, DiVarese. Arimo, Phonola 6; Alno 4. 

ProMimo turno (4-]2''68): DiVarese-Scavolini, Allibert- 
Knorr, Arimo-Phonola, Ipifim-Enichem, Riunite-Hitachi, 
Benetlon-Wiwa, Paini-Phìlips, Alno-Snaìdero. 


Serie A2. Roberts Firenze-Marr Rìmìnì 101-92, Annabella 
Pavia-Sharp Montecatini 113-100, Jolly Forlì-Caripe Pesca¬ 
ra 97-80, Fìlodoro Brescia-Kleenex Pistoia (campo neutro 
Reggio Emilia) 79-81. Sangìorgese-Fantoni Udine 100-86, 
San Benedetto Gorlzìa-lrge Desìo 88-91, Braga Cremona- 
Slanda Reggio Calabria 84-90. Glaxo Verona-Teorema Ar- 
tese. 

CiBSsiflca. Irge eStanda 14; Braga 12; San Benedetto, Fiio- 
doro, Marr, Roberts, Kleenex 10; Fantoni, Jolly, Annabella, 
Glaxo 8; Sharp, Caripe, Sangiorgese 6; Teorema 4. 

Prossimo turno. Irge-Sangiowese, Caripe-Annabella, Fan- 
loni-Filodoro. Standa-San Benedetto. Kleenex-Roberts, 
Marr-Sharp, Braga-Glaxo, Teorema-Jolly. 


Il big-match 
Napoli-Mìlan 
sarà arbitrato 
da Agnolin 



Sarà Luigi Agnolin (nella foto) ad arbitrare la partitissima 
di domenica prossima (ore 14.30) Napoli-Milan, mentre a 
Magni è toccata Roma-Torino. In serie B il big-match Udi¬ 
nese-Bari sarà diretto da Frigerio. Ma vediamo partite e 
arbitri. Serie A: Ascoli-Pisa, bonghi; Atalanta-Pescara, Be* 
schin; Bologna-Lazìo, Baldas; Fiorentina-Samp, D'Elia; Ve- 
rona-Como, Luci; Inter-Cesena, Amemdolia; Juventus-Lec- 
ce, Comieli; Napoli-Milan, Agnolin; Roma-Torino, Magni. 
Serie B: Ancona-Brescia, Calabretla; Barletta-Messina, 
Boggi; CosenzaPiacenza, Boemo; Cremonese-Parma. 
Coppetelli; Genoa-Licata, Dal Forno; Monza-Samb, Bailo; 
Reggina-Catanzaro, Felicani; Taranto-Padova, Pucci; Udi¬ 
nese-Bari. Frigerio; Avellino-Empoii, Trenlalange. 


Squalifiche 

Sacchi 

senza Ancelotti 
al San Paolo 


Il giudice sportivo, aw. Bar¬ 
bò, ha squalificato due gio¬ 
catori del Cesena per una 
giornata: Agostini e Cutto- 
ne, mentre - sempre per un 
turno - appiedali Lorenzo 
(Bologna), Ancelotti (Mi- 
lan), Desideri (Roma), S, 
Fontolan (Ascoli), Greguccì (Lazio). Morello Onler) e To* 
desco (Como). In serie B tre giornate per Tartantino (Lica¬ 
ta); una ciascuno a Chiodini (Brescia), Fiorìn (Parma). 
Murelti (Avellino) e Picei (Taranto). Al Licata 20 milioni di 
multa con diffida. 


«Caso Barra» 
Denunce 
e ricorso al 
Tar del Lazio 


I difensori di Luciano Barra, 
ex segretario generale della 
Federatietica, sospeso dal 
prendente del Coni, Arrigo 
Cattai, hanno preannuncia¬ 
to denunce e ricorso. Nel 
comunicato del collegio di 
difesa si dice tra l'altro: 
•Con riferimento alte gravissime, azzardate e strumentali 
iniziative assunte dal presidente del Coni, ne rileva l’asso¬ 
luta sostanziale infondatezza, insieme agli intollerabili ef¬ 
fetti denigratori. Le azioni giudicane non potranno arre¬ 
starsi di fronte ai pareri di legali i cui nominativi sono stali 
pubblicati presso numerosi organi di stampa». Quindi il 
comunicato conclude: «In attesa della completa chiarifica¬ 
zione in sede penale, il prof. Giovanni Motzo proporrà 
ricorso a) Tar del Lazio per i'annuUamento del provvedi¬ 
mento di sospensione del Barra anche in quanto viziato di 
carenza di potere». 


Pugilato 
Gli vietano 
di incontrare 
il fratello 


Il presidente del «Consiglio 
di controllo per la boxe e la 
tolta libera professionista» 
di Lusaka Zambia), colon¬ 
nello Douglas Mbiya, ha 
vietato ette due fratelli si in¬ 
contrassero sul ring, SI irat- 
ta di Albert Musankabala e 
suo fratello Francis che avrebbero dovuto disputarsi il tito¬ 
lo africano dei pesi leggeri. «Occorre porre dei limiti - ha 
affermato salomonicamente Mbiya di fronte alla stampa - 
altrimenti cosa potrà impedire ad una moglie d( sfidare il 
marito su) ring, se anche alle donne venisse permesso di 
boxare?». Albert Musankabala non si è però dato per vinto: 
«Voglio combattere per conquistare il titolo», e ha dato 
incarico al suo manager di ricorrere in appello presso II 
ministro zambiano per l'Educazione, la gioventù e lo sport, 
l'unico che può scavalcare il veto posto dalla Pwbbc. 


-Basket 
La Philips 
avrà le sue 
«danzatrici» 


, 1^ Trager ci riprova. L'anrjp. 
scorso la società milanese 
di basket tentò la costitu¬ 
zione del gruppo delle 
•Cheerleaders». ragazze 
che in Usa accompagnano 
con danze gli incontri delie 
• squadre di basket o di foo¬ 
tball. La cosa venne attuata durante i play-off; ora la stessa 
società, abbinala alla Philips, ridà corso alTespcrimento. 
sotto la spinta delle mogli di McAdoo e D'Anioni. Charlina 
McAdoo, che è stata «cheerleader» prima a Ucula e poi dei 
Los Angeles Lakers, sarà Tallenatrice, Laurei D'Antoni la 
generai manager. Il reclutamento delle ragazze è In corso. 
L’esordio potrebbe avvenire già il 18 dicembre in occasio¬ 
ne di Philips-Enìchem di campionato. 


GIUUANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.10 Spoitsera-Eurogol. 

Ralire. 18.45 Derby. 

Toc, Sport News-Sportissimo; 23.00 Pianeta neve; 23.40 Stase» 
ra/Sport. 

Capoidlatria. 13.40 Jukebox; 14.10CaIcio-CoppaUefa: Heart 
of Mìdiothian-Velez Mostar (replica); 16.10 Sport Spettaco¬ 
lo; 19.00 Juke box; 19.30 Sportìme; 20.00 Juke box; 20.30 
Calcio: Reai Sociedad-Colonla (differita); 22.30 Sportìme 
magazine; 22.45 Mon-Gol-Fiera (calcio intemazionale); 
23.15 Boxe dì notte; 23.45 Juke box (replica). 


BREVISSIME 


Niente Tyson-Bnino?. Dopo essere stato rinviato sei volte, Il 
combattimento per il titolo mondiale dei massimi - che 
avrebbe dovuto svolgeisi il 14 gennaio a Las Vegas - tra 
lyson e lo sfidante inglese Frank Bruno sembra essere nau¬ 
fragato, pare per un mancato accordo fra Don King e il 
manager di «King Kong», Bill Cayton. 

Assolto guardillnee. Capello Bonocore, il segnalinee che nella 
partita di Coppa Italia Catanzaro-Pìsa del 26 agosto '87 
avrebbe - secondo l'accusa • rivolto al pubblico gesti osce¬ 
ni, è stato assolto in sede di pretura «perché il fatto non 
sussiste». 

Peugeot nel mondiale. La Peugeot parteciperà ai campionato 
del mondo prototipi nella stagione 1990: lo ha annunciato il 
direttore della Peugeot-Talbot, Jean Todt. 

Problemi stadio. La costruzione del nuovo stadio di atletica 
leggera di Firenze sarà «assai ardua» secondo l'assessore 
toscano Luisella Atiberti, considerato che «il costo previsto 
è di 32 miliardi, in gran parte scoperto». 

Hockey tu ghiaccio. Risultati 1 Sesima giornata di A. Astilo* 
Aileghe 2-3; Miiano-Cortlna 2-4; Bolzano-Piemme 7-4; Bm- 
nico-Merano 5-2; Fassa-Varese 3-4. Guida la classifica il 
Bolzano con 24 punti con due lunghezze sul Varese. 

Bomboni presidente. Eugenio Bomboni, organizzatore del Gi¬ 
ro delle Regioni, è stato eletto presidente deirAssociazione 
internazionale organizzatori corse ciclistiche riservate ai di¬ 
lettanti. 

Nardlello «prof». Vincenzo Nardìello, il supeiwelter azzurro' 
«derubato» a Seul di una medaglia per colpa di un verdetto 
scandaloso, debutterà fra i «prof» il 14 dicembre ai Palalido 
di Milano in un meeting organizzato daJla Gong. „ 

Variazioni serie C. Il comitato esecutivo della l^ga di C ha 
stabilito che Caglìari-Casertana sia giocala al!'«Amsicora* 
per rindìsponibilltà del «S. Ella»; la partita Campania-SIracu- 
sa sarà anticipata a sabato 26 novembre. 

Donadonl si allena» Il tornante del Miian, Roberto Donadoni, ^ 
è allenato ieri per la prima volta a Mitanello dopo il grave 
incidente dì due settimane fa a Belgrado, dove riportò là 
trattura della mandibola. 


OO 
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Tre vittorie 
nella Coppa 


Come all’epoca di Herrera 
dal micidiale contropiede 
sono venuti i gol 
di Serena e Berti 


A Monaco si è nvista 
la grande Inter 



DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i MONACO. Questa volta 
un pizzico di retorica ci vuole. 
là notizia, anche se la sapete 
già. è questa: i'Inter vince nel¬ 
la roccaforte del Bayem gio¬ 
cando una gara pressoché 
perfetta. Attenta e sicura in di< 
fesa, ben protetta a centro¬ 
campo e con un solo attac¬ 
cante, Serena, implacabile 
netto sfruttare le Indecisioni 
dei tedeschi, I'Inter ha reso 
rauchi dalla felicità i l Smila ti¬ 
fosi italiani giocando nel mo* 
do più classico: prima difen¬ 
dersi, poi colpire. Il caro, vec¬ 
chio . implacabile gioco all'i¬ 
taliana questa volta rivitalizza¬ 
to da una condotta dì gara 
ammirevole per impegno e ir?- 
lelligenza.^ tratti è sembrato 
cheln campo ci fosse la gran¬ 
de Inter defi'epoca di Helenio 
Herrera, quella data difesa in¬ 
superabile e dal contropiede 
micidiale. 

Cominciamo dal colpo 
d'occhio. L'Oiympiastadion, 
senza esagerare, è splendido. 
I riflettori l'illuminano a gior¬ 
no e la neve, al lati, la un con¬ 
trasto abbacinante con il pra¬ 
to perfettamente ripulito dagli 
spalatori, Un po' peggio si sta 
sulle tribune che, nonostante 
le volte futuribili della tettoia, 
sono piene di ghiacchlo. Mol¬ 
tissimi gli italiani con tricolori 
e bandiere nerazzurre. Molli 
sono residenti, almeno tremi- 
là sono arrivati dairiialla. L’u¬ 
nica sorpresa nelle formazioni 
è l'inserimento di Wegmann 


al posto di Ekstroem. Tra I ne¬ 
razzurri tutto secondo ì piani 
con Serena unica punta e Ba¬ 
resi a coprire la zona destra 
della mediana dove transita 
Kogl. Dopo un blitz dì Serena 
cui si oppone alla disperata il 
portiere Aumann, il Bayem vi' 
cinìssimo al gol con Gra- 
hmmer che, solo davanti al 
portiere, manda incredibil¬ 
mente fuori (9’). 1 tedeschi in¬ 
tanto diventano nervosetti e si 
fanno ammonire in due. prima 
Pftugier per un fallacelo, poi 
Kogl per proteste. Il Bayem 
preme ma è i'Inter che, sfrut¬ 
tando li contropiede, si fa pe¬ 
ricolosa con Matteoli- il cen¬ 
trocampista s'infila in un cor¬ 
ridoio e, dal limite deirarea, 
fa partire un secco rasoterra 
che passa poco distante dal 
palo mancino di Aumann 
(20'). Il copione del match è 
quello previsto: Bayern imbu- 
faiito in attacco, I'Inter col 
contropiede innestalo pronto 
a colpire. Reggono bene i ne¬ 
razzurri, se non si fanno 
schiacciare davanti alla loro 
aerea. Al 27' Bare^ ferma in 
modo sospetto Thon che, nel- 
H'area dell'lnter. lo aveva sal¬ 
tato. (I gioco diventa duro e 
Ferri, al 30'. si ritrova con una 
spalla malconcia (sublussa- 
alone) dopo uno scontro con 
Wohfarth. Quando abbando¬ 
na Il suo guscio, però, I'Inter si 
fa minacciosa soprattutto con 
Matthaeus, pronto a schizzare 
come una molla, e con Sere- 


BAYERN 
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BAYERN: Aumann S.5; Naehtweih 6. Pflugler S; Grahammer 

5.5. Augenthaler 6. Oorfnar 6; Kogl 6. Reuter 6170' Ekstroem 
E). Wohlfarth 5. Thon S,S. Wegmann 6. 

IMTER: Zenga 6,5; Bergomi 6.5, SarMi 6; Brehme 6.5. ferri 7, 
Verdelli 6,5; Bianchi. 6,5. Berti 7. Matteoli 6.6. Matthaeus 

6.5. Serena 7,5. 

ARBITRO: Ponnet 6. 


I tedeschi sono rassegnati 

Ma al Trap non basta ancora 
«Potevamo fare meglio...» 
Pellegrini finalmente felice 

bAL NOStRO INVIATO 


RETI: 60 Serena, 72' Btftl. 

NOTE: angoli: 7 a 3 per il Bayern. Ammoniti: Pflugler, Kogl. 
Brehme. Serata fredda, neve ai bordi del campo: in tribune il et 
delia nazionale Vicini. In ibuna vi erano 1 Smila tifosi italiani. 


na. Molto attivo anche Bian¬ 
chi, poco efficace però nelle 
conclusioni. Berti e Matteoli, 
impegnali a fronteggiare Thon 
e Dorfner, crescono alla di¬ 
stanza: Berti in copertura, 
Malleoli nel trattenere la palla 
e rilanciare il gioco. 

Nella ripresa, la squadra di 
Heynckes stringe subito la 
morsa attorno aZenga. Nean¬ 
che il tempo di cominciare e 
Reuter lascia partire una gran 
botta che accarezza la traver¬ 
sa delta porta nerazzurra. 
Spingono i tedeschi ma l'In- 
ter. ogni volta che mette fuori 
il naso dal suo fortino, diventa 
pericolosa. Al 60' il colpo di 
scena che rivoluziona il 
match: Brehme recupera un 
pallone e lo lancia in avanti 


pei 

Imi 


r Serena. Nacfhtweih, suiJa 
linea del centrocampo, cerca 
di intercettarlo ma riesce solo 
a deviarlo: Serena lo agguanta 
e in completa libertà impallina 
senza problemi Aumann. I te¬ 
deschi » ributtano in avanti e, 
due minuti dopo, potrebbero 
segnare con Wegmann se 
Bergomi. proprio sulla linea, 
non deviasse il pallone. Al 69 
Serena potrebbe lare il bis 
ma, ormai solo, sballa la mi¬ 
ra. E uno stuzzichino prima 
del raddoppio. Fa tutto Berti 
che, appronttando di un erro¬ 
re di Augenthaler, acchiappa 
il pallone, fila come un diretto 
verso Aumanne lo infila in 
uscita (720. Si finisce coH'O- 
lympiastadlon nerazzurro e 
tricolore. Una bella emozione 
che fa dimenticare il freddo. 


wm MONACO. Tte vittorie in 
trasferta: prima le due m Sve¬ 
zia. poi qufóta a Monaco. Un 
bilancio davvero trionfale. 
Giovanni IVapattoni dovrebbe 
essere felice però ieri sera, su¬ 
bito dopo la gara, lascia di 
stucco tutti I giom^isti. «Que¬ 
sta non è stata la migliore In- 
ter. Poteva fare di megUo. No. 
non dobbiamo pensare che 
abbiamo già passato il turno. 
Ci sono ancora 90 minuti. Co¬ 
munque. vincere per 2-0 a 
Monaco è un grande risulta¬ 
to!. Il presidente Ernesto Pel¬ 
legrini è mdto ptà deciso del 
suo tecnico: «È stata la vittoria 
più beila della mia vita*. Pare 
che la moglie Ivana, chiro¬ 
mante per hobl^, avesse pre¬ 
visto anche ìt punteggio, 24), 
alla vigilia della partita. 

Berti è raggiante per la feli¬ 
cità. Dice: «Una serata che 


non potrò mai dimenticare. 
La voglio dedicare a tutti gii 
emigrati italiani che sono in 
Germanlat. Anche Serena, au¬ 
tore del primo gol, è soddi- 
slatto, i tedeschi hanno gioca¬ 
lo in modo troppo avventalo. 
Ho capilo fin dal primo minu¬ 
to che avremmo potuto vince¬ 
re». Matthaeus, particolar¬ 
mente atteso a questo appun 
lamento, non sta più nella pel¬ 
le per la felicità. Assediato dai 
gionialisli, è l'ultimo ad entra¬ 
re negli spogliatoi. Appena 
varca la porta grida: «Ragazzi 
siamo i più forti del mondoi 
Sapevo che avremmo potuto 
vincere, ma non osavo spera¬ 
re un risultato così tondo». 

Infine, l'allenatore del 
Bayem, Jupp Heynckes. «Mol¬ 
ti dei miei giocatori erano irri¬ 
conoscibili. Abbiamo avute 
pocMssime occasioni da rete. 
E adesso il nostro cammino in 
Europa è compromesso». 

□ Dd.Ce. 


Una traversa di Maradona a cui poi l’arbitro annulla un gol. Espulso De Napoli 
Tensione prima della partita per il «giallo» dei biglietti 


L’audace colpo del solito Carnevale 


PEiOTF 

LElàTliE 

LA 

A SCHIAFFI? 

SE LATUA 
PELLE 

rSliSIBILE 

ACCAREZZALA! 

MENNEN 

AFTER SHAVE 

EMULSION 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAOLO CAPRIO 


«1 BORDEAUX. Con un gol 
di Carnevale messo a segno 
all'Inizio delia contesa, il Na¬ 
poli ha conquistato una pre¬ 
ziosa vfUoria in questo puma 
confronto con il Bordeaux, 
vittoria che gli schiude le por¬ 
te dei quarti di finale d| Coppa 
Uefa. Un successo sofferto, 
ma meritato. I francesi oltre 
ad una grande pressione, non 
hanno mal veramente Impen¬ 
sierito la porla di Giuliani. Co¬ 
si dopo la Juve, anche il Bor¬ 
deaux é sMio giustiziato. E ora 
c’é il Milan. Non c'è due senza 
tre è stato il commento a cal¬ 
do dei napoletani, Staremo a 
vedere. Ma vediamo i) film 
della partita. 

Si comincia con il Bor¬ 
deaux, che mostra subito le 
sue paure per questo Napoli,^ 
dipinto come un'inarrestabile 
macchina da gol. 1 partenopei 
intuiscono la situazione e lan¬ 
ciano con paio di «numeri» di 
Maradona alcuni segnali d'al¬ 
larme. Neanche il tempo di si¬ 
stemare le marcature stabilite 
a tavolino che il Napoli passa 
in vantaggio con Carnevale, 
sempre più Ineguagiiabite 
cecchino. Maradona serve 
Crìppa, il mediano allunga a 
Carnevale, che con una finta 
evita Thomas e quindi fa parti¬ 
re un potente diagonale che 
sorprende il portiere francese, 
che forse si aspettava un 
cross. Uno a zero, La partita 
del Napoli inizia in discesa. 
Potrebbe addirittura sferrare il 
colpo del kappaò nello spazio 
di otto minuti. Al 12' Marado- 
na centra la traversa su puni¬ 
zione e olio minuti dopo, Dro- 
p^. con la punta dei piedi, 
devia In angolo una rasoiata di 


Careca, presentatosi al suo 
cospetto tutto solo. 

I francesi sembrano impo¬ 
tenti di fronte agli acuti dei 
partenopei, acuti di gran clas¬ 
se. Scifo si dà da fare, Fusi, 
destinato alla sua guardia sof¬ 
fre un po', ma nialo-belga, 
non crea eccessivi perìcoli. 
Questa manifesta superiorità 
finisce alla lunga per demoti¬ 
vare il Napoli, che finisce per 
concedere eccessiva confi¬ 
denza ai loro avversari. Lenta¬ 
mente i blu di casa prendono 
coraggio. La loro spinta di¬ 
venta più concreta. Tigana, 
che Jacquei ha destinato alla 
guardia ài Maradona. pensa di 
meno all'argentino e più a co¬ 
struire gioco in collaborazio¬ 
ne con uewilder, che sulla sua 
(ascia destra, costringe ad un 
superlavoro Francini, che 
^sso viene supportato da 
crippa, inesaurìbile motorino. 
Solo al 20' Dewiider riesce a 
liberarsi in area, cerca la testa 
di Slopyra. che viene anticipa¬ 
to in extremis da un provvi¬ 
denziale intervento di testa di 
Ferrara. E un campanello di 
aiiarme. che il Napoli recei^- 
sce e tenta di liberarsi dalla 
morsa dei francesi, ora diven¬ 
tata serrala, ma senza grande 
successo. 

I primi minuti della ripresa 
sono molto sofferti dagli az¬ 
zurri. I francesi tentano ìl tutto 
per tutto. Renica e compagni 
sono costretti ad usare tutte le 
armi dei mestiere per togliersi 
dagli impicci che Scilo e Per- 
ren, cresciuti notevolmente, 
fili creano in continuazione. 
La partita s'infiamma e diven¬ 
ta anche cattiva. Al 57' De Na¬ 
poli e Roche si scalciano sei- 


BORDEAUX 
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NAPOU 
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BORDEAUX: Dropsy 6; Thouvenel 6,5, Z. Voujo^ 6: Sanse 7, 
Roche 5, Thomas 6 (60' P«an 6): Dewiider 6.5, Tigana 7. 
Stopyra 6. Scifo 7, Ferrari 6.6 (12 Senee. 14 Uiaraiu, 15 
Pascalel. 

NAPOLI: Giuliani 6.5: Ferrara 6,5, Francini 6: Fusi 6. Corradini 6, 
Renica 6,5; Grippa 6.5. De Napoli 5. Careca 5. (74' Carannan- 
te n.g,). Maradona 6, Carnevale 6.5. (12 0( Fusco, 13 Di 
Rocco. 14 Filardi. 16 Glacchettel. 

ARBITRO: Tritschler (Rfg) 7. 

RETE: 5' Carnevale. 

NOTE: angoli 8-4 per 9 Napoli. Serata freddissima. Spettatori 
4Smila. Terreno in ottime condizioni. EspuI» al 57' De Napoli 


e Roche. Ammonito Renice. 


vaggìamente. Cartellino rosso 
per tutte e due. Una perdila 
importante per la squadra di 
Bianchi, che viene a perdere 
uno dei proputson del centro¬ 
campo. Pur subendo, comun- 

S ue, ad andare ancora vicino 
1 gol è il Napoli. Al 61' Mara¬ 
dona serve Carnevale solo in 
area. L'attaccante tira precipi¬ 
tosamente, fallendo una cla¬ 
morosa occasione. Il Bor¬ 
deaux insiste, anche se la sua 
winta è piuttosto appannala. 
Per tamponare l'assalto dei 
francesi. Bianchì manda in 
campo Carannante, un difen¬ 
sore, al posto di Careca. Una 
mossa cne restituisce un mag- 

S iore equilibno agli schemi 
el Napoli. AirSO'^aradona 
va in gol. Ma l'arbitro annulla 
per aver visto un precedente 
fallo deH'argentino su Tigana. 
Air87' c'è un ultimo tentativo 
dei girondini con Stopyra. ma 
Giuliani con un gran balzo sal¬ 
va in angolo. È l'ultima emo¬ 
zione della partita. 



Maradona 


Polemica 
tra le due 
società per 
i biglietti 


DAL NOSTRO INVIATO 

H B(XtDEAUX. La grana dei 
biglietti ha vìssuto ieri un'altra 
puntata fatta di polemiche e di 
litigate tra (e due società, il 
Bordeaux e il Napoli, per il 
mancato riatto di certi ac¬ 
cordi, slabiliti ai tempi del sor¬ 
teggio di Zurigo. La realtà è 
che ieri molti tiio» giunti da 
Napoli con dei voli organizza¬ 
ti, hanno risdiiato di rimanere 
fuori. C'è voluto l'intervento 
deciso della società p^eno- 
pea presso i dirigenti francesi 
per soddisfare, almeno in par¬ 
te. le rìctùeste. Soltanto quan¬ 
do la partita era già iniziala da 
qualche minuto i tìfosr azzurri 
sono stati fatti entrare p«^ mo¬ 
tivi di ordine pubblico. Le re¬ 
sponsabilità maggiori sono 
comunque della società che 
ha organizzato i viaggi, (pen¬ 
doli partire senza avere la cer¬ 
tezza di avere i biglietlì d’in¬ 
gresso. Una bruita storia, in¬ 
somma, che ha fatto andare 
su tutte le furie il presidente 
Feriaino: «Comunque - ha 
detto - noi non faremo delle 
nlorstoni neirìnconiro di ri¬ 
torno al San Paolo». 

nPa.Ca. 


Il bon ton 
non abita 
in casa 
partenopea 


DAL NOSTRO INVIATO 

H BORDEAUX. La vittoria in 
Coppa non ha sciolto la lingua 
al tecnico e ai giocatori del 
Napoli. Dopo lo doccia sono 
salili sul pullman e sono ritor¬ 
nati in albergo, disinteressan¬ 
dosi dei cronisti in attesa per 
le interviste del dopo partita. 
Un comportamento inspiega¬ 
bile e sorprendente, che apre 
nuovi squarci nella traballante 
organizzazione della società, 
incapace di stabilire dei rap¬ 
porti di reciproco rispetto con 
l'esterno. L’unico a parlare è 
stato il tecnico francese Aimé 
Jacquet, che ha tessuto gli 
elogi dei partenopei e ha du¬ 
ramente criticalo fa sua squa¬ 
dra, incapace di espnmersi 
bnllaniemente. unica possibi¬ 
lità per contrastare un avver¬ 
sario tecnicamente superiore. 
«Comunque non ci sentiamo 
fuori. Quello che ha fatto il 
Napoli qui. potremmo farlo 
noi al ritorno. Il calcio è im¬ 
prevedibile», ha concluso il 
tecnico, in bocca al lupo. 
Molto pessimista Scilo sulla 
partita di ritorno. «Se voleva¬ 
mo sperare di avere un futuro 
in Coppa dovevamo vincere 
qui, altro che storie». 

□ Pa.Ca. 


Un gofletto di vantaggio 
per il Reai Sodedad 


■I Le altre partile di Coppa Uefa hanno regi¬ 
strato parziali sotprese, più nei punteggi forse 
che nei verdetti. Martedì nell'anticipo si era 
registrato l'exploit delio Stoccarda, capace di 
vincere in maniera perentoria sul campo del 
Groningen soprattutto grazie alla doppietta del 
centravanti Gaudino. La performance di Klm- 
ssman & Co. non è stala ieri bissata dai conna¬ 
zionali del Colonia che erano impegnati a San 
Sebastian, in Spagna, m quello che si poteva 
definire II big-match di giornata se si esclude 
Bayem-Inter. Ha vinto infatti il Reai Sociedad, 
con un gol di Loinaz a un quarto d’ora dalla 


fine. Così la sfida Ira vecchi campioni Arcona- 
da-Liltbarski si è conclusa con la - sia pur 
parziale > vittoria del primo. Una vittoria di 
proporzioni impreventivabilì è stata invece 
quella degli scozzesi dell'Heart of Midiothian 
contro gii slavi del Velez Mestar l’unica squa¬ 
dra jugoslava ancora in lizza nelle Coppe è 
stata travolta con un secco 3-0. L'ultima gara 
riguardava Viktoria Bucarest-Turun è finita 1-0 
per 1 rumeni con una rete segnata da Ursu ai 
quarto minuto di gioco Ma l'esiguità del pun¬ 
teggio potrebbe perfino permettere all'ex 
squadra di Aaltonen di nbaltare il verdetto. 


COPPA UEFA 


DETENTRICE; BAYER LEVERKUSEW (Rfg) — Final» 3 « 17 maggio 


OTTAVI 01 FINALE 

And. 

Rii. 

Qualificata 

Dinamo Dresda (Rdt) • ROMA {Ita) 

2-0 

7 die. 

- 

Girondins Bordeaux (Fra) - NAPOLI (Ita) 

0-1 

» 

a 

- 

Bayern Monaco (Rftl - INTER (Ita) 

0-2 

» 

s 

- 

Liegi (Bell - JUVENTUS (Ita) 

0-1 

• 

1 

- 

Reai Sociedad (Spa) • Colonia (Rftl 

1-0 

» 

> 

- 

Heart of Midiothian iSco) • Velez Mestar (Jugl 

3-0 

» 

» 

- 

Victoria Bucarest (Rom) - Turun (Fin) 

1-0 

• 

s 

- 

(jronmgen (Ola) • Stoccarda (Rft) 

1-3 

1 6d(c. 1 

_ 


Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 

Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte¬ 
nuo rirritazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassosi ossorbe 
rapidamente lasciondo una pia¬ 
cevole sensazione di freschezza. 



MENNEN per uomini che hanno cura di sà 


Giovedì X 
24 novembre 1988 
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-Un progetto per la città 

elaborato con la città: ecco la storia 
di un’iniziativa del Pd durata sei mesi 


-Il difiuso interesse 

per un metodo di lavoro originale 

che ha coinvolto molte competenze esterne 


Le idee per Bologna futura 


H BOLOGNA «Un’area 
che e dt grande interesse 
per il partito comunista ha 
nsposto positivamente al* 
l’insieme delle iniziative e al 
Pel è stala aperta una "linea 
di credito" che s'esprime in 
un diffuso interesse per la 
sua elaborazione» A dirlo e 
Alessandro Ramazza mem¬ 
bro della segreteria della 
Federazione di Bologna, 
che ha coordinato I insieme 
del processo programmati¬ 
co di questi mesi - prose¬ 
guito, tra I altro, anche nei 
corso delia Festa provincia¬ 
le deU’aUnita» - e che ha 
svolto la relazione all as¬ 
semblea finale 
Del resto, più che attra¬ 
verso le parole dei dirigenti 
comunisti, I impatto sulla 
Società politica di «Bologna 
futura» (cosi il Pci ha chia¬ 
mato questa lunga Confe¬ 
renza programmatica) è as¬ 
sai bene esplicitato da 
quanto ha dichiarato il se¬ 
gretario regionale socialista 
ed ex-vicesindaco del capo 
luogo emiliano-romagnolo, 
Enrico Boselli «Le iniziative 
di "Bologna futura" hanno 
prodotto un elaborazione 
per certi versi interessante, 
ma anche introdotto eie 
menti di nervosismo tra le 
forze politiche» Un nervosi¬ 
smo che avrebbe origine 
nella rinnovata iniziativa po¬ 
litica comunista e nell’inte¬ 
resse manifestato per essa 
dalla citta Una ben strana 
teoria che nasce, evidente¬ 
mente, da una rappresenta¬ 
zione di comodo del ruolo 
che SI vorrebbe assegnare 
allo stesso Pei 
Ad esempio, il notalo Fe¬ 
derico Stame, noto espo¬ 
nente dell’area laico-socia¬ 
lista, s’è detto positivamen¬ 
te colpito dal metodo 
«Quella discontinuità che va 
tanto di moda è stata adot¬ 
tata dal Pci anche in questo 
caso Specie 1 iniziativa sui 
temi delia riforma istituzio¬ 
nale ha costituito per me. 
un'esperienza positiva e le 
proposte contenute nella 
relazione dell assessore co 
munale Walter Vitali sono 
un esempio di grande novi¬ 
tà e momento d'interesse» 
GII fa eco, da tutt'altra 
sponda poliiico-culturaie, il 
cattolico Luigi Pedrazzr 
«"Bologna futura" è un me¬ 
todo giustissimo, che fa i| 
paio con la relazione di Oc- 
Ghetto al Comitato centrale, 
qlmeno sul piano etico cul¬ 
turale» Il Pci era partito con 
un prevalere dei temi di ri¬ 
forma delie istituzioni no 
all'elezione diretta del sin¬ 
daco, ma modifica del siste¬ 
ma elettorale con il ricorso 
airattuaie maggioritaria uti¬ 
lizzata nei Comuni con po¬ 
polazione inferiore ai 5 000 
abitanti, sta pure modifi¬ 
cata; in alternativa, un siste¬ 
ma a 2 turni (li primo pro¬ 
porzionale, il secondo con 
premio di maggioranza) 
con possibilità di apparen¬ 
tamento tra liste, o, ancora, 
l'attuale meccanismo, ma 
con dichiarazione preventi 
va delle alleanze Come ab 
biamo detto, i dibattitr e i 
van apporti hanno reso più 
equilibrato il rapporto tra 
attenzione alla realtà istitu¬ 
zionale e a quella sociale 
L'obiettivo, ambiziosa 
mente dichiarato, è di col¬ 
locare la riflessione della si¬ 
nistra bolognese ail’altezza 
di una discussione che ha 
una dimensione politica na¬ 
zionale ed europea ma non 
solo Dice Mauro Zani, se¬ 


gretario della Federazione 
comunista che si «tratta di 
preparare il tempo di una 
nuova frontiera democrati¬ 
ca e progressista, oltre l'o¬ 
rizzonte di un centrismo 
moderato e -conservatore 
che mostra, ormai, il fiato 
corto davanti ai moderni 
obiettivi che si pongono al¬ 
la democrazia e alla politi¬ 
ca» In altre parole, si tratta 
di prendere atto che il pe¬ 
riodo del centro-sinistra e 
della solidaneta nazionale 
sono definitivamente alle 
nostre spalle La fase che vi¬ 
viamo e del tutto nuova 
I comunisti di Bologna - 


è sempre Zani a sottolinear 
lo - hanno posto anche 
qui, «1 accento sui temi del¬ 
le riforme istituzionali e dei 
diritti di cittadinanza» Inter¬ 
venendo alla riunione con¬ 
clusiva della Conferenza dì 
programma I ha esplicita¬ 
mente nbadito «Siamo, in¬ 
fatti, convinti che la sovrap¬ 
posizione continua tra la 
politica dei partiti e i ruoli i 
compiti e 1 doven delie isti¬ 
tuzioni sia, alla lunga, noci¬ 
va per gli uni e per gli altn e 
per gli interessi dei cittadi¬ 
ni» 

Insomma, una moderna 
sinistra di governo a Bolo- 


Sei mesi d intenso lavoro, A 500 par¬ 
tecipanti alle assemblee tematiche. 
250 dei quali hanno lavorato alta ste¬ 
sura dei 19 documenti prodotti, 28 le 
iniziative che si sono susseguite dal 
maggio scorso al 3 novembre, data 
della Conferenza conclusiva, alla 
quale ha partecipato Fabio Mussi. 


della segrelena nazionale del Pci So¬ 
no le cifre che illustrano meglio di 
ogni parola la «lunga marcia delle 
idee» compiuta, quest'anno, dai co¬ 
munisti bolognesi Per unanime nco- 
noscimento si è proceduto con me¬ 
todo ongmale e nuovo coinvolgendo 
competenze specifiche 


_ OAllA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

gna è indispensabile per mature e che gli stru- 
concorrere a realizzare 1 al- menti fin qui utili^ti per 
temativa in Italia L’assunto analizzarle e scioglierle - 
e che questa citta costituì- Pur tanto efficaci nel passa- 
sce un crocevia delle con- ~ nem sono piu al- 
traddizioni tipiche delle so- ^'altezza deile esigenze Da 


qui la «nuova fase» aperta 
da «Bologna futura» 

Per dirla con Ramazza, 
centrale e «il nconoscimen- 
to della cit'admanza socia¬ 


le della liberta e delie diffe¬ 
renze come chiavi per ren¬ 
dere concreto il concetto di 
uguaglianza, uno Stato so¬ 
ciale garante e regolatore 
per avere maggiore demo¬ 
crazia, della vatónzzazione 
del lavoro e della cono¬ 
scenza in una diversa consi¬ 
derazione del tempo, della 
qualità dello sviluppo e la 
sua compatibilità con l'am¬ 
biente e la qualità della vi¬ 
ta» 

Su questa strada i comu¬ 
nisti bolognesi hanno venfi- 
cato non poche convergen¬ 
ze con il mondo cattolico 
organizzato proponendo un 


rapporto positivo tra il set¬ 
tore pubblico e la trama del¬ 
la solidanetà sociale, il vo- 
lontanato e l'associazioni- 
smo intesi come soggetti 
protagonisti del buon anda¬ 
mento dello Stato sociale e, 
quando necessano, in con¬ 
flitto con operaton e ammi- 
nistraton Insomma, una 
concreta «attenzione agli 
individui sociali concreti», 
come ha affermato, interve¬ 
nendo a «Bologna futura». 
I intellettuale cattolico Dio¬ 
nigi 

Le battaglie sul terreno 
del possibile di cui ha parla¬ 
to Anna Del Mugnaio, della 
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Opel Corsa Swing. 
Lasciatevi trasportare 


dar 


emozione. 


I " 






In un mondo dove la ragione vuol sempre aver ragione sul sentimento, Corsa 


Swing CI regala sensazioni ormai perdute. Basta lasciarsi guidare dall’istmto, 


e scoprire le gioie del suo motore. 1000, 1200 o 1500 diesel. Non ce bisogno di 


pensarci troppo sopra, ci si può accomodare nei suoi interni raffinati e abbandonar- 

0 P E L C Vn fi 

SI al suo movimento agile II clima è reso sempre D A l I R E 
ospitale dal sistema di ventilazione a tre velocità 

IVA 1 N C L u’s A 

^ll^Sl vede subito che una Corsa Swing è fatta per esprimersi con generosità. 




il tergilunotto e i fan alogeni sono di sene Corsa Swing è come il 


'\\ 


k vero amore, si accende subito e dura tutta una vita. L'offerta dei 


segreteria della Federazio¬ 
ne SI sono concretizzate m 
proposte di riforma istitu¬ 
zionale estremamente signi¬ 
ficative e innovative nspelto 
a passate posizioni del Pel, 
ma, anche, In idee che ri¬ 
guardano il governo della 
città e i più scottanti proble¬ 
mi dei momento 
Un terreno sul quale si é 
mosso, come è ovvio, il sin¬ 
daco di Bologna, Renzo fin* 
beni, ncordando come qui 
«il governo della città non è 
un guscio vuoto ai Quartieri 
Si passa la gestione dei ser¬ 
vizi sociali, si approva un 
nuovo Piano regolatore, si 
attiva un servizio informati¬ 
vo per il Comune e la sanità, 
SI programmano le scelte 
per la qualificazione del si¬ 
stema universitario, sanita¬ 
rio, della ricerca, della mo¬ 
bilita» Con l'autorità di chi 
vuol governare davvero, Im- 
beni chiede di essere ascol¬ 
tato - assieme agli altri sin- 
daci - dal governo prima di 
ogni decisione in tema di 
droga e ribadisce «Il nemi¬ 
co è la droga, sono i traffi¬ 
canti. Il drogato è vittima.. 
le pene più severe per i mer¬ 
canti di morte devono esse¬ 
re accompagnate da un'in¬ 
cisiva opera sul piano della 
prevenzione, della cura, del 
recupero, della solidanetà» 
Assieme a quello eletto¬ 
rale anche questi ultimi pro¬ 
blemi hanno costituito ele¬ 
menti portanti dell interes¬ 
se suscitato da «Bologna fu¬ 
tura» Il tutto ha tracciato 
quell immagine di «riformi¬ 
smo forte, che ha la cultura 
del conflitto perché affron¬ 
ta I punti dove il "sociale" e 
I "economico" si toccano, 
dove, cioè, scatunscono 1 
processi e nascono le con¬ 
traddizioni» (dall'inteivemo 
di Vittorio Capecchi) Così 
e per I attenzione che si è 
posta al valore della diffe¬ 
renza sessuale, nel senso 
delia capacita di cambiare I 
modi e le forme della politi¬ 
ca alla nconsiderazione 
profonda dei tempi di vita e 
di lavoro alla riconversione 
ecologica dell economia, 
partendo dalla piena consa¬ 
pevolezza che SI e alla so¬ 
glia dell'irreversibilità del 
mutamento chimico della 
biosfera Nel contempo, 
un'attenzione particolare, 
moderna, e stata posta al 
problemi dell impresa alla 
vigilia del mercato unico 
europeo del '92 
Un insieme di elaborazio¬ 
ni e documenti che già si 
fanno governo di quella 
realtà urbana che Imbeni ha 
definito «prionlaria» tra le 
questioni che ci stanno di 
fronte E che altro è il trava¬ 
gliato piano per il traffico - 
$ è chiesto Zani - se non l'i¬ 
nedito tentativo di risolvere 
complesse questioni con 
strumenti nuovi'^ 

Insomma, npercorrere 
«Bologna futura» significa 
offrire spunti d'analisi, ma 
soprattutto proposte per il 
tema della governabilità 
contribuendo per questa 
via, a nutnre di contenuti, e 
nuove espenenze d'impe¬ 
gno democratico e di go¬ 
verno, l'opposizione per 
1 alternativa in vista del con¬ 
gresso nazionale Nell insie¬ 
me, uno sforzo che «fa ben 
sperare - ha affermato Mus¬ 
si - sulle sort' e il ruolo 
prossimo del nostro Parti¬ 
lo» 


Concessionari Op el, purtroppo, solo fino ai 31 Dicembre 


OPEL^ 

■BYGENERAL MOTORS- 
N"1NEL MONDO 
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24 novembre 1988 















